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Editoriale 


Papa Wojtyla 
non ha proposto 
una terza via 

OlUmn CHIARANTE 


on mi pare che abbiano correllamenle Inler- 
prelato la nuova enciclica sociale di papa Wo¬ 
jtyla coloro che In essa hanno letto soprattutto 
Il tentativo di dellneare una aorta di «teiaa via» 
Ira II capitalismo e II comuniSmo. Se cosi los- 
ae, non si tratterebbe, In dellnltiva, che di una 
rlproposlsione della vecchia dottrina sociale 
cattolica dell'eia preconclllare, sla pure ag¬ 
giornala alla nuova realta planetaria. Al con¬ 
trarlo a esplicita, nel lesto, la pmdenaa nell'e- 
scludere che la Chiesa possa avere la possibili¬ 
tà 0 II compita di fornire rfcelte o programmi 
che siano Immediatamente traducibili sul ter- 
h|ho jlconomico, sociale, politico, 

, C'a Invece, In questa enciclica, un'analisi 
Incisiva ed elllcace di alcuni dei principali 
problemi del mondo d'oggi; e sono molte le 
affermazioni che rispondono a sentimenti lar¬ 
gamente dllfual e che possono essere condivi¬ 
sa anche da chi non i credente. Per esempla 
Il riconoscimento della sempre più stretta In¬ 
terdipendenza, del •comune destino», di po¬ 
poli e uomini di tutto II mondo; la decisa con¬ 
danna degli allentali alla pace, delle tendenze 
airimperlallamo o al neocolonlallsmo, che ap¬ 
profondiscono Il «fossato Ira l'area rial cosld- 
dello Nord sviluppalo e quella del Sud In via di 
•viluppo»; oppure l'allermulone che l'Innova- 
alone tecnica e scientifica e lo sviluppo eco¬ 
nomico non debbono andare a vantaggio di 
pochi, servile soliamo ad allargare I consumi 
• Il mercato, ma devono avera come obiettivo 
la liberazione dell'uomo, l'affermazione della 
sua aplena umanità». Ben si comprende, an¬ 
che, ia preoccupazione espllcllamenle mani¬ 
festala per II fatto che nel venlun anni che 
sono trascorsi dalla •Populonim progiesilo» 
di Paolo VI non ha trovato liaduslone nella 
realtà la fiducie espraaaa In quell'enciclica In 
un pia rapido progresso per lutti gli uomini, ed 
anzi molti problemi al sono esteal o aggravati. 
E proprio a questo riguardo che cl sono, nel 
testo del documento pontificio, le denunce 
pia •Ignlficallve, come quella che tlguorda la 
nuova contraddizione che si concreta nel rap¬ 
porto tra mlnacclaecologlcaeuncettailpadl 
sviluppo. 

ulto positivo, dunque, nell'analisi e nelle Indi¬ 
cazioni della •Solleclludo rei soclalls»? A me 
sembra che su due punti, in realtà, la posizio¬ 
ne della nuova enciclica sla assai meno per¬ 
suasiva e convincente. Il primo à l'assenza di 
un netto richiamo a una pia decisa assunzione 
di responsabilità della Chiesa e del cattolici 
Impegnali in politica. In troppi paesi la Chiesa 
cattalica Co gran parte del mondo che ad essa 
la lilerlmenlo) appare ancora compromessa - 
e In molli casi proprio nelle aree ol maggiore 
povertà - nella difesa di Ingiuste slnitlure di 
potere 0 di privilegio; e qualche parola chiari- 
llcaltlce, al riguardo, sarebbe alata pia che 
opportuna. 

il secondo punto riguarda la tendenza - che 
caralteriua, del resto, tutto l'indirizzo dell'at¬ 
tuale pontllloalo - a porre la dimensione reli¬ 
giosa come necessario appuntamento del 
•bene comune»; senza quell'apertura, che fu 
propria di Olovannl XXlll e del Concilio, a 
possibili convergenze, per la realizzazione di 
una aoclelà pia solidale e pia libera. Ira gli 
•uomini di buona volonlà« anche di diverso 
orienlamanlo Ideale. Sotto questo profilo an¬ 
che la posizione espressa nell'ultima enciclica 
di Olovannl Paolo II appare idealmente pia 
chiusa di quella dei suol grandi predecessori. 




UMCOMTRO DI MOSa 


Punti in comune e divergenze nel colloquio di ieri, 
og^ l’appuntamento con Gorbaciov 


finisce male 


di Tomba 


Verso un nuovo vertice 

Shultz e Shevardnadze ottimisti 


U gara d'esordio alle Olimpiadi di Alberto Tomba (nella 
foto) è durata soltanto tre porte« Il campione bolognese, 
sulle cui spalle gravava la responsabilità al un'Italia ancora 
semidigiuna di medaglie, è Infatti uscito quasi subito dalla 
competizione in programma ieri a Calgary vinta dal fnmce* 
se Piccard. Zurbriggen solo quinto. «Non so cosa mi ila 
successo - ha detto Tomba. È stato un errore stupido». 
L’appuntamento è adesso rimandalo a giovedì per la gara 
di slalom gigante. aP*aiNa13«1S 


Clima e dichiarazioni certamente ottimisti citconda- 
no i primi incontri, a Mosca, Ira Shultz e Shevardna¬ 
dze. Dopo un colloquio a quattr'occhi, le delegazioni 
si sono riunite in seduta plenaria. Si procede dunque 
a ritmo intenso. Si è parlato anche dei conflitti regio¬ 
nali, in particolare di Afghanistan, Medio Oriente, 
Irak-Iran, Nicaragua. In sostanza, si lavora per il nuo¬ 
vo vertice Usa-Urss. Oggi l'incontro con Gorbaciov, 


aiUUBTTO CHIESA SIEOMUNO aiNlSMO 


■; ' ' • ■ 


Il BfillMina Nella serie B del calcio il 

i" Bologna allunga 11 passo af» 

batte la uoio fidandosi agii ex Poli e Ma^ 
l’Atolanta ronaro per mettere sotto 

lAUianw una Lazio arrivata In EmWi 

DaieOCIia a Ban con mone speranze. 

lama, che pareggia a li^ 
segue a due punti, imM. 
Cremonese, Lazio e Bari hanno un handicap di 5 lumj^MriH: 
ze. Nel derby pugliese il Barletta riesce a battere U locÓÌ« 
Il Totocalcio segnala il nuovo record per ia B: 19 ittllM 0 
mezzo. Popolari invece le quote. La colonna vincente: X1 
1 1 XX 1 iX 1 1 XX ^ PAGINA 17 • 18 


■i Con un fitto calendario 
di riunioni si sono aperti a Mo¬ 
sca gli incontri fra il segretario 
di Stato Usa, Shultz eli mini¬ 
stro degli Esteri sovietico She¬ 
vardnadze (e le rispettive de¬ 
legazioni). Il tono del primi 
commenti è prudente ma sod¬ 
disfatto da ambo le parti: si 
constala «reciproca compren¬ 
sione* e si parla di «un'attiva¬ 
zione degli sforzi per ridurre 
del SOX i missili strategici* e • 
come sottolinea la Tass - del 
«rispetto del trattato Abm*. 
1\ntavia da parte sovietica si 
sostiene la «Inammissibilità 
del piani di considdetia com- 
pensuione degli armamenti 
nucleari Nato In Europa dopo 


la firma del trattato sugli euro¬ 
missili*, ed anche a Washin¬ 
gton gli osservatori si espri¬ 
mono con prudenza sul pac¬ 
hile esito di questa tornata di 
incontri. Nessuno. In sostan¬ 
za, da per scontato che i due 
ministri degli Esteri riusciran¬ 
no a realizzare qualcosa In 
tempo perché Reagan e Qoh 
baclQV abbiano qualcosa da 
firmare In primavera. 

Intanto questa visita di 
Shultz a Mosca coincide con 
la diffusione di una notizia 
con folle carica simbolica: 
per la prima volta una stazio¬ 
ne spaziale sovietica condurrà 
esperimenti per conto di un'a¬ 
zienda privata amerlctna. 


Spa^IflSraalS 

di pSlISVOlO aconfuta detta Panini Mo- 

CrnnfiltA bena contro il Cska di Mo- 

fiR."'. . u j “a. I modencai aono alali 
l3 PSninl MO(ten« schiacciati» dai .moailri» 
sovlelicl. Ma mentre Mode- 
na piange, Parma aorride. 
Nell'altra manifestazione europea del volley, la Coppa dèl¬ 
ie Coppe, la Maxicono ha sconfitto nel detby tutto emilia¬ 
no la Camat di Bologna. Infine ancora una vitiatia aovieUca 
nella Coppa Confederale; Leningrado ha aconfUto la Cies- 
APAOtHAie 










A MOINA* 


La stretta di mane Ira Shcvanlnsdu a Shultz giunte Itti a à 


NELLE MOINE CEimiAU 


Ha inaugurato due nuove sezioni Pei a Genova 

Natta a Craxi: Mierati 
da sospetti e attoidìaiii 

Il segretario del Pel ha Inauguralo due nuove sezio¬ 
ni comuniste a Genova. È tomaio a commentare la 
crisi; Craxi ha detto che riforme e consenrazione 
non stanno insieme; ma il problema riguarda oggi i''|> 
anzitutto II PsI; perché attacca duramente la De ma 
non vede altro che l'alleanza con essa? La propo¬ 
sta del governo di garanzia è finalizzata ad assicu¬ 
rare Il confronto riformatore e la transizione. 


Sale la tensione in attesa del ministro degli Esteri di Reagan 

Atei tre arabi ammazzati 
Israèle aspetta la visita Usa 


H GENOVA. Alla base del¬ 
l'attuale Intreccio di crisi poli¬ 
tica e di crisi Islliuzionale ci 
sono - ha detto Natta - le forti 
contraddizioni interne alla De 
e l’insistenza del Psl nel tene¬ 
re In piedi un'alleanza soffe¬ 
rente e da lui criticata. Non si 
comprende come il PsI possa 
affermare che in questa legi¬ 
slatura non cl sarebbero altre 
possibilità tra 11 pentapartito e 
qualche pasticcio di corto re¬ 
spiro. Non è così. SI può Inve¬ 
ce uscire dalla crisi solo con 
un processo che prenda avvìo 


dall'Incontro delle fòrze di 
progresso e che porti a solu¬ 
zioni nuove. Non esistono 
maggioranze predeterminate, 
e il confronto e la dislocazio¬ 
ne delle forze devono essere 
Uberi e determlnaisi s\d conte¬ 
nuti di una risposta di governo 
ai problemi del paese. Per 

S uanto riguarda rimmedlato, 
latta ha messo suH'avvisa le 
forze della aconquassata mag¬ 
gioranza dal non tentare dì ri¬ 
baltare I risuitatl strappati dat- 
Topposizìone nella legge fi¬ 
nanziaria: contro tale tentati¬ 
vo i comunisti si batterebbero 
accanitamente. 



I soldati israeliani sparano sui dimostranti a Nablus 
e Ramailah. lYe i morti, decine i feriti. La tensione 
sale mentre si avvicina il giorno deirarrivo di 
Shultz a Gerusalemme con proposte per la paci!!* 
cazione dei territori arabi occupati, dove la rivolta 
popolare dura ormai da oltre due mesi. Su ^eile 
proposte il governo di Tel Aviv è diviso, TÒlp è 
contraria. 


Alessandro Natta 


H GERUSALEMME. È di nuo¬ 
vo salita al massimo grado la 
tensione nei territori arabi oc¬ 
cupati da Israele. IVe dimo¬ 
stranti palestinesi sono stati 
uccisi Ieri dai soldati di Tel 
Aviv durante manifestazioni di 
protesta a Nablus e a Ramal- 
iah. A Nablus, che dista ses- 
santaclnque chilometri da Ge¬ 
rusalemme, due palestinesi 
sono stati colpiti a morie dal 
militari intervenuti in maniera 
estremamente violenta contro 
: una folla di manifestanti. Le 
I vittime si chiamavano Ramez 
Abu Amara e Ahmed Soler 
AbuBaier. Il primo era un ra¬ 
gazzo di IB anni, il secondo 
nc aveva cinquanta. Colpiti ri¬ 


spettivamente al cuore e alla 
testa da proiettiti sparati dai 
soldati, sono stali trasportati 
airospedale «Al Itlihad*, mavì 
sono giunti ormai privi di vita. 
Nello stesso ospedale sorto 
stati ricoverati per ferite d'ar¬ 
ma da fuoco àtri diciassette 
arabi. La terza vittima, in que¬ 
sta domenica di sangue, è sta¬ 
to un giovane di 24 anni, Ka- 
mal Mohammed Fares. Si tro¬ 
vava assieme ad un gruppo di 
dimostranti nel campo profu¬ 
ghi di Selr Ammar, presso ibi- 
mallah, quando un colpo 
esploso dairarma di un milita¬ 
re israeliano l'ha raggiunto in 
pieno petto. Inutile il ricovero 
in ospedale. Il poveretto é 


morto quasi subito. 

Salgono cosi a sessantadue 
i palestinesi uccisi da quando 
l'otto dicembre scorso è Ini¬ 
ziato li movimento di protesta 
anti-israeliano nei territori ara¬ 
bi occupati. Questo almeno 
stando àie cifre dell’ente del¬ 
le Nazioni Unite per I profu¬ 
ghi. ma il governo delia Gior¬ 
dania ieri ne ha diffuse di mol¬ 
to più alte, parlando addirittu¬ 
ra di lOS morti, oltre che di 
tremila feriti e settemila arre¬ 
sti. 

L'Impennata di violenze in 
questo ultimo fme-settimana 
>4ene collegata da alcuni os¬ 
servatori alla prossima visita 
del segretario di Stato degli 
Usa George Shultz in Israele. 
Le autorìlà di Tel Aviv hanno 
aumentato la stretta repressi¬ 
va nei territori occupati spe¬ 
rando cosi di soffocare nuove 
proteste, per non presentare 
all’ospite straniero un quadro 
troppo poco conquitibUe con 
la propria pretesa di poter ri¬ 
stabilire la calma senza con¬ 
cedere l’indipendenza. Vice¬ 


versa le organlzzazkml pale¬ 
stinesi premono sull’acceleri- 
tore delia protesta proprio per 
il motivo opposto. Shultz arri¬ 
verà giovedì con una propoMa 
imperniata sul prindfrio: «Pa¬ 
ce in cambio di lerrittui». H 
governo israeliano ha deman¬ 
dalo al suo Consiglio ristretto 
che si riunirà alla v^lla del- 
l’airivo dell'ospite americano, 
il compito di detinlre una li¬ 
nea unitaria di feonte à pro¬ 
getto Shultz. Compito difllcUe 
perché mentre 1 laburisti sono 
propenri a concessioni, il U- 
kud mantiene una poridone 
totalmente contraria. 

L'Olp intanto ha smentito te 
voci giornalistiche secondo 
cui Arafat avrebbe proposto t 
nomi di 7 personalità patetti- 
nesi per un incontro con 
Shultz. L'Olp definisce queste 
notizie «false, montate alte 
scopo di dare rimpresatene 
che si voglia facilitare la vìsita 
di Shultz nella regtenea vWte 
che ha lo scopo di far imtàMe 
0 di contenere la rlyotUtiniH^ 
lare». 


L’ha torturato per sette ore di fila 


rofiMiijiisi RIO DE JANEIRO. SI parla di 2S0 

1 tjul* * morti e 700 feriti, ma probabll- 

16 VÌItim6 mente è assai più pesante il bi- 

noi Rracllo inondazioni che 

nei PioolHS hanno sconvolto nel giorni scor- 

Inondato si tutto ll Brasile e in particolare 

la regione di Rio de Janeiro, li 
maggior numero di vittime si 
conta nelle favelas Cnelis foto due bimbi vengono messi in 

A PAGINA 3 


' ■■ La confessione resa dal- 
l'omicida dì Giancarlo Rìcci é 
un documento agghiacciante. 
L'assassino ha loituralo per 
ore la sua vittima, costrìngen¬ 
dola a ripetere i torti che ne 
avrebbe ricevuto. Ha Infierito 
sul suo corpo. Ha immaginato 
di esporlo àia vista di lutti con 
un cartello destinato a ironiz¬ 
zare sulla sua debolezza più 
grande, la presunzione di es¬ 
sere «forte». Ne ha provocato 
la morte con un gesto orren¬ 
do e insultante. Ha raccontato 
il delitto con una ricchezza di 
dettagli in cui sembra di senti¬ 
re, ancora oggi, il compiaci¬ 
mento dell'odio. 

Sul plano personale, Innan¬ 
zitutto, quello che va chiarito 
e che un comportamento di 
questo tipo non può non cor- 
nspondere ad un disturbo gra¬ 
ve deirindlviduo che io mette 
in atto. Ciò di cui si può essere 
certi fin da ora è che una notte 
deU'anima dei tipo di quella 
che l'assassino sta ancora vi¬ 
vendo può svilupparsi solo in 
una persona che ha perso 
ogni controllo di se stessa. In 
una persona che è folle, dun¬ 
que, nel senso più comune e 


Ha confessato l'assassino del giova- forti dosi di cocaina - ha infierito per cui rìnettere in questa 

ne tossicodipendente trovato brucia- sette ore sul corpo della vittima. «Lo p^imTOnoSSsti'iìtiu or¬ 
to e mutilato in una discarica alla pe- rifarei»: co^ ha concluso la confes- mai da anni da persone che si 
riferia di Roma. Piero De Negri. 32 sione. Dopo aver precisato nei detta- scontro ogni giorno con 
anni, ha ucciso Giancarlo Ricci, per gli tutte le fasi delle sevizie alla sua 

vendicarsi di numerosi soprusi patiti, vittima. In modo così crudo che il pe^nVche\anno in mano 
Attirato Ricci nel suo negozio, De Ne- magistrato, al termine deirinterroga- un denaro di cui non sanno 
gri - che ha confessato di aver usato torio, ha avuto un malore. disporre altro che in direzione 

aulodistruliiva. Figli di gente 

- - . — . che ha lottato per la soprawi- 

LUIQICANCRIW venza e che sono costretti a 

lottare oggi soprattutto con la 

proprio del termine, nella mi- situazione sono indispensabili cocaina (anche se dati ulterlo- noia e con la mancanza di 
sura in cui è determinata, nel- per un approccio corretto alla ri sono necessari sulla quanti- Idee ^glì sbocchi da dare al 
la sua condotta reàe, da fan- comprensione. là di farmaco usato) potrebbe bisogno di cambiamento, 

tasmi che agiscono attraverso Sul piano del loro rapporto spiegare però il clima che fra ncordare Queste parole 

di lui. Trasformando la sua con l'uso di droga, in secondo diessisìeravenutoacrearee 
realtà in un sogno orrendo, luogo, va detto con chiarezza potrebbe aver facilitato sia la 
Non ne sappiamo ancora mol- che comportamenti del tipo sfida lanciata quotidianamen- 

lo ad oggi delle ragioni per cui di quello di cui stiamo parìan- te dal giovane che è stato uc- e^awiene un oerver- 

un fenomeno dì questo tipo si do non possono essere consl- elso all’uomo che era la sua (imènio così orofondo che 
può produrre nel concreto di derati come H risultato diretto vittima abituale sia la reazione In poi essa impiega le 

una situazione particolare, o probabile di una tossicoma- (olle di quest'ultimo. sueforze^cindersidaglialtri 

Quello che sappiamo con cer- nia. Non esiste droga ai mon- La tipologia sociale dei prò- e, riaffermando la propria se- 
tezza però è che (atti del gè- do che possa provocare da taqonisU di questo dramma e parazione, giunge sino alla 
nere si verificano solo In per- sola, per effetto diretto o per dei ragazzi difficili che emer- pazzia. Pazzia, infatti, non è 


anni, ha ucciso Giancarlo Rìcci, (rer gli tutte le fasi delie sevizie alla sua 
vendicarsi di numerosi soprusi patiti, vittima. In modo così crudo che il 
Attirato Ricci nel suo negozio, De Ne- magistrato, al termine deirinterroga- 
gri - che ha confessato di aver usato torio, ha avuto un malore. 

LUIQICANCRIW 


Nel Pc ^Kignolo 
quasi certo 
Anguita s^retario 


AUGUSTO PANCALOI 


la sua condotta reale, da fan- comprensione. là di farmaco usato) potrebbe bisogno di cambiamento, 

tasmi che agiscono attraverso Sul piano del loro rapporto spiegare però il clima che fra ncordare Queste parole 

di lui. Trasformando la sua con l'uso di droga, in secondo diessisìeravenutoacrearee 
realtà in un sogno orrendo, luogo, va detto con chiarezza potrebbe aver facilitato sia la 
Non ne sappiamo ancora mol- che comportamenti del tipo sfida lanciata quotidianamen- 

lo ad oggi delle ragioni per cui di quello di cui stiamo parìan- te dal giovane che è stato uc- e^awiene un oerver- 

un fenomeno dì questo tipo si do non possono essere consl- elso all’uomo che era la sua (imènio così orofondo che 
può produrre nel concreto di derati come H risultato diretto vittima abituale sia la reazione In poi essa Impiega le 

una situazione particolare, o probabile di una tossicoma- (olle di quest'ultimo. sueforze^cindersidagl?a)tri 

Quello che sappiamo con cer- nia. Non esiste droga ai mon- La tipologia sociale dei prò- e, riaffermando la propria se- 
tezza però è che (atti del gè- do che possa provocare da taqonisU di questo dramma e parazione, giunge sino alla 
nere si verificano solo In per- sola, per effetto diretto o per dei ragazzi difficili che emer- pazzia. Pazzia, infatti, non è 
sone profondamente ferite, sindrome di astinenza, com- gono dalle nuove periferìe ro- altro che la totale separazione 
Che idee del tipo «cattiveria* portamenti cosi stmtturati e mane è Tultima cosa ìmpor- dei singolo dalia sua specie». 
0 «mitiattia* sono insufficienti complessi In un e^re uma- 
a spiegarli e ad evitarli. Che no. Net caso Reifico, Il fatto 

f irocedure volte a contestua- che vittima e assassino faces- A PAGINA 5 

izzarli in termini dì storia e di sero ambedue uso abituale ' 


■■ MADRID. Sino alta tarda 
serata di Ieri il congresso del 
Partito comunista spagnolo a 
Madrid non aveva ancora 
espresso il nuovo Comitato 
centrale ed il nuovo segreta¬ 
rio generale. Ma è quasi cer¬ 
to che il successore di Igle- 
sias sarà Julio Anguita, che in 
serata, dopo molti dubbi, ha 
accettato la candidatura. La 
commissione elettorale ave¬ 
va proposto ai delegati una 
lista faticosamente concor¬ 
data nella notte tra sabato e 
domenica, dei futuri membri 
del Cc, ma ieri mattina il con¬ 
gresso l'ha bocciata a larga 
maggioranza. Cosi tutto é 
tornato in alto mare. 


La crisi che attanaglia U 
Pce era già stata messa in lu¬ 
ce nello scorso dicembre 
dalle dimissioni del vicese¬ 
gretario Enrique Curiel. Poi 
sono venute le dimis^onl del 
numero uno Gerardo Igle- 
sias. Cosi, fatalmente, 1 lav^ 
detrassise dei comunisti spa¬ 
gnoli hanno finito con il con¬ 
centrarsi più su questioni di 
nomi e di persone, e sulla ri¬ 
cerca di un «salvatore», che 
non sul programmi e ail pro¬ 
getti di rinascita. Qualunque 
sia il gruppo dirìgente che il 
congresso alla fine avrà 
espresso, esso avrà un com¬ 
pito assai arduo nel t»itativo 
di ridare foraa e credMà à 
partito. 


I 


I 






























Commenti 



domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Diritto a sapere 


ANTONIO ZOLLO 

L a vicenda televisiva Italiana alterna ormai fatti 
di estrema serietà a vicende farsesche Da una 
parte, dopo la tipresina del 1986 II cinema è di 
nuovo In crisi nel 1987 sono calati spettatori e 
■MBB incassi 400 miliardi hanno preso le vie dell e- 
stero - segnatamente quelle statunitensi - per comprare 
film e programmi con i quali alimentare la quotidiana 
ouerdose di tv, nè debbono trarre In Inganno le nomina- 
//Off per gli Oscar ottenute da film, attori e registi Italiani 
li nostra Industria dell audiovisivo langue, come dimo¬ 
strano I miseri 40 miliardi ricavati nel 1987 dalle esporla 
aloni Dall altra pane I bollettini di guerra quoildlanamen- 
le distribuiti dall Audilel procurano senlenae ed esecuzio¬ 
ni sommarie di programmi e professionisti dello spettaco¬ 
lo che meriterebbero probabilmente, qualche milione In 
meno di Ingaggio e un giudice meno cinico e Inappellabi¬ 
le del melar che misura gli ascolti Per non dire del caos 
che c'è nell eleie (è ormai impossibile ricevere II segnale 
pulito di qualsiasi radio e tv) e che ha raggiunto livelli tali 
da debordare nel paesi confinanti Al punto da spingere la 
pacifica Svizzera a muoverci da domani - la prescritta 
dichiarazione cl è già pervenuta con doveroso anticipo - 
una sorta di guerra delle frequenze 
Quando la tragedia si tramuta In farsa sarebbe lecito 
attendersi dal responsabili uno scatto di dignità Ma, se 
bisogna stare a quel che si è ascoltata anche nel seminarlo 
tenuto nel giorni scoisi dal Pri le forze della maggioranza 
sembrano scarsamente sensibili sla al ridicolo che al seve¬ 
ro monito lanciato pochi giorni la dal presidente della 
Corte costituzionale II quale ha ricordato che è Imminen¬ 
te una sentenza sulla leglttlmltè del miuxuk nazionali 
Gostllulllsl In forma di oligopoli, sentenza che la Consulta 
Intende emettere In presenza del ritardo (quasi 12 anni) 
che governo e Parlamento hanno accumulalo nel con- 
fipnil della legge di regolamentazione Anzi Si coglie 
addirittura I eco di singolari suggerlmenli rivolli alla Cotte 
affinchè mediti sulla opportuniia di surrogare un governo 
e un Parlamento che - per la corposità degli Interessi 
contrastanti di cui si fanno tutori In primo luogo De e PsI 
• latitano, non producono leggi e norme Quasi che la 
Corie, rinnegando se stessa potesse indursi a una tacita 
sospensione di garanzie costituzionali Non deve sorpren¬ 
dere se In un clima cosi Inquinato da Interessi privati 
trovano terreno fertile nefaste tentazioni e singolari ragio¬ 
namenti Appartiene alle prime I Inclinazione di più d uno 
per trasformare auspicabili intese tra Rai e Berlusconi 0 o- 
bleiilvo di una pax leMsliia fu Indicato dal Pel, allora 
Inascoltato, alla convenzione sul ufffoggfo di velro di un 
anno la) In una sona di ferreo cartello, che pietrifichereb¬ 
be l'attuale duopolio di latto E da augurarsi che tentazioni 
del genere non attecchiscano a viale Mazzini 
L'Ipotesi del cartella suscita preoccupazioni anche nel¬ 

la maggioranza, ad esemplo, tra I repubblicani, come si è 
vlalo alloro seminarlo Mail ragionamento tra questi allea¬ 

ti rissosi e dlflldentl sembra ridursi al seguente seguito se 
sla preferibile un sistema televisivo con 2 reti alla Rai, 2 a 

Ekirlusconl 2 alla Fiat (è I Ipotesi della quale si fa carico al 

Pri, che non dispiace a settori de) o viceversa, Uh sistema 
« e qucNta è I opinione cara al PsI • che lasci Inalterato 
l'attuale equilibrio 3 reti alla Rai e 3 a Berlusconi (magari 

S nila In un cartello) lasciando alla Fiat la diaponibllliè di 
na sola rete Come si vede la preoccupazione assottaen- 
le non è quella di dare regole oggettive al mercato ma di 
assicurare - a seconda del proprio Interesse di bottega - 
la posizione migliore al trust amico, quella più scomoda al 
trust considerato nemico 

L'altra singolare disputa di questi giorni è un Innegabile 
corollario del dllemmn precedente che cosa deve essere 
ritenuto centrale nel sistema televisivo (e, quindi, nell'eia- 
borailone della legge di regolamentazione). Il servizio 
pubblico 0 II mercato? 

F orse è II caso di rimettere la questione con I 
piedi per letta e prendere allo che centrali, nel 
sistema della comunicazione, sono I diritti del 
cittadini, a cominciare dal diritto a una Inlor- 
fumamrn mozione pluralista e trasparente E attorno a 
questa centralità - I Informazione Intesa non 
elle stregua di un qualsiasi prodotto monufatturlero mo 
coma bene sociale, valore collettivo degno della più alta 
i rigorosa tutela - che si pud pensare di costruire un 
sistema radiotelevisivo che veda II servizio pubblico svol¬ 
gere un ruolo forte, di guida In un sistema siffatto II 
seivislo pubblico non andrebbe alla rincorsa del modelli 
mediocri Introdonl dalla tv commerciale, ma potrebbe 
orientare verso livelli accettabili di qualità deirolfena an¬ 
che Il settore privalo nel quale occorre ripristinare oppor¬ 
tunità di Iniziativa per una pluralità di soggetti E cosi che 
si possano riproduire le condizioni per un sistema televisi¬ 
vo che non bruci risorse nella lolle guerra quotidiana 
deH'aKOlto, ma che produca e, quindi, tonifichi tutta I in¬ 
dustria italiana dell audiovisivo Le proposte che il Pel ha 
avanzalo per rimettere ordine nel mondo della pubblicità 
e quelle che - con la Sinistra Indipendente - si prepara a 
presentare In materia di anlltmsl e di organo di governo 
del sistema radiolv (una alta Autorità) vanno in questa 
direzione Come si vede le condizioni per lare una buona 
legge, utilizzando anche II testo predisposto dal ministro 
MammI, cl sono E se nel frattempo la maggioranza non 
sarà capace di mettere da parte le proprie beghe, venga 
pure II pronunciamento della Corte costituzionale 


-Dopo raccordo ftcì Reagan e Gorbadov 

i movimenti verso il congresso: 

quale linea e quale organizzazione per rilanciarsi? 



Lo scambio del 
documenti 
tra Reagan 
e Gorbadov 
per lo storico 
trattato 


n post padfismo 


■■ Che senso ha parlare 
ancora di movimento paci¬ 
fista dopo che Usa e Urss si 
sono accordati per elimina¬ 
re, fatto senza precedenti, 
un'intera categoria di armi 
dell'ultima generazione? La 
domanda I hanno posta per 
primi, subito dopo l'accor¬ 
do di Washington, quegli 
stessi osservatori che, in 

a uesti anni, si sono prodlga- 
in continui richiami al rea¬ 
lismo per giustificare le ra¬ 
gioni del riarmo e descrive¬ 
re I pacifisti come dannosi 
0 , piu benevolmente, come 
espressione di un movimen¬ 
to millenanstico di pura te¬ 
stimonianza e di scarsa In¬ 
fluenza Ora sempre loro 
sollecitano I pacifisti a tor¬ 
nare a casa perchè sarebbe¬ 
ro venute meno le ragioni 
della loro esistenza Una ri¬ 
chiesta singolare rivolta a 
un movimento che ha visto 
In parie realizzati gli obietti¬ 
vi (no agli euromissili) del 
primi anni 80 
Usa e Urss hanno. Infatti 
Invertito la rotta. Iniziano a 
discutere e, propno In que 
ste settimane, a smantellare 
I loro arsenali È una svolta 
Importante, a cui hanno 
contribuito le lotte pacifisle 
di questi anni ma che può 
non essere considerata irre¬ 
versibile Qual è la qualità 
nuova, la sfida del pacifi¬ 
smo degli anni 90? 

Una prima risposta viene 
dalla nascita della nuova 
Associazione per la pace 
che svolgerà II suo congres 
so di fondazione a Bari II 
26,27 e 28 febbraio Quella 
che si apre è una nuova sta¬ 
gione pacifista qualitativa¬ 
mente diversa dalla prece¬ 
dente perchè differente è la 
situazione intemazionale e 
diversa la consapevolezza 
che ha il movimento della 
sua complessità «La stagio¬ 
ne che si è chiusa ha un no¬ 
me euromissili», si legge 
nel documento politico che 
prepara il Congresso Cè 
un passato recente di cui li¬ 
berarsi definitivamente 
bloccare II narmo In Euro 
pa fermare la corsa all olo 
causto nucleare Si tratta di 


Dopo l'accordo Reagan-Gorbactov, i 
pacifisti nflettono su se stessi quali 
contenuti e quale organizzazione do¬ 
vrà avere il movimento del futuro? A 
Bari, a fine febbraio (26, 27 e 28), si 
svolgerà il congresso di fondazione 
della nuova Asràclazione per la pace 
con al centro questi Intenogativi. Il 


documento contiene già una poma 
nsposta «Finita la stagione degli eu¬ 
romissili e della lotta per bloccare il 
narmo, la sfida degli anni 90 è quella 
di diventare un movimento per la pa¬ 
ce net senso più pieno, in grado di 
definire la qualità della nuova disten¬ 
sione 
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concludere positivamente 
un ciclo, quello del movi¬ 
mento degli anni 80, che è 
cresciuto soprattutto contro 
minacce precise e scelte 
concrete La sfida del paci¬ 
fismo degli anni 90 - in uno 
scenario in cui II disarmo è 
possibile ma ancora lutto 
da realizzare - è quella di 
diventare un movimento 
per la pace nel senso più 
pieno, un movimento che 
non chiede solo meno armi 
0 nessuna arma ma che 
vuole definire la qualità del¬ 
la nuova distensione 


Rischio 
di contraccolpi 


Ed ecco, allora, dopo 
mesi di dibattito, le molte 
domande e le prime rlspo* 
ste su cui si confronteranno 
i pacifisti a Bari 11 disarmo è 
possibile o^i? Si, rispondo¬ 
no. ma non è un processo 
indolore perché il rischio di 
contraccolpi è sempre in 
agguato Perché la tentazio¬ 
ne di dare false risposte ai 
bisogni di Scurezza della 
gente è altrettanto forte Si 
dovrà discutere su come 
costruire una sicurezza co¬ 
mune, su quali modelli di 
difesa adottare (le difesa è 
sempre e solo amara?) ma, 
soprattutto, sul rapporto 
che deve essere instaurato 
tra un Nord che consuma e 
un Sud che muore di fame, 
tra I Occidente in cui la 
guerra è improbabile e il re¬ 
sto del mondo In cui è prati 
ca Guotidiana sapendo che 
tra 1 uno e I altro c è una 


stretta Inteidipendenza 

La sfida, allora, è quella 
di costruire un movimento 
che per pace intende non 
solo disarmo ma anche qua¬ 
lità deilo sviluppo È questa 
la sfida, in altre parole di un 
soggetto che vuole fare più 
politica nelle condizioni del 
mondo d'oggi Se questa è 
ambizione si tratta di defl* 
hlre gli strumenti più utili 
Perché una parte del movi¬ 
mento degii anni 80 ha sen¬ 
tito il bisogno di strutturarsi 
in modo diverso abbando¬ 
nando la spontaneità che lo 
aveva rcarattenzzato? Per¬ 
ché si propone una nuova 
associazione per la pace? 

Un movimento che vuole 
fare più politica, e una poli¬ 
tica più ricca e ambiziosa, 
ha bisogno di una conbnui- 
tà e quindi di più organizza¬ 
zione 1 Comitati per la pa¬ 
ce, quelli di Comiso e gli al¬ 
tri nati via Via in questi anni, 
il fitto intreccio di esperien¬ 
ze del pacifismo, ciascuna 
radicata nella propria realtà 
locale, confluivano facil¬ 
mente, quasi spontanea¬ 
mente, nella battaglia con¬ 
tro 1 missili in Siciiia, o con¬ 
tro la spedizione militare 
italiana nel Golfo o la guerra 
in Medio Oriente Oggi bi¬ 
sogna fare di più e meglio 
Di qui nasce l'idea di una 
Associazione per la pace a 
cui si aderisce individual¬ 
mente Non un si^rpartito 
della pace né un interparti- 
to Si guarda ai partiti, ma 
soprattutto alte ct^ienze 
dei singoli, alle diverse 
espressioni della società 
politica e civile ()uind) non 
un groppo «pigliatutto» che 
pretende di risolvere in sé e 
rappresentare da solo tutto 


Il movimento per la pace 
Piuttosto un luogo che rac¬ 
coglie e mette In comunica¬ 
zione le espenenze e le cul¬ 
ture piu avanzate di questi 
anni - pace ambiente, pa 
ce individuo pace sviluppo 
- che si da regole diverse 
facendo tesoro dell espe¬ 
rienza di altri movimenti 
quello delle donne ad 
esempio (ed ecco la norma 
statutaria sulla rappresenta¬ 
tività assolutamente parita¬ 
ria, ai 50%, dei due sessi ne¬ 
gli organismi dell Associa¬ 
zione) 


Rispetto 
delle autonomie 

La scommessa che si gio¬ 
ca con il congresso di Bari é 
quella di costruire un nuovo 
soggetto politico che non si 
pnva delle preesistenti ca- 
rattensliche, di movimento 
non ideologico aperto a tut- 
b. ma che gioca la carta di 
un di più di organizzazione 
per valonzzare il confronto 
tra diverse culture fislono 
mie. idealità rispettando, di 
ciascuna, i autonomia Un 
diverso progetto, del resto, 
sarebbe condiviso da po¬ 
chi. non io vorrebbero, per 
pnmi, i Comitati per la pace 
che, in questi anni, hanno 
difeso gelosamente la pro¬ 
pria autonomia Indipen¬ 
denza dai partiti e dai bloc¬ 
chi solidarietà non violen¬ 
za sono le parole d ordine 
della nuova associazione 
insieme a «democrazia» e 
«autogestione» 


Questi i temi che verran¬ 
no discussi a Bari All'ap¬ 
puntamento arriveranno in 
tanti per comporre assieme 
la fisionomia della futura as¬ 
sociazione pacifisti dei Co¬ 
mitati, intellettuali che hi 
questi anni hanno maturalo 
una nuova dimensione del- 
I impegno pacifista, cattoli¬ 
ci che sono stati una parte 
importante del movimento 
del pnmi anni 8D, mililanU 
della sinistra. E poi gli eco¬ 
logisti, le donne, i sindacali¬ 
sti, molti pariamentari, 
scienziati, gtomalisti Pezzi 
delta società civile, del vo- 
lontanato. dell'associazio¬ 
nismo (con i'Arci che, in 
questi mesi, ha offerto 
«ospitalità» ad un movimen¬ 
to povero che intende però 
in futuro reggersi sulle pro¬ 
prie gambe attraveMO' Tau-' 
tofmanziamento e il tesse¬ 
ramento) Un'associazione 
con queste caratteristiche 
che rapporto vuole avere 
con le istituzioni? Un ir^>- 
porto di collaborazione - si 
legge nella proposta di Sta¬ 
tuto - là dove è possibile ed 
esistono gli interlocutori 
(ad esempio i Comuni de* 
nucleanzzati o quelle perso¬ 
ne che, nelle diverse sedi, si 
impegnano sui temi pacifi¬ 
sti) ma anche svolgendo 
una pressione con le cam¬ 
pagne che verranno decise 
volta per volta. L'elenco 
delle iniziative da discutere 
è già lungo Disicitfounadi 
esse potrà rappresentare, 
tra breve, una sollecitazio¬ 
ne nvolta a tutti i partiti Si 
chiama «Europa progetto 
pace» L'idea è di una vasta 
campagna del pacifismo 
(da lanciare alla prossima 
convenzione europea per il 
disarmo nucleare che si ter¬ 
ra, a giugno a Lund, nella 
Svezia meridionale) in vista 
delie elezioni per il parla¬ 
mento di Strasburgo 
nell 89 Ai candidati dei ai- 
versi partili verrà chiesto di 
espnmersi e di sottoscrìvere 
un memorandum comune 
•per una politica europea di 
pace» elaborato dai pacifi¬ 
sti 


Intervento 

Riforme istituzionali 

Il rischio De Gaulle 


VINCENZO ACCATTATIS • 


11988 dovrebbe 
divenire un an¬ 
no di seria ed 
approfondita n- 
flessione costi¬ 
tuzionale almeno per tre 
buoni motivi perché que 
st anno cade in Italia il qua- 
rantedmo anniversario del¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na perché cade in Francia 
il trentesimo anniversario 
della Costituzione gollista, 
perché m Italia si dirute di 
Costituzione invecchiata e 
da cambiare, magari con 
plebiscito, e forti sono, in 
alcuni partiti, le tentazioni 
di muovere verso soluzioni 
di tipo gollista Una seria ri¬ 
flessione dovrebbe comun¬ 
que, partire dalla premessa 
che costituzioni democrati 
che ed antiautontarie, quali 
quella italiana e quella degli 
Stati Uniti sono state e re¬ 
stano un momento di forza 
fondamentale ai fini dell e- 
voluzione democratica del¬ 
la società Italiana e ameri¬ 
cana. Chi svaluta queste co¬ 
stituzioni, dicendole «di 
carta» in effetti svaluta le 
lotte democratiche e civili 
che le hanno prodotte, in 
Italia svaluta l’antifascismo 
Preliminarmente occorre 
comunque domandare co¬ 
sa significa una costituzio¬ 
ne? Cosa ha significato e si¬ 
gnifica la Costituzione italia¬ 
na nata dall'antifascismo? 
Ha ancora senso parlare In 
Italia di fascismo e di antifa¬ 
scismo, segnare su questo 
terreno delle divisioni? Per 
me è motivo di grande 
preoccupazione che si di¬ 
scuta di antifascismo da su¬ 
perare proprio nell'anno in 
cui li deve celebrare, nd 
modo più solenne, il qua¬ 
rantesimo anniveraarto del¬ 
la Costituzione 

Un aspetto mai dovrebbe 
esaeiedimenticato Inforna 
della Costituzione del 1948 
l'Italia è passata da Stato au¬ 
toritario nella sua peggiore 
espressione a Stato demo¬ 
cratico nella sua migliore 
espresstoi^ Occorre ricor¬ 
dare che là Costituzione re¬ 
pubblicana itdiana è una 
deDe migliori costituzioni 
esistenti nel mondo occi¬ 
dentale L'articolazione del 
poteri 01 sistema del pesi e 
contrai^iesO é conliùrato 
meglio che nella CosiTluzIo- 
ne degli Stati Uniti La Costi¬ 
tuzione Italiana, che molti 
dicono «invecchiata», rap¬ 
presenta uno del pochi mo¬ 
menti dlstabililà democrati¬ 
ca del nostro paese Lmsta- 
bilitè politica Italiana erode¬ 
rà anche questo momento 
di stabilità in nome di una 
migliore governabilità? 

Costitu^one da cambia¬ 
re? Come, in che senso? So¬ 
no queste le domande preli- 
minali Le proposte di cam¬ 
biamento in senso plebisci¬ 
tario e preddenziale non 
rappresentano certo un 
cambiamento In meglio ma 
in peggio e perciò vanno ri¬ 
fiutate, queste proposte 
esprimono una volontà di 
ntomo ai metodi antichi, al 
le forme di autontansmo 
dalla nostra Costituzione ri¬ 
pudiate De Gaulle. in defi¬ 
nitiva altro non ha fatto che 
riprendere il filo della tradì 
zione francese del potere 
concentrato Nulla da imita¬ 
re, quindi 

Ma è bene riprendere II 
discorso fondamentale, do¬ 
mandarsi perché nei diversi 
paesi sono sorte le costitu¬ 
zioni Evidentemente, In 
funzione di limitazione dei 
poteri, affinché ogni potere 
fosse sottoposto alla legge, 
fosse legale non in ragione 
della forza ma delta sotto¬ 


posizione alla legge 
Dai poteri costituiti le co 
stituzìoni devono essere ri 
spettale ma li rispetto non 
deve essere rimesso alla 
buona volontà dei detentori 
dei poteri II sistema dei 
«pesi e contrappesi» è stato 
concepito e voluto per fls 
sare barriere reali al (Ini 
dell ellettlva limitazione, 
dell effettivo controllo dei 
vari poteri in altri termini, 
la costituzione scritta, spe¬ 
cie se rigida, come quella 
italiana e degli Stati Uniti ò 
il quadro dentro il quale nel 
corso del tempo, it poterò 
dello Stalo originariamente 
indi^ e privo di controlli, 
si è trasformato, divenendo 
«costituzionale» 

Aspetto strettamente 
connesso a quello già con¬ 
siderato Perché I diritti del 
cittadini risultino effettiva¬ 
mente garantiti non basta 
che. in una costituzione 
siano proclamati sacri e In¬ 
violabili, occorre anche e 
principalmente che la Costi¬ 
tuzione appresti strumenti 
capaci di garantirne il con¬ 
creto rispetto Uno di questi 
strumenti è, ovviamente, 
costituito da un g udiziario 
indipendente ilndipen- 
denza della Magistratura è 
quindi aspetto luti altro che 
secondario per la vita dello 
Stato democratico 


costituenti ame¬ 
ricani hanno l^ 
riso alle «barrie¬ 
re di carta» 
Trattando degli 
scrittori politici dell'antica 
Grecia. Jefferson ha notaio 
che «essi avevano eccellenti 
Idee sul valore della libertà 
personale ma nessuna sul 
Esterna di governo necessa¬ 
rio per salvaiguardarla» E 
l'aspetto fondamentale 11 
potere deve essere costan¬ 
temente tenuto «sotto con¬ 
trollo», ha affermato Madi¬ 
son, «mediante la creazione 
di strumenti capaci di ga¬ 
rantire il suo corretto e rtf 
sponssbife eser^io» Paro¬ 
le come queste dovrebbero 
essere scritte nel Pariamen 
lo italiano dove si discute di 
riforme istituzionali Chi di¬ 
mentica slmili concetti per¬ 
de, a mio avviso, punti di 
orientamento fondamenlall 
al fini delle riforme demo¬ 
cratiche Ogni sistema di 
governo dew essere capa¬ 
ce di governare ma vi sono 
sistemi di governo capaci di 
governare che non sono de¬ 
mocratici 

Celebrando lo scorso an¬ 
no ti duecentesimo annlver 
sano della Costituzione de 
gli Stati Uniti Ronald Rea 
gan ha incuto molto sull e 
spressione, scnita nel 
preambolo, vNol popolo 
degii Stati Unitis é da dire 
pero che la Costituzione 
americana è imponente 
non solo perché di origine 
democratica, perché rinvia 
al popolo come a fonte di 
ogni autorità anche perché 
consacra in essa come nes 
suna altra costituzione ha 
sapblo fare orima, il princi¬ 
pio della dWiitiDne dei pote¬ 
ri e. quindi, del dominio del¬ 
la legge su «ogni potere» 
anche sul presidente degli 
Stati Uniti La CcKitiiuaone 
degli Stati Uniti * come 
quella itaJliana - vuole un 
governo di leggi, non d> uo¬ 
mini E la cosa che Ronald 
Reagan molto spesso ha di¬ 
menticata 

ncepresfdenfe 
deflAssoefufene 
nazionale mag^lrati 
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■1 Giannino Moncada di 
Palermo mi ha scritto una iet 
tera molto amara lamentando 
che nessun giornale nemme 
no I Unità ha pubblicato una 
notizia che lui ha ascoltato 
dalla tv e che nguarda un 
ospedale della sua città dove 
una donna che soffriva di do 
lori fortissimi alla testa è stala 
depositala nella astanterìa per 
cinque giorni senza cure fino 
alla morte L autopsia chiesta 
dal familiari ha accertalo che 
la donna era stata colpita da 
ictus cerebrale e 1 medici evi 
dentemenle ritenevano inve 
ce che si trattava della solita 
isterica che faceva sceneggia 
te per stare qualche giorno in 
ospedale l giudici di Palermo 
mi dice Moncada hanno in 
eliminalo sei medici Poi si 
troverà tra una sentenza e un 
appeiio la strada per chiudere 
li «caso» In questa vicenda 
non slamo di fronte a una ca 
duia di professionalità da par 
te dei medici ma a una caduta 
verticale di coscienza civica 
di umanità di rispetto eie 


mentare delia persona Ricor 
do che molti anni fa lessi sui 
giornali che la moglie di uno 
dei Marzollo mon di parto La 
notizia fu data con nlievo 
Certo il fatto che una giovane 
donna ncca e bella, con quel 
nome morisse di parto come 
monvano solo le donne senza 
nome e senza dote faceva 
notizia E non mi stupisco Ma 
nel 1988 se una donna, senza 
nome e senza dote viene sca 
ricala in un lurido locale che 
chiamano ospedale e nessuno 
si accorge che ha un ictus do 
vrebbe essere una notizia An 
che se questa donna muore a 
Palermo dove giorno dopo 
giorno tanti morti ammazzati 
non fanno più notizia se non 
sono come si dice oggi «ca 
daveri eccellenti» Dei resto 
sulle condizioni degli ospeda 
li se ne sentono di colte e di 
crude Propno a Palermo ere 
do nello stesso ospedale di 
cui stiamo parlando qualche 
mese fa «scoperto» che erano 
stati organizzati mercati me^ 
catini con merci varie zone 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALU80 


Sentimenti ascxiali 
e disumanità 



protette per I esercizio delta 
prostituzione in un caos inde 
scrivibile A Catania gli ammi 
nistratorì della Usi che gover¬ 
na il più grande ospedale so 
no stati arrestati per truffe pe¬ 
culati tangenti mentre gii am 
malati sono ammazzati e ab¬ 
bandonati nelle corsie senza 
speranze e senza pos^bilità di 
fare valere le toro ragioni La 
democrazia a quei piani non 
cé né sostanzialmente né 
formalmente né col voto se¬ 
greto né con quello palese 
Non c è e basta Non ci sono 
più nemmeno i Consigli co¬ 
munali Ma (orniamo a Gianni 
no Moncada che alia fine de) 


)a lettera mi pone una doman¬ 
da angosciosa e inquietante 
Eccola «Non pensi che in Si 
cilia e nel Mezzogiorno la so¬ 
cietà civile è incivile e i rap¬ 
porti sociali sono duri e crude 
li per responsabilità dei Sicilia 
ni e dei meridionali? Insomma 
- continua Moncada - cè 
qualcosa dentro di noi che ci 
fa peggiori degli aitn?» Caro 
Giannino cc>sa dirti? Io non la 
penso cosi Penso però che lo 
svolgimento storico neile no 
stm terre è stato tale da far 
sedimt.n(are nell animo no¬ 
stro sentimenti «asociali» co¬ 
mesi usa dire che spesso pre¬ 
valgono su altri sentimenti e 


anche sulla razionalità delia 
ragione Gli ospedali in Emilia 
o nei Veneto fenzlonano me 
glio perché la gente, nell ani¬ 
mo nel cuore, è migliore È 
questo che vuoi dire Èdèmi 
gliore perché ha più il senso 
dei bene comune e della soli¬ 
darietà Ora questo è anche 
vero Ma è vero perché in Emi¬ 
lia e nel Veneto la società civi¬ 
le ha avuto punti di riferimen 
(o ideali e organizzativi, nella 
tradizione cattolica e In quella 
socialista e comunista che, 
partendo da punti di vista di¬ 
versi hanno influenzato ia so¬ 
cietà civile non solo con la 
•predicazione» delia solida¬ 


rietà ma con l'organlizaiione 
del voiontanato politico, reli¬ 
gioso. civile Alcune settima 
ne addietro, m un giornale ve 
neto, ho letto una lettera di un 
lettore della provincia di TVe- 
viso con la quale protestava 
perché un gruppo di donatori 
di sangue del suo paese, su 
richiesta di una signora cala 
brese trapiantala in quel co¬ 
mune, erano andati a Cosenza 
per salvare la vita ad una don¬ 
na. La lettera era violenta e 
aveva anche toni razzisti Di¬ 
ceva. «Dal Mezzogiorno ci 
mandano i maflosl confinati e 
noi diamo ti nostro sangue a 
gente che non vuote dame ai 
loro conterranei» in questa 
protesta rozza c'è qualcosa dì 
vero e di giusto che deve farci 
riflettere Perché a Cosenza 
non Cl sono donatori di san¬ 
gue? Perché non ci sono asso 
dazioni che si pongono questi 
problemi? fterché non ci sono 
né comunisti né cattolici che 
si pongono questo problema? 
La battaglia per ii Mezzogior¬ 


no non può svolgenì, quando 
si svolge, aolo su) terreno eco¬ 
nomico sodale o istituziona¬ 
le Cl sono altri momenti di 
questa lotta nei nostro i npe- 
gno che attengono alla cresci¬ 
ta di una coscienza civica del¬ 
la solidarietà, della coiiettivUà 
di cui nessuno o quasi nessu¬ 
no parla e men che mai agi¬ 
sce Palermo è «iriedimibite», 
dice Leonardo Sciascia con ti 
suo lucido pessimismo I tatti 
sembrano dargli ra^one lo 
non la penso cosi Ma anche 
noi a volte sembriamo rasse¬ 
gnati Dobbiamo reagire e sa¬ 
pere che ia questione meri¬ 
dionale se oggi è più grave lo 
è anche perché il fronte della 
baitagiia civile è molto scadu¬ 
to 

Ieri Bobo, in una delle suo 
belle trovate ha detto d)e Mi¬ 
chele Serra si è messo a scri¬ 
vere da «comunista strappa 
cuore* come Macaiuso Gra 
zie Seigio é que^o ti più boi 
complimento che mi da stato 
fallo da quando scrivo In quo 
sta rubrica. 
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NEL Mondo 



sui mìssili 


Clima «operativo e concreto», rischiarato da una 
dichiarazione di Shevardnadze, ottimista sulle pos¬ 
sibilità di un accordo sulla riduzione delle armi 
strategiche. I due portavoce, Gherasimov e Re- 
dman, hanno confermato il giudizio positivo dei 
primi incontri di ieri, avviati in mattinata da un 
colloquio Ira Shuitz e Shevardnadze. In nottata in¬ 
contro Shuitz-Sakharov. 

_ PAI WOSTWO COHRISI’OWDEWTE _ 

aiULKTTO CHIESA 


Namibia | 

Rappresaglia 
e condanna 
di Tutu 

■■ cmà DEI. CAPO 11 capo 
a«llt Chiesa anglicana In Afri¬ 
ca australe e premio Nobel 
per la pace 1984, arcivescovo 
Dasmond Tuiu, ha condanna¬ 
lo lari «sema meisl lermlnl», 
sia «la violensa della bomba 
esplosa nel nord della Nami¬ 
bia due giorni la, sla l'azione 
di rappresaglia delle forze su¬ 
dafricane». Venerdì una bom¬ 
ba di almeno 25 kg ha demoli¬ 
to l'edificio di una banca nel 
centro di Oshakail, 18 perso¬ 
ne sono morte. 

In un comunicalo diffuso 
dalla sua sede arcivescovile a 
CllU del Capo, Desmond Hitu 
ha dello die alo spavenioso 
allenlalo ad Oshakail venerdì 
scorso, dove una poienie cari¬ 
ca di esplosivo ha demonio 
una banca uccidendo 18 civili 
e ferendone allrl 31, e II bom- 
bsrdamenlo aereo compiuto 
Ieri su presume basi del guer¬ 
riglieri nazionalisti della Naml- 
bla-AIrlca di sud-ovest, “Swa- 
po". In Angola sono mollo 
preoccupanti». 

•lo condanno, senza mezzi 
termini, sla la bomba di Osha- 
kall, dato che ogni forma di 
violenza 8 diabolica, ma sono 
ugualmenle Inorridito dall'a¬ 
zione repentina di un governo 
che si dellniscei cristiano e 
che lancia Invece un'azione di 
pura vendetta». 

■E assolutamente Inconce¬ 
pibile che la morte di inno¬ 
centi debba essere seguita da 
un bombardamento aereo 
che sicuramente avri causato 
altre perdite di vite umane 
ugualmenle innocenti», ha 
dallo 1\iiu. 


wm MOSCA. Ancora riunio¬ 
ne nel pomeriggio e una ter¬ 
za In serata, dopo le 20, 
mentre I gruppi di lavoro de¬ 
gli esperti Cdisarmo e que¬ 
stioni regionali) andranno 
avanti In nottata. Si procede 
a ritmo intenso, a riprova 
che la dlscusstone non t 
formale. Il tono del primi 
commenti è prudente ma 
soddisfatto da ambo le par¬ 
li, che «constatano recipro¬ 
ca comprensione» e «si 
esprimono per un'attivlzza- 
zlone degli sforzi» vero l'In¬ 
tesa per ridurre del SO per 
cento I missili strategici e - 


sottolinea la Tass - Il «rlspet- 
lo del trattato Abm». Il verti¬ 
ce si avvicina. Positivo an¬ 
che Il giudizio sull'anda¬ 
mento del negoziato sugli 
esperimenti nucleari. Riser¬ 
bo sulle conversazioni sui 
conflitti regionali, che han¬ 
no toccato Afghanistan, Me¬ 
dio Oriente, conflitto Iran- 
Irak, Nicaragua. Ma la parte 
sovietica ha sottolinealo la 
•inammissibilità del plani di 
cosiddetta compensazione 
degli armamenti nucleari 
nato In Europa dopo la fir¬ 
ma del trattato sugli euro¬ 
missili», Insieme alia «seria 


George Shuitz a Mosca 

La riduzione delle armi 
strategiche nel colloquio 
con Shevardnadze 


vede Gorbaciov 
Molto riserbo invece 
sulle conversazioni 
per i conflitti regionali 


Cremlino ottiniìsta 
intercontinentali 


preoccupazione per l’avvio 
del piani di creazione del* 
l'arma chimica binaria» da 
parte degli Siati Uniti. 

Nei colloqui c’è stato an¬ 
che uno scambio di vedute 
sul tema del mandato alle 
delegazioni del futuro nego¬ 
ziato sulla riduzione delle 
armi convenzionali In Euro¬ 
pa. Oggi i) programma non 
sarà meno intenso. Gorba¬ 
ciov riceverà Shuitz, mentre 
sono previsti altri incontri, 
sia del due ministri degli 
Esteri, sia dei gruppi di lavo¬ 
ro. 

Improbabile che si regi¬ 
strino svolte clamorose, ma 
questa prima tappa appare 
caratterizzata dallo «spirito 
del vertice di Washington» e 
non lascia prevedere battu¬ 
te d’arresto. Cordialità e 
buon clima iniziale, dunque, 
ma ottimismi eccessivi sem¬ 
brano per ora fuori luogo. 
Non a caso alla vigilia Viktor 
Karpov aveva detto alla Tass 
che «nei due mesi trascorsi 


dal momento della visita di 
Gorbaciov a Wa^ington 
non è avvenuto proprio 
niente di significativo». L’im¬ 
pegno reciproco per nuove 
istmzionl alle delegazioni 
che trattano a Ginevra non 
si è tradotto in fatti concreti, 
anzi - scrìve il commentato¬ 
re Tass Vladimir Bogaciov - 
•nelle ultime settimane la si¬ 
tuazione del negoziato è 
sensibilmente peggiorata». 
Su due punti in j^icolare 
gli osservatori sovietici rile¬ 
vano una «marcia indietro 
rispetto ^11 accordi di Wa¬ 
shington» in tema di riduzio¬ 
ne delle armi strategiche, fi 
primo riguarda il progetto di 
«difesa strategica», presen¬ 
tato il 22 gennaio dalla parte 
americana. «Se io accettas¬ 
simo - scrìve Bogaciov - an¬ 
nulleremmo i [Hinti sostan¬ 
ziali del trattato Abm», men¬ 
tre a Washington ci « era 
accordati «su un rapporto 
organico tra preparazione 
del trattato Start e impegno 


a non denunciare il trattato 
Abm per un perìodo di tem¬ 
po convenuto». La posizio¬ 
ne sovietica viene ribadita: 
•La militarizzazione del co¬ 
smo e la riduzione delle ar¬ 
mi strategiche offen»ve sul¬ 
la terra sono cose tra loro 
incompatibìlii. Ma non è ru¬ 
nico ixinto di dissenso. A 
Washington c’era stata inte¬ 
sa per delimitare i missili di 
crociera di lunga gittata ba¬ 
sali su sommergibili. Ora - 
afferma Bogaciov - gli Usa 
chiedono di eliminare ogni 
tetto per i Cruise strategici 
con testata convenzionale. 
Ma tutti sanno che le testate 
convenzionali si possono 
sostituire in poche ore. Tut¬ 
to nero su questo fronte, 
dunque? Viktor Karpov rico¬ 
nosce che passi ci sono e 
che, ad esempio, gli ameri¬ 
cani hanno rinunciato alla 
condizione di fissare un tet¬ 
to intermedio di 1650 vetio- 
ri basati a) suolo, con piè di 
sei testate nucleari (questi 


missili costituiscono la gran¬ 
de parte dell'armamento 
strategico offensivo sovieti¬ 
co). Un progetto di accordo 
già esiste, anche se contie¬ 
ne ancora numerosi punti 
aperti. Ma la questione cru¬ 
ciale è quella del rispetto 
del trattato Abm e Karpov si 
limita ad esprimere la spe¬ 
ranza che Shuitz porti qual¬ 
che chiarimento sulla posi¬ 
zione americana. 

Anche in tema Afghani¬ 
stan gli osservatori sovietici 
alla vigilia sollevano due 
questioni: Washington con¬ 
corda con la tesi di Islama- 
bad che vuole il ritiro delle 
truppe sovietiche preceduto 
dalla formazione di un go¬ 
verno di coalizione a Kabul? 
E vi sarà un impegno ameri¬ 
cano a «interrompere l’aiuto 
ai nbclli afghani»? Shuitz, 
prima della partenza da Wa¬ 
shington, aveva introdotto 
un nuovo elemento;ìegare 
questa risposta all'impegno 
sovietico a cessare ogni aiu¬ 
to al governo di Kabul. 


LUnoio 

Scontro 
tra Amai 
e Hezbollah 


■i BtfRUT. It rapfmemo del 
cofonneffo ameifcano deslt 
oiMtvitoil deff'Onu In Ubano 
rfachla di portare allo aconito 
aperto le due principali orga- 
nluailoni daall acini llbanaal. 
Amai e I lUoTranlani Heabol- 
fall. 

lari tnalilna In un vlllaaila 
nella valle della Bekaa I nuli- 
alani di Amai che cercano II 
(Xilonnallo del marina William 
Hlillni e quelli di Heibollal 
01 partilo di Dio) al aono tcon- 
tnil con mllragllalorl e lancia- 
granale. 

Amai ha condannalo Im- 
madialamente II taplmenlo e 
ha dato dliposlalont al auol 
uomini di trovare e liberare 
l'ulllclale. mentre Hezbollah 
ha eapreaao appoggio ai rapi¬ 
tori, che acculano ìfiggina di 
earere un agente della Cla. 

Da mereoledì, giorno del 
raplmenio, ad oggi. Amai ha 
tmilalo numero» persone, 
tra cui una decina di membri 
di Heibollah In una »rte di 

n uWilonI In basi del partl- 
I Dio e nell'ulllclo del 
guardiani della rivoluzione 
iraniani di Tiro, nel sud del U- 
bano. 

I due gruppi aono in contra¬ 
ilo con 11 controllo del Ubano 
meridionale dal ritiro Israelia¬ 
no del 1985 e Amai, che à 
maggioritaria e appoggiala 
dalla Siria, vede II rapimento 
di Hlgglni come una grave mi¬ 
naccia alla sua auiorilà. 


Notizia di buon auspicio per gli incontri sovietìco-americani 

Una stairione spaziale sovietica 
lavorerà per un’azienda Usa 


Un accordo per condurre esperimenti scientifici 
americani su una stazione orbitante sovietica suo¬ 
na di buon augurio per gii sforzi di Shuitz e Shevar¬ 
dnadze lesi a «dare cartea» al pqgoziaio sulle armi 
strategiche. Ma c'è chi è pessimista sulla possibilità 
che si sblocchi e vede stavolta possibili risultati 
concreti solo sul «conflitti legionali»; Afghanistan, 
Medio Oriente e Golfo Persico. 

_ PAI. Nosmo connisfONDiNtf _ 

■WaMUNO OINZMRO 


Khol soddisfotto, 
i Lance tedesdii 
non d modernizzano 

_ DAW NOSTBQ COBRlSPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES. Per una 


m NEW YORK. ShuiU è a 
Mosca * a quanto agli stesso 
ha dichiaralo facendo tappa a 
HelslnW * per tentare di «dare 
carica» al negoziato sulla ridu¬ 
zione dei missili strategici che 
sta languendo a Ginevra. Non 
è scontalo che lui e Shevar¬ 
dnadze cl riescano In tempo 
perchè Reagan e Gorbaciov 
abbiano qualcosa da firmare 
In primavera. Ma l’Incontro tra 
i ministri degli Esteri di Usa e 
Urss coincide con la diffusio¬ 
ne d) una notizia che ha una 
forte carica simbolica: per la 
prima volta una stazione spa¬ 
ziale sovietica condurrà espe¬ 
rimenti per conto di un’azien¬ 
da privala americana. Se si è 
ad un bivio, niente poteva me¬ 
glio dare l'idea di dove po¬ 
trebbe condurre la strada al- 
temaliva a quella della com¬ 
petizione per le guerre stellari. 

L’annuncio viene dalla Pay- 
Ioad Systems Ine,, azienda di 
consulenza spariate fondata 
da Byron K. Uchlenberg. il 


primo scienziato andato nel 
t9S3 nello spario su uno 
•Shuttle». L’accordo firmato 
col sovietici prevede la messa 
in orbita o la conduzione sulta 
stazione spaziale «Mir» di 
esperimenti biotecnologici e 
farmaceutici, tesi a formare 
cristalli proteici nelle condi¬ 
zioni di vuoto spaziale. En¬ 
trambi I paesi hanno già con¬ 
dotto esprimenti con blo<ri- 
stalli, gli americani sugli «Shut¬ 
tle», i sovietici sui laboratori 
orbitanti. Ma questa è la prima 
volta che Usa e Urss ri accor¬ 
dano per una «joint-venture» 
commerciale nello spazio. 

La spiegazione della scelta 
da parte del direttore della 
Payfoad Systems, George J. 
Economy, è semplice. «Con 1 
ritardi nel programmi degli 
Shuttle, avere accesso alio 
spazio e alla micro-gravttà per 
noi era diventato problemati¬ 
co; la scelta ovvia era rivolger¬ 
si al sovietici». Da tempo 
rUrss offre sul mercato servizi 


spaziali a pagamento, come fa 
la Cina. L'anno scorso la Ge¬ 
neral Motors e la Cenerai Ele¬ 
ctric avevano cercato di rico^ 
rere a vettori sovietici per 
mettere in orbita I propri satel¬ 
liti, finiti in una lunga lista di 
attesa, e in coda al prioritari 
esperimenti militari, dopo la 
serie di disastri missilistici Ini¬ 
ziata con l'esplosione del 
«Challenger», Ma erano stati 
bloccati da Washington. La 
novit à è che invece ora la 
joint-venture firmata dalia 
Payload Systems ha l'avallo 
del Dipartimento del Com¬ 
mercio e dei Pentagono. 

Per quanto ciò sia di buon 
auspicio, l'atmosfera tra gli 
addetti al lavori sulla possibili¬ 
tà che Shuitz e Scevardnadze 
sblocchino in tempo per il 
prossimo summit di Mosca la 
trattativa sul missili strategici, 
come avevano sbloccato al¬ 
l’ultima ora quella sugli euro¬ 
missili in tempo per ifsummit 
deiranno scorso a Washin¬ 
gton, è di pessimismo. «E pos¬ 
sibile, ma estremamente diffì¬ 
cile», dice il consigliere spe¬ 
ciale di Reagan sul disarmo 
Edward E. Rovmy, dando la 
colpa delio stallo a Ginevra ai 
sovietici. Shuitz 11 negoziatore 
ha in una certa misura con¬ 
traddetto a Helsinki questi 
umori della Casa Bianca: «Lo¬ 
ro ritengono che noi abbiamo 
rallentato: noi riteniamo che 
loro abbiano rallentato. C'è 


un ritmo In questo tipo di ne¬ 
goziati. C'è un momento in 
cui hanno un'esplorione & at¬ 
tività e un ritro in cui cercano 
di consolidare il senso di que¬ 
sta attività». Ma ha cautelato 
su eccessive attese e ha a no- 
scluto he rispetto ai problemi 
da superare per un eventuale 
trattato sulla riduzione dei 
missili strategici, quelli per gli 
euromissili erano «un gioco 
da ragazzi». 

D^llusa sulla posslbliltà 
che già stavolta da Mosca 
venga una svolta sul controllo 
degli armamenti, la stampa 
americana inàste sulle poten¬ 
zialità di incontro su un ^tro 
arco di tempo: i cosiddetti 
conflitti «regionali». L'atten¬ 
zione è concentrata molto 
sull'Afghanistan. E lo stesso 
Shuitz ha rivelato ad Helsinki 
che un altro punto di conver¬ 
genza potrebbe ripresentarsl 
sul tema Golfo f^rsico. c<Mt 
Usa e Urss uniti in un embargo 
alle armi verso ITran gestito 
dairOnu, forse c<m partecipa¬ 
zione sovietica ad una forza 
multinazionale. Anche perché 
la ronda delia Us Navy nel 
Golfo gli sta pesando e co¬ 
stando più di quanto preve¬ 
dessero. Secondo William 
Kaufmann, economista del 
MU, per rSS la difesa degli in¬ 
tere^! Usa nel Golfo costerà 
19,2 miliardi di dollari, cioè 
ben il 6,6% deii’intero bilan¬ 
cio militare Usa. 


volta, la soddisfazione del 
cancelliere tedesco, al ritor¬ 
no da un viaggio a Washin¬ 
gton, appare legittima e fon¬ 
data. Reagan lo è stalo a sen¬ 
tire e gli ha promesso ciò 
che ai tedeschi stava molto a 
cuore: la modernizzazione 
delie armi nucleari tattiche 
in Europa, soprattutto dei 
missili a cortissimo raggio 
(sotto i 500 chilometri e 
quindi non previsti nel tratta¬ 
to Usa-Urss) del tipo Lance, 
per ora non si farà. Il che 
significa che si guadagnerà 
un po’ di tempo durante il 
quale anche quelle armi, che 
Bonn considera il pegno pe¬ 
ricoloso di una «singolarìzza- 
zione» delia Germania giac¬ 
ché sono destinate ad essere 
impiegate pressoché unica¬ 
mente sul lerrilorìo tedesco, 
potrebbero essere inserite in 
un negoziato con i sovietici. 
Neppure un mese fa, l) segre¬ 
tario alla Difesa Usa Frank 
Cariucci aveva distribuito fe¬ 
roci bacchettate sulle mani 
dei tedeschi che insistevano 
per il rinvio, arrivando a mi¬ 
nacciare, se la modernizza¬ 
zione fosse stata rifiutata, il 
ritiro dei soldati Usa dalla 
Germania. E mercoledì scor¬ 


so, proprio mentre KohI par¬ 
tiva per Washington, la si¬ 
gnora Thatcher, a Bruxelles, 
lo aveva quasi accusato di fa¬ 
re il gioco di Mosca con le 
sue proposte di prendere 
tempo e cercare la via del 
negozialo. 

Giustificata, insomma, la 
soddisfazione del cancellie¬ 
re, Il quale, di ritorno a Bonn, 
si è avuto gli elogi pure del- 
l’opposliione socialdemo¬ 
cratica. Qualche problema, 
però, resta aperti: 1) Reagan 
ha dato ragione a KohI sul 
carattere «non urgente» della 
modernizzazione, ma non 
ha fatto parola sulla secon¬ 
da. e più Importante, richie¬ 
sta tedesca, ovvero la propo¬ 
sizione di un negoziato spe¬ 
cifico sui missili «corti»; 2) in 
ogni caso, va tenuto conto 
del parere di tutta l'Ammini¬ 
strazione (e si sa come la 
pensa Cariucci), nonché dei 
militari; 3) le spinte alla mo¬ 
dernizzazione vengono, ol¬ 
tre che da Washington, an¬ 
che da molte capitali euro¬ 
pee, Londra e Parigi in testa, 
e soprattutto dal comando 
militare della Nato, che la ri¬ 
tiene essenziale per il mante¬ 
nimento della credibilità 
deirattuale strategia dell’al¬ 
leanza. 



Lettera 
di Gorbaciov 
al re saudita 


Vladimir Poiyakov, viceministro degli Esteri sovietico, 
ha consegnato ieri a re Fhad dell^rabia Saudita un 
messaggio del secretario generale dei Pcus Mikhail 
Gorbaciov (nella roto). E questo il secondo contatto 
significativo tra i due paesi nel corso degli ultimi mesi, 
fi contenuto della lettera è relativo alla questione pale¬ 
stinese e alla guerra tra Iran ed Irak. Presente airincon- 
tro Ira il viceministro sovietico e II principe Abdullah 
era anòhe il ministro degli Esteri Saud. 


Il figlio 
dlNasser 
disposto 
a tornare 


Khaled Nasser sarebbe 
disposto a tornate in Egit¬ 
to per presentarsi davanti 
ad un IVibunale. Lo ha 
scritto ieri in prima pagina 
il settimanale «nasseria- 
no» Saot E1 Arab. Il figlio 
■“ del presidente Nasser è 
stato accusato la scorsa settimana per gli attentati con¬ 
tro israeliani e americani avvenuti ne^i ultimi anni In 
Egitto. Nelle dichiarazioni fatte al giornale Nasser ha 
detto di «avere completa fiducia n^la giustizia egizia¬ 
na». Nasser risiede attualmente in Jugoslavia. 


Rapiti 
in Etiopia 
sei europei 


Almeno »l europei che 
lavorano per oraaniiia- 
aloni Inlernazlonall sono 
siati rapili da guerriglieri 
nel nord dell^llopla la 
scorsa selllmana, »con- 
do quanto hanno reso no- 
to ieri fonti dell'organii- 
zazione di soccorso occidentali per la lotta alla care¬ 
stia. I »i rapiti - due monache irlandesi del Chatollc 
Rellel Services, una monaca irlandese dell'organlzsa- 
zlone di Ber'eficenza Concem, due medici belghi e uq 
Infermiere olande» di Medecins »ns Frontleres - so¬ 
no stali presi a Idaga Hamus, una ventina di chilometri 
da Adigral, nel Tigrai, nella zona dove nelle »orw 
Kttimane cl sono stati duri combattimenti tra e»rcilo 
etiopico e guerriglieri del fronte popolate di liberazio¬ 
ne del Ugrai. Non si e»Iude che i guerriglieri abbiano 
rapila i »l per curare i loro lerill. 


La Cina fornì 
armi all’Iran 
per un miliardo 
di dollari? 


Dalle forniture di armi al¬ 
l'Iran i cinesi ricavarono 
un miliardo di dollari nel 
corso del 1987. Cosi rive¬ 
lano lunzionarl del gover¬ 
no americano. Al Mrvizl 
statunitensi risulta che gli 
Iraniani ricevettero II 65 
per cento dei loro armemenli dalla Cina, l'anno koiw, 
anche » non è del tutto ceno u i cinesi continuino • 
tornire al governo di Teheran I missili antinave SII- 
kwonn che sono già stati ulillzzati dalle betterie costie¬ 
re Iraniane contro la navigazione Intemazionale nel 
Collo persico. 


VItor Constando 
rieletto 
segretario del 
Ps portoghese 


Vllor Constando, 44 an¬ 
ni, è stato rieletto ieri w- 
gretario ponoghe» du¬ 
rante Il congresso del pa^ 
Ilio apenosi venerdì a Li¬ 
sbona. Constando che he 
sotitulto Mario Soates nel 
luglio del 1986, era l'uni¬ 
co candidato in lizza e ha ottenuto il 94 per cento del 
voli del 1400 delegati. 


Pagati 
In Svirzera 
tre miliardi 
per uno zaffiro 


Uno zaffiro è stalo acqui¬ 
stato per un prezzo re¬ 
cord pari a oltre tre mlliah 
di e mezzo di lire durante 
una vendila d) preziosi o^ 
ganizzala da Sotheby's In 
un alberfio della citta svii- 
zera di Sant Moritz. E sta¬ 
to precisato che il prezzo di 3,96 milioni di franchi 
rappresenta un primato assoluto per una pietra di colo¬ 
re. Nel corso della vendita il celebre diamante «Asho- 
ka» ha cambiato di proprietario per quasi cinque milla^ 
dì dì lire. 


FiliDDine ^ armate filippine 

sono state messe in stato 
TOFZ6 Annd w d’allena a Manila in pri¬ 
lli «tatn sione di possìbili attacchi 

■JJ della guerriglia il 25 feb- 

0 8ll€n8 braio. secondo anniversa* 

rio della presa del potere 
da parte del presidente, 
signora Corazon Aquino. Un portavoce ha detto che il 
comandante delle forze armate generale Renato De 
Villa ha preso la decisione in seguito aH'uccislone negli 
ultimi giorni di almeno quattro poliziotti. 


VmaiNlA LORI 


Le piogge torrenziali continuano senza interruzione 
Sono più di 200 i morti e oltre 20.000 i senzatetto 


Inferno di fengo in Biasìle 


■i RIO DE JANEIRO. Olire 250 morti. 700 lerill, 20.000 »nza. 
tello, sono le dire tornile delle eutorilà bresiliene come bilan¬ 
cio delle Inondazioni di questi ultimi giorni. Ma, In realtà, Il 
numero culto delle vltllme è sicuramente molto maggiore e 
Impossibile da slablllre con precisione. Sono gli abitanti delle 
•Favelas., gli sterminali quartieri di baracche, »nza strade e 
Mnia logne, a essere I più colpiti dalle con»guenze delle 
piogge lorrenslall che si stanno rovesciando su luna la regione 
di Rio. Fiumi di tango e detriti travolgono le catapecchie di 
lamiera e compensato, mietendo vittime in una popolazione già 
mtarabile, luort da ogni censimento. 11 sindaco di Rio, Saturni¬ 
no Braga, ha proclamalo lo staio di emergenza, chiedendo 
l'arrivo immediato di aiuti e volonlari, SI sia anche progettando 
l'evacuazione della «Favela, di Borei, alla perileria nord della 
città, dove vivono assiepale oltre 35.000 persone. Ma I danni 
del mallempo non si fermano al baraccati. Oltre 60 persone, Ira 
malati e InlermIerl, sono considerale .dispet». per II crollo di 
una parto della cllnica di Santa Genoveva e un alito ospedale 
rischia di crollare e deve essere sgomberalo Migliaia di auto¬ 
mobili aono stale Iravolle, In quasi tutti I negozi è entrala l'ac¬ 
qua fangosa, non al coniano I lurti e le aggressioni. Dopo la 
schiarila di sabato, lori ha ripreso a piovere »nza interruzione e 
le previsioni del tempo sono pessimlsllche. Morti e senzatetio 
Mtche a Santos, a 60 chilometri da San Paolo, e a Uiatuia, Ita 
Sanlos e Rio. L'Intera strada costiera è interrotta. A Rio Branco, 
nella zona amazzonica, 40.000 persone, un terzo circa della 
popolazione, hanno perso la casa per la piena del fiume Aerei 
I moni sarebbero solo ite. 



SI cercano di salvare feriti e suppellettili dalle macerie del nubifragio a Rio de Janeiro 


Straconcorso 

”Taglìaeymcir 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
”rUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


FUiiilià 

Da ricordare tutti i giorni. 



AUT MIN n «reosiseezsmsss 



l’Unità C\ 

Lunedì ^ 
22 febbraio 1988 KJ 




















Davignone: 
De-Benedetti 
ha già perso 


■1 BRUXEaES L'Opa, per 
on,nonmucle su questo, al- j 
meno, concordano tulli gli os- 
servalorl. D'altronde, dove si 
possono trovare venditori 
pronti a cedere I loro titoli a 
4000 (ranchi beisi (questo II 
preuo (Issata a suo tempo 
dalla Orna che agiva per con¬ 
to di De Benedetti, e allora 
sembrava molto allo), quando 
sa nt possono ricavare. In 
Borsa, quasi SODO? Inoltre, Il 
gioco al massacro del giorni 
Korsl, con il (ormarsi e II di¬ 
siarsi rapido di «cordaiea e al¬ 
learne, ha roso (Ino all'ossa le 
dlsportlblllll. I solili esperti 
considerano, non è chiaro In 
base a quali dati, che ormai 
non siano più del S,S-6% I tito¬ 
li disponibili, ancora in mano 
a piccoli aalonbll Indipenden¬ 
ti, I conti son presto latlh a De 
Benedetti e ai suol alleati certi 
viene allrlbullo un pacchetto 
del ÌM0%. Anche se arrivas¬ 
se al 4i!lf, come sostengono 
■Il ambienti vicini al llnantlere 
Italiano, neppure assicuran¬ 
dosi tulli I titoli ancora dispo¬ 
nibili Il Smt potrebbe essere 
raggiunto. 

LOpa, insomma, non do- 
vrabbe bastare. La battaglia 
dell'llallano sarebbe giù per¬ 
sa. Noi • ha dello Davignon In 
un'Intervista • possiamo con¬ 
tare su un pacchetto compo¬ 
sto dalla Suez, >000 ha II 22% 
delle asioni e (oise più», il 

R ruppo Uzard, che possiede 
4% con una delle sue com¬ 
pagnie, la Compagnie Oénira- 
led'Electriclli (S%), la Artols 
(3%), la Cinaert, la holding di 
André Leysen, autore del talli¬ 
to tentativo di guidare In pro¬ 
prio una coldata belga (2%), e 
■altri amici, che al dichiare¬ 
ranno quando vorranno loro e 
che parlano per un altro 20X>. 

Se I conti di Davignon sono 
giusti, si arriva, Inaomma, a un 
UN che chiuderebbe dellnid- 
vamenie la strada a De Bene¬ 
detti. Ma quel 20% degli tallii 
amich é un po' troppo vago. 


Austria 

Waldheim 
sempre più 
isolato 


NEL MONDO 


Ancora senza Cc 
le assise 

dei comunisti spagnoli 
prorogano i lavori 


Lunga seduta 
durante la notte 
Ma si è proceduto 
verso una soluzione 


Appurato dai comunisti 

Di stretta misura 
Vassiliou presidente 
della repubblica di Opro 


■i Vienna Nonostante la vo* 
lont& di Waldheim. del suo 
partito e di buona parte dell’o* 
pinione pubblica austriaca, di 
■rimuovere» Il caso, le polemi' 
che non accennano a conclu* 
dersi. Il paese è sempre più 
diviso e ogni giorno nuove vo* 
ci si aggiungono al coro di co* 
loro che chiedono le dimis* 
sioni 

Sabato era stato lo stesso 
segretario dell'Oesteneich 
Volkspartcl, la (orza politica 
che sostiene il presidente, a 
chiedere a waldheim un 
■chiarimento», lasciando ca¬ 
pire che, se questo fosse In* 
soddisfacente, Il partito sareb¬ 
be costretto a ritirare il suo ap¬ 
poggio a una causa già perico¬ 
lante. Ieri, Invece, in una inter¬ 
vista rilasciata ai settimanale 
Inglese «Sunday Times», l'ex 
cancelliere austriaco Bmno 
Krelsky ha affermato che Wal¬ 
dheim sarà costretto a dimet¬ 
tersi. «E* un notorio bugiardo 
e un presidente bugiardo per 
l'Austria è un disastro - ha 
dello Kreisky non voglio 
giudicarlo come giovane uffi¬ 
ciale dell’esercito tedesco; lo 
giudico per quello che ha fat¬ 
to dopo. Il probema, infatti, è 
che ha mentito e continua a 
mentire sulla sua attiviti politi¬ 
ca», 

Il ministro socialista per le 

a uestionl sociali, Alfred Dal- 
nger, ha dichiarato In un’in¬ 
tervista al quotidiano austria¬ 
co ■Kurier» che le dimissioni 
dei presidente sarebbero un 
servizio reso a tutta l'Austria, 
meglio ancora se Waldheim si 
decidesse prima dell'li mar¬ 
zo, anniversario 

delIVAnschIuui L’esponente 
del verdi, Preda Meissner 
BIau, si è detta soddisfatta del 
(atto che. dopo di lei, altri po¬ 
litici si siano dichiarati a favo¬ 
re delle dimissioni di Wal¬ 
dheim. Il ministro per recono- I 
mia Robert Crai (partUopopo- ' 
lare), pur non prendendo 
apertamente posiilone per 
l'abbandono della carica da 
parte del presidente, ha i 
e^tresso una poiltlone di 
«sganciamentoi del suo parti¬ 
to. «La palla è ora nelle mani 
di Waidhelm». ha dichiarato in 
una trasminione televisiva. 


Pce, da un difficile congresso 
l’elezione di JuHo Anguita? 


Nella tarda serata di ieri, dairediliclo sede delle 
Comisiones Obreras madrilene e dove si svolge il 
XII congresso dei comunisti spagnoli, non solo non 
si era alzata la «fumata bianca, annunciarne l'ele¬ 
zione del nuovo segretario generale del Pce ma la 
maggioranza dei 600 delegati aveva bocciato la 
lista del nuovo Comitato centrale. Anguita sarà 
quasi certamente il successore di Iglesias. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ MADRID Nello scuro An¬ 
drone d'ingresso del palazzo 
delle Ccoo, in calle Lope de 
Vega, I delegati fanno ressa, 
preoccupati, disorientati an¬ 
che E se molti restano con¬ 
vinti che una soluzione di ri¬ 
lancio verrà prima o poi trova¬ 
la, nessuno osa avanzare una 
qualsiasi previsione. Sono le 2 
del pomeriggio di domenica, 
l'ora programmata, in linea di 
massima, per la chiusura del 
XII congresso del Partito co¬ 
munista di Spagna, e il Pce 
non ha ancora né un nuovo 
segretario generale né un 
nuovo Comitato centrale. Il 
congresso, In effetti, ha re¬ 
spinto poco pnma, coi due 
leni di voti contrari, la lista 
faticosamente riunita In notta¬ 
ta dalla commissione elettora¬ 
le considerandola non più 
idonea a riflettere rimmagine 
del partito nella società spa¬ 
gnola e comunque tale da non 
poter corrispondere alle esi¬ 
genze del nuovo gruppo dirì¬ 
gente che dovrebbe ìar capo 
al leader andaluso Jullo An¬ 
guita Di conseguenza la com¬ 
missione elettorale è «Invita¬ 
ta», se cosi si può dire, a ri¬ 
prendere da capo II suo lavo¬ 
ro per riproporre consreiao 
una soluzione accettabile nel¬ 
la tarda serata. 

In verità l'Inlilo di questa 
nuova fase d'incertezza a'è 


aperta alle 9 del mattino quan¬ 
do Anguita, arrivato al con¬ 
gresso. s’è scatenato contro i 
giornali spagnoli che, con una 
curiosa unanimità, avevano 
annunciato nelle prime pagi¬ 
ne la decisione dello stesso 
Anguita di accettare ttnalmen- 
le la segrelena generale. 
Qualche giornale era perfino 
riuscito adlstillare una precisa 
cronaca degli avvenimenti 
notturni secondo cui, solleci¬ 
tato dal leader storici Cama- 
cho, Sartortus, Monterò, non¬ 
ché dal segretario generale 
uscente e dal suol compagni 
andalusi, Anguita aveva finito 
per cedere 

«Non l'ho mal detto - ha 
dichiaralo alla radio Julio An¬ 
guita - e fino a prova contraria 
non permetto a nessuno di 
parlare a mio nome. Ho rifiu¬ 
tato il posto di segretario g» 
nerale e mantengo il rifiuto. E 
dei tutto improbabile che la 
mia posizione possa cambia¬ 
re. Sono uno cne mantiene la 
parola data e quando prendo 
una decisione e quella». 

E qui, molto prababllmen- 
te, CM Vi cercata la spiega* 
lionc del successivo voto ne¬ 
gativo del corigresslsti sulla 
composizione del nuovo Co¬ 
mitato centrale e del loro sfo^ 
to per trovare un'altra aolu- 
zlone capace di ridare una 
qualche speranza sla alla can- 


Solo Bogdan Lis ancora trattenuto dalla polizia 


Uberi i leader dì Solidamosc 
Fermati otto militanti 



Uni fflinlfcstiilonc di simpatizzanti di Solidamosc di alcuni anni (a 


Soltanto uno dei dirìgenti di Solidamosc fermati 
dalla polizia tra venerdì e sabato, risulta ancora 
trattenuto. E Bogdan Lis, di Danzica. Gii altn sono 
stati rilasciati lerì, proprio mentre i servizi di sicu¬ 
rezza effettuavano un'altra retata nella città di Rze- 
szow dove si commemorava la nascita di Solidar- 
nosc rurale nel febbraio 1981. Lech Walesa com¬ 
menta: «Il potere ha paura». 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ Quasi tutti I dirigenti di 
Solidamosc fermati tra vener¬ 
dì e sabato In diverse località 
della Polonia sono stati rila¬ 
sciati Ieri dalla polizia A sera, 
•econdo fonti dell'opposizio¬ 
ne, l'unico ancora detenuto 
era Bogdan Ua, di Danzica 
Svanisce cosi il timore di un 
ritorno al clima anteriore al¬ 
l'amnistia generale concessa 
l'undici settembre 1986 a tutti 
I detenuti politici, un clima 
che avrebbe potuto essere rie¬ 
sumato dall’eventuale trasfor¬ 
mazione dei (ermi In arresto 
Ma rimane la preoccupazione 
per l'evidente e persistente in¬ 
capacità di dialogo tra il pote¬ 


re e una larga parte dell'oppo- 
sizione Tanto più che la poli¬ 
zia Ieri sera ha informato 1 diri¬ 
genti di Solidamosc che que¬ 
sto tipo di «operazioni preven¬ 
tive» si npeterà «Ogni riunio¬ 
ne della direzione di Solidar- 
nosc “ è stato comunicato - 
sarà accompagnato da azioni 
slmili» È stato cosi conferma¬ 
to che 1 fermi avevano lo sco¬ 
po di impedire 1 incontro fis¬ 
sato per ii (Ine settimana a 
Danzica tra i dirigenti dell'op¬ 
posizione 

L'incontro, ha dichiarato ie¬ 
ri Lech Walesa, si è svolto co¬ 
munque. Vi hanno partecipa¬ 


to quel pochi membri del Kkw 
(la direzione di Solidamosc) 
non prelevali dai servizi di si¬ 
curezza, e altri esponenti del¬ 
l'opposizione Si è discusso 
della situazione nel paese do¬ 
po i forti aumenti dei prezzi 
del pnmo febbraio scorso Se 
siano anche state varate ini¬ 
ziative di mobilitazione popo¬ 
lare di risposta, lo si saprà og¬ 
gi quando verrà reso noto un 
comunicato sul nsullato della 
riunione Qualunque decisio¬ 
ne sia stala presa tuttavia non 
potrà avere la medesima auto¬ 
revolezza che le avrebbe con- 
fenlo la presenza del vari Ony- 
skiewicz, Bujak Frasynluk, 
Jurczak, Wegiarz, Tokarezuk, 
Lis, che ne sono stati invece 
trattenuti forzatamente lonta¬ 
no 

Varsavia ha dunque deciso 
di esercitare i! massimo di 
pressione per impedire all'op- 
posizione di organizzarsi e 
prendere Iniziative di lotta in 
questa delicata fase di transi¬ 
zione verso le radicali riforme 
politiche ed economiche che 
si sta tentando di attuare Cosi 




Il leader del comunisti andalusi iutio Ansuita 


dldatura di Anguka, sia a un 
suo decisivo npensamento 
Resta II fatto che, dopo una 
pausa, e per tutto U resto dei 
pomeriggio, il congresso ha 
ripresola discu^one genera¬ 
le sul temi più diversi cne era¬ 
no stati accantonati per l'in- 
aoraere del grave problema 
delrelezione del nuovo segre¬ 
tario generale. 

A questo punto - e In attesa 
di decisioni che non possono 
più euere dilazionate, pena 
un'ulteriore perdita di oMlbi- 
Htà che colpirebbe non solo il 
Ree ma ancne I nuovi dirìgenti 
- ci permettiamo qualche ri¬ 
flessione su Quest) tre giorni di 
congresso cne hanno violen¬ 
temente filato, se non pro¬ 
prio sconvolto, il Pce 


La cnsi esistente nel gruppo 
dingente e messa m luce im¬ 
provvisamente, ai primi di di¬ 
cembre, dalle dimissioni del 
vice segretario generale Enn- 

S ue Cune), ha già fatto in Qu¬ 
el stesso una pnma vittima 
poiché nella pur affannosa ri¬ 
cerca di un successore a Igle- 
sias il nome di Cunei è staio 
ignorato dai congressisti E 
lex spretarlo generale San¬ 
tiago Camllo, che ancora Ieri 
si dichiarava partigiano di una 
«soluzione Curici», dovrà met¬ 
tersi il cuore in pace e rasse¬ 
gnarsi a una onesta trattativa 
coi nuovi dirigenti se ha vera¬ 
mente l'Intenzione di contri¬ 
buire airumlicazione dei co¬ 
munisti. 

In secondo luogo, e questo 


è l'aspetto meno positivo del¬ 
la vicenda, le dimissioni, di¬ 
ventate inevitabili, di Gerardo 
Iglesias (che ha spiegato nel 
suo rapporto questa inevitabi¬ 
lità col desideno. Ira l’altro, dì 
sdrammatizzare la sua succes¬ 
sone) hanno costretto il con¬ 
gresso a concentrarsi più sui 
problemi delie persone, del 
leader, del «salvatore», che su 
quello del programmi e del 
progetti di rinascita, certa¬ 
mente dIscusS ma non appro¬ 
fonditi né definiti. DI conse¬ 
guenza abbiamo l'Impressio¬ 
ne che questo congresso, una 
volta risolte le questioni Ine¬ 
renti al nuovo gruppo dirìgen¬ 
te, segretano generale com¬ 
preso, non sia servito a dare a) 
partito quell'auspicata e ne- 
cessana carica polibca e uni- 
lana e che Anguita - ammes¬ 
so che possa essere lui il nuo¬ 
vo segretano generale -- dovrà 
nprendere da capo i grandi te¬ 
mi appena sfiorali da questa 
assise E un caso, dei resto, 
che proprio ieri sera, in attesa 
di un secondo voto sulla nuo¬ 
va lista del Comitato centrale, 
il rappresentante della gioven¬ 
tù comunista abbia proposto 
al congresso di non votare 
nessun documento Impegna¬ 
tivo e di affidare Invece ad 
una commissione posl-con* 
gressuale II compito di defini¬ 
re la nuova strategia del parli¬ 
lo? 

Le condizioni di Incertezza 
e di confusione in cui si era 
aperto questo X)l congresso, 
da noi segnalate fin daTprìmo 
giorno, rischiano allora al per¬ 
manere e dì rendere più arduo 
il ntancio dei Pce. U nuova 
direzione avrà dunque un du¬ 
ro e difficile lavoro per ridare 
forza e credibilità a questo 
partito che rimane una delle 
garanzie di rinascita della sini¬ 
stra spagnola dopo essere ala¬ 
to il più valido difensore della 
libertà e della democrazia du¬ 
rante e dopo il franchismo 


Verso la Conferenza nazionale 

delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 

Donne 

che fanno scuola 

Condizioni, saperi, professionalità, esperienze 

ROMA 24 FEBBRAIO • ORE 15 

Casa delia Cultura, Largo Arenula, 26 

Introduce 

ANNA MARIA CARLONI 

della Commissione femminile nazionale del Po 

Intervento concìusivo della senatrice 

AURELIANA ALBERICI 


Partecipano 

on* Laura Balbo, on. Romana Bianchi, 
icn. Matible Callarl Galli» Anna Carli, 
tuctona DI Mauro, on. Betty di Prisco, 
Fiorella FarlneUi, Paola Gaiotti, M. Carla Gullotta, 
Luiu La Malfa, RaiTaelta Lamberti, Paola Manacorda, 
Barbara Mapclli, Andrea Martfberl, Paola Melchiorl, 
Lidia Mcnapace, M. Serena Paliert, Claudia Petniccl, 
Simonetta Saiacone, on» Livia Turco 


Incontro con le insegnanti I 
promosso dalle donne comuniste J 


moAi E' IN EDICOU 


alla «retata» di venerdì e saba¬ 
to, ne ha fatto subito seguito 
un'altra ieri a Rzeszow, nella 
Polonia sudorìentale Otto 
membri del disciolio sindaca¬ 
to dei contadini (Solidamosc 
rurale) sono siati bloccati du¬ 
rante una manifestazione fuo¬ 
ri da una chiesa. ÌYa I fermati è 
Jan Roszek, figura di spicco In 
Solidamosc rurale La dimo¬ 
strazione era stala inscenata 
da alcune centinaia di perso¬ 
ne dopo una messa celebrata 
da] vescovo Antoni Tokarezuk 
per commemorare l'anniver¬ 
sario degli accordi tra gover¬ 
no e Solidamosc rurale nel 
febbraio del 1981 
Gli ultimi avvenimenti fan 
no dubitare che 1 dingenti del 
Poup e dei governo polacco 
siano veramente convìnti di 
sé, quando affermano, come 
sono soliti fare, che i vecchi 
leader deiropposlzlone oggi 
non contano più mollo, e 
sembrano avvalorare piutto¬ 
sto l'affermazione fatta ieri da 
Walesa che ha parlato di una 
«paura del potere» verso pos¬ 
sibili proteste popolari. 


mmnm 



H NICOSIA George Vassi- 
lioij è il nuovo Presidente di 
Cipro. In nottata esponenti 
del quartiere generale dui 
candidato, un d7enne, indi¬ 
pendente appoggialo dal Pc 
loc^e, hanno fatto sapere che 
la percentuale definitiva di vo¬ 
ti a favore di Vassiliou sarebbe 
del 51,63 per cento, Vassiliou 
ha battuto cosi il suo awena- 
rio, OlafcosClarides, candida¬ 
to delta destra. Poco dopo to 
stesso Vassiliou ha deno che 
la sua è «la vittoria dì Cipro». 
Ed ha aggiunto: «Glafcos Cla- 
rides mi ha telefonato Non cl 
sono né vincitori né vinti e da 
domani torneremo tutti a la¬ 
vorare per Cipro» 

Le elezioni si erano conclu¬ 
se nel primo pomeriggio sen¬ 
za il minimo incidente. I circa 
36mila elettori dovevano sce¬ 
gliere Il terzo presidente della 
Repubblica di Cipro, dopo 
l'arcivescovo Makarios e Ky- 
prtanu uscito sconfitto dome¬ 
nica nel pnmo turno. E in bal¬ 
lo eruto nmasti, per l’appun¬ 


to, Clerides. sessantanovenne 
esponente della destra, e Vas- 
siliou, un indipendente di 97 
anni appoggiato dal comuni* 
sU. Le operazioni di voto sono 
state dichiarate chiuse alle 18 
ora locale (le 17 In Halli) ma 1 
responsabili delle 6SE sedi 
elettorali avevano avuto ta 
possibilità di autorioare vota* 
aloni (ino alle 21. 

Clerides e Vassiliou. I etri 
sostenitori sono divisi da una 
torte rivalità, sì sono presenta¬ 
li alle urne in due diffanintl 
Kuole elementari di Nlc^ 
L’isola che ha una poààaant 
strategica é di fatto dMsa dal 
tempo del drammatici 
menti del 197é. Tìruppe di An¬ 
kara si trovano nella revÒM 
settentrionale ove si è installa¬ 
ta la minoranza turco<lprioia 
che ha poi anche unllattral- 
mente dichiarato una «icipulb- 
blica». Per vincere rwlle «le* 
rioni di Ieri sari sufficiente la 
maggìqmza sempllee a iNMe- 
renza di quanto era niciSM 
rio l'altra domenica e cioè la 
metà dei voti più uno. 


Lo storico Mikoyan 

Così morì Josef Stalin 
nuovi particolari 
dairUnione Sovietica 


■i MOSCA. Lo storico savie- 
ttco Sergo Mikoyan (la (ornilo 
ieri sulla .Komaomolskaya 
Pravda. nuovi parUcolarl sulle 
unirne ore di vita di Josel Sta¬ 
lin avvicinandosi alla versione 
(ornila più di venti anni (a da 
NIklla Krusciov. Secondo il 
racconto di Mikoyan, Il cui pa¬ 
dre era stato presidente del 
Soviet supremo sono Kru- 
iciov, Stalin ai semi male do¬ 
po essersi sottoposto ad un 
bagno turco nella sua dacia di 
campagna a Kuniaevo, nel 
dlnlonu di Mosce, nonoslanle 
tosse alato aconaigliato dai 
medici a causa dei gravi pro¬ 
blemi di Ipertensione di cui 
soffriva. 

Dopo II bagno Stalin si ritirù 
In uns slama per rilasaani su 


un diveno. (]ueMa tmmna 
nelle prime ore del inattlna 
del primo mano del 1933. 
•Normalmente egli non d 
uva - racconta lo ilorico - 
prima di meiioglama a ne»- 
auno potava anirara la non 
veniva «pressamania chia¬ 
malo.. Passarono diM, M, 
cinque ora, la guardia addtlM 
alla sicuraiu, non ainqvim 
che fare. Flnalmanla chiama¬ 
rono la cuoca «toiM una dalla 
pochissime nanona N ad ai» 
ancora al ((dava. Ena hiiié 
•Ila porta ma non vanne naa- 


po avendo ilMquIaiaio co- 
sdama per brevi monwnU. 


PIACERE DI 
CONOSCERLA. 


V IMITI 


LA TV CHE SCEGLI TU. 


“Taglia e vinci” 

Giovedì 25 su l’Unità 
l’elenco completo 
dei primi vincitori 

Telefonate per confermare la vincita 02/6440318 


rUnità. 

Da ricordar* tutti I otorni... soprattutto II giOVMfi 























IN Italia 


Fiumicino 

Disagi 
per gli 
scioperi 

■i ROMA. CancellulonI, file 
al banchi di accaltazione e al- 
lese per II rlllro del bagagli ma 
anche ritardi comenuU per 
quanto riguarda I voli avvenu¬ 
ti: queate le conseguenie al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino per 
lo adopero di dieci ore, dalle 
H alle i!4, del personale di 
terra della società di gestione 
aeroporti di Roma aderente a 
egli, CIsI e UH e a cui parteci¬ 
pano anche gli appartenenti 
alla Cianai Nelle prime quat¬ 
tro oro di adopero, dalle 14 
alle 18, sono stati ellethiall 
complessivamente tra Alltalla 
e compagnie straniere, 36 ar¬ 
rivi e 18 partenae su 48 arrivi e 
40 partenae previsti In una 
normale domenica. L’Alllalla 
- Il cui personale t regolar¬ 
mente al lavoro, risente co¬ 
munque dello sciopero. Il pro¬ 
gramma di emergenaa previ- 
alo per Ieri dalla compagnia di 
bandiera prevedeva lo svolgi¬ 
mento di circa II 50 per cento 
del voli tra cui lutti gli Inter¬ 
continentali anche se con ora¬ 
ri leggermente modlllcall, Qa- 
renllil In gran parte anche I 
collegamenti con le Isole, Per 
quanto riguarda le compagnie 
straniere si registrano, al mo¬ 
mento, una cancellaslone e 
due voli anticipati ad orari 
precedenti all'Inizio dello 
Klopero. In compenso I ritar¬ 
di sono stali leggermente Inte¬ 
riori rispetto a precedenti 
astensioni dal lavoro e sono 
alali In media di 15 minuti. 

Attese si sono registrate al 
nastri di riconsegna bagagli e 
al banchi di accettazione, 
mentre hanno lunzionaio, an¬ 
che se a ritmo ridotto, I servizi 
In pista. 

Ieri mattina si sono astenuti 
dal lavoro anche I piloti del- 
l'AppI-dalle 6.30 alle 7.30- 
i I settori Boeing 747 e A300 • 
dalle IO alle )4 •. Questi kIo- 
peri, Iniziati l'altro ieri e che 
continueranno con le stesse 
modalità rispettivamente lino 
al 14 marzo e al 35 febbraio, 
non hanno pero ovulo conse- 

( luensa rilevanti. Restano con- 
ermaie, Inllne. anche le gior¬ 
nale di sciopero Indette dalla 
Cianai del 33,33,34 e 35 feb¬ 
braio per gli addetti ai compili 
non operativi. 


Ha confessato romicìda 

del ^ovane tossicodipendente trovato 

bruciato venerdì scorso 

in una discarica alla periferia di Roma 

«L’ho torturato 



ù discarica dove è stato rinvenuto li corpo del giovane torturato e bruciato 


per sette ore e lo fereì ancora...» 


«L'ho ucciso perché mi angariava». Ha un volto e un 
nome il regista e protagonista di uno dei delitti più 
agghiaccianti della storia del crìmine. A seviziare e 
massacrare, giovedì scorso, Giancarlo Ricci, venti¬ 
settenne, tossicodipendente e piccolo boss del quar¬ 
tiere periferico della Magliana, è stato Piero De Ne¬ 
gri, sardo tfentaduenne, titolare di un negozio di 
toilette per cani. Ha confessato ieri mattina. 


aiUUANO CAPECELATRO 


■i ROMA. Nella mente del* 
rasMssIno, In un primo mo¬ 
mento» l'epilogo doveva rap¬ 
presentare il logico corollaiìo 
di quella sequela di atrocitl 
«Volevo esporlo in piazza ella 
Magliana. Avevo pensato di 
appendergli al collo un cartel¬ 
lo con la scritta "ecco li pugi¬ 
le". Poi ho preferito bruciare 
Il cadavere e gettarlo in una 
discarica». Lo scempio estre« 
mo è stato evitato. Il corpo 
sanguinolento, spappolato e 
bruciato di Giancarlo Ricci, ex 
pugile da qualche mese assun¬ 
to come netturbino, è stato 
trovato venerdì mattina in una 
discarica delia Magliana da un 
ragazzo che pascolava cavaJil. 
Ricci avrebbe pagato cosi II 
(atto di non aver diviso con 
De Negri ItO milioni, li botti¬ 
no di un hmo. e una serie di 
ricatti. 

Nell'ulficio della questura 
romana, davanti a funzionari 
attoniti e quasi Increduli, al 
sgrana i) racconto di Piero De 
Negri, l'omicida, anche lui 
tossicodipendente. Un delitto 
perpetrato come risposta a 
soprusi e angherie, Qancarlo 
Ricci, (a vittima, faceva valere 
la sua prestanza fisica. Lui, Oe 
Negri, l'assassino, ha dovuto 
ricorrere ad uno einlagemma 
per imprigionare quel dovane 
bullo ed averlo In suo potere. 
Sette ore lo ha avuto tra le ma¬ 


ni. dalle 14 e 30 alle 21 esodi 
quel giovedì. 

Sette ore di torture nel ne* 
flozio di toilette per cani. De 
Negri ha Infierito con (orbici 
da tosagglo, tronchesi, un 
martello oa calzolaio. Ha col¬ 
pito la sua vittima sulta testa. 
Ripetutamente, fino a sfon¬ 
dargliela. Poi ha preso ad am¬ 
putare tutte le parti dei corpo: 
le dita, t genitali, la lingua, il 
naso, le orecchie, le labbra. E 
continuava a colpire e ad in¬ 
fierire su quel corpo ricoperto 
di sangue. lAvevo preso una 
dose 01 cocaina per darmi co¬ 
raggio», confessa. 

ik cocaina rappresenta an¬ 
che l'esca con cui ha attirato 
Giancarlo Ricci nel suo nego¬ 
zio, deciso a vendicarsi una 
volta per tutte. «Vieni • dice 
Piero De Negri al giovane quel 
giovedì pomeriggio Aspetto 
un trafficante siciliano con 

una grossa partita di cocai¬ 
na, Se u nascondi nel mio ne¬ 
gozio, lo rapini e poi facciamo 
a metà». Lex pugile accetta. 
Forse architetta di tenere tutto 
per sé, a colpo concluso. Non 
sarebbe la prima volta che 
gioca un tiro simile a quel 
compilce-succube. Entra e si 
acquatta in una gabbia per ca¬ 
ni. E qui comincia il suo calva¬ 
rio. 

Piero Oe Negri chiude la 
gabbia a chiave. Giancarlo 


Ricci finalmente capisce: è in 
trappola. Infurialo, sfonda a 
testate la gabbia. Ma De Negri 
lo colpisce. Una prima, volta, 
una seconda, e va avanti cosi, 
senza requie. Per sette ore. 
Quando è impossibilitato a 
reagire, io lega ai ganci su cui 
si appendono i cani che devo¬ 
no essere lavati, facendo su 
quel corpo tutto quello che 
una fantwa esaltata gli sugge¬ 
risce. 

Vuole che la sua vìttima sof¬ 
fra, che si renda conto di quel¬ 
lo che gli sta accadendo. GII 
spruzza di benzina le ferite, 
che «cauterizza» bruciandole, 
per evitare un'emorragia. E 
colpisce, brucia, amputa. Dal¬ 
le 14 e 30 alle 21 e §0. «Sem¬ 
brava uno zombie. Non mori¬ 
va mai. Alla fine, esasperato, 
gii ho spalancato la bocca 
con un '^pappagallo", gli ho 
spezzato tutti i denti e gli ho 
cacciato in gola 1 genitali che 
gli avevo amputato», confessa 
senza tradire emozioni Piero 
De Negri. «Gii ho anche taglia¬ 
to le orecchie come ai dooer- 
man - continua - volevo farlo 
rassomigliare a un cane». E la 
sagra dell'orrore continua: 
spinge a forza nell'ano delta 
vittima una delle dita amputa¬ 
te; altre due dila le mette negli 
oeelti di Giancario Ricci, or¬ 
mai cadavere sfiguralo e vili¬ 
peso. 

La cocaina e un odio Ine¬ 
stinguibile. Un cocktail mici¬ 
diale guida Piero De Negri nel¬ 
la sua raccapricciante vendet¬ 
ta. «Poi ho dato fuoco al cada¬ 
vere e l'ho gettato in una di¬ 
scarica», conclude il suo rac¬ 
conto neH’ufficio della que¬ 
stura, tra fumo, stupore e im¬ 
barazzo, e subito aggiunge: 
«Lo rifarei». Anche gU inqui¬ 
renti sono a disagio m fronte a 
tanta efferatezza. «E il primo 
caso del genere negli annali 


delta criminalistica italiana», 
assicura Rino Monaco, capo 
della squadra mobile. 

Efferatezza e particolari 
macabri che sembrano tratti 
da un rituale mafioso. E vener¬ 
dì mattina si pensava a (Man¬ 
carlo Ricci come alla vittima 
di una vendetta per uno «sgar¬ 
ro». 'Da i palazzoni di cemen¬ 
to della Mafliiana, a poca di¬ 
sianza dal Tevere, clrcoiano 
voci, Indiscrezioni. Cinque mi¬ 
lioni, un quantitativo di cocai¬ 
na «soffiato» ad una banda di 
trafficanti. «La droga, qui, è un 
fiume in piena», commentano 
amareggiati gli abitanti deiia 
Magliana. £ su quei fiume sd- 
votano le estense di bancar¬ 
io fUcci. di tanti altri giovani 
come lui. alla deriva tra sogni 
infranti e le angustie del pre¬ 
sente, facili prede del vortice 
della tossicodipendenza. 

Lo «sgarro», la mafia, ipote¬ 
si vero^mile. La Magliana è 
terra di conquista per gii «>ac- 
ciatori. Ma le tracce di (jian- 
cario Ricci, uscito di casa alte 
olio di quei giovedì, conduco¬ 
no tutte verso «Mamb^, ne¬ 
gozio di toilette per cani. In 
via della Magliana 253. poco 
distante da via Vaiano, dove 
l'ucciso abitava con la fami¬ 
glia, e da dove era uscito di¬ 
cendo che sarebbe tornato 
per pranzo. 

Lo «sgarro». cr»po 
bruciato e deformato rinvenu¬ 
to nella discarica di via Beìtuz- 
zo, uno stretto fosso a ridosso 
della ferrovìa, accredita que¬ 
st'ipotesi. Ma al centro delia 
trama c'è sempre «Munbly». 
Un ragazzo avrebbe accom- 

ffi slo fin li Giancarlo Ricci. 

perdono le sue tracce. Il 
testimone esce fuori al termi¬ 
ne di un'ottantina di interro¬ 
gatori. Piero De Negri viene 
condotto in questura, e qui 
comincia a narrare la sua veri¬ 
tà. 



Rubavano insiame 
per la droga 


■i Piero De Negri, Giancar¬ 
lo Ricci: due vite parallele, 
contigue, note cupe di un tra¬ 
gico blues metropolitano. Vite 
dolente, aH'ombra delia dro¬ 
ga e della microcrlminalità. 
Originario di Cagliari, sposato 
e separato, padre di una bam¬ 
bina. tossicodipendente, al ri¬ 
paro del suo negorio di toilet¬ 
te per cani, De Negri tesse 
rapporti con la mala locale. 
Cosi viene a contatto con 
Giancario Ricci, ex pugile, 
considerato per qualche tem¬ 
po una «promessa». Ma sulla 
sua strada incontra la droga. E 
quindi Piero De Negri, con cui 
quattro anni la organizza un 
(urto m un negozio di abbi¬ 
gliamento del quartiere. 


De Negri viene preso, fini¬ 
sce in carcere. Non fa il nome 
del complice. Che, però, ama 
la vita brillante, le auto di lus¬ 
so, le moto di grossa cilindra¬ 
la, come la Kawasaki su cui 
scorrazzava negli ultimi gior¬ 
ni. De Negri esce, ma non ot¬ 
tiene una lira di quel bottino 
di no milioni. 

Ricci fa valere la sua forza. 
E un bullo classico. A maggio 
viene anche gambizzalo. De 
Negri, per lui, è preda facile. 
Lo vessa. Gii estorce di recen¬ 
te 200milB lire. Dice che cosi 
gli far à riavere lo stereo che 
gii hanno rubato. Svaniscono 
le 200mila lire, non toma lo 
stereo, che la polizia troverà a 
casa di Ricci. 


La visita del comitato antimafia del Csm in Calabria 
Drammatica denuncia di un magistrato 


«Possiamo solo contare i morti» 


Ritrovato dopo un giorno 

Per paura di Satana 
caccia la moglie 
e «rapisce» i figli 


«In aueste condizioni riusciamo solo a contare i 
morti». Cosi Carlo Macri, l'unico magistrato che ha 
fatto richiesta di Incontrare il comitato antimafia 
del Csm, In visita In questi giorni in Calabria, ha 
descritto lo stato della giustizia di Reggio. Dram¬ 
matico appello anche del sindaco della città dello 
Stretto Michele Musollno: «Qui la giustizia è quella 
della mafia». Oggi la delegazione sarà a Catanzaro. 


m REOQIO CAUBRIA. telo 
un mnsistralo dui circondarla 
dei Tribunale di ReMio Cala¬ 
bria (il dottor CarlolMBcii so¬ 
stituto procuratore della Re- 

E ubbiica di Locri) ha chiesto 
fri di essere sentito da) Comi¬ 
co antimafia del Consiglio 
superiore della moflislratura, 
da sabato a Reggio Calabria. 

Il Comitato aveva deciso di 
dedicare la mattinata all’audi- 
sione di quei magistrati che ne 
avessero fatto richiesta. No¬ 
nostante questa disponibilità, 

K ' ire con I rappresentanti 
m è stalo il solo Macrì, 
iiolare di alcune tra le più im¬ 


portanti Inchieste contro a 
ndrangheta che opera nella 
Locride. «Ai Csm - ha detto al 
giornalisti Macrì - ho sottoli¬ 
neato le dltficoiià nelle quali 
cl muoviamo, dicendo che ie 
condizioni del nostro ufticlo 
ci consentono solo di contare 
l morti, e non credo che que¬ 
ste siano te migliori condizio¬ 
ni per potersi efficacemente 
op^rsi alla criminalità». Oa 
Macrì è venula anche una pro¬ 
posta; chiedere a tutti I magi¬ 
strati calabresi di ribadire ogni 
anno la non appartenenza 
non solo al partili ma anche 
alla massoneria. «Questo per¬ 


ché '> ha spiegato • da alcune 
pagine di processi emergono 
evidenti i collegamenti ira ele¬ 
menti affiliati alla 'ndrangheta 
e massoni». 

Il prof. Smuraglia, presiden¬ 
te del Comitato, in una Im¬ 
provvisata conferenza stampa 
ha spiegalo che l'attenzione 
del Csm verso 1 problemi della 
Calabria non è scemata dopo 
l'adozione dì una prima serie 
di provvedimenti. Provvedi¬ 
menti che non sono stati suffi¬ 
cienti a «combattere efficace¬ 
mente la criminalità organiz¬ 
zata. Per questo - ha detto - 
occorrono magistrati di espe¬ 
rienza con capacità e profes¬ 
sionalità specifiche. Cosa que¬ 
sta che non è concessa dtU 
principio dell'inamovibilità 
dei giudici. Quindi dobbiamo 
far ricorso ad uditori che, a 
due anni dairinsediamenlo, 
possono far domanda di tra¬ 
sferimento. Ecco- per evitare 
che questo patnmonìo di 
esperienza vada perduto stia¬ 


mo studiando alcune possibi¬ 
lità tra le quali quella di asse¬ 
gnare. a chi prolunga la per¬ 
manenza in queste zone oltre 
il blennio, un punteggio che 
servirà per la carriera del ma¬ 
gistrato». Ieri mattina il Comi¬ 
tato ha ricevuto il sindaco di 
Reggio Calabria, Michele Mu- 
solTno, che sabato sera aveva 
chiesto di poter essere ascol¬ 
tato. Al Csm Musolino ha sot¬ 
tolineato «la carenza della 
presenza dello Stato neli'af- 
(rontare i problemi reali della 
città. La giustizia viene ammi¬ 
nistrata con troppa lentezza 
ed in questo modo non serve 
a nulla. Da avvocato, in aprile, 
difenderò un Imputalo accu¬ 
sato in interesse privato in atti 
di ufficio per un episodio del 
1973, cioè un fatto prescrìtto 
già prima di arrivare In tribu¬ 
nale». 

«Cl sono disfunzioni - ha 
aggiunto Musolino - che non 
sono accettabili perché dan¬ 
no ulteriore spazio alla crimi¬ 
nalità ed alla corruttela». Al 


Comitato del Csm, ^ ikmi es¬ 
sendo materia strettamente di 
competenza deti'organo di 
autogoverno delia magistratu¬ 
ra, Musolino ha edùe^o una 
maggiore velocità neii’t^ru- 
zione e nel giudizio per reati 
contro la pubblica ammini¬ 
strazione. «Almeno per quelli 
evidenti, con tanto di fimia m 
alti dichiaratamente illegitti¬ 
mi». Musoiino ha pure ricor¬ 
dato dì «essere entrato m po¬ 
lemica con U ministro degli In¬ 
terni per avere sempre nlenu- 
(o più efficace, nella lotta alla 
criminalità organizzata, immi 
l'invio di 300 nuovi agenti, ma 
l'assunzione dì cento vigili ur¬ 
bani. Significherebbe avere 
100 divise sul territorio e dare 
pane ad altrettante famiglie. E 
questo, nella situazione ocoh 
parionale di Reggio Calabria, 
sarebbe un grande risultato». 
Il Comitato del Csm oggi sarà 
a Catanzaro per incontrare i 
magistrati del capoluogo e 
quelli di Cosenza. 


H PINEROLO. Alcuni mesi 
fa aveva cacciato dì casa la 
moglie incinta, chiamandola 
«indemoniala». Poi, l’altroie- 
ri, mentre le assistenti sociali 
inviate dal tribunale del mi¬ 
nori andavano a casa sua per 
prelevale I suol irgli e portarli 
in un istituto, il protagonista 
della storia di follia religiosa 
svoltasi nei pressi di Pinero- 
lo, ragrìcoilore trentenne 
Giorgio Percivai. ha preso 
con sé i suoi cinque bambini 
e si è allontanalo da casa, 
dirigendosi verso la frontie¬ 
ra. La polizìa però, dopo un 
giorno di ricerche, l'ha trova¬ 
to nelle campagne vicino a 
Susa e, toltigli i bambini, tutti 
d'età fra gli uno e i sette anni, 
l'ha portati neH’istituto cui 
erano stati affidati. Pure, Per¬ 
civai non s'è rassegnato; è 
andato lì. dove erano 1 suoi 
bambini, e urlando ha cerca¬ 
lo di portarli via, ha preso a 


botte un vigile, finché non 
s’è ritrovato prima in ospe¬ 
dale, poi nella caserma dei 
carabinieri. Airorìgme delia 
pazzìa del contadino pie¬ 
montese la devozione a una 
santona di Pjnerolo, Luciana 
Prompicai. E una donna di 
56 anni, che dagli anni Set¬ 
tanta riscuote il culto di ade¬ 
pti della zona dì Pinerolo. Al¬ 
tri di loro hanno cacciato di 
casa le mogli, sotto il suo in¬ 
flusso. La moglie' di Percivai 
subito dopo la sua scompar¬ 
sa aveva detto: «Giorgio sot¬ 
to l'influsso di quella donna 
picchiava i fiali per esorciz¬ 
zare il diavolo. Ora chi^ 
cosa potrebbe fare...». E un 
fratello della «santona» ha 
spiegato: «Per Luciana siamo 
tulli indemoniati. Noi fami¬ 
liari in questi anni le abbia¬ 
mo scrìtto delle lettere, per¬ 
ché non ci voleva vedere, 
ma sappiamo che prima le 
benediceva, poi le bruciava». 



Inquinamento 
nell’Adriatico 
schivato 
per un soffio 


Una lunga operazione di soccorso coordinata dalla capita- 
nena di porto di Pescara ha evitalo Taffondamemo, nel 
mare Adriatico, di una motonave napoletana carica di 
2600 tonnellate dì nitrato di ammonio ( un fertilizzante 
agricolo) scongiurando così il pericolo di inquinare la co¬ 
sta abruzzese. Il «Punta catena», una nave della società 
armatrìce «Cornar» di Napoli, aveva lanciato l'Sos menue 
si trovava in navigazione da Ravenna a Porto Torres ed era 
a circa 35 miglia a) targo di Pescara. Pare che un'ondata 
d'eccezionale violenza sia stata la causa di una vasta falla 
in una fiancata. Dopo aver ricevuto la richiesta d'aiuto due 
motovedette dalia capitanerìa del porto di Pescara e S. 
Benedetto del TYonto l'hanno scortata fino aH'imbocco 
del porto di Ortona, dove la nave non è potuta entrare per 
il fondale troppo basso. Assistita da due rimordniatori ael- 
l'Agip la «Punta Catena», che era orm^ in procinto di 
affondare, ha ripreso la rotta verso sud mentre due elicot¬ 
teri dall’alto a.spiravano da) ponte più acqua di quanta non 
ne entrasse nella (alla. La navigazione, resa difficoltosa dal 
mare agitato, s'è conclusa al tramonto nel porto di Marina 
di Vasto. 


Nonna 
e nipotini 
sequestrati 
per un’ora 


Per Itvgare con più tranquil¬ 
lità in tutti ) possibili na¬ 
scondigli di una villetta alla 
periferìa di Caltanissetta tre 
rapinatori hanno richiuso 
per un’ora e mezzo nonnae 
due nipotini nello sgabuzzl- 
■ no della casa. Rosaria Ra¬ 
gusa, di 74 anni e I due bambini sono stati liberati a notte 
tarda all’arrivo del proprietario dell'abitazione Tommaso 
Lamatiìna 43 anni, figlio della donna e padre dei due 
piccoli di dieci e dodici anni. 1 malviventi probabilmente 
avevano studiato tutti le abitudini della famiglia e sapevano 
che spesso la sera nella villa restavano solo nonna e nipoti- 
na. Sapevano anche che Tommaso Lamattina, di profes¬ 
sione commerciante, tiene in casa grandi somme di dena¬ 
ro. Nonostante le minuziose rìcer^e però sembra che I 
rapinatori non siano nusclti a trovare il nascondiglio. Dopo 
qualche ora di ricerca la squadra mobile di Caltanissetta Ha 
identificato e arrestato 1 respons^ili della tentata rapina. 


Calabria 
«Esecuzione» 
nella piazza 
del paese 


Un bracciante agrìcolo, 
Giuseppe Ullano, di 33 an¬ 
ni, incensurato, è stato uc¬ 
ciso a colpi di fucile. Ieri 
mattina, nella piazza cen¬ 
trale di Serrastrelta, un cen¬ 
tro in provincia di Catanza* 
ro. L’assassino, Nicola Filip- 
pis. 66 anni, è stato arrestato poco dopo l'omicidio. Aveva 
ancora in mano il lucile con il quale ha sparato al suo 
«rivale». Secondo le testimonianze di chi ha asristito all'ag- 
guato Giuseppe Ullano era In mezzo alla piazza e alava 
conversando come spesso il usa fare la domenica mattina 
nei paesi con un gruppo di amici e conoKenU. Ad un 
tratto Nicola Filippls s'è affacciato dalia finestra della sua 
abitazione, al primo piano di un palazzo che al affaccia 
proprio sulla piazza, ed ha latto fuoco contro lullano. 
Giuseppe lullano, ferito alla faccia e all'addome, è morto 
poco dopo il ricovero In ospedale. Nicola Filippls è stato 
rintracciato dal carabinieri di Lamella Terme poco dopo 
romicidio nelle campagne della zona. Aveva ancora II 
fucile in mano ed ha tentato inutilmente di reagire, lullano 
e Filippis avevano una vecchia rivalità per motivi d’interes¬ 
se e proprio per ciò pochi giorni la c’era stato un nuovo 
litigio. 


Non si fenna 

all’alt 

ferito 

da carabiniere 


Un giovane di 18 anni, Aga¬ 
pito Leitieri, è stalo lento 
alta schiena da un carabi¬ 
niere perché non si era (e^ 
malo ali ali. E successo Ieri 
pomeriggio vicino alla ca¬ 
serma di Varacturo sulla 
costa Regrea. Il giovane ri¬ 
coverato in ospedale è stato Incomprensibilmente dichia¬ 
rato in arresto. Agapito Letlierì era con un altro giovane a 
bordo di una «Golf» di colore nero. Giunti nei pre»i della 
caserma i due giovani sono stali fermati dai carabinieri per 
un controllo, l due. invece dì scendere e consegnare i 
documenti, sono fuggiti. Uno dei carabinieri ha ^>arato e 
ferito Lettierì che è stato poi soccorso. L'altro giovane è 
riuscito invece a fuggire. 


Bologna; 
Manifestazione 
delle guardie 
giurate 


I sindacati dì catagorìa CgiI, 
Cisl e Uil hanno proclamato 
uno sciopero dì 24 ore del¬ 
le guardie giurate ed una 
manifestazione in piazza 
Maggiore, a Bologna, dopo 
l'aggressione dt Casalicchio 
dei Reno che è costata la 
vita ad una guardia, Claudio Beccari, 26 anni, bolognese e 
il ferimento di altre tre. L'assalto è avvenuto subito dopo 
che la squadra aveva ritirato il denaro della cassaforte 
esterna de) supermercato «Coop» dì Casalicchio de) Reno. 
Continuano intanto le indagini per arrestare i responsabili 
e non si esclude la matrice terrorìstica del tentato «colpo». 


CARLA CHELO 



A Roma 
un Nobel 
tra Bartali 
e Moser 


■i Si è svolta Ieri mattina a Roma «Tutti in pista», gara ciclisti¬ 
ca non agonistica a favore deiia lotta contro la sclerosi multipla 
Starter deccezlone il premio Nobel Rita Levi Montalcini, presi¬ 
dentessa dell’Aims (^Delazione italiana malati sclerosi), che 
ha curato, insieme ali'Host Lioness Club di Ostia, l'organizza¬ 
zione della manifestazione. Ospiti d'onore Gino Banali e Fran¬ 
cesco Moser che ha anche partecipato ai 6 chilomctn di corsa 
previsti. 


L’esponente de arrestato a Vico Equense 

Tangoiti, inizia il processo 
all’assessore De Rosa 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. A 3 mesi esatti 
dal suo arresto, l'ex assessore 
regionale de. Armando De 
Rosa, stamane si troverà di 
fronte ai giudici della VII Se¬ 
zione penale del tribunale di 
Napoli per rispondere del rea¬ 
to di concussione. Non sono 
pochi coloro che a questo 
processo vorrebbero mettere 
la sordina La storia di tangen¬ 
ti di cui viene accusato l'ex 
assessore ai Lavori pubblici 
della Campania coinvolge una 
ditta del Veneto Oa Vittadei- 
lo), ed una campana che fa 
capo airingegner Feriaino 
presidente del Napoli, e mette 
a nudo un sistema di «acca¬ 


parramento» degli affari del 
quale tutti sussurrano ma che 
nessuno aveva mai portato al¬ 
la luce. 

Sabato 21 novembre dello 
scorso anno i car^inieri su 
ordine della procura di Vene¬ 
zia hanno bussato alla villa di 
Vico Equense di De Rosa e lo 
hanno arrestato. Pochi minuti 
pnma sul cancello della stessa 
villa era stalo fermato un 
emissario della ditta ViUadel- 
lo con una borsa contenente 
un centinuo di milioni, era la 
mazzetta per un appesto nella 
piana del Seie. 

Lo scandalo, com’è natura¬ 
le, scoppiò immediatamente e 


immediata fu anche la reazio¬ 
ne di chi volte subito gettare 
sabbia su questo affare: non sì 
trattava di concussione, disse¬ 
ro anche altolocati ambienti 
de, ma solo di un tentativo di 
corruzione. Altri si spinsero 
più m là, cercando addirittura 
di negare i fatti, parlarono di 
«vendette» e di «manovre», n- 
petendo il refrain, «didichiara- 
zioni sentite più volte in casi 
di corruzione». Il caso De Ro¬ 
sa ha anche provocato pole¬ 
miche in Procura: 1 soliti 
«pompieri» della magistratura 
napoletana > si è detto spesso 
In quf-sti novanta giorni - vo¬ 
levano evitare il processo per 
direttissima per questo espo¬ 


nente della cosiddetta «cor¬ 
rente del golfo», ma almeno 
questa volta alcuni magistrati 
sono nuscilì ad ottenere che 
l’ex assessore, molto vicino a 
Cava ed indicato persino co¬ 
me un possibile presidente 
della giunta regionale campa¬ 
na, amvasse in aula senza ul- 
terion perdite di tempo. 

Stamattina alle 9,30 si apre 
il processo che dovrebbe 
chiudersi in poche battute; le 
prove raccolte dai giudici di 
Venezia e i nscontn trovati a 
Napoli dovrebbero lasciar po¬ 
co spazio a manovre di qual¬ 
siasi tipo ma non si può mal 
dire. Nei tribunale di Napoli le 
sorprese sono sempre in ag¬ 
guato 


Intervistato ad Atene 

Il latitante Felini: 

«La mafia ebbe contatti 
con le Brigate rosse» 


M ATENE. «Per qualche an¬ 
no la mafia ha avuto contatti 
con le Brigate rosse». Lo dice 
Maurizio Felini, in passato • 
armiere» delle Br. attualmente 
residente in Grecia,con ia mo¬ 
glie e un figlio di sette anni, m 
un’intervista al quotidiano ate¬ 
niese «Eiefthertypia» intitolata 
•La mia autocritica». 

Com'è noto la magistratura 
greca ha negato la settimana 
scorsa l'estradizione a Polinì 
chiesta dai nostri giudici. Feli¬ 
ni che faceva parte dei «Coco- 
ri», è stato utilizzato più di una 
volta da gruppi di terroristi ita¬ 
liani per rifomiture di armi in 
Libano. Neirintervista Mauri¬ 
zio Felini, che ha chiesto e 
motto probabilmente otterrà 
rifugio politico, dice di sentirsi 


«perseguitato da quanti deten¬ 
gono il potere in Italia». D^ 
avere ricostruito la sua storta e 
avere fornito un'analisi perso¬ 
nale sugli anni del terrorismo 
e sulle responsabilità di quel 
periodo Foiini risponde anche 
ad alcune domande siti colle¬ 
gamenti delle br e a questo 
nguardo ricorda appunto i 
contatti allacciati per qualche 
anno con la mafia siciliana 
•Noi però • ha commentato - 
non eravamo d'accordo. Foli- 
ni ha negato invece che ci ^a- 
no stali leg^i tre br e i servìzi 
segreti. «Erano in^nuazàorti 
dei partiti per dare rimpres* 
sione che le nostre fossero 
ideologie d’imporiariione. 
Contatti all'estero ne abbiamo 
avuti, ma solo con movimenti 
vicini al nostro». 
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IN ITALIA 


Tv locali Roma 

«Soltanto Giornalista 


la Corte 
può salvarci» 


■i ROMA. No ad una legge 
prr la tv «affretlata e approssi¬ 
mativa», che avrebbe 11 solo 
scopo di evitare la prossima 
pronuncia della Corte coslllu- 
clonale: questa la posizione 
espressa dal coordinamento 
nazionale delle emittenti loca¬ 
li (una delle organizzazioni di 
categoria), riunito ieri a Ro¬ 
ma, nella sede della Provin¬ 
cia. !l coordinamento ha riser¬ 
vato pesanti critiche al dise¬ 
gno di legge predisposto dal 
ministro Mamml. Il quale - co¬ 
ma è noto - si appresta in que¬ 
sti giorni a un nuovo giro di 
consultazioni per verificare so 
esiste - tra i partiti della mag¬ 
gioranza - un minimo di inte¬ 
sa che gii consenta di portare 
in Consiglio dei ministri II suo 
testo. L'ipotesi appare impro¬ 
babile, so non impossibile: di 
qui la preferenza del coordi¬ 
namento delle emittenti per 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che, presumibil¬ 
mente, «azzeri la situazione, in 
modo da riportare ordine nel 
caos doll'emittenza privata*. 


ferito I 
in una rapinai 


■i ROMA. È ancora in con¬ 
dizioni gravissime Manlio Me- i 
naglia, il giornalista di 76 anni . 
ferito sabato scorso mentre : 
cercava di disarmare un rapi¬ 
natore. I medici del Policlini¬ 
co, dove era stato trasportato, I 
gli hanno estratto una pallot- , 
loia dalla testa e l'hanno tra- i 
sferito al reparto di neurochi- , 
rurgla dov'è ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata. Il fatto è awe- , 
nulo poco dopo le 22 di saba¬ 
to nella hall dell’albergo 
•Tea», nel pressi di via Veneto. 
Manlio MenagDa, che è capo 
ufficio stampa della Fiera di 
Roma, della manifestazione 
•Tevere expò» e di altre rasse¬ 
gne regionali, stava chiacchie¬ 
rando con II gestore dell'al¬ 
bergo Giulio Maloli. Proprio in 
quel momento è entrato un 
rapinatore armato e con il vol¬ 
to coperto. L’anziano giornali¬ 
sta ha tentato di to^iere di 
mano la pistola al malvivente 
ma è partilo un colpo che l'ha 
ferito alla lesta. Il rapinatore è 
riuscito a fuggire. 


Molte bandiere italiane 
austriache e slovene 
airiniziativa promossa 
dai sindacati unitari 


Tra le tante adesioni 
anche quelle 
dei quattro vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia 


CHE TEMPO FA 



Due cortei a Peteano 
«Non vogliamo armi nucleari» 


Bandiere austriache, slovene e italiane, scritte tri¬ 
lingui, due cortei che si sono incontrati davanti ad 
una polveriera militate alle pendici del monte San 
Michele, dove nel 1915-18 morirono 80mila solda¬ 
ti Italiani: ieri si è svolta a Peteano la manifestazio¬ 
ne internazionale «Per affermare una cultura di 
pace», promossa dai sindacati. Tra le adesioni, i 
quattro vescovi del Friuli-Venezia Giulia. 

DAI NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Incidente stradale 

È morto Luca Savonuzzi 
capo della redazione 
bolognese di «Repubblica» 


wm GORIZIA. Nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, regione con la più 
aita concentrazione militare 
d'Italia, da alcuni anni i sinda¬ 
cati unitari dei metalmeccani¬ 
ci promuovono imponenti 
manifestazioni per la pace: a 
Redipuglia, Gorizia, una pun- 
tana a Lubiana neir84 con Lu¬ 
ciano Lama, ora a Peteano. La 
piccola frazione del comune 
di Sagrado, al contine con la 
Jugoslavia, è nota per tre fatti 
tutti poco simpatici: nel 
1915-18 vi si svolsero le este¬ 
nuanti battaglie del monte San 


Michele, più di ISOmila morti 
Ira Italiani ed austroungarici. 
Nel 1972 i neofascisti vi effet¬ 
tuarono la strage di tre carabi¬ 
nieri. Da pochi anni, sulle pen¬ 
dici dei San Michele, l'eserci¬ 
to ha installato una grande e 
misteriosa base sotterranea 
coperta dal segreto militare. 
C'è chi arriva a dire che vi sia¬ 
no custodite anche mine ato¬ 
miche, in barba alla totale de¬ 
nuclearizzazione proclamala 
di recente dal Comune ospite. 
Proprio sotto l'Installazione 


militare, i cui accesi erano 
custoditi da robusti cordoni di 
carabinieri, ira collina e Ison¬ 
zo si sono ritrovati ieri mattina 
due imponenti cortei, almeno 
5000 persone giunte dopo al¬ 
cuni chilometri di marcia: 
scritte trilingui, bandiere ita¬ 
liane. slovene e della Carinzia, 
gonfaloni di decine di comu¬ 
ni. striscioni e cartelli di sinda¬ 
cati. partiti, movimenti pacifi¬ 
sti, gruppi caitoilci, partigiani. 
Erano circa 1 SO le adesioni uf¬ 
ficiali alla manifestazione: I 
quattro vescovi del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, la presidente del¬ 
la Camera, Nilde lotti, l'Uni- 
cef. i più s\'ariati gruppi catto¬ 
lici - dagli scout all’AzkM^e 
cattolica - il Consolato e i sin¬ 
dacati jugoslavi, CgiI Cisi e Uii 
nazionali e varie organizzazio¬ 
ni di categorìa. Adi, Anpi, as¬ 
sociazioni cornbaitenUstiche. 
Pel, PsI. De, Op, decine di 
consigli di fabbrica e cosi via, 
fino agli «esperantisti ^Upe- 


Adria». Un fronte tanto ampio 
da poter parlare di un vero e 
proprio salto di qualità del 
movimento per la pace. Gli 
stessi aderenti si riconoscono 
in una «convenzione regiona¬ 
le» da poco varata, che era al¬ 
ia base della manifestazione; 
tra i punti principali, «smantel¬ 
lare e distruggere tutti gli ar¬ 
mamenti nucleari comincian¬ 
do da quelli nell'area Alpe- 
Adria» (e. di qui. anche l'evi¬ 
dente oppo^zione ad un'e¬ 
ventuale dislocazione ad 
Aviano degli F16 statunitensi 
sfrattati dalla Spagna), iridur- 
re sensibilmente le servitù mi¬ 
litari». e ancora una nuova leg¬ 
ge per l'obiezione dì coscien¬ 
za. la promozione di una reale 
cooperazione intemazionale 
e cosi via. La manifestazione è 
stata chiusa da molli discorsi: 
il sindaco di Sagrado, Renato 
Zlili, il borgomastro di Villach, 
Helmut Manzenreiter, il sinda¬ 
calista sloveno Cerne Slalko, 


il responsabile della Pastorale 
del lavoro di Gorizia, don Gio¬ 
vanni Sponlon, che ha letto 
un messaggio dei vescovi («il 
nuovo nome della pace è giu¬ 
stizia»), Giuliano Bon, segreta¬ 
rio Fiom di Gorizia, e l'onore¬ 
vole Carote Beebe Taranielli. 
•Il degrado industriale del 
Friuli ' ha detto Bon a nomo 
dei promotori - é di fatto fun¬ 
zionale ad un disegno dì rimi* 
Iltarizzazione qualificata del 
nostro territorio». Gli accordi 
per Io smantellamento dei 
missili tra Usa e Urss, per 
quanto positivamente accolti, 
preoccupano molti in Friuli: 
perché significano una proba¬ 
bile corsa al riarmo conven¬ 
zionale, nella quale la Regio¬ 
ne sarebbe ulteriormente 
coinvolta. Di qui le richiesto 
dei promotori della manifesta¬ 
zione per una nuova piattafor¬ 
ma d'azione collettiva, con 
obiettivi concreti per questa 
area assieme a quelli naziona¬ 
li. 







SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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m POIOONA II giornali&la 
Luca Savonuzzi, di 39 anni, 
caimredattorc di Repubblica, 
responsabile della redazione 
hologneao del quotidiano di 
Scalfari, è morto tragicamente 
nella tarda serata di sabato, a 
snguUo delle ferite riportate in 
un Incidente stradalo. 

Savonuzzi era a bordo di 
uno <12Ci sulla quale si trova¬ 
va, anche, un'amica di lami- 
glia. Maria Alessandra PlzKoli. 
di 49 anni, bolognese. Mentre 
percorreva via dei Sabbioni, 
\m strada a lato dei Giardini 
Margherita, nella zona della 
città che si trova a ridosso del¬ 
la collina, la «126» si è scon¬ 
trata frontalmonie con una 
•Volvo 244», guidata da Ales¬ 
sandro Baiardl di 26 anni, an¬ 
ch'egli bolognese. Trasporta¬ 
lo già in stalo di coma al pron¬ 
to soccorso deH'oapedaic 


tm Cara IMilà II R D. nume¬ 
ro 148 Allegato A, al titolo VI 
prevede tutti I procedimenti e 
lo norme disciplinari che re¬ 
golano il rapporto di lavoro 
sotto II profilo disciplinare de¬ 
gli autolerrotranviori. Spesso 
avviene che tali provvedimen¬ 


to disposti daH'azienda in mo¬ 
do da ricadere sotto particola¬ 
ri fattispeci astratte, coment- 
piate negli articoli numero 
40-41-43 Ccensura-mulla-so- 
ipcnslone), per le quali è pos¬ 
sibile ricorrere al soli Organi 
superiori aziendali e non al 
Consiglio di disciplina. 

In questo caso gli Organi 
superiori aziendali conferma¬ 
no nella totalità dei casi (per 
un’ovvia opportunità politica 
aziendale) 1 provvedimenti in¬ 
flitti da) capo dei personale 
ovvero da un funzionario al¬ 
l'uopo delegato. 

Il lavoratore punito non 
può (or altro che cercare giu¬ 
stizia promuovendo un costo¬ 
so e lunghissimo ricorso avan¬ 
ti Il Ter. Però difflcilmenle 1 
lavoratori ricorrono ai Tar: ciò 
bon sanno le aziende le quali 

r aso infliggono, soprattutto 
lavoratori sindacalmente 
impegnali, provvedimenti co- 
stiunr ed inventati ad arte in 
qualità di rappresaglia. 

Stefano Uzzarinl 
Lodi (Milano) 

Abbiamo già esaminalo al¬ 
tre volte, in questa rubrica, la 
regolamentasione giuridica 
del rapporto di lavoro deeli 
autoferrotranvieri ed abbia¬ 
mo evidenziato come la nor¬ 
mativa che io disciplina - il 
R.D, ^1/1931 numero 148 - 


Sant'Orsola, Savonuzzi vi è 
morto circa un quarto d'ora 
dopo. La PIzzoli ha riportalo 
alcune fratture. 

Luco Savonuzzi era profes¬ 
sionista dal 1974 ed aveva co¬ 
minciato la sua Blllvità giorna¬ 
listica al Resto del Carlino. 
Nei 1961 era passato a Repub¬ 
blica di cui era divenuto re¬ 
sponsabile delia redazione 
del capoluogo emiliano-ro¬ 
magnolo 

Savonuzzi era stalo delega¬ 
to deil'AssociazIone stampa 
emiliana al congresso di Sor¬ 
rento delia Fnsl. 

Figlio di Claudio Savonuzzi, 
giornalista prima del Carlino n 
poi della Rai, Luca lascia la 
moglie, Paola Cascella, puro 
giornalista di Repubblica, e 
due figli. Francesco e Tomma- 
so. 

A Paola ed ai figli, le più 
sentite condoglianze dell' Uni¬ 
tà. 


Spairatoria in un ristorante 


Oirabinieri e camorristi 
si sono affrontati 
in un locale di Licola 
dove si festeggiava 
il battesimo à un bimbo 


m NAPOLI. Il capitano dei 
carabinieri Luigi Ferrazzano e 
due carabinieri detta compa- 

f inia di Pozzuoli sono rimasti 
eriti, non gravemente, in una 
sparatoria con alcuni scono¬ 
sciuti a Uccia. 

E accaduto nel pomeriggio 
mentre In un ristorante sPe- 


Sloggiava il battesimo di un 
bamoino con musica e balli. 
Davanti al locale erano stati 
segnalati alcuni prgiudicati i 
quali avevano cominciato 
un'animata discussione per II 
parcheggio delle auto. Quan¬ 
do sono accorsi su) posto 1 ca¬ 
rabinieri. sono stati accolti 


con colpi di pistola e di fucile. 
t stato subito dato l'sdlarme e 
poco dopo sono giunti 1 rin¬ 
forzi con U capitano Luigi Fer¬ 
razzano, comandante 4et!a 
compagnia di Pozzuoli. Men¬ 
tre alcuni sconosciuti hanno 
continuano a sparare, ferendo 
il capitano e due carabinieri, 
altri militari hanno sparato 
candelotti lacrimogeni ^l'In¬ 
terno del ristorante, dove si 
erano asserragliati gli scono¬ 
sciuti, che sono stali cosi 
bloccati. 1\itto è accesso tra 
decine e decine di persorve. Ci 
sono state scene di panico tra 
gii Invitati e 1 passanti; gente 
che cercava disperatamente 
di scappare, di nascondersi 


sotto le auto o dentro qualche 
riparo, donne e bambini che 
gridavano. 

I due carabinieri feriti sono 
l'appuntato Bernardo Picozzi 
e li carabiniere Nicola Marino, 
entrambi in servizio al nucleo 
operativo del comando. Dopo 
l'itìterrogatorio delle persone 
che erano nel ristorante sono 
stati arrestati Nicola e Franco 
Uccardo, di 47 e 18 anni, pa¬ 
dre e figlio, contro i quali è 
stata formulata l'accusa di 
tentativo di omicidio. 

Le indagini svolte da) capi¬ 
tano Ferrazzano e coordinate 
dal comandante de) gruppo 
carabinieri Napoli col. Antoni¬ 
no Tomaselli. che è staio sul 


posto con il comandante del¬ 
la legione ColnaricI, hanno 
accertalo che nel ristorante si 
festeggiava li battesimo del 
piccolo Mario Zagarola. figlio 
di un presunto esponente di 
un «clan» di «Nuova Famiglia», 
del rione Sanità. I due Liccor- 
do erano rimasti fuori del ri¬ 
storante di «guardia»: hanno 
dichiaralo di aver sparato 
contro i carabinieri, che erano 
in abiti civili, credendo che si 
trattasse di esponenti avversa¬ 
ri di Zagarola. 

Un mese fa in analoghe cir¬ 
costanze e nella stessa zona 
fu ucciso un capo camorrista, 
Giuseppe Galeani, esponente 
del «clan» Bardellino. 


NEBBIA ' NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penisola è 
ancora controllato da un'arsa di alta pressione atmosfe¬ 
rica. La parturbufona che ha attraversato le regioni me¬ 
ridionali ai è oramai allontanata verso levante. Par II 
momento il tempo rimana orientato verso it bello su tutte 
la regioni italiane. Nei prossimi giorni ti avrà un cambia- 
mento che sarà piuttosto sostanziale ma che avverrà por 
gradi. 

TEMPO PREVISTO: clalo sarano o acaraamenta nuvoloso 
Bu tutte le regioni Italiane. Eventuali annuvolamenti di 
una qualche consiatanza avranno carattere locale e tem¬ 
poraneo. Sono ancore poteibili formazioni di nebbia sulla 
pianure del Nord specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

VENTI: deboli di direzione varlabite. 

MARI: generalmente calmi, poco mossi il bazio Adriatico a 
lo Ionio. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo buono su tutte le 
regioni itellene con prevalenza di cielo eareno. (Gualchi 
addenaamento nuvoloao in prossimità dei rilievi alpini a 
dalla dorsale appenninica. Ancora banchi di nebbia sulla 
pianura del Nord. 

MARTEDÌ: Si cominciano a notare i primi sintomi di com- 
biamento nelle condizioni atmosferiche con una gradimle 
intanaificaziona dalia nuvolosità ad iniziare dalla fascia 
alpina e succoaaivamante dalla regioni settentrionali. 
Tempo ancora buono a) Centro, al sud e sulle Isole. 

MERCOLEDÌ: ulteriore intentificazione delle nuvolosità sul¬ 
le regioni deH’ttalie eettenirionele e auocessive precipita¬ 
zioni, di tipo nevoso sulla fascia alpine. Per quanto ri¬ 
guarda il Centro, inizialmente empie zone di sereno ma 
con tendenza nel pomariggio ad aumento della nuvcilosl» 
tà. Tempo buono con clalo aerano o acarsamenta nuvo¬ 
loso sulle regioni meridionali. 


_ LEGO! E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Qufllleimo SlmoneicM, giudlae, rvsponiablls e coordinatore; Pierglovanitl Allevo, avvocato Cdi di Bologna, docertte 


Milino: fsvarle Nlgro. avvocito Cdi di Roma: Emo Martino e Nino Roffono, avvocati Cdi di Torino 

Normativa autoferrotran\àeri 


sia ormai superata e non più 
consona alTalluale legisla¬ 
zione in matena di lavoro, 
per cui si appalesa necessa¬ 
rio ed urgente un suo ade- 
guamenlo all'odierna realtà 
m mo<fo che anche gli auto¬ 
ferrotranvieri - al pari degli 
altri lavoratori italiani, siano 
essi pubblici o privati - pos¬ 
sano esercitare tutti quei di¬ 
ritti che sona patrimonio co¬ 
mune di questi ultimi e che 
ad essi sono, purtroppo, an¬ 
cora interdetti. 

Non u ’è dubbio che il pre¬ 
dotto rapporto di lavoro ha 
connotazioni e caratteristi¬ 
che pqrricofari, m quanto ( <«• 
tolari di essi pongono in es¬ 
sere un servizio pubblico, di 
talché la loro attiullà ha diret¬ 
ta incidenza sulla vita collet¬ 
tiva e su esigenze primarie 
dei cittadini ed è, nel contem¬ 
po, regolamentata e discipli¬ 
nata da aziende pubbliche, il 
cui ambito operativo è deli- 


rlapondd SAVERIO NIGRO 

mitato da leggi precise e spe¬ 
cifiche. ma è a/tre«anfo in- 
dubbio che le categorie dei 
lavoratori, esercitanti un 
pubblico servizio, sono In 
continua ascesa e tutte han¬ 
no una normativa legislativa 
e/o contrattuale adeguata al¬ 
la realtà - che non è statica 
ma che è in costante muta¬ 
mento - anche perchè in uno 
Stato di diritto basato sulla 
legge, è necessario che que¬ 
sta non sia avulsa dalla real¬ 
tà nella quale opera ma sia 
continuamente correlata ad 
'essa poiché - operando in tal 
modo - i cittadini tutti si sen¬ 
tano tutelati e si riconoscano 
in essa. Una legge questa che 
regola il rapporto di lavoro 
degli autoferrotranvieri che 
certamente ha ben assolto i 
fini che si proponeva e che 
probabilmente è stata anche 
dirompente per il periodo du¬ 
rante il quale è sorta, ma che 
oggi si dimostra carente e la¬ 


cunosa e bisognosa di so¬ 
stanziali cure che le rinverdi¬ 
scano e la ringiovaniscano. 

Se questo è il quadro - e 
nessuno può contestarlo, a 
meno che non si voglia igno¬ 
rare la realtà - certamente ha 
ben ragione II lettore che ci 
scrive poiché egli evidenzia 
una delle lacune su cui sopra 
ci soffermavamo, senz'altro 
non la più vistosa, ma che 
pure ha riflessi negativi sulla 
serenità e sulla tranquillità 
con CUI un lavoratore - che 
pone in essere un servizio il 
quale ha incidenza sulla in¬ 
columità fisica dei cìlladìni - 
debba poter espletare la pro¬ 
prio altività. Il procedimento 
disciplinare - regolato dagli 
articoli 37 e seguenti dell'al¬ 
legato A al R.D. numero 
14^1931 - è senz'altro di ti¬ 
po inquisitorio e risente del 
periodo in cui fu emanato per 
l'ovvia considerazione che la 
legge, come dicevamo sopra. 


è figlia del tempo: in esso l'a¬ 
gente interessato è completa¬ 
mento assente nella fase pre¬ 
liminare di accertamento, a 
meno che le mancanze siano 
di tale gravità da comportare 
la refrocessfone e la destitu¬ 
zione. Le ìnRazionl lievi che 

nossana dar luaaa alln multa 


ed alla sospensione vedono 
/’ogen/e estraneo a lutto l'iter 
ea anche privo di qualsiasi 
tutela in quanto - per la mag¬ 
gior parte di esse, od eccezio¬ 
ne di alcuni specifici casi - si 
pronuncia il Direttore ed av¬ 
verso la sua decisione non è 
previsto alcun rimedio giudi¬ 
ziario: questa lacuna è slata 
portato ad'attenzione delia 
Corte Costituzionale - la 
quale con ordinanza del 
1/4/1985 numero 99 l'ha di¬ 
chiarata manifestamente in¬ 
fondata; ed è ben noto che i 
provvedimenti disciplinari di 
carattere conservanoo costi¬ 
tuiscono l'anticamera di 
quelli espulsivi, oltre che 
umifiono ed offendono la di¬ 
gnità professionale dei lavo¬ 
ratori. 


ti disciplinari ptu gravi pre¬ 
cludono a piu delle volle 
un 'adeguata tutela in quanto 
la competenza appartiene al 
giudice amministrativo di¬ 
nanzi al quale perviene sol¬ 
tanto la documentazione ap¬ 
prontata prima dal Direttore 
aziendale e poi dal Consìelio 
di disciplina senza che if la¬ 
voratore possa apporre ade¬ 
guata e convincenti prove. Il 
che - sostanzialmente - io 
pone in una situazione di 
manifesta inferiorità egli pre¬ 
clude di fatto ti completo 
esercizio dei suoi diritti. 


Due suore: perché 
cl escludono 
dal contributi 
assicurativi? 


M Egregio direttore, siamo due reli¬ 
giose. Insegnanti di scuola privala ge¬ 
stita lial nostro Ordine di appartenen¬ 
za, e ci rivolgiamo agli esperti dei suo 
giornale per sapere come mal I Inps 
non cl accredita ancora i contributi 
nsaicurativia} quali, a quanto ci risulta, 
avremmo diriilo. Orale per la risposta, 
(Ustiniamente la salutiamo. ^ 

Lettera flnnala 
da due suore. Roma 

La vicenda relativa al trattamento 
previdenziale dei tovoratori in parola 


è - a dir poco ■ sconcerianto. Vediamo 
i fatti, la Corte Costituzionale con 
sentenza n. 108 del 24 maggio Ì977 
dichiarava iUegittimo l'articolo uni¬ 
co, primo comma, della legge 
3/^1956, n. 392, nella parte in cui 
esclude dalla soggezione alle ossi'cu- 
razioni soc/ad i religiosi e le religiose 
quando prestano altività di lavoro re¬ 
tribuito alle dipendenze di enti eccle- 
siasiici, di associazioni e case reli¬ 
giose e sul plano delie prestazioni 
lavorative soggette alle assicurazioni 
sociali obbligatorie; la sentenza san¬ 
civa la parificazione di lune le attivi- 
là di lavoro. 

H Consiglio di amministrazione 
dell'Inps dopo ben sei anni, e cioè \n 
data 21/10/1983, delibera (n. 204) di 
attenersi al disposto della sentenza 
A questo punto il direttore generale 
dell'Inps deve procedere airemana- 
zione degli ani esecutivi per rendere 
operante io delibera del Consigiio e 
consentire alle sedi terriioriafi del- 
l'inps di accreditare I contributi assi¬ 
curativi dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici interessati. Invece, non avverrà 


nulla di tutto questo. 

i parlamentari comunisti (Belardi e 
Pananti) venuti a conoscenza di que¬ 
sto stato di cose il I^IQ/84 inlerro- 
gano il ministro del Lavoro per cono¬ 
scere le ragioni del ritardo e per spin¬ 
gere alla sollecita attuazione della 
delibera Inps. Il 2^3/86 il sollosegre- 
tarlo Borruso rispondeva agli interro¬ 
ganti che •secondo quanto precisato 
dali'/siilulop il ntarao era dovuto •in 
particolare dalla necessitò di tener 
confo dei riflessi derivanti dall'accor¬ 
do del novembre 1984 tra la Santa 
Sede e la Repubblica» e che •comun¬ 
que il ministero del Lavoro ha invita¬ 
to l'Insp a provvedere con sollecitudi¬ 
ne, all emanazione della circolare re¬ 
lativa airapplicQzione della citata 
delibera» 

Nonostante ciò scatta un 'altra ma¬ 
novra dilatoria del Direttore generale 
dell'inps e il 23/1/87 i parlamentari 
comunisti tornano a chiedere ai mini- 
stro del Lavoro per quale motivo non 
è stata ancora emanala la circolare. 
L'11/2/87 il sottosegretario Conti Per- 
sini risponde che •r/stifuto ha ritenu¬ 


to autonomamente di sottoporre det¬ 
ta circolare all'esame del ministro 
che. pur non essendovi tenufo. ha 
espresso il proprio parere al riguar¬ 
do» e che essa •potrà essere tra breve 
trasmessa a tutte le sedi deli'inps». 

Non avviene nulla di tutto questo! 
Dal quoridtono La Slampa del 
2Ì7Ì/1988 si apprende che, in virtù 
delle proteste dei responsabili degii 
istituti religiosi, il ministro pro-tem- 
pore Corrieri (uc) it l9/fy'87 invitava 
Tinps «a soprassedere all'esame di 
norme applicative della delibera del 
J983 e di sospenden eventuali azio¬ 
ni di recupero».' in sostanza, a non 
mandare avanti le pratiche relative. 

I parlamentari comunisri Pallanii e , 
Francese il 4/^88 sono (ornati a \ 
chiedere spiegazioni al mtoistro del 
Lavoro. Ogni commento e superfluo. / 
lavoratori e le lavoratrici interessati 
non possono essere oncoro danneg¬ 
giati) Per questo anche noi vorremmo 
conoscere cosa Intendano fare Pah 
tiiale ministro del Lavoro e il Consi¬ 
glio di amministrazione deli'inps. 

□ ERMS BEMDI 


Fine rapporto 
servizio (Inadel): 
presentare 
domanda 
entro il 1“ marzo 


Desidero avere alcuni chia- 
rimenU sulle leggi 141/1965 e 
942/1986. Sono un ex ferro¬ 
viere. in pensione dal dicem¬ 
bre 1977 (esonerato per ma¬ 
lattie dipendenti da cause di 
servizio e perciò con la pen¬ 
sione privilegiata). AI momen¬ 
to dell'esonero avevo 27 anni 
di servizio ferroviario, ma me 
rie sono stali calcolati 37 (Dpr 
1092/1973, articolo 227), Poi¬ 
ché in base alla legge 
942/1986, mi si dovrebbe ri¬ 
calcolare la pensione e, per¬ 
ciò. anche Vanzianità pregres¬ 
sa. vi chiedo di spiegarmi se 
detta anzianità pregressa ver¬ 
rà calcolata sui 27 anni di ser¬ 
vizio effettivo o sui 37 anni sui 
quali è stata calcolata la pen¬ 
sione privilegiata. Nei caso af¬ 
fermativo a chi debbo presen¬ 
tare la domanda? 

Ancora una domanda: mìa 
moglie, già dipendente di En¬ 
te locale, è stala dichiarala 
inabile a qualsiasi ser%'izìo per 
malattie dipendenti da cause 
comuni ed è stala esonerata 
dal servizio da circa un anno. 
Al momento dell'esonero 
aveva 18 anni di servizio e 53 
vini di età. Mi è stato assicu¬ 
ralo che le spetta la pensione 
(dalla Cpdel di Roma siamo 
stati avvisati che la pratica se¬ 
gue Il corso normale). Poiché 
non riceve alcun acconto e 
poiché mi è stato detto presso 
rUilicio provinciale del Teso¬ 
ro che dovrà attendere anche 
più di due anni, desidero sa¬ 
pere se può ottenere almeno 
li premio di fine servizio deli’l- 
nadei, in attesa della pensio¬ 
ne, che chissà quando arrive- 
G. S. 

Mestre (Venezia) 

Tìattandosi di collocamen¬ 
to a riposo in data successi- 
vaol r luglio 1977 hai diritto 
al ricalcoh della pensione m 
ragione di quanto previsto 
dalia legge 942/1986, della 
delle •anzianità pregresse». 

Le anzianità sono rappor¬ 
tate ol solo periodo di servi¬ 
zio e/À?rriuo. ma nel caso spe¬ 
cifico. secondo quanto previ¬ 
sto dall'articolo 227 del Dpr 
1092/1973, vanno considera¬ 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Angelo Mazzieri, 

Paolo Onesti e Nicola Tisci 


ti come servizio effettivo tutti 
i 37 anni presi a base per it 
calcolo della pensione. La ri- 
liquidazione viene effelluala 
d'ufficio. 

Per tua moglie, essendo 
essa dichiarala inabile a 
qualsiasi servizio per malat¬ 
tie dipendenti da caqse co¬ 
muni ed avendo superalo 15 
anni di servizio utile, anche 
la Cpdel - oltre che l'ente lo¬ 
cale - ha riconosciuto valido 
il giudizio di inabililà a qual¬ 
siasi servizio. I tempi dì liqui¬ 
dazione. in tali casi, sono 
piurrosio funghi onche per la 
erogazione della pensione 
provvisoria. 

Se fossero rimaste immu¬ 
tate le disposizioni di cui alla 
legge 8 marzo 1968, n. 152, 
dovresti aspettare il ricono¬ 
scimento della pensione pri¬ 
ma di poter avere riconosciu¬ 
to il premio di servizio dall'l- 
nodel Dal 2 moggio 1987 in 
due decreti-legge sulla finan¬ 
za locale, decaduti per la non 
trasformazione in legge, e 
successivamente con I artico- 
h 22, comma 10 del DI 31 
agosto 1987, n. 359, converti¬ 
to nella legge 44(yi987, sì è 
stabilito che per il personale 
iscritto atrinadel da almeno 
un anno, al momento della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro e indipendentemente 
dal diritto a pensione, spetta 
all'interessato e ai superstiti 
l'indennità di fine servizio 
rapportata agli anni matura¬ 
ti. L'fnadel ha inferpretoto 
che tale norma abbia vigore 
dalla data dì approvazione 
della legge e non per chi ab¬ 
bia cessalo dal servizio nel 
quinquennio precedente. 
Ora, con l'articolo 6 del de¬ 
creto legge n. 5 del 13 gen¬ 
naio 1988, il fermine del 2 
moggio 1987 (riconosciuto 
dall inadel) è stato retrodata¬ 
to al 2 maggio 1982. Con tale 
norma, di fatto, si dà una in¬ 
terpretazione oufenfica a 
quanto previsto dalla legge 
44IYI98? Al momento in cui 
scriviamo queste note il de¬ 
creto n. 5 non è però ancora 
convertilo in legge 

Ci risulta che il sindacato 
pensionati Cgil ho sollecitato 


gli Interessali a quanto previ¬ 
sto dall'articolo 6 del decrefo 
legge n. 5 a presenfare do¬ 
manda del •premio di fine 
servizio» entro il 1* marzo 
1988, in vigenza di detto de¬ 
creto. Nel tuo coso, conviene 
fare subito domanda di detto 
«premio di servizio». 


Gradirei conoscere il vostro 
parere sul seguente quesito: 
quanto previsto dal punto 10 
dell’art. 22 del Di 31-8-87 n. 
359 convertito in legge 440 
del 29-10-1987 pndennità di 
fine servizio agli iscritti Inadel 
che non abbiano conseguito il 
diritto a pensione), si applica 
ai soli rapporti di lavoro cessa¬ 
ti dopo l'emanazione del pri¬ 
mo decreto in materia 
(2-5-1987) oppure anche a 
quelli cessati anteriormente e 
non prescrìtti? In questo caso 
la prescrizione è di 5 o 10 an¬ 
ni? 

Romeo Cavicchi 

Bologna 


Dal novembre 1943 al no¬ 
vembre 1958 ho prestato ser¬ 
vizio presso l'amministrazione 
comunale di Ravenna. 

Poiché allora non avevo i 
requisiti per ottenere il tratta¬ 
mento pensionistico l'inadel 
non provvide a corrisponder¬ 
mi la liquidazione dei contri¬ 
buti regolarmente versati nel 
corso del rapporto di lavoro, 

Desidero conoscere se at¬ 
tualmente esistono disposi¬ 
zioni di legge che abbiano 
modificato quelle restrittive di 
allora. 

Alberto RubboU 

Ravenna 

/I problema è stato trattato 
nella risposta sopra riporto- 
fa. Ripetiamo. L'interpreta¬ 
zione Inadel della legge 440 
de! 29 ottobre Ì987 del rico¬ 
noscimento del diritto al pre¬ 
mio di fine servizio anche per 
chi non abbia acquisito pen¬ 
sione se la cessazione del 
rapporto di lavoro è successi¬ 
vo al 2 maggio 1987. Con if 


decreto legge n. 5 del 13 gen¬ 
naio 1988, articolo 6, si stabi¬ 
lisce la retrodatazione dei di¬ 
ritto per i collocati a riposo 
dal 3 maggio 1982. Non è cer¬ 
io, daia la situazione in atto, 
che it Dt 5 vengo convertito ifi 
legge. Comunque chi ha ces¬ 
sato l'attività dal 3 maggio 
1982 in poi se produce do¬ 
manda all Inadel di applica¬ 
zione della suddetta norma 
prima della scedenza di det¬ 
to decreto, ha diritto al pre¬ 
mio di fine servizio rapporta¬ 
lo agli anni di contribuzione 
Inadel. 


Proposte 
governative 
per gli 
assegni 
familiari 


È vero che dal 1988 non si 
pagano più gli assegni familia¬ 
ri per i figli studenti c disoccu¬ 
pati? 

A. C. 

Napoli 

Il governo sulla base delle 
indicazioni fomite a suo tem¬ 
po dall'ex minisfro del Lavo¬ 
ro Gomerf, ha presentato de¬ 
creto legge che assume im¬ 
mediatamente valore di leg¬ 
ge salvo ratifica del Parla¬ 
mento entro 60 giorni, in ba¬ 
se al quale si è stabilito che il 
pagamento non passa più es¬ 
sere fatto per i hgh‘ maggio¬ 
renni (sia studenti, sia rfisoc- 
cupafp per i genitori e avi. 
per i fratetti, sorelle e nipoti. 
CU assegni, possono essere 
percepiti solo per il ttoniuge, 
per ì figli minori e per quelli 
maMìorenni ma soltanto se 
inamli. 

La proposta contiene an¬ 
che miglioramenti economici 
per le persone o carico, nel 
senso che per il coniuge e per 
i figli minori si prenderò un 
importo mensile superiore a 
quello che si è preso fino al 
1987. Ma anche in questo 
campo vi sono discnmma- 
zioni Si pensi che già con un 
reddito di solo 12 milioni an¬ 
nui un lavoratore con sei per¬ 
sone a carico prenderà asse¬ 
gni per un importo inferiore a 
quello degli anni piecedentU 
Vi sono pertanto impegni per 
migliorare la proposta goi'er- 
nativa 


e runltà 

Lunedì 

22 febbraio 1988 

















Politica Interna 



Clovinnl Corla 


n Bilancio alla Cameni 

Confusione tra i «cinque» 
E Goria ricomincia 
la corsa a ostacoli 


Per la maggioranza ed il governo inizia un'altra setti¬ 
mana di passione domani la Camera riprende l'esa¬ 
me del bilancio Se una sola delle tabelle dovesse 
esser bocciata, la situazione potrebbe precipitare an¬ 
cor più rapidamente di quanto stabiiito 11 Psi ha 
sfidato il Pei a metter da parte (su bilancio e Finan- 
liaria) il voto segreto. I comunisti hanno risposto a 
patto che non si attacchino le conquiste strappate 


MI ROMA Si ricomincia dal 
punto in cui Goria capi che 
«ra In^ssibile continuare, 
riunì II Consìglio dei minisin e 
poi sali ai Quirinale Si rico¬ 
mincia dalla tabella di bilan¬ 
cio del ministero delle PInan 
le, bocciata dall aula di Mon¬ 
tecitorio mercoledì IO feb¬ 
braio, e goccia ette fece tra¬ 
boccare Il vaso di una crisi più 
che aitnunciaia Da domani 
alla Camera una maggioranza 
senza più alcun collante tente¬ 
rà d) condurre in porto I ap- 

S fovaiione dei bilancio dello 
tato, mentre il Senato avvierà 
la prossima settimana il riesa¬ 
me di Quella Finanziaria mi¬ 
gliorata in più punti a Monte¬ 
citorio grazie all iniziativa co¬ 
munista Superati I due scogli 
Ga Finanziaria dovrà comun¬ 
que, se di nuovo modificata, 
tornare alla Camera per 1 ap¬ 
provazione definitiva) Goria si 
dimetterà ed i «cinque» tente¬ 
ranno di avviare quel «chiari¬ 
mento» ennunclato e sempre 
rinviato Un chiarimento che 
resta avvolto nelle nebbie 
dell'Incertezza e della confu- 
aione 

IXiito ciò< almeno nei pro¬ 
grammi di De e Psi Ma il ca¬ 
lendario della crisi faticosa¬ 
mente concordato protrebbe 
subire una accelerazione im- 
prowlaa se alia Camera anche 
una sola delle tabelle dovesse 
esser respinta por il ritorno in 
campo del «franchi tiratori» 
Se ciò avvenisse, Infatti, Qoiia 
Oo ha già annunciato) rasse¬ 
gnerebbe immediatamente le 
proprie dimissioni B la situa¬ 
zione, a quel punto, diverreb¬ 
be ancor più difficilmente go¬ 
vernabile, considerato lo sta¬ 
lo di confusione che regna 
nella maggioranza circa lo 
sbocco da dare al «chiarimen¬ 
to» e viste le perduranti ten¬ 
sioni airintemo delia De 
il governo cadrà di nuovo 
durante t esame di bilancio e 
Finanziaria, o i «cinque» ntro- 
veranno quel minimo di com¬ 
pattezza necessaria a supera¬ 
re i due ostacoli? Gianni De 
Mlchelis capogruppo sociali¬ 


sta a Monlecliorio, ha annun¬ 
cialo che il Psi chiederà che 
non si faccia ricorso ai voto 
segreto durante la discussione 
e le votazioni sulle due leggi 
ed ha sfidato, in particolare, il 
Pei a non chiedere lo scruti¬ 
nio segreto (che però li rego¬ 
lamento della Camera stabili¬ 
sce essere obbligatorio nel 
voto finale sulle leggi) Al Psi II 
capogruppo comunista alla 
Camera, Zangheri, ha risposto 
che il Pel è pronto a discutere 
la proposta a patto che, du¬ 
rante li dibattito sulla Finan¬ 
ziaria, non vengano attaccati 1 
miglioramenti della legge 
strappati a Montecitorio dairi- 
niziailva comunista / 
Ma è evidente che aqcne 
stavolta il problema è più poli¬ 
tico che regolamentare k ri¬ 
chiama l'omial completo sfal¬ 
damento della maggioranza 
di pentapartito e le pressioni 
che dal suo Interno provengo¬ 
no perché la Finanziaria ven¬ 
ga ancora cambiata, e proprio 
nel punti modificati grazie al¬ 
l'azione del Pel Che le cose 
stiano cosi, è lo stesso La Mal¬ 
fa ad ammetterlo, tornando a 
puntare l’Indice contro De e 
Pai occorre, dice il leader re¬ 
pubblicano, «che ie forze del 
la maggioranza riescono nel- 
I obiettivo di fare grande chia¬ 
rezza intorno alle Toro reali in¬ 
tenzioni di collaborazione po¬ 
liticai E Arnaldo Forlani, 
muovendo una critica esplici¬ 
ta al suo segretario. De Mita, 
aggiunge «La De è il partito di 
maggioranza, e spetta a noi la 
prevalente responsabilità di ri¬ 
mettere in carreggiata la situa¬ 
zione» Una dicnlarazlone di 
Renato Altissimo, invece, se¬ 
gnala - appunto - 1 propositi 
di rivincita che, rispetto al mi¬ 
glioramenti apportati alia Fi¬ 
nanziaria. da più parti vengo¬ 
no sussurrati «Questa iMge è 
già stata deformata alla Came¬ 
ra e non riteniamo toUerabill' 
modifiche non Indirizzate alla 
riduzione del deficit ed al 
contenimento della pressione 
fiscaJe» Ed é evidente che se 
questo è il quadro, per Goria e 
la sua traballante maggioran¬ 
za si prepara un’altra settima¬ 
na di pigione □ FG 


AppeOo ai socialisti 

Liberatevi dei sospetti 
e lavorate per aprire 
una nuova fase politica 


La le^gc finanziaria 
Il Pei difenderà 
accanitamente 
i risultati ottenuti 


Natta al Psi: la conservazione 
oggi si diiania pentapartito 


«Si può partire dalle forze di progresso per creare 
soluzioni nuove, per operare una transizione Se 
un liberale come Malagodi afferma che l problemi 
dell'Italia esigerebbero un governo di salute pub¬ 
blica; se la nostra proposta suscita interesse nei 
partiti laici, vuol dire che si può voltare pagina. E 
non è vero che in questo Parlamento ci sia solo il 
pentapartito». Natta toma sulla cnsi politica. 


■I GENOVA De e Psi resi 
Impotenti dai loro stessi gio¬ 
chi. non hanno trovalo di me¬ 
glio che resuscitare a tempo II 
governo Goria proprio mentre 
il pentapartito fa acqua da tut¬ 
te le parti ed è crollato a Mila¬ 
no, è finito a Venezia, è in una 
crisi paralizzante in tutta la Li¬ 
guria E questa imposizione è 
stata accompagnata da nul- 
l'altro che da un nuovo e 
aspro scambio di accuse tra I 
due partiti La Oc ha Imputato 
a CraxI slealtà e scorrettezza, 
Craxi, a sua volta, ha posto sul 
banco degli accusati la De di¬ 
cendo di sentirsi minacciato 
perché un altra caduta di que¬ 
sto governo porterebbe alla 
paralisi della legislatura A 
questo proposito va detto che 
non c'è nessuno, salvo il pre¬ 
sidente della Repubblica, che 
possa Klogliere le Camere, e 
che a nessuno può essere 
consentito di legare le sorti 
del Parlamento a quelle di un 
ministero 


In un discorso a Rivarolo, Il 
segretario del Pei - dopo aver 
ncordato le sorde convulsioni 
che tormentano la De e che 
costituiscono la causa pnma 
della grande confusione poli¬ 
tica - ha esaminato il compor¬ 
tamento del Psi nel quale egli 
intravede, anche in questa fa¬ 
se, la preoccupazione di man¬ 
tenere un potere di condizlo 
namento e l'assillo che l'ini¬ 
ziativa comunista potesse de¬ 
terminare un logoramento 
delle sue rendite di posizione 
Craxi ha detto alla Camera 
che riforme e conservazione 
non possono stare insieme Se 
lo diceva a noi posso rispon¬ 
dere che non abbiamo alcun 
dubbio Ma II problema n- 
guarda oggi e innanzitutto il 
Psi Che casa propone, dun¬ 
que? Noi abbiamo considera¬ 
to fatti di grande Importanza I 
cambiamenti che sono avve¬ 
nuti nel governo di Milano e in 
quello di Venezia, noi possia¬ 


mo apprezzare positivamente 
i affermazione che occone 
partire dalle forze 41 progres¬ 
so per definire ima nuova fase 
delta vita politica. Ma non so¬ 
lo noi. bensì andie il paese, 1 
lavoratori non possono afri- 
darsi alle lunghe promesse, e 
non si comprende come II Psi 
possa affermare che in questa 
legislatura non ci sarebbero 
altre possibilità tra il pentapar¬ 
tito e qualche pasticcio di cor¬ 
to respiro No, non è ci^ 

E qui il discorso di Natta ha 
asamto il carattere di un i^ro 
e proprio appello ai socialisti 
Noi puntiamo - ha detto - a 
una prospettiva che comporta 

I unità delie sinistre e deite 
forze di progresso, la centndi- 
tà dei programmi, ia coerenza 
delia collocazione sociate 1) 
Psi deve sgombrare ii campo 
dai sospetti, dai tatticismi, da¬ 
gli attesismi magari infuocati 
dalle polemiche sanguinose 
con la De. per poi approdare 
ancora una volta ad un con¬ 
tratto, più o meno di ferro, 
con la De E invece è propno 

II momento di partire dalle 
forze di progresso per cercare 
soluzioni nuove, per operare 
una transizione Non esistono 
maggioranze predeterminate, 
e il confronto e ia dislocazio¬ 
ne delie forze devono essere 
liberi e determinarsi sui conte- 


Il segretario tra i comunisti di Nervi e Certosa 

Due seaoni nuove 
che presentano i «conti» 


OAll» NOSTWA WEOAZIONt 

flOSSEUA MICHICNII 


■i GENOVA Una nave nella 
bottiglia, un minuscolo deli¬ 
zioso veliero sotto vetro, con 
scritto sulla chiglia «Alessan¬ 
dro» È il dono, graditissimo, 
con cui il Circolo del pescato¬ 
ri di Nervi ha accolto l'altro 
(eri Alessandro Natta, U\ vl^ta 
al portlcciolo per l'Inaugura¬ 
zione della sede della sezione 
del Pei «Bruno Bonanno» È 
stata festa grande, favorita da 
un pomeriggio di sole limpido 
e caldo, in un angolo partico¬ 
larmente suggestivo di Geno¬ 
va, con almeno quattrocento 
persone a gremire sezione e 
dintiml 

Davvero bellissima, questa 
nuova sede comunista che si 
affaccia sul portlcciolo, e il se- 
gretano della «Bonanno», 
Grandi, ne presenta orgoglio¬ 
so I conti al segretario del Pei 
per acquistare 1 immobile 103 


milioni In parte da sottoscri¬ 
zione fra gli iscrìtti, in parte 
raccolti tra 1 simpatizzanti e la 
gente di Nervi bussando porta 
a porta, per ristrutturare I loca¬ 
li, poi, e allestire la sezione, 
ottomila ore di lavoro volon¬ 
tario 

Alla fine dell'Incontro, tanti 
applausi, clima di festa, e fl- 
naimente 1 anziano compa¬ 
gno che si appoggia ad una 
stampella ma ha nfiutato osti¬ 
natamente per più di un'ora di 
sedersi («se no, non lo vedo») 
accetta la sedia e, soddisfatto 
e commosso, td rilassa 

Ieri mattina replica della fe¬ 
sta a Certosa, In V^polcevera, 
sul quadrante nord-occidenta¬ 
le della città. I compagni della 
•Pablo Neruda» si sono co¬ 
struiti una magnifica sezione 
ampia, bianca e luminosa con 
le l^lie travature a vista, e con 


Nella sala buona di palazzo Biscari, la maestosa 
sede dei viceré siciliani, dove si arriva attraverso 
una teoria di saloni che si buttano tutu suU'ampla 
veranda che guarda al mare, per tre ore consecuti¬ 
ve il vicesegretario del Pei Occhetto ed un centi¬ 
naio di intellettuali catanesi discutono di Catania, 
una città che è arrivata «al limite di una situazione 
da salute pubblica» 


ALDO VARANO 


MI CATANIA Per meli De, 
Psi, Psdl e Pii hanno inchioda¬ 
to ia città ai propri contrasti 
paralizzando ser^zl ed esa 
sperando bisogni fondamen 
tali Hanno guardato oli ina¬ 
sprirsi di una crisi economica 
pesantissima alzando le spalle 
di fronte al crescere sempre 
più virulento di una deìln- 

a uenza organizzata che con 
iziona la vita quotidiana dei 
catanesi La lotta dentro e trai 
pwtlil 1 veti incrociati 1 rego 
lomenti di conti il terrore a 
doversi misurare con le novità 
delle proposte programmati- 
che e politiche del Pei per sal¬ 
vare la città hanno alla fine 
portato allo scioglimento del 
Conaiglio comunale e all inse 
diamento a palazzo degli Eie 


fanti del commissario straor 
dinano 

All incontro con Achille 
Occhetto erano stati previsti 
sessanta ospiti tra magistrati 
professori universitari, scien¬ 
ziati, letterati e giornalisti Ma 
alla fine la sala pur tanto ca¬ 
piente e come allargata dalla 
rapidissima fuga di specchi e 
porte sovrastate da affreschi 
con scene della Catania popo¬ 
lare del 700, è sembrata pic¬ 
cola 

Una iniziativa mirata per¬ 
ché *11 Pel che ritiene di avere 
le carte In regola per una bat 
taglia per salvare la città < dirà 
Vasco Glannotll segretario 
dei comunisti catanesi - è al 
trettanto convinto di non ave 
re in sé forze sufficienti per 


fronteggiare i problemi che si 
sono accumulati» Da qui la 
forte sollecitazione alle forze 
migliori della città perché 
scendano direttamente in 
campo 

•In qualche misura - dice 
Occhetto - siamo ad un pas 
saggio simile a quello del 
1945 quando persone diver¬ 
samente collocate furono 
d accordo su alcuni punti di 
fondo» La crisi del sistema 
politico argomenta il vieese- 
gretano del Pci vista dalla pe 
riferia, appare ancora piu de¬ 
vastante «Catania la rappre¬ 
senta emblematicamente Qui 
non c è pm lotta tra progressi 
sti e conservatori, c é io sfa 
scio II quadnpartito è una lar¬ 
ga maggioranza ma non pe¬ 
sce più a garantire II governo 
della Città. Dobbiamo conti¬ 
nuare all infinito dentro uno 
schema politico già dato ed 
incentrato sulle formule - si 
chiede Occhetto - o non si 
tratta di capire che è tempo, 
sulla base di programmi e prò 
getti di indicare soluzioni 
nuove a cominciare dagli enti 
locali e dalle emergenze più 
calde come appunto quella 
di Catania?» Non insomma il 
passaggio da una formula ad 


un'altra, ma da una fase politi¬ 
ca ad una diversa 
Sotto la volta trapuntata dai 
putti che fanno corona alla 
grande apertura ovale da cui 
si intravedono 1 leggìi dei mu¬ 
sici, Adriana Laudani, consi¬ 
gliere regionale del Pei, fa gii 
onori di casa, dando la parola 
a) professor Addarne che, do¬ 
po essersi lamentato per «I i- 
solamento quasi mai splendi¬ 
do» degli intellettuali catanesi, 
si interroga su che cosa il Pa 
gli chiede di scommettere E 
l occasione per un nuovo 
chiarimento «li Pel - rispon 
de Occhetto - non vi chiede 
consenso per un partito o per 
uno schieramento Questa cit¬ 
tà •• incalza - lancia, e a ragio 
ne, m^saggl da cui emerge 
quanta scarsa attenzione si 
dia al suo dramma II Pel nlan- 
cia la sfida si tratta di capire 
quanta fiducia voi avete in voi 
stessi La crisi del sistema po¬ 
litico sollecita una nuova fase 
La società civile ha I occasio 
ne per richiamare i partiti a 
darsi una linea all altezza di 
questi problemi Serve uno 
scatto della società civile per 
una nuova fase che ricambi il 
ceto politico spezzando vec 
chi legami e comitali d affan» 


nuli di una risposta di governo 
ai problemi del paese 
Natta ha nuovamente moti 
vato la proposta di un gover¬ 
no di garanzia con I esigenza 
di affrontare il nodo stretto 
delia cnsi politica e istituzio 
naie, m modo che possa espli 
carsi un processo nformatore 
al nparo del contraccolpi del 
la cnsi E ha nbadito che il Pei 
non ha fatto né intende (are 
sconti a questa maggioranza, 
come ha dimostrato la sua 
battaglia sulla legge finanzia 
na che ha conseguito nsultaii 
di significato sociale A nessu¬ 
no - ha ammonito - venga in 
mente di poter tornare indie¬ 


tro da quei nsultati difendere¬ 
mo accanitamente tutto ciò 
che siamo riusciti a strappare 
per un po' più di giustizia E, 
del resto, questo Parlamento 
è perfettamente in grado di 
bloccare le prepotenze e di 
assolvere bene ai proprio 
compito, come dimostra I a- 
ver definito con rapidità e cor¬ 
rettezza la nuova legge sulla 
responsabilità civile dei magi¬ 
strati una legge che nel rispet¬ 
to della volontà popolare 
espressa nei referendum tute 
la il diritto dei cittadini al risar¬ 
cimento di una ingiustizia su¬ 
bita e i autonomia della magi¬ 
stratura QERo 



Alessandro Natte 


il vano riservato alla segretena 
delimitato da «unpie vetrate 
bordate di rosso «Lo chiamia¬ 
mo già '1 acquano'», scherza 
un compagno e spiega che 
per realizzarlo hanrto recupe 
rato le velane di un negozio in 
demolizione, «e ci abbiamo 
lavorato in due tutto il pome¬ 
riggio deU'ultuno dell'anno» 
lYa sezione e dintorni, que¬ 
sta volta le persone sono più 
di ottocento E sfidano una 
mattinata fredda e azzurra. 
Due donne, una un poco più 
anziana deil'altra, amvano da 
una delegazione viana, si so¬ 
no «riconosciute» Mli'autobus 
per ('«Unità» che spunta dalie 
borsette, scendono insieme, 
si prendono a braccetto e 
neli'idtimo tratto a piedi tanno 
conoscenza. Verso le dieci ar¬ 
riva Natta ed è un grande af¬ 
fettuoso abbraccio colletUvo, 
tra le note di «Bandiera ros¬ 


sa». e la folla si stnnge ondeg 
già e applaude 
Anche Lno Palomba se¬ 
gretario delta «Fabio Neruda», 
è orgoglioso dei conti che 
presenta a Natta è una sezio¬ 
ne da ISO milioni raccolu in 
un anno grazie anche al con- 
tnbulo e alla solidarietà di tut¬ 
ta la gente di Certosa e di Ri- 
varolo compresi 1 Anpi, le so 
cietà di mutuo soccorso gli 
artigiani i commercianti 
Carlo Cavalli, responsabile 
dei garanti per I acquisto della 
sezione, interviene e spiega 
che è stata una partita dura 
ma giocala con coraggio, fi¬ 
ducia e lavoro capillare a lutto 
campo ■Puoi contare - dice a 
Natta - su una occasione m 
più per essere contento e or¬ 
goglioso di essere il segretario 
del Pel», poi aggiunge «Cè 
una voglia di socialismo che 
sta crescendo, e deve incon 


trare su) suo cammino una 
grande forza come la nostra» 
Quando parla il giovanissimo 
Mantovani segretario del cir¬ 
colo Fgci di Certosa, con la 
sua voce fresca dice una paro 
la grossa esporne felicità «la 
nostra felicità per questo spa¬ 
zio nuovo in cui potremo la¬ 
vorare con sicurezza ed effi¬ 
cacia» 

Infine il dono che più ge 
novese non si può la Lanter 
na, sbalzala su una targa di ra¬ 
me Natta e commosso e lo 
confessa lo dice come pre 
messa al suo discorso • 
Perché qui a Rivarolo dopo la 
Liberazione, nel 1948 negli 
anni cinquanta aspn e dun ho 
compiuto le mie prime prove 
di dirigente comunista e sono 
oggi qui, in questa sede nuova 
e bella testimonianza delia 
tempra del nostro partito del¬ 
la nostra fiducia nel futuro» 


Intellettuali e professionisti discutono con Occhetto 
come costruire un governo di rinascita civile e democratica 

Catania, energie contro il degrado 


«Rispetto a questo - precisa 
Occhetto - not sentiamo an¬ 
che I inadeguatezza delia for 
za che mettiamo in campo» 
Anche per ciò che riguarda la 
campagna elettorale, cui si ac¬ 
cingono i partiti a Catania do¬ 
po To scioglimwto del Coni¬ 
glio comunale il inette a 
disposizione la sua forza «per 
fare emei^re le energie ne 
cessane ^ ncambio di ceto 
politico £ una batta^ia che 
noi diciamo debba essere fat 
ta anche negli altri partiti co¬ 
minciamo a fare la neutra par 
le» 

il dibattito ^ snoda rapida¬ 
mente intervengono il fisico 
prof Riminl, il dtimico prof 
Agodi, li giornalista R^ Co¬ 
sentino, il dottor Cicalone, 
dingente del Comune di Cala 
ma, li prof Aleo giunsta il 
presidente dell Cadine dei 
chimici doti Catara 11 prof 
Dono Sanftilppo, direttore 
dell Istituto di urbanistica. 
I architetto Di Mauro coordi 
natore dei cattolici democra 
tic! il doti Palermo, presiden¬ 
te della cooperativa «Prr^pet 
live» Impegnata nel recupero 
dei tossicodipendenti 

Emerge l inventario di pn> 
bleml. delusioni e speranze 



Un particolare del palazzo Biscan di Catania 


della Catania che non si è falla 
soffocare dal sistema di potè 
le Si avverte quasi una eoe 
clutaggine nel voler fare il 
propno lavoro assolvendo i 
propn compiti che è nmasta 
sconosciuta a chi ha visto di 
Catania solo il «tembile fasci 
no di un degrado senza fine» 
«È un occasione più unica 
che rara m un contesto m cui 
è difficile fare politica - ha 
detto Sanfilippo - Ora biso 
gna stare allenti a non ncade 
re nella trappola il problema 
vero è recuperare la socialità 
nella citta» «È un bene che si 
prenda consapevolezza della 
cns» del sistema politico - ha 
SQ<-ienuto il professor Agodi 
- Chi«unare in causa te re 
sponsabiiità individuali e quel 
te dei soggetti sociali è un mo 


do corretto per recuperare la 
funzione dei partiti in una so 
cietà ampiamente modifi 
cala» Per l architetto Di Mau 
ro il Consiglio comunale (per 
li cui scioglimento il Pci cala 
nese si è pronuncialo per pri 
mo) «era i esito del partito 
trasversale che ha dominato 
la città» Preoccupato si nvela 
il dottor Palermo per il rischio 
■che si continui a cavalcare il 
problema delia tutela formale 
dei diritti mentre si perde il 
contatto con i soggetti che ne 
dovrebbero usufruire La so 
cietà civile a Catania esiste cd 
c viva - ha sostenuto Palermo 
- anche se non trova alcun 
canale per esprimersi* Cd ha 
lancialo un appello «Bisogna 
riuscire a farla contare e pesa 
re pnma che perda fiducia in 
se stessa» 


La Fgci 

propone il varo 
di un sindacato 
degli studenti 



Con I intervento di Pietro Polena (nella foto) si è conclusa 
len ad Anccia. nei pressi di Roma la pnma convenzione 
della Lega degli studenti medi federata alla Fgci II segreta- 
no dei giovani comunisti ha ufficialmente lanciato ia pro¬ 
posta dì «un associazione degli studenti unltana naziona¬ 
le sindacale e di lotta» con il compito di espnmere «la 
soggettività studentesca e fare del sapere una grande leva 
di trasformazione» Qiiella di dar vita alia associazione 
degli studenti è per Polena una proposta su cui «senza 
logiche di schieramento, possono riconoscersi giovani so- 
deisti laici cattolici democratici pacifisti e verdl« Pole¬ 
mico con il ministro della Pubblica istruzione Giovanni 
Galloni Polena ha affermato che i giovani comunisti Inten¬ 
dono battersi per «il nconoscimento dei nuovi soggetti e 
dei loro dmtti, per espandere le libertà e le oppoitumtàdel 

g iovani» L assemblea ha quindi eletto nuovo segretario 
ella Lega degli studenti medi Federico Oltolenghi, 23 
anni, di Milano, che sostituisce Giorgio Alraudo 


Piccolo 

terremoto 

nelPrì 

siciliano 


Rischia di scomparire II 
gruppo de) Fri aH’assem- 
blea regionale siciliana In 
poco piu di un mese, Infatti, 
I rappresentanti repubblica¬ 
ni sono passati da cinque a 
due 1 parlamentari Salvato¬ 
re Natoli e Biagio SusinnI 
hanno annunciato la loro 
Iscrizione a) gruppo misto Qualche settimana fa, analoga 
decisione era stata assunta da Gioacchino Piatania, ex 
capogruppo sospeso dal Prì dopo essere stato arrestato 
nel corso dell inchiesta sulla Usi 35 di Catania Natoli e 
Susinni SI sono trovati su posizioni contrapposte con gli 
altri due deputati repubblicani Nino Panino e Enzo Santa¬ 
croce vicini a) segreiano regionale repubblicano Aristide 
Gunnella 11 regolamento dell assemblea siciliana prevede 
che per costituire un groppo debbano fame parte almeno 
(re deputati Se non ci sarà il ripensamento che la direzio¬ 
ne regionale del Prì ha chiesto a Natoli e Susinni, tutti e 
cinque i parlamentari eletti sotto il simbolo dell edera ver¬ 
ranno a trovarsi insieme net gruppo misto, mentre scom- 
panrà quello repubblicano 


Natta 

ha incontrato 
Il premier 
maltese 


Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta si è in¬ 
contrato a Roma, a Botte¬ 
ghe Oscure, con il primo 
ministro della Repubblica 
di Malta, Pcnech Adami 
•Durante il cordiale collo- 
QUID - informa un comuni- 
calo dell ufficio stampa del 
Pei - al quale hanno partecipato Antonio Rubbl, responsa¬ 
bile delie relazioni Intemazionali del Partito comunista, e 
1 ambasciatore di Malta a Roma, sono stati discussi i pro¬ 
blemi della cooperazione tra Italia e Malta e alcune que¬ 
stioni che riguardano ia Comunità europea ed II Mediterra¬ 
neo» 


«lo rinuncio 
ci pensi 
il sindaco 
al centro storico 
di Roma» 



L'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma, ti r^b- 
blicano Ludovico Gatto 
(nella foto), ha rimesso Ieri 
nelle mani del sindaco Ni¬ 
cola Signorello la delega al 
centro storico che gli era stata affidata al momento della 
nomina Dopo le polemiche suscitate dal caso delle auto¬ 
rizzazioni poi mirate al negozio «Dakota», aperto in uno 
stonco palazzo di via del Corso nel locali dell antica gioiel¬ 
leria Attanasio, Gatto ha restituito I incarico a! sindaco per 
richiamare ) attenzione sugli scarsi poteri del suo assesso¬ 
rato «Questa delega comporta gravi responsabilità relative 
ai quartien più compromessi e sottoposti a degrado della 
citta ma è pnva di qualsiasi potere Le decisioni sul centro 
stonco ottano ali assessorato ai Commercio, ai Patrimo¬ 
nio, all Edilizia e alla pnma circoscnzlone, quuJ mei - 
conclude Gatto • all assessore al Centro storico» Ire- 
sponeme repubblicano occorre «gestire m modo nuovo e 
con più ampi poteri questa parte delia città Ma sarebbe 
inutile prendersela con gli stracci del Centro se consentis¬ 
simo ad esempio di sconciare la Vaile dei Casali e il Pareo 
di Veio con costruzioni Rai che decretano lo scempio di 
una pregevolissima zona romana» 


A Taonnina 
giunta a quattro 
con Pii, Psi, 
comunisti e De 


Risolta la crisi ai Comune di 
Taormina, aperta 11 9 di¬ 
cembre scorso Conferma¬ 
to il sindaco Eugenio Lon- 

? o eletto due settimane (a, 
stata votala anche la nuo¬ 
va giunta formata da De, 
Pci PsI. Pn In Dratica tulli l 
partili ad esclusione del Msl 
sono entrati nella nuova giunta nella quale quattro asses¬ 
sorati sono andati alla De uno al Psi e uno al Pei Nella 
Democrazia cnsiiana è aa registrare il dissenso di tre con- 
siglien che al momento del vostro si sono dissociati dal 
propno gruppo Nel programma della nuova giunta è pre¬ 
vista tra raltro ia creazione di un ente per ia gestione della 
rassegna «Taormina arte» 


«No al soggiorno 
obbligato, 
altrimenti 
d dimettiamo» 


L intero consiglio comuna¬ 
le di Coile Sannita In pro¬ 
vincia di Benevento, $[ di¬ 
metterà se il ministero di 
Grazia e giustizia non revo¬ 
cherà il provvedimento di 
invio a) soggiorno obbliga¬ 
to nel paese camoano di 
Tommaso luttrida, rìmìne- 
se I venti consiglieri hanno approvato all unanimità un 
documento di protesta contro il provvedimento «facendo¬ 
si inteipreti > secondo quanto ha detto il indaco Piacqua- 
dio - del generale malcontento delta popolazione di Colle 
Sannita che non vuole soggiornanti QDbligati» 


ALTERO FRIGERIO 


1 compagni della sezione G C Se^ 
rani annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

LUIGI CAMERINI 

In sua memona sottosenvono per 
/ Uniià 

Milano 22 (ebbralo 1988 

' \ 

SIAMO 

RICCHI 

SOLO OENTRO. 

Ad un anno dalia scomparsa delta 

“"'^""CILDAROSS. 

Ivonne Sparta e Renato la ricorda 
no con immutato affetto e nmpian 
(0 a compagni amici e parenti tn 
memona sottoscrivono per f Unità 
Milano 22 febbraio 1988 

sonomm 

Vanda Casagrande Rossi e Michele 
Cesari ricordano con immutato do¬ 
lore c rimpianto il loro amalo 

VANES ROSSI 

Bologna 22 febbraio 1988 

d 



rUnità 

Lunedì 
22 febbraio 1988 
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Cultura e Spettacoli 
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Moana Pozzi, presenza molto notata a «Matrjoska» 


□ ODEON ore 22 30 


n f INIWVEST 


> As 

t Jv 






i 




$yuiy Blidy, Moana Poizl ed Èva Robbins, star di «MatriosKa» 


Nuda, ma 

Stasera su Italia ) Moana Pozzi castamente nuda nel 
nuovo programma di Antonio Ricci, «Matrioska» Ha 
26 anni, nata a Genova non si occupa di politica e 
vuole solo far bene il suo lavoro Ama lo sport, la 
natura e i viaggi, fa tre ore di ginnastica al giorno e 
spera che il programma, nel quale debutta in tv il 
nudo integrale, non sia colpito dalla censura delle 
«casalinghe» Ma anche Berlusconi è preoccupato 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Moana Pozzi ventisei 
anni portati benissimo con 
tutto 1 orgoglio della «pornO' 
star« Ci tiene a dirlo non c 
affatto pentita ma felice di fa 
re un mestiere che è proprio il 
suo nel quale si riconosce e si 
diverte Tirala su nella scude- 
na di Riccardo Schicchi, Pi» 
gmalione alla sua maniera 
dell onorevole Cicciolina, 
Moana da stasera approda co* 
me interprete fissa net prò 
gramma di Antonio Ricci Ma 
irioska che debutta su Italia 1 
alle 22 30 Un debutto senza 
veli e senza mezzi termini Si 
dice che anche Berlusconi sia 
rimasto malissimo per la du 


rezza del programma, che svi 
cola avventurosamente dai 
terreni dissodati dell ironia te 
levislva, per approdare a un 
insieme piu ferocemente grot* 
fesco che comico Si temono 
interventi censon 
Lei però, Moana, a un n* 
stretto incontro coi giornalisti, 
si presenta radiosa e tranquil¬ 
la E racconta «Mi ha chiama¬ 
to Ricci e io sono rimasta a 
bocca aperta quando ho sen¬ 
tito che dovevo girare tutta 
nuda Ho pensato che si n- 
schiava di non andare in on 
da Ma veramente la parte più 
hard dello spettacolo non so¬ 
no IO è io Scrondo È una 


tanto puKta 


creatura che rappresenta la 
cattiveria e ta brutalità che 
chi piu chi meno abbiamo 
dentro lutti La mia presenza 
invece è talmente pulita » 

£ ha proprio ragione Del 
tutto priva di elfctiazione e di 
sdolcinatezza alia Staller, 
Moana racconta dei suoi studi 
musicali (sci anni al conserva 
tono) delta sua passione 
sportiva del suo amore per gli 
animati dei suoi parenti che 
spesso la sgndano, dei suoi fi 
danzati che non durano mai a 
lungo Ma soprattutto parla 
volcniien del suo lavoro, che 
le dà - dice - una soddisfazio¬ 
ne che sta alta pan con quella 
sessuale Ammette però che 
ora è troppo occupata c che 
te piacerebbe star di più nella 
sua casa in San Pietro con la 
grande terrazza che dà sul cu¬ 
polone Le piacerebbe anche 
viaggiare di piu soprattutto In 
Oriente dove ^ e fatta fare il 
tatuaggio del drago che ha sul 
polso sinistro e II colibn che 
ha su un piede Quello che le 
piace di piu nel suo lavoro è il 
rapporto che riesce a instaura 


re col pubblico 

«Domando anche cose de 
ticale soprattutto su come 
fanno 1 amore il mio spetta 
colo non e uno spogliarello 
Mi cambio tre volte e alla fine 
esco con gii Vivati e i guanti 
Quindi non sono mal comple¬ 
tamente nuda 11 pubblico è 
composto di ragazzi giovanis¬ 
simi Al Sud vengono solo uo 
mini Al Nord vengono anche 
con le mogli Soprattutto a Mi¬ 
lano vengono coppie le piu 
tradizionali che si possono 
Immaginare lo con toro di so¬ 
lilo sono molto riservata In¬ 
vece sono proprio le donno 
che spingono i manti a toccar¬ 
mi e mi toccano anche loro 
Alla (me dello spettacolo mol 
ti mi offrono un sacco di soldi 
perché stia con loro Non arn 
vano a capire che una perso¬ 
na che fa spettacolo non si 
vende» 

Ma invece che cosa la spin¬ 
ge sul palcoscenico? «La vo¬ 
glia di piacere rcsibizioni- 
smo £ il mio ruoto Non vivo 
diversamente dallo spettaco¬ 


lo Non ho problemi se una 
persona mi piace Ho s,jmpre 
trovato uomini stupendi Ora 
sono scia perché i problemi 
cominciano quando i mici fi 
danzati diventano gelosi Cosi 
rovinano tutto» £ la gelosia? 
«Si lo sono tantissimo Sono 
egoista lo so* il confine tra 
prostituzione e pornografia'^ 
«La prostituta prende dei soldi 
per fare 1 amore con gli uomi 
m che la pagano lo invece so 
no libera Decido io di sccn 
dere Ira il pubblico È una sen¬ 
sazione di appagamento quasi 
totale Mi sento soggetto c 
non oggetto* Pena per II tipo 
di pubblico che viene a veder¬ 
la*^ «No Mi fa piacere dare al 
pubblico delle consolazioni e 
delle illusioni* 

Quasi una santa «Diciamo 
che sono molto generosa* 
Egoista o generosa Moana 
Pozzi è molto simpatica e spi 
ritosa nei suoi giudizi Da Ma 
inoska dice non si aspetta 
mente ma spera che «le casa 
tinghe non stiano sveglie ap¬ 
posta per vedermi e arrabbiar¬ 
si» Stasera lo sapremo 


Kappaò 
con mostri 
e macisti 

wm Vi segnaliamo anche, 
nell attuale sene di program 
mi che giocano con il cmena, 

f appaò, su Odeon alle 22 iO 
già la seconda puntata quel¬ 
la che va in onda oggi e, se 
dobbiamo giudicare dal taglio 
scelto per la pnma è un orgia 
di splendide sconcezze di 
mostri di cartapesta e di inter 
preti da dimenticare Però, 
cosi presi per eccesso sono 
irresistibilmente comici Una 
grande parte della sarabanda 
di immagini se la conquista a 
mani basse il cinema di fanta¬ 
scienza giapponese, seguito a 
un passo da quello di Hong 
Kong e terzo piazzato da 

a uollo nostrano dei forzuti, 
ei West e del pecoreccio 
non ancora demenziale, ma 
già demente 

Il tutto risulta godibile per 
gli appassionati del genere e 
per quelli che da piccoli paga¬ 
vano due soldi per due pelli¬ 
cole. in certe sale da penfena 
che facevano paura anche ai 
topi Peccato che su tutto cir¬ 
coli un commento un po' 
troppo puntuale, un po' trop¬ 
po «spiritoso» e comunque 
troppo invadente Le immagi 
ni parlano da sé 


Per salvarla 
stop 

alla Cariucci 

M La Flninvest comunica 
ufficialmente la fine prematu¬ 
ra del varietà Eouwa e forni¬ 
sce le sue spiegazioni Un co¬ 
municato dell ufficio stampa 
afferma che la sospensione 
del programma è stata decisa 
per tutelare la profes^onalltà 
e l immagine di MiliyCartuccl. 
La Fininvest conferma piena 
fiducia nella professionalità 
della show woman - il »io 
contratto prevede ancora due 
anni con II gruppo - Presto 
Sara infatti impegnata In un 
film tratto dal romanzo di Ma- 
na Venturi, La moglie nella 
cornice «La rinlnveat - dice 
ancora il comunicato - ha 
preso atto che il varietà non 
ha nscosso I consensi dei 
pubblico per le sue stesse ca¬ 
ratteristiche innovative, che 
non prevedevtino la presenza 
fissa di ospiti di grande caratu¬ 
ra, ma solo quella di giovani 
attori» Pare, dunque, che il 
gruppo milanese voglia esibi¬ 
re i insuccesso come alibi per 
tornare ai vecchi stereotipi di 
vanelà Resta da dimostrare 
che oggi, m tv, mandare allo 
sbaraglio qualche giovane co¬ 
stituisca davvero innovazione 


Primeteatro Amleto 


NICOLA FANO 


Nove volte Amieto 

Nove versioni del dramma di 
William Shakespeare adatta¬ 
mento 0 regia di Tonino Con 
lo, scene e costumi di Ema¬ 
nuele Luzzati mu<tlche di Bru¬ 
no Culli, aiuto regia di Nicho¬ 
las fìrandon interpreti Anto¬ 
nio Bassa. Enrico Campanatl, 
Paola Capra, Carla Celanl, 
Bruno Cereseio, Annamaria 
Chierici, Paolo Montevecchi. 
Sandro Palmieri, Pino Petrus- 
selli, Paola Piacentini. Veroni¬ 
ca Rocca, Qlampiero Tornasi- 
ni, Vanni Valensa Produzione 
del Teolro della Tosso di Ge¬ 
nova 

Koaa, Teatro IVIi&oo 


IH Amleto e qualcos’altro 
Amleto altro Quasi 


lutto Un giovanotto castano 
indeciso c inquieto Una ra 
gazza che non riesco a comu¬ 
nicare con il mondo Un paz¬ 
zo che non ha più energie vita¬ 
li Un ragazzo tradito dalla fa¬ 
miglia Un signorotto potente 
che non sa come concretizza¬ 
re 11 proprio desldciio di ven¬ 
detta In sintesi un uomo che 
non sa come vivere II teatro, 
In fondo, gli giova proprio 
erché lì sui palcoscenico 
Invenzione shakespeariana il 
sfaccetta, si arrovella intorno 
a se stessa e ai nostri casi per¬ 
sonali LI In scena, le sue paro¬ 
le allargano le maglie e lascia¬ 
no trasparire segni nascosti II 
prototipo e II miracolo dei 
teatro, al tempo stesso 
Ebbene, nelle ulllme setti¬ 
mane, solo a Roma si sono 
viste già due diverse letture di 


moltiplicato per nove 


Amleto quella del Collettivo 
di Parma e quella (ulteriore) 
di Carmelo Bene Ora ne sono 
arrivate ben nove tutte insie¬ 
me proposte in una sorta di 
lodevolissima maratona di 
esperimento estremo c follo, 
dal Teatro della Tosse di Ge¬ 
nova È un po quel sogno che 
ogni spctattore con la mania 
di Shakespeare (e 1 attore con 
lui) ha fatto godere di un 
compendio Interminabile e 
oscuro di lutti gli Amtell possi¬ 
bili Già, ma gli Amletì possi- 
bili non sono nemmeno nove 
chissà quanti di piul Tonino 
Conte, preparando I suol Am- 
ieti, ha voluto tener presente 
proprio l'Impossibilità di chiu¬ 
dere un qualunque discorso 
sul principe di Danimarca £ 
pazzo? Forse ma nenanche 
troppo E il prodotto di un ec¬ 
cesso di logica? Forse ma 
non solianto 11 prodotto di 


una cultura politica corrotta e 
senza pnnc.pi? Sicuramente, 
ma non esclusivamente E un 
uomo con una sua morale in 
un mondo che proprio la mo¬ 
rale in senso stretto ha messo 
al bando? Anche questa è una 
notazione attendibile, ma par¬ 
ziale Ogni discorso, ogni im¬ 
postazione critica rischia di 
appanre superficiale se non 
lascia margini ad altre Impres¬ 
sioni, anche opposte 
GII spettacoli del Teatro 
della Tosse, dunque, partono 
proprio dall'impossibilità di 
rappresentare Amleto- di rap¬ 
presentarlo in modo univoco, 
diciamo Ecco allora le otto 
versioni che trecciano singole 
iperboli a partire da una ver¬ 
done-pilota, necessanamente 
tradizionale, che ha aperto la 
maratona E allora, dal princi¬ 
pe danese tutto in nero, assil¬ 
lato dall incapacità di vivere. 


si passa al principe della follia, 
dell autocmarginazione, della 
finzione alio stato puro Ma 
forse il segno distintivo comu¬ 
ne alle variazioni sul tema 
proposte dai Teatro della Tos¬ 
se si rintraccia fin dai prototi¬ 
po cd è il gioco politico Un 
intreccio perverso che mace¬ 
ra se stesso e che nella sua 
corsa al massacro corrompe I 
desimi di chiunque si trovi sul 
suo cammino Amleto com¬ 
preso. appunto, ma anche le 
altre pedine del gioco, da 
Inerte a Ofelia, dal Geltnide a 
Polonio Si da tempo 
nell Amleto si tende a sottoli¬ 
neare il primato delia p<riiuca 
inteso come primato delia- 
moralità una scelta quasi ob¬ 
bligata (e genialmente con¬ 
cesso da Shucespeare) in que¬ 
st epoca tn cut la morde viene 
sempre più spesso confusa 
con il moralismo 



Sandro Palmieri, in «Nove volte Amleto» 


Prima del festival 

A Sanremo il bastimento 


di Massarini 
non attracca 

■i Sanremo è praticamente 
comincialo Una folla di gio¬ 
vani già staziona davanti al 
teatro Arlston attendendo i 
cantanti impegnati nelle pro¬ 
ve audio 11 palcoscenico alle 
spalle dei divi è però ancora 
in fase di allestimento, mentre 
il «palarock» In nva al mare è 
quasi ultimato A questo pro¬ 
posito si è aggiunto però un 
problema la nave che doveva 
servire da camerino galleg¬ 
giante per gli ospiti di Carlo 
Massanni non attraccherà più 
i problemi di manovra e di 
dragaggio del porto si sono ri¬ 
velati insormontabili 
pa registrare una polemica 
tra il Comune e la Publispei, la 


più 

società organizzatrice, é In 
corso un braccio di ferro I 
sanremesi vogliono su) palco¬ 
scenico dell'Arlslon pia fiort 
di quanti non siano prevtoti 
dalla scenografia Un proble¬ 
ma sembra invece rlMllo: è 
stato trovato 11 sostituto di Wi* 
thney Houston Sarà Sfevie 
Wonder Cosi, per ricordare 
alcune dette star straniere pre¬ 
senti, il 24 febbraio ci saranno 
Brian Ferri, ì Manhattan Tran¬ 
sfer e Wonder, il 26 Joe Co¬ 
cker, li 27 Barry Whlte e Oar* 
hinkel Per il revival «Sanremo 
Crafntl», tra gli altri, il 24 An- 
tolne, li 25 Paul Anka, Il 26 
Ben, King e Sandy Show, (127 
Shirley Bassey 


» 

k 
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7,19 UNO MATTINA. Con Uvia Aiiarltl 

0.00 PRIMA EDI2IONI. Mario Pastore ed 

Enzo Sampò leggono e commentano i 
giornali 

«.00 Tfl, MATTINA 

9.19 LA DUCHE99A PI DUKE 9TRI1T 
10.20 TQ1 MATTINA 

0.80 MUOVIAMOCI. Con Sydno Rome 

0.00 L'ITAIIA O'O DESTA 

10.40 INTORNO A NOI. Con Sabina Giuffinl 
11.80 MUTERÒ IN QALLIRIA. Tefafllm 

11.19 CHI TEMPO FA - TOI FLA9H 

10.00 STAR BENE ... PAROLA DI MEDICO 
11.00 TOa FLASH 

11.09 D9Ei MEDIO EVO 

11.00 IL OlOCO * SEIIVITO; PAROUAMO. 

»,oi nigNTO... 1 lA RAir. ( f pimi 

11.00 MOZEOaiOIINaE... (fpvtnl 

,«.M TtUOIORNALI. Tgl. 1». minuti di 

18.00 TQ2 ORE TREDICI. TQ8 DIOGENE 
10.10 MinOaiOIINO E... IZ- p.rt.l 

t4.M MONTO.,.* Ut RAirCpam) 

14.19 R. MONDO DI QUARK. Di PIsro Angela 

13.40 QUANDO 81 AMA. Telefilm 

14.80 TGZ ORE QUATTORDICI E TRENTA 
14.31 OGGI SPORT 

1I.M DHtARTMTIO'oaOI 

,1.10 LUNIDlifORT 

18.00 O.O.C. Con Gegé e Monica 

10.00 RIO. Giochi a cartoni 

10.09 CICLISMO: Giro di Sicilie 

10.30 II OlOCO E SERVITO: FARFAD* 
17.00 TQ8 FLASH 

17.11 MIlOm VITAl LI RAOKI 

1B.00 TQ1 FLASH 

17.09 IL PIACERE DI... CONOSCERE 

1B.0B URI. 00001 ■ DOMANI 

17.99 OLIMPIADI INVERNAU: Fondo staf¬ 
fetta maaehila 4 k10 

19.80 METEO 2. TEUQIORNALE. TG8 LO 
SPORT 

10.80 CAPITOL Sceneggiato con Rory Cel- 
houn Mary Duesy 

11.30 MIXERCULTURA. Con Arnoldo Bsgna- 

8LH.V«i!8i*p‘MSA 

Usi, Mathilda May, Masiimo Bonetti, ra¬ 
gia cu lul^ Peririll (2* ad ultima parte) 

n.M TIUOIONNAU 

22.20 T02 FLASH 

22,10 OUMPIAOl INVERNAU 

22.20 INDIETRO TUTTA. DI Renzo Arbore a 
Ugo Porcelli Presenta Nino Fraselca 
ts.so TQO ORE ventitré E TRENTA 

24.00 COPKILLER (L'ASSASSINOOEIPO- 

LIZIO^I). Film con Harvev Keltel Nico¬ 
le Garda 

13.00 «MC1ALET01 

23.90 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


40^Ml!Ìl!ilÌÌll!lllPllli!llìllll!i 
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7.00 BUQNQIORNOITAUA 

9.29 WONDER WOMAN Telefilm 

0.00 ARCIRALOO. Telefilm 

10.20 KUNQFU Telefilm «La monaca di Shao- 
iim» con David Carradine 

•.ao OCNIAAL HOéaiTAL. T.M{lm 

10.15 CANTANDO CANTANDO. Quii 

11.11 irV^NPAMlài-IATOuIz 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12 20 CHARLIb'S ANGEL8. Telefilm 

13.20 ARNOLD. Telefilm 

11.00 BIS. Quiz con Mike Bonniorno 

la.aa ni okanoo ■ servito 

15.00 OINttiNL 'Soan.ggl.ta 

12.90 8MILE. Varietà con Gerry Scotti Nei 
corso dal programma «Casa Keaton» Te¬ 
lefilm 

14.00 CHIPS. Telefilm «Nuovi talenti» con Erik 
Estrada 

14.00 TOJTMICTuTl 

1B.00 FEMMINA FOlLÉ. Film con Gena Tler- 
nav. Cornol Wilde regia di John M Stahi 
17.1B ALICI. Telefilm con Unda Lsvin 

17.00 DOOOIO OULOM- 

1S.00 BIMBUMBAM 

10.10 WIIITtR. Tèlslllin 


10.40 leiNttUlOOLaUINTO OlAMO. 

ta Lynn» con Catherine Bach John 
Sohneider 

18,11 ROBINSON. Tsisfllm il gióvani dal co- 
ro» con Bill Cosby 

10.40 TBAMSaUIIMATIlTOrQiS 

coppia» con Paul Michael Glasor 

20.30 UT C)IÙNA~D6LL'AQ0. Film con D 
Sutharland, K Nailigan, regia di fl Mar- 

20.30 VU SANREMO A cure di Red Ronnie 

22.30 MATRJOSKA. Spettacolo con Patrizio 
Roversl, David RIondino regia di Paolo 
eolcii 

23.31 IMIITEfti DELLA NOTTE. Le notti dal 
le crandl metropoli Stesera New York 

**■** 

24 00 URRGHI A MUSIC WAR Film con i 
Police Gary Numan 
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ODEOtt 


11.00 

14.00 

14.30 

10.30 

10.00 

17.30 
17.40 

10.30 
19.00 

18.30 

30.30 


003: MiniDlANA 


TIUQIOIINAU RiOIQNAU _ 

J8ÀNO 3. Con Fabio Fario _ 

003: OOP acUOLA _ 

FUORICAMPO _ 

03R0Y. A cura di Aldo BIscardi 
080. In atudte Folco Oulllci _ 

VITA OA 0TR3OA. Telefilm _ 

T03. TP REOIOWAU. SPORT REO. 
OUMPIAOl INVERNALI 


14.00 

16.00 

10.10 

19.30 

20.30 

33.00 

33.10 

23.09 


NATURA AMICA 


PATII BELLA E YACI. Film 
ADAMO CONTRO ÈVA 
TWe NEW9. TMC 9P0RT 
SEQUESTRO PERICOLOSO. 

Film 


NOTTE NEW8 


OUMPIAOl INVERNAU 
IL MANICHINO ASSASSI- 

NO. Film 


11.00 

13.00 

14.00 

10.00 

10.30 

30.30 

33.10 

33.30 


CARMIN. Telwwwts _ 

CARTONI ANIMATI 
IL OEORITO PI JOLANPA 

OUIRPI Varietà _ 

INilPERR. Telefilw _ 

TROPtCANA 

HOETOL. Film _ 

OAtKET. Pmit» di ernie Al 

CORRUZIONE AL PAiAHO 
DI OHIS’nziA. Film 


HARLEM SUONA CON NAPOU. 

Concerto r«ajitrato svoltosi il 30 novtm- 
br« 1997 «Tiew York 

UN qiORNO IN PRETURA (6* puntata! 
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19 00 UNA VITA DA VIVERE 
14.10 Al CONFINI DELLA NOTTE 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 NEW YORK NEW YORK 

30.30 LO OTUPENTl. Film _ 

22.29 COLPO OR0300. Ouit 
23.20 POOTBAU AMERICANO 


14.00 

14.30 

17.30 

30.30 

21.00 

31.30 
32.00 

32.30 


ROOA OELVAOOIA. Telen 

CUORE PI PIETRA _ 

BIANCA VIPAL _ 

LA TANA PEI LUPI _ 

ROOA OELVAOOIA. Ttitrt. 

GLORIA E INFERNO. Teten 

CUORE PI PIETRA _ 

■lANCA VIDAL 


rv- 


1 
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5, 20 30 


13.30 SUPER HIT 


14.19 ROCK REPORT 


19.30 ON THE AIR 


19.30 ROCK REPORT 


22.30 BLUE NIGHT 


13.49 OUMPIAOl. Hockey tu QhiK- 

CtO _ 

17.49 OUMPULDI. Psttineoeio, vHo- 

cltà femminile _ 

19.00 OUMPIAPI. Bisthlon meecbtie 

21.06 TP NOTIZIi _ 

31.19 OUMPIAOl. Pettineoeio »t 


9.19 PRIGIONIERI DEL MALE. Film con 
Francisco Rabsl May Britt 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.90 Giorno per qiorno. T.i9fiim con 

Bonniq Franklin 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
tUn marinaio In famiflila» con Nell Carter 

12.30 
13.00 

14.30 

13.30 

10.30 


RADIO 


VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Scenq^atò 
COPI GIRA IL MONDO. Sceneggiato'" 
ASPETTANDO IL OOMANT SMneq- 

Aiate 


17.10 

10.10 
18.40 


33 00 
23.49 




Ì0HÌ'P»AM0HB."5ceneggI sto 
6‘É*t 1AVIE Quii 

sfS£a~SEiu eo»riE. 

Predoiin 

aUlNCY. Telefiim «Meglio morto che vi 
SO» con Jack Klugman 

Douglas Anthony Quinn, regia di Vlncen- 
te MlnneHI _ 

irampnro e ii potere 

ÒMOnÈ OIALLE. Filri) con Richvd Con 


1.30 SWItCH. Tételilm 


RADIONOTIZIE 

0 GRi eea <»3 t90 enz notizie 7 
cnt Tzscna 7 30 gaz raoiomattino 

a GRt 0 30 GRZ nADIOMATTINO 0 30 
GRZ NOTIZIE O«0Cfl3 10 GRt FLASH 11 
GRI 1130 GRZ NOTIZIE 1140 GR3 
FLASH 12 ORI FLASH 12 10 GRZ REGIO- 
NAU 12 30 GRZ RM)IOGIORNO 13 GRI 
13 30 GRZ RMHOOIOTNO 13 4IQR3 14 
GRt FLASH 1440 CR3 10 GRt 1B 30 
GRZ ECONOMIA 10 30 GRZ NOTIZIE 17 
GRI FLASH 17 30 GRZ NOTIZIE ISSO 
GRZ NOTIZIE 10W GR3 10 GRI SERA 
10 3OGR2RADK}SERA 2D4B6R3 22 90 
GRZ RADIONOTTE 23 GRt 23 03 GR3 

RADIOUNO 

Ondsvvds e 03 6 se 7 5Q 9 67 1167 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 
ORadloancMo 88 12 05\)1aA»iS9oTendB 


14 01 Musica ieri musica oggi 19.09 Tlckst, 
20 CvtsoartMna 20 30 Tutro Storto Gas- 
smsn 23 OE La tatalonata. 23 20 Nottune 
Usuano 

RAOIODUE 

Ondavard» 0 27 7 28 6 20.9 27 1127, 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27.1926, 
22 27 Olglorni 9 10 TagUo (S teru 10 M 
RBdlodus3ì31 12.40 PsrcM non pmir li 
Novella por un anno di Luigi Plrandoilo, 10.32 
Il fasc^ discreto della melodia 19 07 F*t 
acceil 21 30 Redlodue 3131 nona. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943 11 43 0 Proludto 
O60*0.3O-11 Concerto del menino 7.30 
Pnmepeglna 11.40 Succodein ttelie 1000 
Pomarlgoio muilcale 17 30 Terza pa^ 
20 30 )tX Stagiona dal concerti dallU«r. 
22 00 Roòlneon Crueoe 


SCEGU IL TUO FILM 


19.00 FEMMINA FOLLE 

R«gi« di John Stohl. con Qono Tiornoy • Cornol 
Wlldo. Um (1946) 

E stato visto abbastanza di recento su Raitro, quatto 
bei drammone compiicalo da risvolti psicoanalitici, 
nel quata ta bellissima protagonista impazzisco d'a¬ 
more Sa volate, può essere ewicinato 0) recinto (0 
candidato airOscar) Attrazione fatale. Qui parò lo 
pezze è le moolie, che, con la sue oaiosle, cerco di 
rendere infelici anche gli altri Fino ai punto che.. 
togllorl ai marito ogni voglio di vivere e tMà rlMdar» 
0 u di lui la responsabilità della propria morte. Coal, 
par punirlo dal suo amore anormale» Inquietante. 
CANAU 9 


tO.ZO SEQUESTRO PERICOLOSO 

Regio di Stephen Froirt, con Albert Flnnoy. 
Gran Bretagna {1972) 

Siamo contanti di annunciarvi che non fappiamo 
niente di questo film, ma ve io segnaliamo ugual¬ 
mente par il nome del auo regista, di cui attualmente 
molto SI parlo per Sammy 0 nosie vanno a letto, che 
sta suscitando qualche scalpore Come piffo abbi- 
stanza rumore face 1) suo praoedenta My bettifU) 
laundratt, che raccontava una Londra diseredata 0 
corrotta, abitata da emarginati di vari pesai, da omo- 
eeeauali e da bande di sconvolti Quale che aia la 
visione dei mondo di Frears, egli cerca di raccontarla 
senza mazzi termini. Eppure la sua provenienza non 
è per niente underground il nostro viene dalla inver- 
nativa Bbc e questo film è it suo primo. Dopo Freare 
avrtòba ancora lavqato per molti anni solo per (a tv, 
per «riesordire» nell 80 Una occasione di guardare 
nel auo catalogo non andrebbe perduta in una tarate 
tv cosi poco stimolante a causa dell'incombente 
Sanremo 
MONTECARLO 


20.30 BRAMA DI VIVERE 

Regia di Vincente Minnedi. con Kirk Oouglae • 
Anthony Quinn. Usa (1956) 

Non ò il più bello dei film di Minnell) e, in genere, 
quello biowafioo non ò ii più fertile dai filoni holly¬ 
woodiani il motivo di interesse può essere ne) 
fatto che questa pellicola ci racconta la vita tormen¬ 
tosa del grande Van Gogh. un artista che in questi 
giorni mette gli italiani In fila di attesa. La storie 
racconta il frenetico impegno sociale e poi la svolte 
artistica dei grande pittore con gli spattacoiari epi¬ 
sodi autolesionisti e i amicizia difficile cevi l'altro 
^r and e^Gauguin 


20.30 LA CRUNA DELL'AGO 

Regia di Richard Marquand. con Donald Suthtr' 
(end. Uaa (1961) 

Quinta colonna nella Inghilterre del 1940 Una spia 
nazista gioca con la vita di tutti anche quella di due 
sposini che si trovano sulla sua strada Tratto dal 
romanzo di Ken Follett i) fitm dimostra ancora una 
volta che I InghilteiTa à il terreno ideale del genere 
spionistico, sia quello trucido e sanguinario sta quel¬ 
lo ironico, sia quello intimista e minato dalla coscien¬ 
za. Questo film appartiene ai filone «forte» Donald 
Sutharland è un nazista quasi perfetto e un assassi¬ 
no perfezionista 
CANALE 9 


24.00 COPKILLER 

Regia di Roberto Faenza, con Harvey Keltel • 
Nicola Garcie. Italia (1982) 

Strana incursione italiana in territorio americano e 
soprattutto m territorio hollywoodiano Due poliziot¬ 
ti corrotti danno la caccia & un assassino di agenti 
Una volta cstturato il probabile colpevole, ne «Sven¬ 
tano insieme i sequestratori e I sequestrati Assurde 
storia in assurdi ambienti, ma con grande tenute 
emotiva e qualche stravaganza visiva Perché rvo> 
RAIDUE ^ 


8 l’Unità 

Lunedi 

22 febbraio 1988 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 



Claudio Martelli 



La Ganga 
(Teardo-De HoUanda) 



Volevo dire di no, 
quando La Ganga passò 
nm il portafoglio era 11 
e allora dissi di si 



ed un appalto che era in gara 
flnlalpiessel 

e una ^Itrona che era vuota 
all'improvviso si riempi 



ed una banda di cecchini festosi 
si mise a votare, come fa La Ganga. 

_ M 


Rossana Rossanda 

Spoon River 

(De André-Rossanda) 

Dove se n'è andato Ocehetto, 
che da Craxl al lasciò giocare, 
dov'è Natta che non sento fiatare... 

Dove sono 1 comunisti 
che s'impegnarono nelle battaglie 
quando alla Camera non c'era lotti 
e 1 lavoratori non s'erano rotti... 

Dormono dormono sulla deriva 
dormono dormono sulla deriva... 


Shamir & Shamir 

Io non posso stare fermo 

(Begiit’CkKciante) 

Io non posso stare fermo 
con le mani nelle mani, 
tr(q)pe botte voglio darti 
prima che venga domani 

e per questo grande sasso 
che tu ieri mi hai tirato ^ 

ti circonderò in silenzio , * 
con il mio filo spinato 

e se Peres sta dormendo 
io non posso riposare 
ci sono ancora in Clsgiordania 
tante braccia da spezzare 

spianerò tutti! tuoi campi 
ti fucilerò per ore 
arrestate tutti quanti 
perché io sono il terrore 


Karol Wojtyla 

Volare 

(Papa-Modugno) 

Volare, oh oh 
pregare, no, no, no, no. 

Nel blu, dipinto di blu 
felice, di stare quassù. 

E volp, viaggiare, tòare 
stringendo le mani dei boia più «int 
ed andare a sciare in montagna 
abbronzato cosi... 



il 







Enel 

C’è un grande prato verde 

(IppoUto-Morandi-Battaglia) 


C'è un grande prato verde 
dove nascono centrali 
che si chiaman nucleari 
qtiello è il grande prato 
del tumore: 

uno: non usarle mai, 
posson scoppiar 

due; non devi abbatterle 
L'Enel non vuole 

tre: non farle chiudere, 
ti picchieremo 

quattro: non le picchettare 
ti massacriamo 

E a Montalto troverai, 
presso casa tua, 

erba con il cesio, cibo radioattivo, 
per un cancro miglioreeee... 


• Valerio Zanone ^ 
79 F-16 

(CarJucd-Battisti} 

79 F-16 per me, posson bastare 
79 F-16 perché, voglio dimenticare 
le basi NATO da smantellare 
e Pershing e Cruise per farvi morire 
eh eh eh 

79 F-16 per me, solo per me¬ 
lino lo voglio perché sa bene volare. 
Uno lo voglio perché 
a Gheddafi voglio bombardare. 

Uno soltanto perché, 
ce l'hanno tutti tranne me, 
eh eh eh 

79 F-16 per me, solo per me. 




Pazienza 

Sette e quaranta 

(Sismi-MusumechBattistì) 


Mi sono informato c'è un treno che parte 
alle sette e quaranta 
non hai molto tempo il traffico è lento 
nell’ora di punta 

ci vogliono cinque minuti per giungere 
a cosa nostra, 

la bomba ricorda che è sempre 11, 

Il sulla finestra. 

E nel far le valigie ricordati 
la dinamite, 

e il tritolo che ieri mi hai fatto comprare. 

E ora basta non stare più qui, 
potrebbero farti l’identikit 
ecco i soldi son qui 
e adesso prendi un tas^ 

Presto presto vai... 


Licio Celli 

Ventinove febbraio 
(Sndona-EquipeSi} 

Bevendo quel caffèèèèè 

10 non pensavo a teeee 

Giornale radio; 

•Ieri, 29 febbraio, ronotevole Giulio Andt«enL.s 

Guardavo Parma che 
girava intorno a meeee 

all’ìmprowiso un mal di pancia 

un'ambulanza e poi di corsa 

all’ospedale 

quattro flebo e tu 

tu lo sai perché 

mi contorco e tu 

tubsai perché 

entro in coma e tu 

tu lo sai perché 

Giornale radio; 

Oggi, 30 febbraio, 

11 gran maestro della loggia...! 


Achille Ocehetto 

Montecitorio 

(Angius-Herbert Pagani) 

Io lavoro al bar 
di Montecitorio, 
porto su il caNé 
anche a Lelio Lagorio. 

Vanno su e giù 
governi sempre uguali 
non mi ci fanno entra’, 
neanche con gli occhiali. 

Ma sono rimasto 
proprio come un delfino 
vedendo De Mita 
complottar con Bettino; 

felici, potenti, sembravano finti, 
sembravano proprio 
due santi di stinchi. 


Giovanni Goria 

La maggioranza 

(Gava-Battìsti) 

Ti stai sbagliando 
chi hai visto non è 


Landò Fiorini chino di Tacco 

Ghino di punta Bettino è un socialista 

Stornello romanesco strana la maggioranza assai bizzarro 
schiaccia De Mita voleva governa’ 

(Anonimo) strozza Goria soltanto lui 

questa Italia è tutta mia 


Martelli era il suo vic^ 
assai fidato 
Milano apparteneva 
a suo cognato 

Dice Natta: «Senti cocco, 
tu per me sei proprio tocco. 
0 me cojoni, 
oppure a governa' 
anche noi seme boni. 


era tutta scollata però 
non è la maggioranza, 
se c'era Natta poi, 
no, non può essere lei 

Comequell’altra 
è fasulla però 
non è la maggioranza 
è pronta a farmi fuori, 
lo so, 

non è la maggioranza 

se era abbracciata con altri cinque, poi, 

no, non può essere lei.. 
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Seeni di comuniSmo 


Zeitgeist 


di Renato Nicollni 


Zeli jelit) Spirilo d«l lompol Como «tul 
fosco Ila del secolo morsalo» scorso la- 
cliaava all'aasrcUa, allo scambio 
«piombo eoa piombo» sullo barricalo, co¬ 
si quoslo spirilo lavlalbllo ed oaalpro- 
scale avocalo da Ooslbo nel suo Ausi 
Icartiflcato culturale di aasclta della 
boribasla) taada olii, a|li albori dal 
nuovo mlUCBaio, al comuniSmo. 

Coma tutti |I1 spiriti, muovendosi con 
la laiicvessa del taaclulll, i ineonaape- 
volo ma ptotomponto, Puor robustus ac 
malllissus, ba Ispiralo al presidente del¬ 
ia Repubblica la riconferma di Giovanni 
Gerla. Come dotta qual lno|o di Lenin, la 
dove si dice che «al lampo del cemuni- 
sme», aacha la cuoca potrà loveraare. 
Ed ha corratto qual tanto di dottrlaarl- 
smo perentorie ohe in Leale à purtroppo 
prosante, con la nostra tradlaloae Italia¬ 
na e mediterranea. Lnrtc di cucinare fll 
•Danni dello SlaechellL manuale di ffu- 
lauta, di fantasia, di f biotta temperan- 
sa. Cosi Ootia, che lovernavaioome fos¬ 


so al fornolU analchà a Palazzo Cbigl, zi 
è riprescntato in umido aUe Camere, av¬ 
vertendo che gli avanzi vanno consuma¬ 
ti rapidamente, e che una nuova cucina 
di questo Governo non sarà possibile, a 
prescindere daUe polpette. 

Con l'arco di Cupido ha ispirato aUa 
nostra cara compagna Sandra Soster la 
decisione di recarsi nel deserto egizia¬ 
no, alla ricerca del tesoro sepolto di Cla¬ 
ra Zetkin, Perché - anche In questo ca¬ 
so -. comuniSmo? Altro che conflitto Ira 
pubbUco e privalo, tra personale e mili¬ 
tanza. Proviamo a guardare le cose per 
Il verso giusto: per esemplo potrebbe 
Crani o Andreoltl (ma anche Cava o 
MattelU, oppure SIgnoreUo o La Ganga) 
fare di botto le valigie e trasferirsi in un 
altro paese? Troppi affari, troppi inte¬ 
ressi materiali, lo inchioderebbero U do¬ 
ve è. Non avere di questi legami, profl- 
eul quanto condizionanti, anche questo è 
comuniSmo. 


écJRlA BlSj, 




I Rus^i 
LASCIAiOO 
C'AF(3HANl*>tAN’. 


AAAte. Petto 

VIA VAI. 
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Donna Celeste 


di Benat» Calligoro 


UH PASSO eUfiSiDATe 

j V corte / 

g RAcice; 

V-BASTA UM 

b DI FGOe.' 


òeso... riA ^osA 

f SWl rj 

V -«'.J iMSeONAMDO/ 




f «M /V/ lAtet^NO COSI JFWCI ... £ IO Sono Solo neeirono» 
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In fondo 


di Patrizia Carrano 


Qnal era il discrimine che ormai divi¬ 
deva drasticamente in due ia grande 
massa della popolazione femminile? si 
chiedeva Erna guardando I giornali del 
InnedL Uno, uno soltanto: non l’emanci¬ 
pazione, non il nuovo rampantismo in 
gonneUa, non U femminismo, non l’esse- 
ta singla o accoppiata, non l’essere beUa 
0 brutta, ricca o povera. Il discrimine 
ora nao e uno eolo, e passava per il fondo 
schiena: perché ormai, per amara che 
potesse essere, la verità ora una sola, e 
cioè che le donne si dividevano in quelle 
con U culo di fuori e quelle no. 

n culo scoperto (figura retorica che 
una volta significava cattivo e malmo- 
atoso carattere e indicava poca disponi- 
bUita al prossimo «che ti sei svegliato 
col culo scoperto?») si rivelava Invece 
come la nuova carta da visita degli anni 
Ottanta: ormai con 11 culo di fuori, maga¬ 
ri velato da un lenzuolo di seta, da uno 
atrass messo nel punto strategico, da un , 
coriandolo di pizzo o da una peonia (a 
quando un rametto di mimosa Inrilato 
nelle chiappo a mò di bandiera politica e 
Ideologica u occasione dell’8 marzo?) si 
tacevano fotografare tutte: autrici di 
best sellers, attrici che rivelavano cur- 
ricnlum di tutto rispetto, ragazze pon 
pon pescate nel vivalo di Nusco per es- 
aere mandate a Domenica In, ragazze 
coccodè che In spregio alle diplomatiche 
pattnlzioni fra Arbore e la federcasaiin- 
ghe si facevano fotografare con gii sfin- 
terl al vento, presentatrici domenicali 
con del tango al posto del tutù per non 
diro dello bella fanciulle specializzate 
•ell’eslblzlane professionale di chiappe 
ad alto standard di qualità sul genero 
Tini Cansino, Patrizia Pellegrino, Ilo- 
roncoGuerln. 

L’ezercito delle fanciulle smutandate 
ora variegato, multiforme, frastagliato 


e contlnuaracnte arricchito da nuove le¬ 
ve ohe con la complicità di fotografi 
sbandieravano dei popi da guinncss dei 
primati. Quando poi non c’era invece il 
teleobiettivo indiscreto a cogliere culi 
regali sulle spiagge pia elitarie, aul bor¬ 
di delle piscine più lussuose, sulle te^ 
razze degli aitici più noti. 

Ma questi sono discorsi dp vecchia 
beghina, da maggioranza silenziosa, so¬ 
no prediche da parrocchia! si rimprove¬ 
rò Erna continuando a sfogliare l’E¬ 
spresso (tre chiappe agli spettacoli, due 
al costume, nessuna alia finanza, un 
paio agli interni) e proseguendo poi con 
TEuropeo (quattro chiappe alla cultura, 
due agli spettacoli, ano agli esteri) per 
finire poi a Novella 2000 ohe sfoggiava 
sedici chiappe colte clandestinamente, a 
fronte di sedici coppie sorprese in clan¬ 
destinità. 

E invece no, si ribellò Erna: onesti ce¬ 
no discorsi sacrosanti. Perché II vasto 
esercito delle donne normali doveva 
combattere quotidianamente contro 
questi fantasmi di carta sempre nrfet- 
ti, sempre levigati, sempre Illuminati n 
dovere? Perché 1 Culi non erano rimasti 
nell’arengo delle riviste per uomlal soli 
destinate a manager segatoli ed arano 
dilagati a mò di ùlco, impresolndlblla, 
ineluttabile modello al quale ora d’ob- 
bligo rifarai pur avendo trentaclnque 
anni, due lauree, una specializzazione la 
scienza dell’alimeatazloao e un incarico 
universitario all’catero? 

Indignata Erna chiuse d'un botto l’ul¬ 
timo del giornali o a’awiò frottolosa: 
stava faceado tardi e la massagglatrlco 
che le aveva garantito un culo perfetto 
in quindici seoute era più puntuale o più 
esosa d’una analista, ìnsomma dovovn 
correre. 



Diario di scuola 


Blocco 


di Domenico Starnone 


•Tu blocchi?», -mi chiede la collega 
CnccU. Io penso, distratto, ad altri usi di 
questo verno derivato dal lessico ferro¬ 
viario di fine Ottocento, come ho spiega¬ 
to all’aUieva Uncinato Slmona che 

J naado fa comodo a lei é sempre avida 
i aapere e nd interroga cosi: che cos’é il 
blocco degli scrutini? e se blocchi, pe^ 
ché non mi Interroghi di nuovo in Italia¬ 
no? 


«Tu blocchi?» Insiste la Cucchi, veden¬ 
domi perplesso. Ma io penso ai blocchi 
ferroviari e a quelli stradali. Quelli si 
che erano blocchi. Blocchi concreti di 
movimento furibondo, con poliziotti di 
qua e poliziotti di lé: altri tempi Qui in¬ 
vece noi Cgil siamo stupiti: bloccano 
tranquille madri di famiglia, distinto si¬ 
gnore, maturi docenti che a ogni inter¬ 
ruzione del comune flusso della vita in¬ 
vocano il pugno duro e il guanto di ferro, 
studiosi silenziosi dalla vita ordinata 
che normalmente parlano come se fos¬ 
sero a pranzo da don Rodrigo: per invo¬ 
care, cioè, l’impiccagione di tutti i mac¬ 
chinisti delle ferrovie, di tutti i piloti, di 
tutti I portantini, quando bloccano ora 
ferrovie, ora aerei, ora ospedali. 

«Io blocco» ha detto la giovane e timi¬ 
da collega Ortensia, c questo mi ha con¬ 
fuso ulteriormente, A questa collega io 
dico per fare conversazione: «Goffiredo 
Foli», E lei non sa chi é. Allora dico: Kos- 
sana Rossanda». E lei non sa chi è. Allo¬ 
ra dico: -Laterzo». E lei chiede: -Di quale 
terza parli». Allora penso: -Perché do¬ 
vrei bloccare insieme a lei?». Per realiz¬ 
zare l’unita della categoria mi risponde 
subito il collega Storioni entusiasta, lui 
che é del Cobas guerrafondai e ben spe¬ 
ra. Io dico: si E andiamo in consiglio di 
classe. 

Qui c’é un’aria socievole. Che il blocco 
degli scrutini sia una catastrofe nazio¬ 
nale si legge solo sul giornali. Ormai noi 


docenti andiamo a bloccare come si va a 
prendere 11 caffè. All’inizio, e fino n un 
palo d’anni fa, ci pareva chissncebé. La 
nostra coscienza di educatoti ne prova¬ 
va rimorso come Virgilio nel Purgato¬ 
rio. In una acuola che è fatta tutta di 
verbi di moto, che sprizza dinamismo da 
tutto li vocabolario - hocciure; voi vede¬ 
te l’insegnaate che scatta e allunga la 
mano mollando la palla di legno; pro- 
muoucrt: voi vedeteli docente che avvia, 
manda avanti con magnanima pressio¬ 
ne,' respingerci voi vedete l’insegnante in 
armi che rovescia olio bollente su ag- 
greasori giovani di selvaggia potenza; 
evolgen Hprogmmma: voi vedete un ra¬ 
pido srotolarsi; un correre veloce lungo I 
binari dell’anno scolastico, In modo che 
uno orrioo un giorno a Dante, un giorno 
a Petrarca, un altro a Manzoni—u que¬ 
sta scuola, mi va spiegando il coilega 
Storioni, una volta precaria Cgil, bloc¬ 
care pareva una bestemmia. L’utenia — 
nel egli ci dicevamo — avrebbe sofferto 
in modo irrimediabile, desiderosa co¬ 
m’era di muoversi per essere promossa, 
respinta, bocciata e comunque arrivare 
a Pirandello partendo da Jacopone da 
Todi. -Ora invece» mi incoraggia Storio¬ 
ni -il blocco degli scrutini è solo il coro¬ 
namento di una realtà formativa che 
finge traffico e invece è intasata come 
una cloaca». -Bello» dico lo. -Grazie» dice 
Storioni. -Blocchi?» chiede Cucchi- -Chi 
blocca?» chiede conciliante li preside. 
-Blocco» dico io, -ma noi senso in cui si 
muove il mio sindacato, la Cgil-scuola». 
-£ come si muove?» chiede 11 preside. «SI 
muove In modo» dico io -ohe per questa 
settimana blocca tutte le attività di non- 
insegnamento, perché rinsegnamento 
ce l’ha a cuore». «Anche la Cgil cambia 
disco» è contento il preside. -Se lo dice 
lei» dico io. -Che è la cigielle?» chiodo la 
tìmida collega Ortensia in un soffia. 
-Una casa disoografioa» spiega Storioni. 
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alla ttonoiKla eA« m< 
AkC /Io cìMo aiata al mia 
tigaon a duca /i cui coni- 
iMiil< «MI cui MriKi,7«l «L 
chatutgarlaccdaumtittca/ 
Carne a teatro tpaado attor 
balbftta/mi tal Mtar III noi 
ch’io ti cohiIiiÌmi /ov’é naecv 
eto il nome di chi agiata/IX 
wiùei ad Vie m armonia in- 
Ideata / MiM la primavera 
ehe'lealielta/peroeic^iere 
eutmonUlaicmtah/tSìiva- 
giioaueetmduaiod’unfiato/ 
ed dii a me: ,Sue nome ita 
imhaacato/da chi con le pa¬ 
role e'è mariato/Bné cuoi 
anlratti avidamente tram / 
per tener* il cervello Mn 
oliai0i,7da {/fo, Alfa AecHi' 
taBatnaeeliia/mrelibero 
eirvire alla MofiM / ma a 
memiplacedlr‘’cheheliafu- 

e "/per Indicar colei che 
_nafitnaa/l)ueilo mi ha 
dettalamaiitnmle/idu 
agetiniocheé fina d’amen 
/ chi tofllo dal velami tt talea 
Du/e purga ’l mondo umn- 
teÀldofor*. 


CariiiiDl lotti voi di Tonfo, 

mi donno (ootl^o I titoli 
del tipo «unf oro-s •elolUo- 
oows drofoto.., ibrlfoll. 
ito^, .ox-di-r, eto, figaro, 
levi come cl cono rlmoito 
qnoodo tn Tonfo dell’S.!! i 
oppono lo vlfnetto di Elio 
Koppo: >1 mllonoil» non 
konno tempo da perdere. TI 
violentano la metropolita, 
no enei fanno prima! 

VI rieordatef Dare eti¬ 
chette è proprio da eof lloni 
dova nnoetn nltlma parola 
fa rima con., nenie ente « 
podkonf. E vi f inro! non nono 
milaneie. 

Salati eomniUatl. 


foonrupi’ tp evtp/iAiu, okc -io »» '' 

ntll'a^-.hi'i, dot P/urtml mi Sonrovn* 

MAiil/AO CA t-X AUI freeCn^J^ 

Il Wfci'» "c'an» vM FAOAwn cecMieicgi 

.* *A-o»o.n A.nri ^ 


Sofia Luna 
Venezia 


Caro Renato Nicolini, 

1010 ni aeeidno lettore di 
Tanfo, eia dalla ano naecita 
compro ITJnltk ofnl Innedi 
e loffo nolo rineorto aatiri. 
ca 

Con llnliio delia Ina col. 
laborailoie al leltimanale, 
mi eto accorgendo di dover 
cambiare la mia idea di ea- 


tira, Inteaa come il moltore 
alla berlina, lo sfottere, 

a ualcnno o qualcosa, di ro¬ 
to i potenti 0 il Potere, per 
far ridere a sorridere il [et. 
toro 0 lo spettatore o per 
sensibilirrarlo su certe 
qnestlani. 

Questa, grosso modo, era 
la mia Idea di satira. 

Nel tuoi ncticoli, invece, 
tu prendi in giro 1 lettori, 
specie quando, parlando 
dello preslasloni sportive 
di A. ibmba, con contorti 
ragionamenti riesci a ve¬ 
derci, addirittura, un segno 
di eomnnismo. Mahl Lo 
spanto per questa lettera 
mi è dato pero dal tuoi artl- 
coU per Tango n. 93 ^1), 
dove nella tuo rubrica «Par¬ 
lamentario* hai presentato 
un'intertogailone parla, 
montare a firma di Rnsso 
Spena e Tamino sul macello 
comunale di 8. Anastasia. 

Non sono riuscito a capi, 
re 11 carattere satirico della 
faccenda, allora ho pensato 
3 cote: 

1) la satira è contro il Pei, 
che a queste cote non cl 
pensa ma dovrebbe pensar¬ 
ci, 

2) bisogna intendere; 
•Ma guarda questi demo- 
proletari che si preoccupa, 
no del domani della Storia, 
cioè del domani della salute 
dei lavoratori del macello e 
def li abitanti vicini, invece 
di pensare al presente! co¬ 
me spieghi In seguito nella 
Ina rubrìca «Segni di comu. 
nitvia«i 

3) lo non caplseo più un 
casso. Attendo che tu mi il- 
lamini con un’altra hrletola 
dal tuo sapere, me assieme 
ad altri che non hanno capi¬ 
to, sul senoo satirico. 

P,8s Caro Vincino, Dp non 
è un partito milanese. Rus¬ 
so Spana è di Napoli o giù di 
U, la keflab, e non keita, la 
portano un po' tutti i rlvolu- 
slonarl cho nanne mantenu- 
to U senso deirinternaslo- 
aalismoidal 1967 ad oggi. 
Fraterni saluti 

Giovanni PerreUi 
Bori 


Cari amici di Tango, 
siamo tre rugasse di San- 
luri provincia di Cagliari 
un piccolo paese ridente 
della Sardegna situato ai 
piedi di una collina . bla / 
bla / bai bai bla~ abbs, um 
bnghi 

Messaggio per Riondino 
lavati i capeUTHl 
Che fine ha fatto Paolo 
BendelT 

P.S.- Zut fa Bcblfo! (era 
meglio Vincino). 

Vi ringrasiamo. 

Roberta, P/^i, 
Francesea 
Sanlun (Ca) 


oGca 

David 

Biondino 


Dopo tanti nemici concludiamo la 
rubrica «Nomi di Oggi» con la bio¬ 
grafia di un grande amico, David 
Biondino, il piu amato dalle italiane 
e in fondo anche da noi. 

Gmo e Michele 


D avid Rlondiao nasce a 
Znnte (Zacinto) da 
Calliope e Euterpe 
Riondino, due muse che 

r icesto si trasferiranno in 
tallo «per motivi suai>, co¬ 
me scrisse lo stesso David 
in seguito, dopo aver lavata 
i paoni in Amo, Stabilitosi 
In Toscana con la famiglia, 
David, che nel frattempo 

E er non farsi riconoscere 
a assunto lo pseudonimo 
di Davide, intraprende gio¬ 
vanissimo gli studi lettera¬ 
ri. Impara l'Alighleri a me¬ 
moria e il Boccaccio a sen¬ 
so, recita Angiolo Silvio No¬ 
vero, studia le rime bariate 
del Signor Bonaventura 
Ma Io affascina soprattutto 
Palasseschl, tanto che del- 
l’auomatopelca «Fontana 
malata* cita più volte ancor 
oggi, nel suo parlare, quel 
«Ciuf, clop, clop/clotfete 
/eleppete / clocehete / 
chohch*, che tanto lo colpi 
da bambino 

A soli sei anni, ispirato 
dal Grandi e dalle circo- 
stanse, compone i suoi pri¬ 
mi versi, sotto torma di 
graffiti da bagno- «Lo disse 
Dante / lo confermò Petrar¬ 
ca / che per pubrsi / ei vuol 
la carta» L’opera Io (a cono¬ 
scere subito in tutto il pae¬ 
se, anche perchè,in segno 
di dispregio per il potere, è 
scritta con le dita Biondino 
si avvia cosi a divenire il 
più giovane profeta di una 


certa poetica -contro-, nel 

Bel Paese dove il si suona e v vH % 

se gli gira qualche volta , 

canta. Ed è proprio questo , t 

SUO «Ualenire tra musica e ^ ^ := 1 ' ^ 

poesia cha farà di Davida - ^ -jt 

un incomparabile mane- ^ ^ 

strallo. ■''fv- 

A ppenaffiovinettoRion- 'ABR 

dino si aggira par i 

l’Europa per bravi ma 

intense tournée. In una di 1'^'' ^ 

queste, a Boriino, conosce m 

Dritta, una giovane friula- ^ 

na emigrata per motivi pò* ^ 

litici, che lo introduce al se* M ■ 

greti della grappa. Saranno 
gli anni della sua maggiore 

fertilità letteraria. Davide, J|K^^ 

come inebetito da questa BR t 

sostanza a lui sconosciuta, B 
la ribattezza «sgurz» e in V 
preda ai fumi della follia m 
compone versi di forte con* m 
tenuto sociale quali «Le ra* f 

gazze con ì'impermeabile» i B^p 

cui foono seguito, senza so- |H| 

luzione di continuità «L'in* ^^Bw 

finito* aU’incontrario, «L’id* 
finito* letto da sinistra, 

«L'infinito* dal basso in al* 
to, «L’infinito* una riga si e 
una riga no, sino memo* 
rablle «L'Infinito* senza le |^^^B||||B||B|p|||^Bb^^ 
consonanti ohe lo farà as* 
fiurgere ai gotha della poe* 
sla postlntimista. Ma l’ope* 
ra di maggior spicco di que* 
sto periodo rosta, a parere 

unanime della critioa, quel Gino 6 Michele csn al centro il piccolo David, al tempi dei 
•Desir / desert / ea marehe / primi numeri di Tango 


doucement- a cui si è Ispira¬ 
ta tutta la letteratura on 
tbe rohd. I versi, evidsute- 
mente dedicati a Britta, 
fvelano il grande conflitto 
tra reale e faataitioo, laie- 
rito nel dramma dell’eil- 
atensa quotidiana, in qua¬ 
nto calo apecifico, al bar 
(come apprendiamo da una 
nota autobiografica del¬ 
l’autore e come ei indicu la 
traduslone a fronte curata 
dal Biondino medesimo): 
Desidero / un dessert. / Sa, è 
msreio / questo dolce sa di 
menta- 

P ossano gli anni e Davi¬ 
de, tornato la Italia 
apparealementa in¬ 
colume, viene Invitato al 
•Club Tenco- dove si esibi¬ 
sce, tra l’entusiasmo gene¬ 
rale per Fabrisio De Andtè. 
Affaieinalo dal cantantore 
genovese, Davide gU confi¬ 
da uaa aera il aegreto dello 
«Bgurs-, segreta che De An¬ 
dré ei porterà dentro per 
lunghi anni, a litri. Per rico- 
noscensa De André lo vuole 
eoa sé tu tour. GU dona in 
cambio un vivace rappotti- 
no nero dal quale Biondino 
non si separerà più, anche 
d’estate. Intorno al cappot¬ 
to di Blandino nascono cosi 
leggende che lo seguiranno 
per anni fino a quando, un 
malaugurato mattino, 
un’awentata mossa del 


poeta fa il che il cappottino 
gU scivoU diUo epalle ea- 
dando a terra e fraatuman- 
doBi in mìUe pezzi «Con to 
ae ne vanno laiii di andota 
— atfem» Davide guar¬ 
dando iconioltto 1 cocci -, 
£ un legno premonitore; la¬ 
scio in canzono por tornar¬ 
mene al componimeata Uri¬ 
co', E infatti arriva U mn- 
menta del grande muta¬ 
mento. Biondino, che nel 
frattempo ha composto al¬ 
tre poesie del tipo «ragazze 
di Milano/che aseomigkate 
tutte a mia zia-, viene avvi¬ 
cinata dal talent-seont Ser¬ 
gio Stoino, un inteUettnnle 
scomodo, a detta di chi gU si 
è seduto sopra. Stoino gU 
propone di coUnbortro n 
Tbngo e Davide gU rispondo 
subito per le rime. Nnsoono 
eoa), in eseinslvn por l’In¬ 
serto deU’Diiilà, lo poeilo 
«fisiologloho In versi sim* 
metrici», una sorta di qua¬ 
dretti in rima, di cui il capo¬ 
lavoro più apprezzato ri¬ 
mane l’ode romboidale dal 
titolo; «Dedicata alla prima 
lettera deU’alfabeto*, ohe 
qui rip ortiamo non senza 
una certa emozione 
A 

AA 

AAA 

AA 

A 

Numerosissime a lutt'oggl 
sono le congettnre sopra a 


questo camponimento GU 
studiosi più accreditati ri- 
tengonn che esso vegUa 
esprìmere un omaggia ne) 
confronti deUn vocale «A^ 
ma ci sembra doveroso ri¬ 
portare anobe la vntslone 
di altri critiel che asseri- 
Boono trattarsi di nn sem¬ 
plice omaggio aU'Aasa di 
quadri. 

P er Davide è l'apoteosi 
Ormai ncco e famoso, 
paò finalmente cono¬ 
scere nomìid di successo 
del calibro di Tatti Sasgui- 
neti e Maurino Costanzo, 
Qoeat’olttmo, eoo un con¬ 
tratto dì cento camivie (ri¬ 
maste a tutt’ogg] inuUUzta- 
te) lo porta cnu sé alia sua 
truimlsslone. H resto è cro¬ 
naca. Biondina a «Fuori 
orario» (nn titolo che si ad¬ 
dico aUe suo abitudini qao- 
tidiane), Biondino a «Ma¬ 
trioska» (un titola ohe si ad¬ 
dice aUa sna straordinaria 
Bomlgbania con Maìako- 
wski). Biondina In teatro, 
Biondino al cinema 
Ma Davide ò rimasto, co¬ 
me dico Ungaretti, --un 
poeta / nn grido nnantae / 
un grumo di sogni-. Forse 
Biondino-poeta potrà esse¬ 
re lusingata daUa fama, ma 
Biondino-aoina rimane du¬ 
ro corno 11 granito. Riattosto 
che cambiare ideale si cant- 
bierebbe le Reebok. 









































































L’azzurro partito fortissimo II supergigante vinto da Piccard 
è uscito dopo la terza porta e dopo ventanni di digiuno 

“Albertone”: «Un errore stupido la Francia conquista 
non so come sia successo» una medaglia d’oro olimpica 

Tomba ha fiitto tilt 

Il suo SuperG dura soltanto cinque secondi 


Era Tunica possibile medaglia di un certo valore, 
ma anche Alberto Tomba ha seguito le orme della 
disastrosa spedizione azzurra. La sua gara è durata 
solo treporte, solo cinque secondi, poi è uscito di 
scena. Che cosa è successo? C'è una spiegazione 
per il fallimento di Albertone? Anche I campioni 
possono sbagliare. E normale. Diventa «dramma» 
quando di campioni ce n'è solo uno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIMO MU 8 UMIGI 


■N CAIQARY. La corsa di Al* 
berto Tomba è durata tre por* 
t«, i) tempo di osservarne l'a¬ 
zione 0 lo stupore di non ve*, 
derio più in lizza. Markus Wa* 
smeier, uno dei favoriti, era ri¬ 
masto in gara ancora meno, 
una porla. Ma parlare di stra¬ 
ge 0 di corsa strana non ha 
senso perchS, in fondo, ha 
vinto il lavorilo, il più elegante 
degli sciatori, Quel Franck Pie* 
card che ha ridato una meda* 
gtia d'oro olimpica alia Fran¬ 
cia dopo vent'annl di doloro* 
so digiuno. 

Inutile chiedere ad Alberto 


Tomba II perché della caduta. 
«Non so cosa mi sia capitato « 
dice sorridendo E comun* 
que si è trattato di un errore 
stupido. Gli sci? Ho usato 
quelli del "gigante”, che sono 
più corti di due centimetri. Ma 
non è certamente questa la 
spiegazione*. 

E cosi non c'è nessuna 
spiegazione. C'è soltanto que¬ 
sto amarissimo responso in 
una gara che raccoglieva una 
attesa enorme e cosi viva da 
apparire tattile. 

Tn porte non offrono nes¬ 


sun responso cronometrico. 
Al massimo, votetido essere 
fiscali, si può dire che quelle 
tre porte te aveva passale in 
un modo meno belio del soli¬ 
to, Ma non è una spiegazione. 
Alberto Tomba non sente - 
parole deH’amico fraterno Al¬ 
berto Marchi, il famoso «Pa¬ 
letta* - la tensione e la pres¬ 
sione di essere rimasto solo. 
«Ma sente la pressione di dieci 
ore di Interiste al giorno. È 
una cosa logorante. Anche 
perché ad un certo punto non 
si sa più cosa dire. Si, lui d& 
alla gente quel che la gente 
vuole ma c'è un limite a tutto*. 

Ma nemmeno questa è una 
spiegazione, è solo un tentati¬ 
vo di spiegazione. Cinque se¬ 
condi di gara sono meno che 
niente, ma sono anche una 
delusione grandissima. E co¬ 
munque restiamo col dubbio. 


Non sappiamo nulla, non ab¬ 
biamo raffronti, non abbiamo 
nemmeno parole perché quel¬ 
le dette non spiegano. 

Non slamo in grado di dire 
quale Alberto Tomba sia ap¬ 
prodato a questi giochi tor¬ 
mentosi, se è un campione lo¬ 
gorato dalla tensione o un 
campione sano e stracarico di 
energie. 

Sappiamo soltanto che ci 
ha provato e che è caduto. «E 
d'altronde dovevo attaccare e 
dovevo farlo in alto. Non si 
vince senza accettare rischi». 

E nemmeno questa è una 
spiegazione. Reste'-no col 
dubbio fino allo slalom gigan¬ 
te di giovedì per sapere quale 
campione è arrivato su queste 
strane nevi martoriate dal ven¬ 
to. Una cosa è sicura: abbia¬ 
mo un solo campione e se fal¬ 
lisce lui falliscono tutti. 


TVa i cinque cerchi 
spunta il doping 


A PAGINA 18 


■i CALGARY. La punta di 
diamante della nazlonsto di 
iiockey polacca, l'attaccante 
Jarosiaw Morawleckl, è risul¬ 
tato positivo all’esame antido¬ 
ping. Da quando sono comin¬ 
ciati i Giochi olimpici a Calga¬ 
ry è li primo caso di doping. 
Ma a Calgary ieri si sosteneva 
che anche due pattinatori ce¬ 
coslovacchi sono stati riddi¬ 
ti In fretta e furia a casa perché 
fortemente «indiziati* di av^r 
fatto uso di sostanze proibite. 

Su Morawleckl U Qo ha fat¬ 
to sapere che «i’anall^ delle 
urine ha dimostrato che il rap¬ 
porto testosterone-epitesto* 
sterone oltrepassa il valore di 
6 che è il limile stabilito dalla 
commissione dei Od*. 


Sabato scorso il campione 
polacco, che in patria è consi¬ 
derato uno dei più grandi gio¬ 
catori di hockey di lutti i tem¬ 
pi, non è sceso in campo, nel- ^ 
la partita contro la Svizzera, 
pare su invito del Comitato t 
olimpico. La sua assenza è co¬ 
stata alla Polonia la sconfìtta. 

Nella conferenza stampa 
che ha seguito l'incontro con 
gli svizzeri il tecnico della 
squadra polacca ha detto: «Si, 
siamo ai corrente che uno dei 
nostri giocatori è risultalo po¬ 
sitivo all'esame antidoping. 

Secondo il regolamento della 
federazione intemazionale di 
hockey su ghiaccio saranno 
annullati i due punti e le reti 
segnate dalla Polonia contro L'aaurro Alberto Tomba 
la Francia. . . . • 
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Il «giorno dopo» Tamichevole con l’Unione Sovietica c’è euforia nel clan azzurro 

L’Italia di ^^alli & sognare Vicini 
MercolecR l’Olimpica si ^oca Seul 


Tyson incontra ".rW&rtì 

il olOAntA mente trovato un avversario de- 

gno di lui? Non si sa. 1 due signo- 
dl Tokyo ri che vedete nella foto, in realtà, 

Ua MAM «lal «Imm non sono destinati a prendersi a 

1*181 non SUI nino cazzotti. Fanno sport diversi, e si 

mmmmmmKmmmmmmmmmmmm vede. T^n è lì più popolare 
campione di pugilato, @ si trova 
a Tokyo per prepararsi a difendere la sua «cintura* daH'assaJio 
dello sfidante Tony TVibbs Ql prossimo 21 marzo). Il gigante che 
vedete vicino a lyson è Invece un campione di «sumo», la 
particolare forma di lotta che costituisce un vero e propno 
SMil nazionale giapponese: si chiama Salevaa Fusuli Atisanoe, 
è - strano a dirsi - hawaiano, non giapponese, e TVson l ha 
Incontralo (ma solo amichevolmente...) nella palestra Takasa- 
go di Tokyo. 


AOINBA MR ilTTa OlORHI 


Connors 

. bella età per un tennista, ma per 

Si spezza colpa di un acciacco dell’età 

a ci nicina Jimmy Connors ha dovuto dire 

c ai pics|a addio alla pos-slbilltà di aggludi- 

davanti a Noan carsi gu Intemìizionall indoor di 
Milano. Un lancinante doloro al¬ 
la schiena lo ha costretto ad ar¬ 
rendersi consegnando così la vittoria a Yanick Noah. Quella di 
ieri per Connors era la 158* finale della sua favolosa carriera. 
Nonostante l'età è ancora uno dei migliori giocatori del mondo. 
Da tre anni, però, Connors non riesce ad aggiudicarsi un tor¬ 
neo. A Milano aveva l'occasione giusta, ma contro il «colpo 
della strega» non c'è smash che tenga. ^ pagina 15 


CICLISMO 

Settimana internailonala di 
gioilia (fino a giovadl 26) 

OLIMPIADI 

INVERNAiLI 

A Calgary 

(fino a domenica 28) 


mahtsdU 

ATETICA 

LEGGERA 

A Firenze 
assoluti indoor 
(finca 

mercoledì 24) 


iuercoledU 



M ROMA. Il dopo-Urss è un 
inno a Vialli, a Vicini, a tulli 
quanti. La nazionale di calcio 
si guarda allo specchio e si 
trova bella. Vicini, addirittura, 
si lancia in un paragone azzar¬ 
dato: «Il calcio moderno è 
molto livellalo, le squadre dal 
grande potenziale sono nu¬ 
merose. La differenza la fanno 
i fuoriclasse, gente come Ma- 
radono, Platini. £ noi ora ab¬ 
biamo Vialli che si avvia a di¬ 
ventare di quella levatura*. 
Bari, insomma, consacra Vial¬ 
li ma ribadisce anche la forza 
del «gruppo», di una squadra 
molto compatta e solidale che 


contro rUrss si è esibita, per la 
prima volta, senza l'ausilio di 
nemmeno un veterano. Vicini 
è soddisfatto di Mancini e De 
Agostini, i sostituti di AltobeUi 
e Bagni, e lascia capire che 
nelTamichevole del 3) mano, 
In Jugoslavia, 1 due verranno 
confermati: «Credo che que¬ 
sta squadra meriti una verìfica 
anche fuori casa*. 

Il 31 marzo, dunque, esame 
di jugoslavo. In precedenza f 


tecnici azzurri t^sioneianno 
futuri avversari In Francia-Spa- 
gna e Calles-Jugoslavla, in 
programma 1) 23 marzo. Vicini 
andrà poi a Berlino dove, dal 
31 marzo al 2 aprile, si svolge¬ 
rà un quadrangolare con fòt, 
Argentina, Svezia e Urss. Po), 
altra amichevole Otalia-Qal- 
les) con sede ancora da sce¬ 
gliere tra Brescia e Roma. 
Mercoledì, intanto, è d) scena 
rotimpica di Zoff: a Lisbona si 
gioca Portogallo-Italia. 
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Il Bologia senza ostacoli 
saldamente in sella alla B 


BASKET 

Coppa campioni maschile 
Nashua Don Bosch (Olal-TVacer Milano 

CALCIO 

A Lisbona Portogallo-ltalia 
qualificazioni olimpiche 


La disperazione di Monelli dopo il rigore fallito 


SABATO^ f 
PALLANUOTO 

Sorte A 

PALLAVOLO 

Serie A 


■1 ROMA. Il campionato di 
serie B all'insegna del Bolo¬ 
gna. Ieri la squadra di Malfredl 
- in quello che era il match- 
clou della ventiduesima gior¬ 
nata - ha battuto la Lazio per 
due a zero con le reti di due 
•ex», Poli e Maironaro. Una 
gara anche sfortunata per la 
Lazio, che era imbattuta da 11 
giornate; Monelli ha fallito un 
rigore e successivamente ha 
centralo la traversa di Cusin. 
Ora li Bologna ha rafforzalo la 
sua leadership; con 30 punti 
distanzia di due lunghezze i'A- 


talenta - fermata sul pareggio 
(1 a 1) a Ban dopo essere sta¬ 
ta in vantaggio con un gol di 
Carlini > e di cinque lunghez¬ 
ze un trio formato dalla Cre¬ 
monese e proprio da Bari e 
Lazio. È stata una giornata po¬ 
co propizia per Lecce e Ca¬ 
tanzaro, altre pretendenti alla 
A. Il Lecce è stato sconfitto 3 
a 2 nel derby di Puglia col Ba^ 
letta. I) Barletta sempre ultimo 


in graduatoria, toma a sperare 
nella salvezza. 11 Catanzaro è 
uscito male invece dalla tra¬ 
sferta dì Messina. Disco rosso 
anche per l'Arez»). che In set¬ 
timana avevà SG«tituilo Bolchl 
con Angelillo, sul campo di 
una Triestina in fennento do¬ 
po la maxi-squalifìca che ha 
colpito il suo portiere Gandi- 
nl. Cenoa-Panna e Taranto- 
Piacenza si sono invece con¬ 
cluse senza reti. 
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CALCIO 


Serie A.C1.C2 


BASKET 


Serie Al e A2 


RUGBY 


Serie A 



Federcaldo, grandi manovre 


■1 ROMA. Terzo straniero in 
A, straniero in B, maggiore 
potere della Federcalcio in se¬ 
no al Col (Comitato organiz¬ 
zativo locale dei mondiali del 
90): l tre argomenti spinosi 
che saranno oggetto di di¬ 
scussione al Consiglio federa¬ 
le della Pise de) 27 febbraio 
prossimo. Com'è noto l'oppo¬ 


sizione viene daH’AssoclazIo- 
ne calciatori, che ravvisa nel 
toro arrivo il pericolo di una 
mi^giore disoccupazione tra i 
giocatori italiani, mentre il et 
azzurro Vicini sostiene che 
nuocerebbero alia nazionale. 
I) presidente Antonio Matarre- 
se presumibilmente si presen¬ 
terà alla riunione del CF con 


Lunedì 
22 febbraio 1988 


in mano l'availo delle tre Le¬ 
ghe. Mzl. non è escluso che 
faccia pressioni per un incon¬ 
tro con Cairaro e con Monte- 
zcmolo. Domenica 28: Milan- 
Sampdoria; Roma-Juventus e 
Verona-lnter. le altre: Pesca- 
ra-Napoll; AveUìno-Florentl- 
na; Como-Pisa; Empoli-Ascctii 
e Torino-Cesena. 
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Spoht 


DopolUm 

Un’Italia 
che ama 
il rischio 

■i Devo può arrivare que- 
ala aquadra azzurra? Le Imma- 
lini della gara di Bari danno 
rimpresalone che II futuro sla 
gli nelle mani della giovane 
squadra che Vicini ha saputo 
Kegllere, rovistando con 
grande pragmatismo e qual¬ 
che felice Intuizione nel parco 
uomini non certo abbondante 
del calcio nostrano. Ma quella 
messa In campo da Lobano- 
vskl era una squadra-trappola, 
un avversarlo grande di nome 
ma non nel latti. Scontalo che 
In Germania II vedremo gioca¬ 
re In altro modo. 

La gara di Bari ha soprattut¬ 
to conlermaio che questa 
squadra azzurra, se non è In¬ 
contenibile (e per dirlo si do¬ 
vrò veramente aspettare II 
grande conironlo europea a 
giugno), ha certamente den¬ 
tro di sé II grande coraggio e II 
temperamento che contraddi¬ 
stingue le formazioni che pos¬ 
sono osare. Ed ha, soprattut¬ 
to, un uomo della classe di 
Vlalll che permette di nascon¬ 
dere anche qualche magagna. 
Vicini continua II suo lavoro di 
rallorzamento, non è detto 
che il lavoro si debba dire 
concluso con la squadra 
schierala a Bari. A Mancini e 
De Agostini va data la possibi¬ 
lità dreonsolldare II loro Inse¬ 
rimento, va provato Maldinl, 
non va dimenticato Romano, 
lenendo a mente che per l'Eu¬ 
ropeo non si dovrà disdegna¬ 
re rinserlmenlo di quegli ele¬ 
menti che dovessero essere In 
grande condizione a giugno 
anche se non fanno parte del¬ 
la acovalai. Tatticamente que¬ 
sta squadra ha ottenuto mollo 
ripartendo a gran velocità piò 
che lenendo II pallino. L'op¬ 
portunismo nel calcio paga, e 
soprattutto paga avere dei gio¬ 
catori extra, che hanno con 
loro a per loro una squadra 
compatta. Ma II grande segre¬ 
to ala sopralluilo In quella sua 
capacità di contagiare chi la 
vede, dando sempre la piace¬ 
vole impressione che lutto è 
possibile, □ O.n. 


Vicini: «Le grandi squadre 
nascono intorno 
ai campionissimi. E noi, 
ora, ne abbiamo uno» 

Ma il et conferma anche 
l’importanza del gruppo 
«Ho rivisto lo spirito 
di corpo della mia Under» 



Vtalli esce 
dolorante dai 
campo. U 
diagnosi 
parlerà di una 
distorsione alla 
caviglia: ieri 
dopo i primi 
accertamenti è 
passato il 
pericolo. 

Alcuni giorni di 
riposo e 
domenica 
l’attaccante 
sarà 

regolarmente 
in campo. 


«Vìalli sarà il nostro Maradona» 


«Viali! come Maradona e Platini, uno di quei rari 
campioni che tanno la differenza». Azeglio Vicini è 
un uomo caimo e felice, ricorda che il suo lavoro è 
ben avvialo, che non è certamente finito, ma che una 
cosa è certa, la nazionale ora sa di avere l'uomo in 
più. E con lui un gruppo pronto a tentare grandi 
avventure. Dopo la vittoria con l'Urss a questa squa¬ 
dra non si addice più l'aggettivo sperimentale. 


GIANNI PIVA 


■i MILANO. Guardandosi al* 
lo specchio la mattina, dlfflcl* 
le che non si sia visto nei pan* 
ni di re Mida del pallone az¬ 
zurro. Dove posa i suol piccoli 
e scintillanti occhi sboccia un 
campione. Non c'è dubbio 
che per Azeglio Vicini queste 
siano ore di particolare (elici* 
là. Non liesce nemmeno a 
mascherarla anche se le sue 
parole sono piene di pruden* 
ze, di un ibuon senso» che è 
frutto di grande certezza. Non 
poteva lare a meno di parlare 
di Vlalll, ieri, ed a Qlanluca ha 
voluto dare tutto quello che si 
merita eleggendolo camplo* 
nlsslmo, (Ino a tirare in ballo 
nomi come Maradona e Plati¬ 
ni. 

•Ne) calcio moderno gran¬ 
de è II liveliamento, tante so¬ 
no le squadre che hanno po¬ 
tenziali slmili. Ricordiamo 1 
mondiali in Messico: alla vigl¬ 
ila erano almeno una decina 
le squadre In grado di arrivare 


alla (Inaie. Poi chi schierava 
uomini straordinari ha preso il 
largo. Platini e Maradona han¬ 
no (atto ancora una volta la 
dlKerenza. Sì, chi ha il cam¬ 
pione è avvantaggiato». E l'Ita¬ 
lia, anche se non è una squa¬ 
dra per(etta, di sicuro guarda 
al (uturo sapendo di avere 
questo Innegabile e corrobo¬ 
rante vantaggio iniziale. 

■Vorrei ricordarvi che, al di 
là del numero sulla schiena, 
Viali! dalla amichevole con 
l'Argentina ha giocato da pun¬ 
ta centrale e in quella posizio¬ 
ne non solo a Elari ha latto 
delle cose clamorose». 

Clima di esaltazione, da¬ 
vanti agli occhi praterie ster¬ 
minale da conquistare? Forte 
la tentazione di crederlo ma a 
Vicini preme soprattutto lar 
notare che tutto quello che la 
squadra azzurra ha saputo la¬ 
re è (rutto di un programma, 
di scelte strategiche che (ino¬ 
ra hanno trovato solo co^(e^ 


me. E a Bari, «sia pure non 
sottovalutando il (atto che i 
sovietici barino pagato diletti 
di preparazione, il (atto di 
uscire dal loro periodo peg¬ 
giore», al di là delle imprese di 
Vlalli, della ottima prova di 
carattere e di esuberanza dei¬ 
la squadra, Vicini ha visto pre¬ 
miala anche l'ultima scelta, 
quella di puntare su Mancini e 
De Agostini, l'ultimo passo 
per avere una nazionale com¬ 
pletamente nuova. Addio vec¬ 
chie glorie? Possiamo dire di 
sì, anche se logicamente Vici¬ 
ni non lo afferma in modo 
esplicito: «Giocatori come Ca- 
brini, Dosseiia, Bagni e Alto¬ 
belli hanno fatto tanto per 
questi giovani. Hanno dato 
(orza, fiducia ed esperienza 
aiutando a superare 1 primi 
momenti difficili. Si è trattata 
di una felice fusione tra vec¬ 
chio e nuovo». E di vecchio 
ora non resta più niente, an¬ 
che se Altobeili e ^ni non 
hanno ancora esaurito la loro 
(unzione. La nazionale co¬ 
munque è quella vista a Bari: 
la rivedremo in Jugosla\àa 
nell'amichevole del prossimo 
mese. «Questa squadra credo 
meriti una verifica anche fuori 
casa«. 

E ^uai a sollevare delle per¬ 
plessità su Mancini e De Ago¬ 
stini, gli ultimi «titolari», «lo no 
il dovere di parlare delle cose 
Importanti e promettenti (atte 
da chi è stato meno in vista. 


Intanto vorrei riconfam che 
non è mai possibile che un'in¬ 
tera squadra giochi ai ttveiii di 
Viaili a Bari. La gara di De 
Agostini è stata importante, 
credo che per dei piedi buoni 
come Giannini, Ctonadoni e 
Mancini avere alte ^a)ie gio¬ 
catori determinati, (orti come 
De Napoli e De Agostini 
una garanzia. E bene anche 
Mancini alla prova del novan¬ 
ta minuti. Non farlo giocare in 
questo momento sarebbe ^a- 
to un delitto, avrà altre oj^r- 
tunità per rafforzarsi nel suo 
ruolo». E pareva di risentii i 
toni usati oltre un anno fa a 
proposito di Giannini, che Vi¬ 
cini ha imposto scommetten¬ 
do un po’ contro tutti. Ora I 
fatti gli danno ragione, Gianni¬ 
ni è cresciuto e la nazionale 
ne ha grandi vantaggi. Una na¬ 
zionale che ha dentro quello 
spirito da Under che Vicini ha 
trasportato nella nazionale 
maggiore. «Sì, quello ^irito 
acquisito giocando per 2-3 
anni con coraggio ed entusia¬ 
smo, come piace al pubblico 
e piace ai ragazzi. Loro ci cre¬ 
dono, credono tàla Iona di 
essere un gruppo unito e a me 
questo sta bene». Anche per¬ 
ché quella forza è l'arma seno* 
ta a Vicini per vincem anche 
una piccola battaglia persona¬ 
le, sbarazzando il campo da 
quel fastidi che lassù qualcu¬ 
no non aveva certo dissimula¬ 
to. 



DallUnder 15 Europei 

L’azzurro più azzurro 
d’Italia. Il giorno dopo 
di Ruggiero Rizzitelìi 

Giornate intense per Ruggiero Rizzitelìi, l'azzurro 
più azzurro d'Italia, che sabato scorso a Bari, sosti¬ 
tuendo Viali! ne! secondo tempo della partita con¬ 
tro rUrss, ha indossato Tottava maglia azzurra del¬ 
ia sua breve ma fulminante carriera. Everamente 
una favola quella che sta vivendo i) nuovo «golden 
bov» Italiano che dalla provìncia ha saputo imporsi 
ali attenzione generale. 


WASHINGTON ALYINI 


■■ CESENA. In poco più di 
un anno Rizzitelìi ha bruciato 
le tappe: dalla Primavera del 
Cesena aH'esordio In B contro 
U Cagliari, poi la maglia azzur¬ 
ra della nazionale B con Brì- 
ghenti, quindi quella dell'Un- 
der 21 agli ordini di Maldinl. 
quella dell’olimpica di Zoff e 
poi quella dei moschettieri 
cor) tre gol al primo raduno 
collegiale e l'esordio contro 
l'Ufss a Bari, a sostituire Viaili 
infortunato. La scalata alia 
maglia azzurra di Rizzitelìi era 
cominciata con ('Under 15. 
per poi proseguire con l’Un- 
der 16, ('Under 17 e ta Junio- 
res. Sarà lui, Rizzitelìi, l'uomo 
mercato della stagione, il Ce¬ 
sena lo tratterà sulla base di 
dieci miliardi e 1 grossi club, 
fra cui MUan, Juve. Napoli. In- 
ter e Sampdoria sono pronti a 
svenarsi pur di strapparlo alta 
concorrenza. In nazionale Vi¬ 
cini lo ha inserito nel gruppo 
perché, oltre ad avere neces¬ 
sità di sostituire Altobelli, è 
convinto che Ruggiero sia in 
grado di esplodere da un mo¬ 
mento all’altro. 

Una settimana fa II c( azzur¬ 
ro era in tribuna a Cesena a 
•spiare» l’ultimo suo pupillo 
ed ebbe a dichiarare: «Oggi 
come oggi I giovani II trovi so¬ 
lo in provincia e Rizzitelìi ha 
avuto il merito di sapersi im¬ 
porre all'attenzione generale 
nonostante i tanti stranieri che 
oggi militano nel nostro cam¬ 
pionato». E nelle dichiarazioni 
del CI romagnolo si coglieva 
tutta la contrarietà, aperta¬ 
mente dimostrata, nei con¬ 


fronti di chi Oeghe e Federa¬ 
zione Italiana gioco calcio, 
ndO avallava le richieste delle 
società per il terzo straniero. 

E «Rlz», come lo chiamano l 
compagni di squadra, come 
ha vissuto l'esordio In nazio¬ 
nale? «Un po’ di emozione al¬ 
l'Inizio c’è stata, ve ne sarete 
anche accorti, ma credo che 
sla naturale in un uomo; poi. 
con l'aiuto dei compagni, mi 
sono impegnato per ben fìgu- 
rare». Quando Vicini ti ha det¬ 
to che entravi a sostituire Vlal- 
il a che hai pensalo? «A me 
stesso e al sacrifici che ho fat¬ 
to, poi al pubblico di casa 
mia, che veramente mi ha 
commosso». 

E l'Intesa con Mancini? 
Sembrava che aveste giocalo 
sempre assieme... «Mancini è 
un grosso giocatore, basta 
un'occhiata e sai dove ti mette 
la palla. 1 rua^ iri sono trovati 
di fronte una grande Italia ed 
un grande Viaili. lo ho anche 
avuto la possibilità di sfiorare 
il gol, solo il vento me lo ha 
impedito». E per una maglia 
azzurra che II sei appena sfila¬ 
to, dopodomani ne dovrai In¬ 
dossare un'altra. «Esalto, oggi 
risponderò alla chiamata del 
signor Maldinl per Tamichevo- 
le di mercoledì a Siena de- 
l'Under 21 contro la Finlan¬ 
dia. Tocco li cielo con un dito, 
raltro Ieri ho vestilo l'azzurro 
davanti al miei amici, ai miei 
paesani e per di più nella mia 
terra, ma se sono arrivato do¬ 
ve sono arrivato devo ringra¬ 
ziare il Cesena e la Romagna, 
terra ospitale e generosa, che 
mi ha forgiato come uomo». 



Giannini: «Ora tutti parlano bene di me» 


U vendetta è un piatto che si serve freddo, ma Giu¬ 
seppe Giannini, dopo Bari, non vuole parlare di ven¬ 
dette. Ha solo dato un calcio alia diffidenza genera¬ 
le. Pino a qualche mese fa era «bello e impossibile», 
come nella canzone di Gianna Nannini. Poi un'evo¬ 
luzione prepotente anche in campionato, nonostan¬ 
te li passo Incerto delia Roma. Ora è il «principe» 
anche deH'Italia colpita dalla febbre-VialH. 


PAOLO CAPRIO 


■■ ROMA. «CI Slamo anche 
noi», ha dello dom la partita 
con i sovietici. Dopo venti¬ 
quattro ore il replay, senza 
neanche cambiare una virgo¬ 
la. Gelosia? «^ua distribuzio¬ 
ne del meriti. Prima delle par¬ 
tite ti parìa di coltettìvo. di 

firuppo, dopo le partite via al 
estivai del "single". C'è un 
po' di contraddizione... La 
iioria di Viaili è la gloria di 
tutti, cosi come la mia. Senza 
l'aiuto di De Napoli e De Ago¬ 
stini. tanto per fare due nomi, 
sicuramente non avrei fatto la 
bella figura che ho fatto». 
Come si cambia In pochi 


mesi? E perché si cambia? «lo, 
se proprio devo essere since¬ 
ro, non è che mi sento cosi 
cambiato come voi dite. Non 
sono cresciuto di statura, non 
sono diventato un fusto, non 
ho imparalo a stoppare la pal¬ 
la. Sono quello di prima, tale e 
quale. Unica cosa in più: la 
certezza dì avere un tecnico 
che mi stima infinitamente. Mi 
riferisco a Vicini. Non è stato 
risparmiato dalle critiche tem¬ 
po addietro, a causa mia. Ma 
non è rimasto impressionato. 
Mi ha sempre sostenuto, detto 
di stare tranquillo, di giocare 
come so fare, senza assilli, 


che per lui ero il titolare indi¬ 
scusso delle maglia numero 
dieci. Parole Importanti, risul¬ 
tati ancora iniguori. Ora tutti 
li dicono bravo, ora tutti mi 
icono e soprattutto scrivono 
che sono bravo. Il latto è che 
a questa nazionale è stata 
messa Inizialmente un po' dì 
fretta. Probabilmente sarà di¬ 
peso dalia cocente delusione 
del mondiale messicano e 
dalla fame di risultati. Non 
avremmo potuto trasformarci 
in fenomeni da un momento 
all'altro, lo, per esempio, gio¬ 
co molto meglio di qualche 
mese fa. Vlalll, tanto per fare 
un altro esemplo, segna molto 
di più di qualche mese fa. l\it- 
ta la nazionale gioca molto 
meglio di qualche mese (a. E 
noi siamo sempre gli stessi. 
Soltanto che ora ci capiamo 
di più e abbiamo capito che 
stiamo diventando forti, che 
possiamo farcela ad essere 
una nazionale importante». 

Che può \àncere qualcosa 
di importante? «Non ci allar¬ 
ghiamo troppo, perché per 
vìncere ci vogliono anche al¬ 
tre componenti. Prima fra tut¬ 


te: la fortuna ai momento op¬ 
portuno. Comunque la fortu¬ 
na aiuta gli audaci, tanto per 
rifarsi al vecchio proveitrio. La 
nostra nazionale è una nazio¬ 
nale audace, che ha un orgo¬ 
glio smisurato». 

Sono pregi della gioventù... 

«Può darsi. Ma io credo che 
sia proprio l'indole dominan¬ 
te del gruppo. Gioca ormai ia 
vecchia Under, quella che ha 
sfiorato l'europeo, fòbene 
quello spirito di corpo e quei 
tono scanzonato ce to siamo 
portato appresso e |Hir cre¬ 
scendo come età farà sempre 
parte del nostro repertorio. Vi 
Immaginate un Vlalll serio che 
non la scherzi oppure uno 
Zenga compassato, che ikh) 
fa smorfie con il viso? impos¬ 
sibile. Questi giorni di ritiro 
non sono stati moito agevoli. 
Campo e albergo e oasta. 
Neanche la possoiiltà di fare 
due pami, perché i tifo^ fuori 
non ce io hanno consentito. 
Eppure abbiamo avuto la (or¬ 
za e la capacità di non an¬ 
noiarci, che è la c<^ peggio¬ 
re in un ritiro». 

il tempo muta gU uomini. 


specialmente se si raggiunge II 
successo. La popolantà, il be¬ 
nessere che arriva anche al di 
fuori del campo di calcio, p<> 
Irebbe schiacciarvi e oppri¬ 
mervi. 

«Basta sapersi porre dei li¬ 
miti. lo, per esempio, non so¬ 
no disposto a rinunciare alla 
mia tranquillità domestica. 
Per questo no scelto di abitare 
hiori Roma». 

Dove potrà arrivare questa 
nazionale? 

«Non accusatemi di esage¬ 
razione, ma questa squadra 
non ha limili. Può essere ca¬ 
pace di tutto.» 

Anche subito, agli eurt^ì? 

«Con il ragionamento, dico 
subito che è presto per pensa¬ 
re a traguaroi immediati. Con 
la voce deirincoscienza non 
pongo limiti. Comunque, se la 
fortuna cì assisterà, ia vera 
squadra si vedrà ai mondiale, 
che giochiamo in casa. Una 
ghiotta occasione, quella dì 
poterlo vincere, che questa 
squadra non ha nessuna in¬ 
tenzione di lasciarsi sfuggire». 

Qual è la vostra caratteristi¬ 
ca migliore? 


«Senz'altro quella di non 
avere paura di nessuno». 

Può anche essere segno di 
Incoscienza. Una brutta bato¬ 
sta potrebbe avere ripercus¬ 
sioni più gravi di quanto si 
possa pensare. 

«Non è una squadra che 
può prendere batoste. Non è 
per presunzione che dico que¬ 
sto. Potremmo perdere, non 
siamo imbattibili. Ma le nostre 
sconfitte saranno sempre 
onorevoli». 

Dietro questa squadra però 
non c'è un promettente ri¬ 
cambio. L’arrivo del terzo 
straniero potrebbe creare 
grossi problemi al futuro az¬ 
zurro. 

«Problemi soltanto offensi¬ 
vi, perché per gli altri ruoli le 
alternative non mancano. 
Grippa, Maldini, De Agostini, 
gli ultimi arrivati, sono un 
esempio. Per l’attacco effetti¬ 
vamente il futuro non è dei 
migliori. Speriamo che qual¬ 
cosa di buono venga fuori dal¬ 
la serie B, l’unico serbatoio ri¬ 
masto a disposizione. Ecco, in 
B io straniero non deve passa¬ 
re». 


Le reazioni delia stampa 

Un inno per il sampdoriano 
e una domanda: 

«I sovietici dov’erano?» 


■i Un'apoteosi per Vlalll. 
La stampa unanime lo esalta e 
fa della gara con l’Urss un In¬ 
no al sampdoriano. «Viaili, 
Viaili, fortissimamente Viaili», 
titola II Corriere della Sera", 
«Viali), Viaili», grida la Gazzet¬ 
ta dello Sport, «VialliRiva» ri¬ 
sponde il Corsport. La nazio¬ 
nale di Vicini è qualche cosa 
di fontano, Qua^ un supporlo; 
la giornata barese è di Gianlu¬ 
ca, che l'ha portata al trionfo, 
anzi In volo come afferma il 
Giorno: «l'Italia sulle all del 
Falco». «Da oggi lo chiamere¬ 
mo VialliRiva > afferma Mora* 
ce sul Corsport a Bari • persi¬ 
no il Mito si è inchinato al Fe¬ 
nomeno...» e continuando la 
carrellata ecco Sconcerti sulla 
Cauetta che si ispira ad una 
immagine storica delle crona¬ 


che ciclistiche; «Un uomo so¬ 
lo a) comando...». Ffol però 
nel giudicare la gara ricorda 
■La Russia C?) era un avversa¬ 
rio ideale per il mollo che rap¬ 
presenta e il poco che è il suo 
letargo italiano», ed anche To- 
satti sul Gfomofo invita ad una 
riflessione attenta sulla consi¬ 
stenza degli avversari: «Alla 
prova dei campo l'imprepara¬ 
zione dei sovietici è risultata 
maggiore del prmrislo». Per 
TliHosporr invece si è trattato 
di una «sconfìtta senu appel¬ 
lo per il calcio totale» e la co¬ 
sa pare eccessiva, Ma anche 
Brera infierisce con Ubano 
vski affermando che «la sola 
mossa aimrezzabile sotto l'a¬ 
spetto tecnico-tattico è stata 
compiuta per tramite di Lito 
veenko...» (che ha scalciato 
Viaili, ndr). 


Berihisconì 

«L’argentino 
subito 
a Milanello» 


Milan-Steaua 1-1 
e Bor^ aumenta 
il tasso di noia 


Pontello fischiato, 
Antognonì «svizzero» 
applaudito a Firenze 


E’ ^pisi fetta 
per il passalo 
di MuUer alfe Roma 


Amichevole 

L’Empoli 
batte 2-1 
il Tirol 


Avènìno 

Anastopoulos 
si riscopre 
«bomber» 


DARIO CECCARELU 


LORIS CIULUNI 


GIULIANO ANTOGNOLI 


m MIUNO. Daniel Borghi 
Ita per ritornare al Miian. La 
aocletà rosaonera, spazientita 
di vederìo inutilizzato, ha 
chiesto al dirigenti del Como 
di poterselo riprendere fin dal 
pfomlmi giorni. In attesa che 
passi il terzo straniero Borghi 
si allenerebbe a Milanello. 
•Ha bisogno di essere aiutato 
peicologicamente * ha detto 
Ieri Berlusconi *. È dal Mun- 
diallto che non gioca una par¬ 
tita Intera. In questa amiche¬ 
vole al è mosso con poca con¬ 
tinuità, si vede però che è un 
giocatore di talento. I nostri 
programmi non sono cambia¬ 
ti. Abbiamo puntato su di lui e 
vogliano insistere. Secchi? È 
una persona perbene: non 
credo che si opporrà: slamo 
sempre In sintonia». L'allona- 
lore rossonero, assai preoccu¬ 
pato, non è invece per nulla 
convinto delle qualità di Bor¬ 
ghi. Dopo il match non ha 
«presso giudizi. Sul suo arrivo 
a Milanello ha commentato: 
«Nessun problema, sono pa¬ 
gato per allenare», QDa.Ce. 


■■ MILANO. Privo del nazio¬ 
nali Baresi e Donadoni, ma 
con l'apporto (non irresistibi¬ 
le) dell'argentino Daniel Bor- 
lo stakanovista Miian di 
Arrigo Socchi ha santificato la 
domenica senza campionato 
affrontando in amichevole I 
rumeni dello Steaua Bucarest. 
La partita^ terminata 1-1 da¬ 
vanti a pochi Intimi (M.OOO 
spettatori), tranne 1 due gol 
non ha offerto particolmi 
spunti di interesse. Ad andare 
in vantaggio (19') sono stati I 
rumeni con un gran tiro da 
una ventina di metri di Hagi 01 
fuoriclasse dello Steaua). (I 
pareggio dei rossoneri è arri¬ 
vato al 63' su un rigore Inec¬ 
cepibile ai danni di Oullit. L'o¬ 
landese, che pochi minuti pri¬ 
ma aveva colpito una traversa 
di testa, facendosi largo nell’I¬ 
nebetita difesa rumena era 
stato atterralo In piena area da 
Jovan. Quiilt ha poi realizzato 
il rigore senza difficoltà. Sac- 


chi ha effettualo nove cambi 
mentre i mmoni hanno con¬ 
fermato le loro solite caratte¬ 
ristiche: solidi, organizzati, 
ma anche lenti e noiosi. Ibtti 
gli occhi, dunque, su Borghi, 
che non ha mostrato grandi 
meraviglie. Molti passaggi 
sbagliati, incertezze nei con¬ 
trasti e una forma atletica as¬ 
sai precaria. Non gli mancano 
comunque le attenuanti visto 
che, quest'anno, non ha mai 
giocato una partita Intera. 
MILAN: Galli (46' Nuciari); 
Tassotti (64' Poninl), Mussi; 
Colombo (46' Verga), Maldini 
(64’ Nava), Costacurta (46’ F. 
Galli); Massaro (64' Cappelli- 
nO. Ancelottl (64' Baldo). Vir- 
dis (46’ Gullit), Borghi, Evani 
(46' Bortoia 22 i). 

STEAUA: Stingaciu; lovan, 
Ungureanu; Bumbescu, Stoi¬ 
ca, Betodedict; Lacatus (76' 
Balan), Majearu (63' Petre- 
scu), Pilurca, Hagi, Rotariu 
(86' Popescu). DDa.Ce. 


H FIRENZE. l\itlO come da 
copione neiramichevole tra la 
Fiorentina e il Losanna: 14mi- 
la paganti, ta maggioranza dei 
quali richiamali dalla presen¬ 
za di Giancarlo Antognoni, ex 
bandiera della Fiorentina, che 
allo scadere dei tempo trova il 
gol del pareggio con un dia¬ 
gonale che manda in solluc¬ 
chero i suol sostenitori. Per 
contraccambiare tanta ova¬ 
zione t'ex capitano viola si é 
tolta la maglia e l'ha lanciata 
fra gli esultanti spettatori delia 
curva Fiesole. Chi ci ha rimes¬ 
so da questa amichevole non 
è stato il cassiere della Fioren¬ 
tina. che ha contato 12 i mi¬ 
lioni espiccloli, ma i Ponteilo 
che, come è ormai abitudine, 
sono stati bollati da una lunga 
sequenza di cori irripetibili. 

Per quanto riguarda la parti¬ 
ta si può dire che la Fiorentina 
è stata più aggressiva e poco 
fortunata: per ben tre volte l 
pali e ta traversa hanno salva¬ 
to il portiere elvetico. Il gol 


viola porta la fìrma di Pellegri¬ 
ni. Alia fine Antognoni d è di¬ 
chiarato dispiaciuto dì aver 
battuto Landucci: «Non avrei 
mai pensato di poter segnare 
un gol alla Fiorentina, il g(^ 
avrei preferito realizzarlo con¬ 
tro un'altra squadra. Perché 
ho lanciato la maglia ai pub¬ 
blico? Perché i tifosi della cur¬ 
va Fiesole sono quelli che mi 
hanno sempre sostenuto ed 
aiutato anche nei momenti 
difficili della mìa vita». 
FIORENTINA: Landucci; Con¬ 
tratto (Rocchlgiani). Carobbi 
(Calisti); Berti. Pin. Hysen: 
Bosco. Onorati, Diaz, Pellegri¬ 
ni (Gucchi), Di Chiara (6^- 
gio). 

LOSANNA: Milani, Ohrel. Fer- 
nandez; BQssig, Due (Sera- 
mondi), Gertschen (Tachei); 
Castella. Schurmann, Thycho- 
sen, Antognoni, Chafxiisat 
(Harry). 

ARBITRO; Luci di Firenze. 
MARCATORI: ai 37' Pellegri¬ 
ni. ail'85' Antognoni. 


■■ ROMA. La Roma batte 3-0 
gli svizzeri dello Young Boys, 
nella partita amichevole alI'O- 
iimpìco, davanti a 5.000 co¬ 
raggiosi che hanno sfidato un 
gelido vento di tramontana. 
Ma ia notizia più ghiotta è che 
il presidente Viola ha ormai 
concluso l'acquisto del giova¬ 
ne attaccante brasiliano (22 
annO del San Paolo, Luis An¬ 
tonio Correa Da Costa, meglio 
conosciuto come Muller. il fi¬ 
glio del presidente Viola, Etto¬ 
re, è partilo per San Paolo ve¬ 
nerdì per stringere 1 tempi col 
giocatore. Muller diventereb¬ 
be così l’attaccante da affian¬ 
care nella prossima stagione a 
Voelier, mentre in caso di 
apertura al terzo straniero, 
considerato che Bonick se ne 
andrà, gii occhi saranno pun¬ 
tati soprattutto su Futre. 

Ieri contro ì terzi nella clas¬ 
sifica dei campionato e unica 
(onTi,uione svizzera rimasta 
ancora in lizza nei quarti dì 
finale della Coppa delle Cop¬ 
pe, il gioco dei giallorossi non 


è sialo granché. I tre gol sono 
venuti nella ripresa, quando 
Liedhotm ha effettuato quat¬ 
tro sostituzioni. Per tutto il pri¬ 
mo tempo è stata una vera 
amichevole, con reti già falle 
e sbagliate dal vecchio bom¬ 
ber Prezzo ormai in disarmo, 
e che l'anno prossimo emigre¬ 
rà in Svizzera. Per il resto 
Voelier si è mosso abbastanza 
bene, riproponendo le sue 
proverbiali finte, però ancora 
non troppo deciso nei contra¬ 
sti. Ma ecco il dettaglio: 
ROMA; Tancredi (46’ Onora¬ 
li); Gerolin, Oddi (46* Tempe¬ 
stino; Policano, Coliovati, Si¬ 
gnorini; Prezzo, Manfredonia 
(46' Desideri), Voelier (46' 
Agostini), [fomini, Boniek. 
YOUNG BOYS: Zurbuchen; 
Baur, Baumann; Weber (46' 
Kozlc), Cons, Haenzi; Zuffi, 
Jeilzner, Malssen, Holmqvlst, 
Sutier. 

ARBITRO; Nicchi (Arezzo). 
MARCATORI; 60' Boniek, 86' 
Desideri, 88' Agostini. 


■■ EMPOU. L'Empoli ha bat¬ 
tuto in amichevole lo Swaro- 
vski Urol di Innsbruck con i) 
risultato di 2-1 (0-0 nel primo 
tempo). Il Tiro) è una squadra 
giovane ma emergente, un an¬ 
no fa ha incontrato il Torino in 
coppa Uela. La partita di ieri è 
stata senza storia nel primo 
tempo, fatta eccezione un 
rigore concesso per fallo su 
Incocciali, e sbaglialo da Cuc¬ 
chi; si è ravvivata nella ripresa, 
quando i padroni di casa sono 
andati in vantaggio (al 60') 
con Incocciati, per poi arriva¬ 
re a) raddoppio con lo jugo- 
slavo Cop, cinque minuti do¬ 
po. Il lìrol non ci stava a per¬ 
dere e accorciava le distanze 
al 75’ con Marko, che deviava 
in rete un calcio d'angolo bat¬ 
tuto da Unzmaier. L'empotese 
Verteva, in uno scontro fortui¬ 
to con Zanoncelli, ha riporta¬ 
lo un trauma cranico giudica¬ 
to guarìbile in cinque giorni. 
L'ex interista Hansi Mulier, la 
stella del Tirol. ha giocato so¬ 
lo il primo tempo. Ha arbitra¬ 
to Il signor Feliciani di Pistola 
davanti a 1045 spettatori. 


AVEfllNO, NìkosAnasto- 
^. -los, lo straniero dell'Avel¬ 
lino che non gioca in caropfo- 
nato da arca quattro me^ ha 


poult 

linot 


a MW. uciKàiini hot UliUZZBlO 

fotti gli uomini a Mi disposi¬ 
none in vista della partita di 


domenica contro ì 
na d «Partenio». i 


ioienti- 

fopou- 


_^ dop* 

pjett» « *81(0 «miro 
gJi sviizeiiC32 e 89') non ser¬ 
virà al cerrttavantì detta naiio- 

trai 

d'arte. Il mIstèSa» ccnffri" 
vanii greco ha risotto ta partila 
con un goMolotinish, Dopo 
esMie siala in irotaggto ftr 
J-O le squadra di fiereenini S è 
latta raggiungere. Il gol del 
momentaneo pareggioOTiie- 
ro è stalo segnato mRematk 
ai 78. La partila sembrava or- 

Hiai conclusa quando «Nikosa 
contandosi di essere stalo 

P «bomber,conrfloédrlM 
non si libava sfiggiie 
I occasione di segnare Jlol 
della viitotla. 0/». 


M l’Unità 
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IL MEDAGLIERE DOPO LA OTTAVA GIORNATA 


URSS 

RDT 

FINLANDIA 

FRANCIA 

SVIZZERA 

RFG 

AUSTRIA 

SVEZIA 


Oro Arg Br Tot 


5 '6 1 USA 

I ^2 OLANDA 

* A I wno\/c/ìi 


NORVEGIA 

CECOSLOVAC 

GIAPPONE 

CANADA 

ITALIA 


Oro Arg Br Tot 

1113 
0 12 3 

0 2 12 

0 112 


E sulla neve venne il giorno delle grandi sorprese 
Nella gara del supergigante, fuori T’italiano Tomba 
e Telvetico Zurbriggen (solo quinto) il francese 
vince Toro superando un austriaco e uno svedese 

Tutti i big per terra 
Piccard sul podio più alto 



^ Indignazione per 
(canadesi che 
^ 1 «festeggiano» la 
medaglia 
■^2 cuocendo 
* spiedini sul 
« braciere 
/ ,|y olimpico 


Ha vinto Franck Piccard. piccolo, esile, agile, au¬ 
tentico ballerino delie nevi. Ha vinto alla maniera di 
Jean-Claude Killy, il campionissimo al quale si ispi¬ 
ra, a una velocità di 84 chilometri l’ora. Ha vinto e 
ha tramortito i rivali, visto che il secondo In classifi¬ 
ca, l’austriaco Helmut Mayer, ha rimediato un ritar¬ 
do enorme, 1 ”30. Ha dato 52 metri e 40 centimetri 
a Pirmin Zurbriggen, deludente e deluso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

illMO MUSUMeCI 


MI CALGARY Alberto 
Tomte è rimasto In gara cin¬ 
que secondi, Markus Wa* 
smelerdue Lo sci alpino ita¬ 
liano esce da questa gara 
terribile coi decimo posto di 
Ivano Camozzi. con l’undl- 
ciiimo di Heinz Holzer e 
con ventlelnquesimo di Car¬ 
lo Cerosa. E andata cosi ma¬ 
le che non cl resta che di¬ 
menticare in fretta Pensate, 
la Svezia, paese dello sci 
nordico, ala meglio di noi 
col bromo di Lars-Boerle 


Eriksson E noi d'altronde, 
paese alpino, stiamo meglio 
della Svezia sia nello sci di 
fondo che nel biathlon 
Franck Piccard aveva un 
eccellente numero di par¬ 
tenza, il 5 Ha latto diversi 
errori in aito ed è stato bra¬ 
vissimo In basso. E comun¬ 
que all'analisi del tempi ap¬ 
pare il più veloce ai tre inter¬ 
medi La classifica che ci pu¬ 
nisce è quindi una buona 
classifica, onesta per quanto 
crudele 


Pirmln Zurbriggen non ha 
mai trovato una linea Ideale 
e cosi Hubert Strotz e Leon- 
hard Stock Tbiti dicono che 
è stata una gara strana e in 
parte ciò è vero Alberto 
Tomba, per esempio, ha 
scelto sci da slalom gigante 
per guadagnare il più possi¬ 
bile in alto, mentre Pirmm 
Zurbriggen ha scelto sci più 
lunghi per recuperare il più 
possibile in basso 

«Devo dire - ha detto Pir- 
min - che mi hanno trauma¬ 
tizzato le uscite di gara di 
Michael Edcr, Marc Girar- 
delll, Markus Wasmeier, Pe¬ 
ter Rolh e Alberto Tomba 
Ero troppo nervoso» Anche 
l'uomo della pianura Padana 
era nervoso «Tirava vento e 
avevo voglia di arrivare in 
fondo il più in fretta possibi¬ 
le» 

Vate la pena di annotare 
che Franck Piccard ha un 
«guru» personale SI tratta di 


un magnetoterapista svizze¬ 
ro specializzato nella impo¬ 
sizione delie mani Uitti han¬ 
no bisogno di qualcosa o di 
qualcuno per sopportare le 
tremende tensioni, le logo¬ 
ranti attese, le interviste infi¬ 
nite 

La gara ha assunto subito { 
connotau della «strage» Do¬ 
po l'avvio dell'ottimo svede¬ 
se Lars-Boerje Enksson so¬ 
no caduti il tedesco Michael 
Eder e il lussemburghese 
Marc Girardelli il vento era 
fortissimo e schiaffeggiava 
con violenza gli atleti La fol¬ 
la aspettava i canadesi ma i 
canadesi non c'erano, erano 
inesistenti, da Felix Beiczyk 
a Rob Boyd 

li Canada rischia di uscire 
da questi Giochi senza nem¬ 
meno una medaglia d'oro, 
impresa che d'altronde già 
fili era riuscita ai Giochi del 
1976 a Montréal Non era 
mal accaduto nelU storia 


dei Giochi che il paese o^a- 
nizzalore ne uscisse senza 
oro 

Ad Alberto Tomba resta¬ 
no due gare io slalom gi¬ 
gante e lo slalom ^)eciaie, le 
sue corse Vivrà ancora den¬ 
se vigilie perseguitalo dalie 
interviste, dalle tei^nl, dal¬ 
la voglia che questa infinita 
tortura finisca m fretta 

CLASSinCA 

SUPERGlGANll MASCHILE 

1) Franck Piccard (Fra) 
I 39 66, 2) Helmut Mayer 
(Aut) i 40 96, 3) Lars-Boer¬ 
je Enksson (Sve) MI 08, 
4) Hubert Strolz (Aut) 
141 11.5) Guenther Mader 
(Aut) I 41 96. PirmiR 
bnggen (Svi) H196,7) Lue 
Alphand (Fra) 14227, 8) 
Léonard Stock (Ai^ 
1 42 36, 9) Thomas Ciiman 
(Jug)M247.10) Ivano Ca- 
mozzi (Ita) 142 66 


IL CARNET DEI GIOCHI 

EmotmfusloBe? No grazie. Marat Gramov, ministro dello 
sport dell Unione Sovietica, ha respinto di nuovo le accuse 
nvolte ai fondisti sovietici dal tecnico canadese Marty Hall «1 
nostn allenatori formano campioni da molto tempo > ha detto 
il ministro - forse sono i canadesi che hanno bisogno di impara¬ 
re da noi» 

llfo regale. La famiglia Cnmaldl ha voluto essere vicina ad 
Alberto di Monaco, impegnato nelle gare olimpiche di bob 
Sabato sera è stata notata la presenza attenta di Ranieri e Caroli¬ 
na tra gli spettatori della competizione 
Primo ora Usa. Ha 24 anni, si chiama Brian Bollano e nella 
prova di pattinaggio artistico maschile ha conquistato la prima 
medaglia d'oro per gli Stati Uniti 

Record mondiale. Medaglia d oro e record mondiale insieme 
per il tedesco onentaJe Andre Hoffmann Hoffmann ha vinto la 
gara dei 1 500 metn di pattinaggio velocità con il tempo di 
I’52''06 battendo di sei centesimi il primato che era stato stabi¬ 
lito un momento prima dallo statunitense Flaim, medaglia d ar¬ 
gento 

Biathlott neeaiiD reclamo. A conclusione della gara di biathlon 
era sorta la voce che i sovietici avessero sporto reclamo contro 
la prova dell’italiano Passier, medaglia di bronzo La voce è 
stata però subito smentita dal presidente della giurìa 
AttttiTlln gara oggL Fondo, 4x10 chilometri Maurilio de Zolt, 
Albert Walder. Silvano Barco e Marco Albarello o Giorgio Van- 
zetta Supergigante donne Michela Marzola Salto 90 metri 
Sandro Sambugaro e Virginio Lunardi Pattinaggio ritmico Ro¬ 
berto Pelizzoia e Lia TYovati Sci acrobatico Roberto Franco e 
tvan Mahlknechl Short Track femminile Maria Rosa Candido, 
Gabnella Monteduro, Barbara Mussio, Elisabetta Pizio e Maria 
Cnstina Sciolla 

RisulUtL Pattinaggio velocità 1500 metn 1 A Holfmann 
O^dl). 2 E Flaim (Usa) pattinaggio artistico uomini I B 
Boitano (Usa) 2 B Orser (Nor), 3 V Petrenko (Urss), hockey 
Canada-Prancia 9-5, Svezia-Pinlandia 3 3, staffetta 4x5 chilome¬ 
tri donne 1 Urss, 2 Norvegia, 3 Finlandia supergigante ma¬ 
schile 1 P Piccard (Fra), 2 H Mayer (Aut), 3 L. Boerje (Swe) 
ProgrsBuudl oggi Ore 18 sci di fondo, 4x10 km. ore 18-2 30 
Hockey su ghiaeao, Rnlandìa-Polonia, Svezia-Canada, Fran- 
da-Svizzera. 19 30 sci alpino, supergigante donne, ore 21 30 
sci artistico, dlslivelll, salto prova sui 90 metri (orano da defini¬ 
re): ore 2 pattinaggio velocità. 500 metn donne, ore 2 patti¬ 
naggio artistico, danza. 


Scandalo 

Fiamma 

olimpica 

barbecue 


■i CALGARY Se fino a qual¬ 
che giorno fa i tifosi canadesi 
erano m preda alla più cupa 
delusione per le frustranti pre¬ 
stazioni desti atleti di casa, la 
medaglia d argento conqui¬ 
stata nella discesa libera dalla 
giovane Karen Percy ha nbal- 
tato la situazione venerdì se¬ 
ra a Calgary era festa grande 
Con 1 entusiasmo però i tifosi 
canadesi hanno un po' esage¬ 
rato I festeggiamenti serali in¬ 
fatti si sono trasformati ben 
presto m un goliardico spinto 
di trasgressione Alcuni alle¬ 
groni. con la complicità bene¬ 
vola del servizio d'ordine che 
probabilmente ha fatto finta di 
non vedere, hanno organizza¬ 
to un «barbecue» sulla fiamma 
olimpica Hanno arrostito 
spiedini e salsiccie diretta¬ 
mente sul sacro fuoco olimpi¬ 
co di Naklska, Innaffiando il 
tutto con abbondanti dosi di 
birra 

Un portavoce del comitato 
organizzatore dei giochi olim¬ 
pici ha duramente condanna¬ 
to l'episodio La fiamma olim¬ 
pica é stata Insomma profana¬ 
ta Per preservare l'onore fi 
comitato ha annunciato che 
d ora in poi si raddoppierà la 
sua sorveglianza. 


Èun inglese 

La «maglia 
nera» 
di Calgary 


M CALGARY L'atleta più fa¬ 
moso di queste olimpiadi è un 
inglese, assomiglia a Woody 
Alien, porta occhiali dalle len¬ 
ti spesse, fisico gracile. EddJe 
Edwards, di professione im¬ 
bianchino, partecipa ai Giochi 
in veste di saltatore dal tram¬ 
polino Naturalmente non è 
un campione anzi è r«ulUmo 
della classe», ma proprio per 
questo e per il suo innegabile 
sense of humour è diventato 
un personaggio, molto più di 
Pirmin Zurbriggen, tanto per 
fare un esempio Soprannomi- 
nato con l'improbabile tltcrio 
di «thè eagle» che vuol dire 
aquila, Eddie Edwards è stalo 
trasformato dai giornali e dal¬ 
la televisione dell'America del 
Nord in un vero e prendo 
eroe Oggi Eddie che nel salto 
di 70 metri è arrivato ultimo 
toma sul trampolino del 90 
metri. Il suo volo potrebbe es¬ 
sere fermato solo dalla fede¬ 
razione Inglese che potrebbe 
decidere di non farlo gaieg- 

f are visto che, se nei 70 meirl 
arrivato ultimo, un volo 
trampolino del 90 potrei!^ 
essere pericoloso per l’Im¬ 
bianchino anglosassone. 






L’oro è sfumato per pochi millimetri 


Jarmo Punkkinen, allenatore dei 
fondisti azzurn - I fondisti hanno 
dato tutto l'aiuto ai biathleti - gii ha 
urlato che era in ritardo di sei se¬ 
condi nspetto a Serghel Tchepikov. 
«E ho capito che se volevo racco¬ 
gliere una medaglia dovevo sputare 
ranima. E Johann Pasler, uno dei 


figli di Anterselva, la piccola valle 
che produce campioni, si è gettato 
con rabbia su quella neve papposa. 
«Ho corso l'ultima salita come non 
avevo mai corso. Cosa volete che vi 
dica, sono felice. Sapete, questa è 
la prima medaglia del biathlon az¬ 
zurro» 


#1/ y, 's 


Pullcr, unico od over vinto u 


B CALQARY Johann Pos- 
sler ha mancalo I oro per un 
errore al tiro nell'ultima posta¬ 
zione «in piedi» Il tenente del¬ 
la VolkspolizeI Frank-Peter 
Roetsch, tedesco dell Est, era 
arrivato da poco più di dicci 
minuti e Johann si accingeva a 
colpire gli ultimi cinque bersa¬ 
gli il poliziotto tedesco aveva 
commesso un errore, se I) ca- 
rabinierie azzurro non ne 
commetteva nemmeno uno 
avrebbe vinto 11 tìtolo olimpi¬ 
co 

•Volete sapere se cl ho pen¬ 
sato? No non ci ho pensato», 
ricorda Passier «In quei mo¬ 
menti si pensa soltanto a spa- 


OAL NOSTRO INVIATO 

rare Alla vittona ci st pensa, 
semmai dopo» 

Ha mirato con calma per 
non correre rischi e ha fallito 
Il maledetto bersaglio per me¬ 
no di mezzo centimetro Jo¬ 
hann Passier ha sentito il cuo¬ 
re saltargli in gola Si è impo¬ 
sto la calma e ha tirato anco¬ 
ra, una, due, tre. quattro volte, 
senza sbagliare Ha dovuto 
scegliere In fretta in quegli at¬ 
timi da crepacuore e ha scelto 
la calma piuttosto che la fret¬ 
ta Nella posizione «in piedi» 
Johann Passier cl ha impiega¬ 
to SO' per sparare cinque vol¬ 
te con la leggera carabina An 
schuelz Valen Medvedtsev di 


secondi ne ha impiegati 30 
Ecco, se Johann non sbaglia¬ 
va conquistava li titolo e se 
sparava un po’ piu in betta 
portava a casa I argento Ma i 
«se» non contano e meno die 
mal dopo una gara di straordi- 
nana intensità die ci ha dato 
la pnma medaglia di questi 

S lochi ventosi e torfnemc»i e 
pnmo metallo prezioso nel¬ 
la stona olimpica di questa 
giovane disciplina. 

Ubaldo Prucker, allenatore 
degli azzurn, era I immagine 
vivente della gioia «Scrivete 
del biathlon, scnvele di questi 
ragazzi Sapete questo è ilpiù 
bel giorno della mia vita Do¬ 


po ì 7 anni di biathlon non nu- 
scivo più ad aspettare Avevo 
bisogno di questa medaglia, 
tutti ne avevamo bisogno» 
Frank-Peter Roetsch. cam¬ 
pione del mondo dei 10 chilo¬ 
metri, dei 20 e della staffetta è 
il più forte di tutti come fondi¬ 
sta Ma col Ufo non se fa cava 
troppo bene Ha commesso 
tre errori ma in genere ne 
commette di piu Sembra av¬ 
viato a eguagliare la clona del 
leggendano Frank Ullnch, ca¬ 
pitano dell esercito della Ger¬ 
mania democratica Perdere 
con un campione cosi dopo 
aver avuto la chance ài batter¬ 
lo è una cosa grande 
•E adesso» dice Ubaldo 
Prucker, «mi aspetto cose 
splendide dai IO chilometn 
Dovete sapere che Johann e 
più forte nella gara spnnt che 
^ila distanza doppia Una co¬ 
sa è certa sara una battaglia 
straordinana che vi consiglio 
di non perdere» Andreas Zin- 
gerle, decimo al traguardo, è 
stato squalificato Ha avuto 
molla sfortuna. Si è presenta¬ 
lo al tiro e si è accorto che 
nella postazione scelta non si 


poteva sparare perché I bersa¬ 
gli non erano stati nmessi a 
posto Ha dovuto cambiare e 
SI è dimenticato di scaricare 
I arma, come vuole II regola¬ 
mento Si, ha sbaglialo, ma il 
primo errore lo hanno com¬ 
messo gli organizzatori 

La giornata prìmavenle ha 
incrudelito la fatica degli atleti 
trasformando )a neve in una 
pappa instabile sulla quale era 
lembile sciare E poi bisogna¬ 
va controllare il respiro intriso 
di ansia E mirare e sparare E 
in fretta 

A Canmore c erano lOmila 
spcUaton, quasi un record Si 
sono divertili moltissimo pur 
non avendo nessun canadese 
di talento da applaudire 

Quanti sono i biathleti ita¬ 
liani? In tutto sono 150 ma 
130 di questi sono ragazzini 
che sparano con fucili ad aria 
compressa Gii agonisti sono 
20 e su questi 20 Disegna co¬ 
struire ia Nazionale Un bia 
thiela spara 12mi]a colpi in un 
anno e percorre, con I arma in 
spalla, 9500 chilometn 

Johann Passier si guarderà 
nello specchio, con la meda 
glia sul petto «Si, sono prò 
pno IO» Dn M 


_ BREVISSIME _ 

IMonAuio le auurre della epada. La nazionale femminile di 
spada ha inoniato nel torneo intemazionale di Coblenza. 
Quattro azzurre tra le prime cinque, con la finale vinta da 
Sandra Angiolo sulla milanese Elisa Uga. 

Hockey siti ghiaccio: play-off. Nelle semifinali del play-off del¬ 
la sene A di hockey sul ghiaccio, il Alzano ha superalo il 
Varese (campione d Italia) per 4 0, mentre II Merano si è 
imposto all'Alleghe per 9-2 Oggi le gare di ritorno. 

Successo Bbranlero nel cross sardo. Triplice vittoria stranieri 
nel trofeo di corsa campestre Alaspoit disputatosi a Ala del 
Sardi Tra gli uomini si è imposto l'inglese Aemon Martin che 
in volata ha regolato Celmdo Bordm 

Hockey su pista: coppe europee. Risultati delle squadre Italia¬ 
ne impegnate nelle coppe europee di hockey su pista Cop- 
pacampionl LaVendenne-ConsNovaraS-lS Coppa Con^ 
derale Lisbona-Vercelli 6-1, Viareggio Sporting Li^na 
14 3, CckStiglione Volirega 2 I 

Giochi Invernali della Gioventù. Sono iniziati ieri a Bergamo { 
XiX Giochi Invemaii della Giuventù Vi prendono parte 891 
atleti 

A Kerstqjn Io SU Tour 3. La nona edizione della gara di sci di 
fondo 30 km disputatasi a Tarvisio è stata vinta dallo Iugosla¬ 
vo Roberl Kerstajn Vi hanno partecipalo tn \ 400. Fintai 
vince U GlganUsslno. il valsasslnese diciottenne ItsJo Faz- 
zmi SI è aggiudicalo il «Gigantissimo» dei Piani di Bobbio Sul 
percorso di 2 km con circa 100 porte si sono cimentati in 
quasi duecento sciatori 

Assoluti di nuoto slncronlsiato. Nella terza ed ultima giornata 
dei campionati italiani assoluti di nuoto sincronizzato di 
Roma, net duo ha vinto la coppia Concordia Caisprtee. 
mentre tra le società i) successo è andato alla Bustese da¬ 
vanti alla Roma Nuoto 


Il francese dopo l’operazione insegue da tre anni la gloria di un recente passato 

Tornerà Fìgnon lo scavalcamontagne? 
«Ci provo, se mi r^ono le gambe» 


Finale indoor di Milano: Jimbo messo ko da un dolore alla schiena 

Noah batte il vecdhio Connors 
con il «colpo della str^> 


Settimana siciliana 
Saronni sbaglia 
traguardo, no 


■1 GANZIRRl Adriano Baffi 
é il più svelto nel volatone di 
Oanzirri e conquista un suc¬ 
cesso che per somma di ab¬ 
buoni gli permette di indossa¬ 
re la maglia di «leader» della 
Settimana Siciliana a spese di 
Boniempi. ieri rinunciatario 
net momento culminante La 
seconda tappa ha lasciato a 
bocca amara Saronni che 
sfrecciando a 6 chilometri dal 
la conclusione credeva di 
aver vinto la corsa e di essersi 
aggiudicato anche il primo 
posto In classifica Volata fa¬ 
sulla quella di Beppe perché li 
circuito finale andava coperto 
cinque volte e non quattro 
quando Saronni ha alzato un 
braccio in segno di gioia, 
mancava ancora un giro al ter¬ 


mine della corsa «Mi ha in¬ 
gannato un allungo di Caroli 
in vista del traguardo La gen¬ 
te gridava, mi sono lanciato e 
troppo tardi ho capito che 
non era quello l'ultimo giro» 
Oggi la terza prova che misura 
lo» chilometri e che andrà da 
Messina a Blancavilla L'ulti¬ 
ma parte del tracciato è ricca 
di saiiscendi e promette novi¬ 
tà ne! loglio dei valori assoluti 
□ GS 

OitUne d’arrivo 1 Baffi (Gis 
Gelati), km 181 In 4 ore 
40 01". media 38 783, 2 Ar¬ 
ras, 3 Van der Poe) 4 Nll- 
sson 5 Joho 

Classifica generale 1 Baffi. 

2 6ontempia2 3 Saronni a 

3 ', 4 Van der Poel e Di Basco 
a 4 


H GANZIRRl 11 «caso» Fi- 
gnon, il «caso» di un corridore 
che ha vinto due Tour de 
France e che da tre anni è alla 
ncerca della forma perduta 
•Uno come me non può vive 
re di ricordi e tanto meno ac¬ 
contentarsi di piccoli succes¬ 
si È i ultimo tentativo 1 ultima 
stagione in cui spero di ntro- 
vare ia forma e la potenza del 
passato Se non ce la faccio, 
metterò fine alla carriera cicli¬ 
stica», dice li ragazzo di Pangi, 
classe 1960, capelli biondi, 
due pupille azzurre sotto gh 
occhiali e l'aria del diplomato 
che voleva frequentare gli stu¬ 
di universitan 

Sembrava il padrone del 
mondo con le funose cavalca¬ 
te sulle montagne di Francia 
Primo nel Tour 83 con 4 04 
sullo spagnolo Arroyo ancora 
pnmo nell 64 con 10 32 su 
Bernard Hinaull che era stato 
li suo capitano e tutti a chie¬ 
dersi cosa aveva nella gambe 
Laurent Fignon tutti a dubita¬ 
re che potesse tenere quel nt 
mo Saliva di forza e non d a- 


gllità, scaJava vette severe con 
rapporti assassini e ncordo di 
aver scrìtto che la macchina 
rischiava di rompersi È onda 
la propno cosi sono saltati i 
tendini e I intervento chirurgi 
co del maggio 85 che secon¬ 
do I medici era ben nuscilo 
non ha dato alla prova del fatti 
esiti positivi 

«Forse perché l’operazione 
si è nvelata più difficile, piu 
complicata di quella subita da 
Hinault» dice Laurent «Re¬ 
centemente mi è parso di es¬ 
sere in npresa di avere le 
gambe buone Certo, non sa- 
rwno i pochi dossi e le poche 
gobbe della Settimana Sicilia¬ 
na a far da giudice, ma io insi¬ 
sto IO Cl provo Lobiettivoèil 
Tour ovviamente Andasse 
male nuovamente, pianterei 
baracca e burattini > 

Potresti accontentarti di un 
buon piazzamento Non di¬ 
menticare che hai fatto il gre- 
gano pnma di mettere nel 
cassetto le due maglie gialle 
La vita è composta da aiti e 


bassi 

«Nel ciclismo di oggi arriva- ' 
re secondi o terzi conta poco 
o niente, anzi è come arrivare 
ulbmi se pnma sei stato sulla ; 
cresta dell onda Ciò non to¬ 
glie che in un leale gioco di 
squadra to possa dare una ma¬ 
no a Mottel e viceversa, però 
mo) e poi mai tornerei a vesti¬ 
re 1 panni del gregano Mi sta 
bene soltanto il ruolo di tea 
der» 

Parole chiare, grande vo¬ 
lontà di nvinata netto rifiuto 
di abituarst alla sconfitta, ma 
quando si precipita come R 
gnon e possibile riprendere 
quota? I maligni aggiungono 
che tendine a parte pure una 
quantità di farmaci non iden- 
tificab avrebbero danneggiato 
Laurent e comunque ecco un 
atleta di carattere un ciclista 
che lotta per rinascere, un uo¬ 
mo che vuole uscire dalle pie 
ghe del plotone e in questi 
tempi di mc^ra di tante incer¬ 
tezze e di scarsi valon, ben 
sappiamo come ci sia bisogno 
di nuove immagini e di nuo>« 
scosse 



BRUNO LICONTI 



■i MILANO li vecchio leone 
non ce i'ha falla dopo solo 40 
minuti di gioco, Jimmy Con¬ 
nors si è arreso un riacul^z^a^ 
si di un dolore intercostale al¬ 
la schiena, accusalo quasi su¬ 
bito all’inizio dell incontro, lo 
ha messo ko il vecchio com¬ 
battente ha cercato di resiste¬ 
re ha su«Uo i denti, si e issato 
sino a] 4 pan, 30 pan. poi ha 
gettalo ia spugna E cosi Yan- 
nick Noah ha conquistato il 
suo primo alloro meneghino 
Iscrìvendo il nome nelralbo 
d oro delta manifestazione La 
giornata è stata problematica 
per gli organizzaton che han¬ 
no dovuto affrontare tutta 
quanta una sene di problemi 
innanzitutto 1 anticipo del 
doppio prima del singolo a 
mezzogiorno per consentire 
lo smantellamento del campo 
da tennis e per far si che in 
serata aile ore 20 SO avvenisse 
t incontro di pallacanestro tra 
la Tracer e il Bancoroma E 
poi I orano alle 15 fissato per 
esigenze televisive e quindi 
con un lungo intervallo tra le 
due finali e poi per ultimo non 


aspettato e non desiderato so¬ 
prattutto ) inlortunio e un esi¬ 
bizione abborracciata lì per lì 
tra Noah e Claudio Mezzadri 
che SI è prestato a scendere in 
campo 

•Certo una grande soddi¬ 
sfazione vincere qui a Milano, 
ha detto No^ subito dopo 
I incontro quando ancora era 
sui campo (come si diceva è 
nmasto a giocare un'esibizio¬ 
ne con I italo-svizzero Mezza¬ 
dri per accontentare soprat¬ 
tutto 17896 presenti e paganti 
dopo che Adnano Panatta 
aveva saggiamente nfmtato di 
farlo nonostante I invito dello 
stesso Noah e di tutto il pub¬ 
blico plaudente forse a ncor¬ 
do del grande passato del no¬ 
stro attuale commissano tec¬ 
nico nonché telecronista) 
purtroppo il modo come è ar- 
nvato non può far piacere né 
a me né al pubblico D altro 
canto Jimbo dall {dto dei suoi 
quasi 36 anni, ha preso con 
molta filosofia il ritiro oramai 
il numero 26 della sua lunga e 
vetusta camera «Non so a co¬ 
sa sia dovuto questo mio en¬ 


nesimo infortunio - ha detto 
Jimmy - perchè prima dell'in¬ 
contro mi sono nscaldato co¬ 
me al solilo per drca 20 minu¬ 
ti e mi sembrava che tutto tos¬ 
se ok Poi ail’inlzio dell Incon¬ 
tro con Yannick, proprio ai 
pnmi games ho avvertito un 
dolore Pensavo che passasse 
e proprio per questo ho anche 
rallentato il servizio spenmdo 
che potesri superare il mo¬ 
mento invece non c'è stato 
nulla da lare 

Pensi che questo possa in¬ 
durti a ntirarti o a considerare 
di lasciare? 

•Riiirarmi? Un vocabolo 
che al momento proprio non 
conosco» 

Comunque coraggio veccN 
Jimbo. sarà per la prossima 
volta. 

Una vocina sorge da) tondo 
e dice «Ma era propno questa 
ia prossima volta» 

Risultati finali dd slafblare 
raaschUe: Noah batte Coni» 
Dora, 4 pari (SMO) ritiro di 
Connors. Finale dd dopptot 
Beckeislden battono Medr- 
Smld 6-3 64. Dall alatlsttdt 
preaentl di tutta la aettiMaMt 

lire. 










Sport 



19. GIORNATA 



(I campionato di serie A 
ha osservato un turno di ripo* 
so In occasione della gara 
•micnevole Italia-Uraa vinta 
digli aiiurri per 4-1 svoltasi 
sabato aoorao a Bari. Il cam* 
pionato riprende domenica 
proiaima con il programma 
che riportiamo qui sotto. 

PROSSIMO TURNO 

(26/2/88 - ore 16} 
AVELUNO-FIORENTINA 
COMO PISA 

EMPQLI-ASCOLI _ 

MIUN-SAMPDORIA 

PESCARA-NAPOLI _ 

ftOMA'JUVENTUS _ 

TORINO-CESENA _ 

VERONA-iNTER 



CANNONIERI 


12 MARADONAiNspoll, nella fo¬ 
to) 

9 ' CARECA (Napoli) 

7. POLSTER (Tofino), ELKJAER 
(Verona), GIORDANO (Napoli). 
SLISKOVIC (Peacva), CULLIT 
(Mllan) 0 VIALLI (Sampdoria) 

6 SCHACHNER (Avellino), COR- 
NELIUSSON (Como), CASA- 
GRANDE (Aacoli) PASSAREL- 
LA (Intor), GIANNINI, BONIEK 
(Roma) a CUCCHI (Empoli) 

8; SCARAFONMAacnli), PACIONE 
(Varona), VIROIS (Milan), 
MANCINI (Sampdoria). ALTO- 
BELLI, SERENA (Intor) e GRITTI 
(Torino) 

4 DONAOONI (Mllan), BAGNI 
(Napoli). QIOVANNELLI lAaoo- 
II). BAGOIO (Fiorentina), 
EKSTROEM (Empoli), RUSH e 
MAGRIN (Juventus). 


NAPOLI _ 

MIIAW _ 

ROMA _ 

5AMPDOBIA 

IWTER _ 

TORINO _ 

VERONA _ 

JUVENTUS 

PESCARA _ 

CESENA _ 

FIORENTINA 

ASCOLI _ 

PISA _ 

COMO _ 

AVELLINO _ 

EMPOLI» _ 

* L'£mpoH 4 penataiMlo A 6 


CLASSIFICA 

_ RETI IN CASA 

Pe Fa Su Vi Fa P. 

1 42 13 10 0 I 


2 29 9 6 1 

3 28 14 6 3 i 

3 27 18 5 4 

5 2S 21 4 3 : 

4 22 21 4 4 

6 19 18 6 1 

7 23 19 6 2 

8 18 30 S 4 

a 13 20 4 4 : 

8 16 21 3 6 

9 22 28 4 4 

9 17 24 3 3 . 

9 14 29 3 3 : 

10 12 31 2 3 ■ 

8 12 23 2 e 


FUORf CASA 
Vi Fa Fa 




-CONCORSO N 26 del 21/2/88 


0 31 6 


2 18 6 
0 19 6 

1 17 6 

3 119 

1 15 9 

2 13 B 

2 14 S 
1 12 6 
2 7 3 


1 3 5 

2 0 7 
1 2 6 
1 1 7 
0 2 8 
1 3 5 
0 S 6 
0 4 6 
1 2 7 


11 7 -F 4 

11 4 0 

9 8-3 

10 12-5 
14 12-8 
7 12 - 8 
6 13 - 9 
9 14-10 
6 24 -11 
6 17 -13 
4 14-14 

6 19 -14 

7 12 -15 
4 21 -15 
2 18 -17 
4 16 -14 



23. GIORNATA 





CLASSIFICA 

CAI lAn.e 

PARTITE 

RETI IN CASA RETI 

FUORI CASA 

RETI 

SQUADne 

Gl. VI. Pa. 

Pe. Fa. Su. VI. Ps. Pe. Ps. Su. 

VL Pe. Pe. 

Fi. Su. 


RISULTATI 


BOLOGNA 


ATALANTA 


BARLIHA-LECCE 


BOLOONA-LAZIO 2-0 


RESCIA-PADOVA 1-0 


C 




RROSaiMO TURNO 

le/3/BB • ot« 16) 


ATALANTA-PARMA 

BAREEnA-TRIESTINA 

eOLOQNA-BRESCIA 

CATAN2AR0-QENQA 

LA2lO-l«IOOENA 

lECCE-TARANTO 

PADOVA-SAMBENEDETTI 

PiÀSifiZA-CREMONESB 



CANNONIERI 


111 QARUNI (Atalantal Inaila 
foto). 

10: MARRONARO (Bologna). 

8: BIVI (Trititma). 

7: CiPRIANI IBarlatta), POLI 
(Bologna). PA8CULU (Leo- 
ce), MONELLI (Lailo) e 
2ANN0NI (Parma). 

•: NiCOLINI (Atalanta) SCHiL- 
UCI9. • CATALANO (Mel¬ 
eina) 

B: MARIANI (Breaoial. 6IM0- 
NINI (Padova). MADONNA 
(Placenta) e VAGHEOGI 
(Udlneet). 

4: niOEOUT • PERRONE (Ba¬ 
ri). PRAOELLA (Bologne). 
LOMBARDO (Cremoneee), 
MARULU (Genoa). MON¬ 
TESANO (Modena). PER- 
MANEUt (Padova) e C(- 
NELLO (Ttieetlnc). 


CATANgARO 

BRESCIA 

MESSINA 

PARMA 

OENOA 

PADOVA 

SAMBENEP. 

UDINESE 

TRIESTINA » 

TARANTO 

AREZEO 

MODENA 

BARLETTA 


* THatt/na iMnateiara di 


3 31 20 8 


3 31 17 7 


5 17 15 S 


4 18 14 5 


3 17 11 4 


6 20 18 6 
8 15 22 5 


6 14 14 4 

5 18 15 S 

- 8 19 20 7 
~ 6 18 17 5 

7 14 13 4 

8 21 25 4 

6 17 22 4 

9 20 20 S 

7 16 14 8 

a 19 26 4 

9 15 20 3 

8 18 22 3 

10 14 23 3 


0 12 4 

1 14 6 

1 12 5 

3 10 a 

2 13 12 

1 9 6 

1 16 10 
0 12 1 

2 12 9 

2 11 a 

2 9 8 

4 10 9 


3 6 2 


2 7 3 


3 6 2 


2 6 3 


2 5 3 


2 4 6 
2 5 5 


2 6 4 

1 4 5 

1 3 7 

0 7 4 

2 4 4 

2 4 6 

0 6 5 

1 2 8 

0 4 7 

0 4 6 

1 3 7 

ose 

0 6 6 


11 14 - 


13 14 - 


8-8 


7 10 - a 


6 6 - 


8 16 - 
4 16 - 


4 9 -10 

4 11 -11 

6 14-11 
6 12 -11 
4 B -13 
8 13 -12 
8 16 -13 
4 10 -14 
4 13 -10 

7 17 -16 
4 12 -16 
7 14 -16 
4 14 -18 



BARI ATALANTA 
BARLETTA LECCE 
BOLOGNA-LAZIO 


MESSINA-CATANZARO 1 

SAMB-MODENA 1 

TARANTO'PIACENZA X 


TR1ESTINA-AREZ20 1 

OLBIA-SORSO 1 

ALESSANDRIA-VENEZIA M X 
TURRIS-PALERMO X 


Monlapremi lue 19 577 629 930 
Al 2 078 a13i lira 4 710 000, si 
43 402 >12. Ire 224 300 


Prossima schedina 


CONCORSO N. 27 del 28/2/68 


AVELLINO-FiORENTlNA 

COMO-PISA 

EMPOLI-ASCOLI 


MIUN-SAMPDORIA 

PESCARA-NAPOLI 

ROMA-JUVENTUS 


TORINO-CESENA 

VERONA-iNTER 

SPAL-ANCONA 


SARZANESE-LODIGIANI 
GIORGIONE-CHIEVO 
SIRACUSA-V UMEZ1A 
VALDIANO-SORRENTO 


tB*ÌP 


CONCORSO N. 6 del 21/2/88 


PRIMA CORSA 

1) Eainel X 

2) Eledone RL 1 


SECONDA CORSA 

1) Elzavlr 2 

2) Fleeh Gerdon X 


TERZA CORSA 

1) Deviole X 

2) PlemMa 2 


QUARTA CORSA 

1) Famulo di GiA 2 

2) AGiIen 2 


QUINTA CORSA 

1) FoUy Luefcy 2 

2) Lueignoi 2 


SESTA CORSA 

1) I Deef X 

2) Keehofa X 


QUOTE: ai 12 lire 101.B0B.000: 
■gli 11 IN 2.168.000; é 10 lire 
129.600 


RISULTATI 

S. BENEDETTO-SNAIDERO 

10S-103 

ROBERTS-AREXONS (d.t.5.) 

93-99 

DIVARESE-DIETOR 

89-101 

WUBER-SCAVOLINI 

94-78 

' HITACHl-ENICHEM 

109-94 


TRACER-BANCOROMA 


ALLIBERT'BRESCIA 

110-107 

BENETTON-IRGE 

89-73 


CUSSIFICA 



PROSSIMO TURNO (28-2*88) 


TRACER-DIVARESE SNAIDERO-BENETTON 


SCAVOLINI-ALLIBERT AREXONS-S. BENEDETTO 


ENICHEM-ROBERTS OIETOR-WUBER 


BRESCIA-HITACHI BANCOROMA-IRGE 



RISULTATI 


SABELU-CANTINE R. 


JOLLYCOLOMBANI-FANTONI 

86-88 

BIKLIN-ALNO (d.t.s.) 

loe-ioa 

SEGAFREDO-CUKI 

85-71 

DENTIGOMMA-STANDA 

81-93 

YOGA-SPONOILATTE 

123-83 

ANNABELLA-PACAR 

86-70 

SHARP-D4ALTINTÌ 

71-78 


CUSSIFICA 



14 23 7 1937 2009 


14 23 7 1944 2041 


GIRONE A 


CIASSIPICA i*! 


PUNTI PARTITE RETI Med. 
e GARE V. N. P. F. S. ing). 


GIRONE B 


ClASSaiCA 


1 ancona-ospitalbtto 

3-0 

VIRESCIT 

28 21 11 6 

4 27 

16 - 

lì CENTE8E-0ERTHQNA 

2-1 

ANCONA 

27 21 9 9 

3 22 

12 - 


PARTITE 
V. n. p. 


RETI Med. 
P. 5. mgl. 




PROSSIMO TURNO (28-2-88) 


Monza-Ascoli 0-1; Pordenone- 

Cairara 0-1: Sldarno-eiugll.no FACAR-YOGA MALTINTI-SABEUI 

M,?.n" «“Tz-TailuM^no JOt-LYCOlOMBANI-CANTINe R . CUXI-DENTIGOMMA 
3-1 ; Mllan J.-Foggl. 0-0; Fra»- SPONDIWnE-BIKLIN FANTONI-SEGAPREOi 


ALNO-ANNABELLA 


FANTONI-SEGAPREOO 


STANDA-SHARP 



OmONE A 


GIRONE B 


GIRONE C 



RISULTATI. ALESSANDRIA-VENEZIA MESTRE 1-1. CHIEVO- RISULTATI. ANGIZIA-JESI l-l. CASARANOXEUNO 1-0. Fl- 
VARESE 0-0. MANTOVA-NOVARA 1-0. PORDENONE-CASALE DEUS ANDRIA-MARTINA 0-0. FORLl-CHtETI 4-1. GAUTINA- 
2-0. PRO PATRIA-LEQNANO 1-4. PRO SESTO-PERCOCREMA TERNANA I O. LANCIANO-BISCEGLIE l-l. PERUQIA-GUBeiO 
1 -1, TELGATE-SASSUOLO 2-0. TREVISO-GIORGIONE 0-4, VO- 2-1. RAVENNA-OIULIANOVA 34>. RICCIONE-CIVITANOVESE 
GHERESE-SU2ZARA l-l. 2-1. 


PROSSIMO TURNO I2B-2I CIVITAVECCHIA-OLBIA. MASSE- PROSSIMO TURNO 128-21 CASALE-MANTOVA, GIORGIO 
61-MONTEVARCHI, P0NTEDERA-PIST0)6SC. RONOiNELU- NE-CHIEVO. LEGNANO-VOQHERCSt. NOVARA-VENEZIA ME 
PRO VERCELLI. SARZANESE-LODIGiANI. SAVIQLIANESE- STRE. PERQOCREMA-TELGATE. PORDENONE-PRO PATRIA. 
CUOIOPELLI, SIENA-CARRARESE. SORSO-CABBONIA TEM- SASSUOLO-TREVISO. SUZZARA-PflOSTESTO. VARESE-ALES 
PIO-BNTELU SANDflIA 


CI.AB8IFÌCA 


MONTIVARCHI 2 



RISULTATI. AFRAGOLESE-GIARRE 1-0. ATLETICO CATANIA- 
JUVE STABIA 0-0, CAVESE-VALDIANO 2-1. KROTON BENE- 
VENTO 3-0. UTINA-SORRENTO t-0, NOU-SIRACUSA 3 t. 
TRAPANI-PRO CISTERNA 2-1. TURRIS PALERMO t-t. VIGOR 
UMEZIA-ERCOUNESE 2-0 


PROSSIMO TURNO (28-2) AFRAGOLESE-KROTON. ERCO- 
UNESE-UTtNA. GIARRE-ATLETICO CATANIA. JUVE STADIA- 
TRAPANI. NOU-CAVESE PALERMO-BENEVENTO, PRO Cl- 
STERNA-TURRIS. SIRACUSA-VIGOR UMEZIA. VALDIANO 
SORRENTO 


RUGBY. Al- 


RISULTATI 


PARMVPETRARCA 


AMATORI CATANIA-COLLI EUGANEI 


BENETTON TREVISO-EUROBAGS CASALE 


a .1 d :iicfj .M 1^1 fzG a ;rj>rzVwaR.-w »l»l : rJ 


GELCAPELLO-AMATORI MILANO 1B-17 


SCAVOUNl-SOLABIA CUS DOMA 94-0 


_ CLASSIFICA _ 

Colli Euganei 33; Scavolini 28: Bsnetton 23: SstigsiTims s Ama), 
Milano 19: Pevarca 13. Solarla a Gateapello 16: Parma a Ftacuso 
14; Eurobags 11; Amatori Catania 0, 


PROSSIMO TURNO (28 2-88) 

Solana-Banatton; Patrarca-Rovigo: Fiacasso-Parma: Eurotiiga- 
Galcapallo; Amatori Milano-Amatori Catania; Sangamma-Scav^ 


RUGBY. A2 


RISULTATI 


161 


Lunedì 

22 febbraio 1988 
































































































































































































































































































































Sport 



La vendetta degli ex: Poli e Marronaro segnano, Cusin para un rigore 

n Bologna sembra fl Napoli 


Incidenti 

Vetrine 
fracassate 
e contusi 


MaifM 

«Pascetti? 

E un nostro 
alleato...» 


2-0 


lOLOGNA LAZIO 

7 Cinin O Minliu e 

7 lu|«l • iruiwM « 

7 VII» 0 •«•«<> • 

7 p«oi o pm « 

7 OnoM 0 « 

7 Moni 0 Sntno • 

7,t Poi 0 ctM a 

7 Svingn 0 AmM • 

l.t Ptt(WI( 0 (MkfM i 

7 MvhcN 0 Emalio > 

•,l Mitopiro 0 MmW t 

7 MMiwll A FnoMI e 


AmiTMi PMttttp M Torino (W. 
MAACATORIi «' PoU, ««' Mo- 
(onora, 

■QtTITUIiaNli Mognoi 77' 
Quogglono (i.v.l por Poi W «• 
toAlo,v.|pirPra<Mt. Uiloi W 
Mura 1(1 por Copoolto, 71' Nlam 
|A.V,| pw Qoldorioi. 

AMMONITI: Look» Qraguool. 
COOD, lopoollo por plooo lollooa 
0 OolMol por protoiio: Mogno: 
PooOI. Monio 0 Morronora por 
glooo follooo 


ANOOU: 1 0 0 por II Mogno, 
NOTI: glornoto di lolo. Prioonil 
In «Ibuno l'ollonolora Morato 
■rlglwntl, lognoll o II ragtoio Cor¬ 
niola tono 



Letfore flato di Monelli 


S* jro/ capolavoro del Bologna: Monza ha rubato palla a 
centrocampo: ha servito In avanti Marocchi che> sempre in 
verticale, ha allungato a Foli. Loia ha trovato scoperta la 
difesa binacazzurra e, in corsa, ha tirato di sinistro, superan¬ 
do Martina che stava abbozzando l’uscita 
18* Tepisodto del rigore assegnato ai iaziati. Ptn fa fìitrare un 
bel pallone per Catderist che, lasciandocorrerelapalla, supe¬ 
ra di scatto Villa. Il terzino scalcia il centrauant/ biancazzurro 
dentro l’area: penalty indiscutibile. Se ne Incarica Monelli che 
calcia angolato ma con poca forza, alla sinistra di Cusin, il 
quale intuisce e biocca la sfera. 

M* secondo gol del Bologna. Pecct effettua un bel passaggio 
sulla sinistra per Marronaro che aggira Brunetti, quindi tira in 
diagonale, da posizione quasi impossibile, indovinando una 
parabola che scavalca l’incolpevole Martina. 

70* Lazio anche sfortunata: scambio Pin-MonellhPin sventato 
con una bella ustìta da Cusin. 

IT sfuma il gol della bandiera per i blancazzuni: cross di 
Àcerbis, gran tiro di Savino e traversa piena. □ M^G. 


DALU NOSmA WEDA2I0NE 

WA1.TIR QUAONEU 


■i BOLOGNA. La squadra 
rosaoblù saluta e se ne va. Bai* 
tendo la Lfflo. Peccl e coni' 
panni da in iato hanno ribadi* 
to fa loro netta supremsiia nel 
torneo cadetto, dall'altra han* 
no dato il via alla fuga che 
probabilmente riwlten deci* 
siva nella lunu corsa verso la 
serie A. 11 Bologna ha ora dn* 


que punti di wtaggio nei 
confronti dei gruppetto delle 
terze: un margine che ben dif* 
Ticilmente verrà eroso soprat* 
tutto in considerazione del 
fatto che la squadra pratica un 
calcio al tempo stesso spetta* 
colare ed efficace. 

Anche Ieri gii uomini di 
Maifredi hanno riproposto 


una «zona totale« di alto profì* 
lo che ha funzionato a dovere 
in tutti i suoi meccanismi. Pre¬ 
ciso e puntuale m difesa, il Bo¬ 
logna ha tenuto sempre in ma¬ 
no la bacchetta del gioco a 
centrocampo (con Peccl, 
Stringara, Marocchi e sulle fa¬ 
sce con Luppi e Monza), 
creando una valanga dì occa¬ 
sioni da rete, concretizzate 
due sole volte da Poli e Marro* 
naro. Di fronte a tanto tourbil¬ 
lon, una Lazio peraltro ordina¬ 
ta e ben disposta nulla ha po¬ 
tuto. 

È vero che al 19\ sullo O-I, 
1 biancazzurri hanno avuto a 
disposizione un rigore che po* 
teva dare una svolta diversa 
alla partita, che però Cusin ha 
sventato abilmente, ma è vero 
anche che i rossoblù nei se* 
condo tempo, di fronte ad un 
avversario giocoforza più spe- 
itcolato, hanno sprecato due 
occadoni d'oro con Marocchi 
e Predella soli davanti a Marti¬ 
na. 

Iniomma un risultalo inec¬ 
cepibile di fronte ai quale Eu¬ 
genio Pascetti ha avuto ben 
poco da recriminare. 

Quando si dice gli ex: ieri 
nelle file del Bologna c'erano 
tre giocatoli che in epoche 
più o meno recenti avevano 


vestito la casacca biancazzur* 
ra' Poli, Marronaro e Cusin. 
Bene, i tre sono risultati i prin¬ 
cipali artefici della vittoria. I 
pnmi due sono andati in gol 
(da manuale quello di Poli 
con stop di destro e gran dia¬ 
gonale di sinistro): Cusin ha 
parato il rigore di Monelli al¬ 
lungandosi sulla sua sinistra 
con un «riflesso* eccezionale. 

Poli, gol a parte, è stato una 
vera e propria spina nel fianco 
della difesa laziale con gioca¬ 
te di gran classe che alla fine 
gli hanno fatto meritare la pal¬ 
ma di migliore In campo. 

Giustificata la sua gioia e la 
sua ironia a fine partita: «Se la 
Lazio all'inizio di questo cam¬ 
pionato m'ha lasciato venire a 
Bologna avrà avuto i suol buo¬ 
ni motivi. Se ha avuto ragione 
o torto decidetelo voi». Il gio¬ 
catore di Pianoro oltre ad aver 
messo a segno fino ad ora set¬ 
te reti è sempre stato uno del 
più efficaci della squadra bo¬ 
lognese. 

la Lazio al Dall'Ara ha per¬ 
so una battaglia importante 
per la serie A, ma II cammino 
è ancora molto lungo e Pa¬ 
scetti dispone di un organico 
esperto e tecnicamente valido 
che a giugno dovrebbe dargli 
la gioia deila promozione. 


m BOIOGNA. I tifosi laziali 
erano giunti in settemila a Bo¬ 
logna con 80 pullman, treni e 
centinaia di auto. A fine parti¬ 
ta un centinaio dei più scal¬ 
manali s’è lasciato andare ad 
atti di teppismo che hanno 
provocato danni di vario ge¬ 
nere nel centro cittadino. Le 
intemperanze sono avvenute 
soprattutto in via Andrea Co¬ 
sta: mentre veniva scortato 
verso la stazione ferroviaria 
un gruppetto di «tifosi» laziali 
ha iniziato a danneggiare vet¬ 
ture, a rovesciare cassonetti 
deirimmondizla, ma soprat¬ 
tutto a spaccare vetrine di ne¬ 
gozi. 

Alla fine questo è risultato il 
bilancio: una decina di auto 
seriamente danneggiate, 5 ve¬ 
trine Infrante, 10 cassonetti ri¬ 
baltati In mezzo alla strada. 
Sono dovuti intervenire i mez¬ 
zi dell'Amiu per rimettere or¬ 
dine, dal momento che la 
spazzatura aveva invaso la 
strada impedendo II normale 
svolgimento del traffico. 

Ci sono stati anche tafferu- 

fra le due tifoserie che han¬ 
no provocato qualche ferito 
lieve. Nessuno però è andato 
airospedale a fanl medicare. 


■i BOLOGNA. Grande sod¬ 
disfazione e soprattutto di¬ 
chiarazioni venate di ironia 
negli spogliatoi del Bologna. 
L'allenatore rossoblù Ggi 
Maifredi, owiamenfe entusia¬ 
sta per la vittoria e per la poli- 
zione della sua squadra tem¬ 
pre più sola In testa alla clas¬ 
sa, ha «beccato» li cohep 
Pascetti che in settimana ave¬ 
va espresso riserve sulle capa¬ 
cità del portiere Cusin. 

•Cusin > ha detto Maifredi « 
è stato uno dei migliori paran¬ 
do anche un rigore. Evidente¬ 
mente le critiche di Pascetti lo 
hanno caricalo. Ringrazio il 
collega. Mal come In questa 
occasione il responso del 
campo ha fatto giustizia». 

Sorriso a 32 denti anche 
per Fabio Poli, un ex troppo 
frettolosamente scaricato dal¬ 
la Lazio nella scorsa estate. 

•U Lazio avrà pensato di 
fare cosa giusta lasciandomi 
venire in Emlila. lo sono sod¬ 
disfatto di questa acelta. Pino 
ad ora ho messo a segno sette 
reti e la serie A è dietro ringo¬ 
io. Cosa posso pretendere di 
più?». 

A fine stagione il Bologne 
farà ovviamente valere il dirit¬ 
to di riscatto sul giocatore. 


Un palo l'unica emozione di una partita noiosa 


Tra Goioa e Pinna 
finisce a si»dì^ 


0i GENOVA. Pta Qgnog e 
pAimt ha vinto In nolA E la 
colpi non è catto del slocglo. 
(I oiplll, pronti con II loro mo- 
vlmcnio rapido In rneoo al 
campo A produrre aloco, ma 
non «llrellanlo tolcrtl nel con¬ 
cludere e rete, me del Qenoe, 
che lert pure rluacllo, come 
dice II suo ellenetore Peroni, a 
cenirAM il mmo rliuluio utile 
conwcutlva, In oeiequlo elle 
pomice del piccoli peni, me 
che di ilcuro hon he entuile- 
irnalo II numeroio pubblico. 

U temo di lede roeeoblù 
mlomeis In messe elio eie- 
dio, eomealale dell'exploll di 
Padove, nella iperenu di po- 
ler credere nuovamente nelle 
A. (Iveleloil Invece una splen¬ 
dida e Irraggiungibile chime¬ 
ra. Il vero vincitore risulte cosi 
OlovannI Cervone, che ha 
portalo la sua Imbeillbllita e 
U3 minuti, nonoilanle I con- 
llnui Insulll del suo vecchio 
pubblico, compreso un alo- 
Guenla strtoclone che all aug- 
(orlve di vergognarsi. Il Parme 
le 13 CrIsullatI ullll consecutl- 
vOe pub considerarsi mlllone- 
fk) anche se Ione I glocetarl, 
Iraddall della nollila del ma- 
(ora al loro presidente Ceraal- 
nl, non riescono gioire » pie- 
no 

Certo è che Cervone pud 
considerarsi lottunato, alme¬ 
no elle luce di quento si C visto 


L'ImiMMuto Cwvona 


€' Fom approhua di uno sooriotte di liwisan, ma spara a lato. 
14* corner di Agostineili Scansiani alza di un soffio. 

!•' Aim stf punizione, Orsgori blocca a terra. 

SI* goffa uscita di Cervone che perde la polla e per poco non 
proeura un guaio al suoi compagni. Brividi svita schiena di \^taii. 
SI* primo tiro dei Genoa nello specchio della porta. Una violenta 
punizione di DI Carlo bloccala da Cervone a terra. 

44* Di Carlo di contro balzo dal Umile, palla alla sopra la traversa. 
41* polo df Corbonf su punWont. Ma U gioco era termo per un 
precidente fischio dell'arbitro Tìiveri, cervellotico net trovare un 
filari gioco in area atMiata. 

n* CrnxMis esos di piede e anticipa Briaschi lanciato a rete da 
Marutla. 

Tir vacìtla limbattibilità del portiere parmense. Cross di Briaschi, 
Meeulla di testa colpisce li paio. Su rimbalzo la s/bht colpisce 
Cervone in faccia evala oiuofo. 

T8' tiro 0 iato di (femòoro dopo una strana finta di Fadavinl. 
li* iannoni tu punizione sfiora l'incrocio. 

Il* giravolta di Baiano, ma palla su//'«$fenio della rete. E la partita 
finisce ha gli sbadigli del pubblico. DS.C 


tBRQIO COITA 


feri a Marassi e non ci riferia¬ 
mo solo all'e{tiaodlo del cla¬ 
moroso paio di Manilla. Per 
perdere l'imbattibilità à ne- 
cesaario ricevere del tiri,e 
questi da parte genoana sono 
•embrati merce rara, il primo 
d) Di Carlo, e neppure tanto 
Irresistibile, addirittura dopo 
38'. Un pomeriggio quindi in 
assoluta tranquilirtè per il por¬ 
tiere In previsione del superla¬ 


voro di Bergamo nel prositimo 
turno. 

Anche per l'onorevole 
Alessandro Natta, In tribuna 
assieme alfe autorità politiche 
genovesi, è stata la noia la 
protagonista principale dei- 
rincontro ed è difficile dargli 
torto. DI errori se ne sono visti 
tanti, di conclusioni In porta 
quasi nessuna. E forse c*è un 
colpevole: l'allenatore par- 


0-0 

0-0 

GENOA PARMA 

e.S GrsQorl C«vbm 6.8 

6 TartriM 0 fiio 8 

6 TnMmmfiadhti 8.6 

6.6 PodMnIflnorW 6 

8.6 CMispImS Minora 6.6 

8 Poeoraro • Cubani 8 

8 MmisSTlffrM 8 

8.6 AgoMMIiSPiu 6 

6 Eririo6iOito 6 

6.8 Semilira • ZoRnoni 7 

8 CNCatoSOmbm 6.6 

8 Nrera A Mtra 6.6 

CREMONESE UDINESE 

S.V. Pimpiio • Absto e.5 

e OanifliaOdpraol e 

8.6 moard 9 Bruno 8 

7 Piectora9<tebiglni 6 

/ RNontorrmo ^ msnini o 

7 Ottorla 9 Pumddu 8.8 

8 LOfflbrada • CafNran 6 

6 Avanti RI TagNoferi 8 

6 NIeetoM • Vaghaggi 6 

7 Banelna gg Ooaaana 8.8 

' 8.6 CNerri 0 Pomolan 6.6 

6 Mattia A Bonatti 8 

ARBiTRO; Ttirert di Cttoiri (4). 
•OtTITUnOM: Qmok 84* 
SriOioN <61IMT « Cute. 72* 84- 
gnoraR P. (a.v.1 pv Cranto: fra- 
ma: 84* Stirala (9.81 par fase. 
78* sua (a.v.1 par prato. 
AMMOWrri; TferMg Rravtoan. 
Cutoeni. ZoiimmL 
ANOOUi4a8pra8QiMa. 
•flTTATORI: 14.147 par un 
feoaaaa « 204.228.000 Ira. 
NOTI: OtamiMa <1 iato, toirena 
quaalp«fenB.inarlMnalaaora- 
tarto ora Pai on. aiaaaanOa Htn- 
ta.Ala8nadaiapraiiM8praai- 
danta dd Parma CaraaM è alala 
oalpita da un dava matora. 

ARMTRO: Novi di Piai (7.6). 
•08TITUZI0M: Crmonsm 
60* Morto (6) pra doreW, 7r Pe- 
toal (a.v.) par Ntoototti: Udtoam 
46* Rutto (8) par ^sqhsQd, 60’ 
Marno (61 par Caffrarati. 
ANWKWNTIt 81' Ruan par 

trai. 87* Bruno f 78* OObagM 
pra gtoeo falioM. 

IMHJLIi] noaauno. 

ANCM7U: 6 0 0 par to Cromont- 

SmTTATORI: 8.890 «ireo pra 
untooMoo 1()3.021.000iire. 
NOTI: Ciato araono, tarrano in 
dtoerfM oondiclorti. 

mense Vitali, difenslviita con¬ 
vinto. Perotti infatti non ha re¬ 
sponsabilità: il suo Genoa, fat- 1 
to di onesti pedatori, fa fin 
troppo, c<Hnbattendo con il 
cuore, lo ateiM non ai può 
dire del Parma: feri gli omti 
avrebbero fxRuto vincere. Ba¬ 
stavi crederci. Me mialer Vita¬ 
li, dietro all'alibi della man¬ 
canza di uno sfondatore, ha 
preterito U punto. Già, la saie 

■■ CREMONA. Dopo H re¬ 
cente infortunio di Modena al¬ 
fe Cremonese occorreva vin¬ 
cere per tornare ai vertici di 
un campionato d( cui da alcu¬ 
ni mesi e protagonista. Non ce 
l'ha fatta e ha sprecato un'oc¬ 
casione importante. Solo in 
minima parte il risultato di pa¬ 
rità va addebitato ra valore de¬ 
gii capili. L'Udinese infetti è 
apparsa |tiù ricca di bissone e 


Melina e occasioni sprecate, l'Udinese strappa il pari 


Contìnua il dì^hmo cremonese 
Cinque ^ornate senza gol 


Chioni calda ti ptoo _ 

B* Sfugge Chìorrt liberato bene da Btndna mo VmbiPo tema per 
fborfgfocD mtltlmtìrico. 

8* Puseeddu sventaglia otto. 

€* cross di Carzilli, si salvano I friulani In corner. 

11* pasticcio in area grigiontta ma l'Udinese non so eppiofittame. 
18* ftizzardi ruba palla e tonda II Uberissima Chiari che entra in 
area e calda bene ma a portiere battuto il pah respinge. 
ir dopo due minuti Bitzerdl è in ottima posizione ma adda 
affiettatatantenle sparando otto sulla traversa. 

$4* per un pastiedo degli urfineslOtioni di tQea> Ubera Avanzi die 
liberissimo conclude con un tiro fnsfgnf/lcanfe. Inaediblkl 
ATChlorri si Aratene ma sparaselo con Abate che teyib^ hi 
angolo. 

49' azione Avanzi-NIcokttiAaand: /Yiifemo enira in area benissi¬ 
mo ma al momento di condudere tira incredibilmente a tato. 

SS* Chiorri vaia sulla slnistm t mene in mezza un pallone d\rtO, 
ma nessuno segue l'azione e l'Udinese rimedia senza pericoli. 

DCT. 


CARLO TURATI 


di nomi illustri che squadra 
pericolosa. 1^ verità à che og¬ 
gi si sono evidenziati nella 
Cremonese difetti congeniti 
come la difficoltà enorme nel 
tradurre in tiri in porta il lode¬ 
vole gioco espresso a centro¬ 
campo. Le mancanza di peso 
In mtacco nel girone di andate 
è stata mascherata e su^rilta 
dai gran ritmo eq>resso dai 
|riù Rovani e brevi gri^orossl, 


ma era prevedibile che 1 vari 
Lombardo, Avanzi e RIzzardi, 

R rima o peri, subissero una 
essione di condizione, e 
quando questo è avvenuto le 
pochezze deirattacco della 
Cremonese è emersa in tutta 
la sua gravità. Non a caso da 
ben cinque giornale 1 gri^ 
rossi non conoscono le moia 
del gol. Quanto al friulanT feri 
In maglia aswrro stinta, non 



hanno espresso molto. Gran¬ 
de confusione a centrocam¬ 
po, lentezza a volle esaspera¬ 
ta e solo molto mestiere nel 
tergfvenare e perdere tempo. 
Anche Dossena è apparso 
fuori condizione, ostinalo 
portatore di peila. Gli attac¬ 
canti francamente non sono 
mal apparsi tali. Sonetti he pu¬ 
re provalo qualche variante 
ma con scarso successo. Sul 
fronte opposto anche Mazzie 
ha tentato di apportare ritoc¬ 
chi, inserando il giovane cen¬ 
trocampista Merlo in sostitu¬ 
zione dii un terzino puro come 
GanilU e resuberante Pelosi 
al posto dello spento Nicotet* 
ti. ma nulla di aostanzlafe è 
cambiato. Il gran lavoro dell'i¬ 
nesauribile Plcdoiti e del ri¬ 


sorto Bencina si sono rlsoM 
unicamente In alcune occa¬ 
sioni da refe, vanificate da un 
palo colto da Chlorrl ne) pri¬ 
mo tempo e da InciedlblH e^ 
lori degli avanti lombaidL Più 
interessante il duello Ira Pu- 
sceddu e lombardo mila fa¬ 
scia dectra ma forse per U gran 
correre entrambi hanno perso 
poi lucidità nelle fasi coriausi- 
ve. Per entrambe un punticlno 
che rimanda ad alui appunta¬ 
mento e una migUor viuutaikh 
ne sull’erto filiale di queata 
stagione. Una particolare va¬ 
lutazione ci meine sull'arbitro 
Novi, mollo bravo nel oxKtur- 
re signorilmente In porto sen¬ 
za sceneggiate una p^ia che 
poteva diventare difflcife e 
spigolosa. 


LE ALTRE DI B 


AMarassi 


AlVieste 


E il Barletta 
si scopre Davide 

Beccalossl e lorio 
rilanciano il Brescia 

Catanzaro in panne 
nd gol di un terzino 

Sorpresa, la Samb 
torna a rancete 

Taranto e Piacenza 
vanno in Manco 

3-2 

1-0 

1-0 

1-0 

0-0 

BARLETTA LECCE 

BoMiil 0 Temo 

UncM 0 Fapigito 

MBBnMiv.llo 0 erroni 

Faune 0 Emo 

GuktIN 0 P«rm 

SoltrM O Umkto 
giui» • Mvlira 

Fune 0 Uvuiio 

Cl|irl«e O FmoA 
p:iragi • 

Sovfflmte. 0 Vuwe 

Kumlgnae A Mutm 

BRESCIA PADOVA 

iordon 9 Bfmvtlli 
iNtora 0 Doniti 

Mmo 0 TonM 

BonornittI O Piacontlnl 

CModW 0 Db Ro 

Argantosi 0 Ruffini 

Turottotti 0 Marìml 

Carini 0 Cuaramda 
lorio 0 Lon^ 

BaoetioMi 0 Vallgi 

Mariml 0 FrammiHI 

Giorgi A Buffoni 

MESSINA CATANZARO 

NtorI O Zuntco 

Di Chiraa 0 Corino 

Doni 0 Roora 

DoSimono 0 Coatontlno 

Sualo 0 Cosctona 

Patiti 0 Mosi 

SehiltooiS. 0 Criationl 

CueooviHo 0 l•oob•n 

Lorda 0 CNaroMa 

Catalano 0 Bongiami 

MoaaM 0 Seda 

Soogllo A QurafnI 

SAMB MODENA 

Fraron 0 SoRotta 

Nobile 0 Vlgnlni 

Sratraeili 0 Torroni 

Frareri 0 O'AtoWo 

BroruM 0 Coiti 

Morengon O Cofroneo 

SinigaHie 0 Boecoto 

GeleNl O Ballvdint 

Pironi O Frutti 

SaMoni O Bragimo 

Faednl 0 Sorbollo 

OomanghM A MeacolaiU) 

TARANTO PIACENZA 

Spognulo 0 QrM 

PmM 0 Mveoto 

CMraid 0 Comba 

DonotoN 0 VOnturl 

Srara 0 Gomito 

PaoNnaN 0 SnWrao 

Pioluod 0 Modonna 

RoooN 0 Bratotoni 

DaVWt 0 SratoS 

Drato Cotta 0 Toooratol 

Picei 0 Sbnonotta 

Pooinato A Rota 

AdtlTao l«nl)ir(toAMrato. 

MANCATOIII: Fmwei (tl,.) A 22', SurMcoM 
to 29', Owlnl to 41', em»! to 70'. SotoW 

.«'BO', 

BOOTITUnONI; g»I.B.; to ,7' fkomt 9* 
IU.U73 Butti pvFuuzoe:,,.» 114,' Con» 
pu Ptoplgta . vetctoul FU Pviuo. 

AMMONITI: Pliragl' Vto»«. BnnI, Pnctii. 
[SFUieo Umido tol'Oe'. 

ANOOU'S.OoueBtolUtA 

•FITTATOni. <2.000 olioil. 

ARItTROiFferioitv*. 

MARCATORI; lorio ti 60'. 
tOSTITUUOM: BrMda; li 90'Lutvd p« Bac- 
GikMsl. Padova: ai 69' Zinin p« Cau^mdi, 
•l'SB' SimanM pra PliointinL 

AMMOMTI' Bsccalossi, Tutoni. ArgintMi, Ruf- 
fM. ESPULSI! nouuno 

ANQOU; 7 a 8 pra 1 Brsscia. 

SPETTATORI! 9 000. 

NOTE) cMo sraraw, trarmo in ottima condteiora. 

ARBITRO: CoppanM di ttvoN. 
MARCATORE: Doni al 41'. 

608TITUZI0NI: Moioina: al 74' ScNSaol 
M. pra Lrada. aN'83' Orati pw CuecovlBe: 
Catanrvo: al 66' Palanca pra Sodi, al 01’ 
Borono pra Bongiomi. 

AMMONITI: Cucoovilto. Moti, leeoboU. 
ESPULSI: notauno. 

ANGOLI: 11 a 0 por 1 Moooina. 
SPETTATORI: 18.000. 

NOTE: giornata <8 aoto, totrorto In buona 
condizioni. 

ARBITRO: Quortuccio <8 Tono Annunciata. 
MARCATORE: 20’ QtiMd. 
SOSTITUZIONI: Sambenedottew: 89’ 
Moutono pra Sinigoliia: 63'CvediW pra Pi¬ 
roni; Modano: 42' Montewno pw D'Atot- ! 
ik>: 74' Moootlni pw Vlgnlni. 

AMMONITI: Coeti. Salvioni, VIgnini. Me- j 
rongon. 

ESNLSI: BroniM. 

ANQOU: 9 a 1 per il Modraie. 
SPETTATORI: 6.000. 

NOTE: Cleto eraeno, tempraature rigida. 

ARBITRO: Acri di Novi Ugwo. 
SOSTITUZIOM: Traanto: al'84’ MlraboM 
por Sorra. ri W Prantooo pra Orila Cotta; 
PioGOiUK ri 84’ NvdoocNa pra Toiiratoi. 
AIMMONITi: Pasini, Comba. Cferaid. 
ESPULSI: noHuna 

ANGOLI: 9 a 1 pra V Tratto. 
SPETTATORI: 9.000. 

NOTE: Cirio araono, ttraono In buono con¬ 
dizioni. 

1 

Nel derby pugliese ha vinto Davide: Il 
Berloila, uUimo In classillca, « rtuscllo a 
menerò nono un Lecce con erabWonl 
di A grazie ad un gol reellzalo de Sol- 
(ritti e IO minud delle line di una partila 
ricca di colpi di scena e gol. A passare 
in vtniagglo era stalo II t^ce grazie ad 
un rigore iraslormalo da Pasculll. Ma in 
meno di IO minuti II Barlelle ribellava II 
risultato grazie a Scamecchla e Cipria* 
ni Solo momenlaneo il pareggio lecce¬ 
se con Baroni 

Un Beccalossl «edizione Inter» e un 
gol di lesta di lorio all'inizio della ripre¬ 
sa hanno consentito al Brescia di batte¬ 
re il Padova senza troppo penare. Con 
la vittoria, si sono anche smorzate un 
po' le polemiche dei tifosi con l'allena¬ 
tore Giorgi. lorio ha colpito una traver¬ 
sa al 41* su calcio di punizione prima di 
segnare la rete, su assist perfetto del 
•^k». Il Padova 6 sembrato in crisi, 
soprattutto non ha risolto il dualismo 
Longhi-Valigi. 

Il Calanzaro segna ancora il passo 
dopo l'incredibile pareggio casalingo ; 
di domenica scorsa contro la IViestina. i 
Stavolta è stato addirittura «giustiziato» | 
dal Messina, andato In rete allo scadere | 
del primo tempo con una deviazione 
aerea del teizino Doni. Per il resto della 
partita i calabresi hanno tentato di ri¬ 
montare lo svantaggio ma si sono scon- 1 
trati fatalmente con una squadra, quella 
di Scoglio, ottimamente disposta etnei- ; 
tata da un grande pubblico. 

Dopo 12 giornate negative la Sambe- 
nedetlese è tornata a vinco^, più che 
per meriti propri per demerito degli av¬ 
versari che si sono tra l'altro visti espel¬ 
lere il libero Costi per somma di ammo¬ 
nizioni. Il primo tempo ha rasto la su¬ 
premazia del locali legittimata da una 
rete di Gatassi. La ripresa ha invece ra¬ 
sto Il Modena proteso In avanti alla ri¬ 
cerca di un pareggio che non è giunto 
nonostante l'ingresso di Moniesano 
quale terza punta. 

Walter Mirabelli, 20 anni a maggio, 
stavolta non ha fatto il miracolo. Contro 
l'Udinese era entralo in campo alI'SS' e 
un minuto dopo aveva segnato una rete 
decisiva. Cosi l'allenatore pugliese, Pa¬ 
nnato, ci ha riprovato ieri, an'84' con¬ 
tro il Piacenza. Ma il risultato stavolta 
non è cambiato: Taranto e Bacenza so¬ 
no restale inchiodate sullo zero a zero 
fino alia fine. Supremazia tenìtoriale 
dei padroni di casa, ma niente gol, per 
la lelicità degli emiliani di Titta Rota. 


Natta tifoso 

genoano 

annoiato 

M GENOVA In tribuna a Marassi feri 
c'era anche il segretario dei Pei, Ales¬ 
sandro Natta. Tifoso genoano, Natta ha 
lasciato II campo deluso e anmriato. 
«Era la prima volta che venivo allo sta¬ 
dio, di solito le partite le guardo in tele¬ 
visione. Devo dire però che mi sono 
divertito poco: non ho visto un tiro in 
porta...». Poi H leader comunista ha elo¬ 
giato il Parma. «Con più convinzione ce 
l'avrebbe fatta. Mi qtiace per i tifosi ros¬ 
soblù, che dovranno soffrire: anche col 
cambio di allenatore non mi semi»a sia 
cambiato nulla». 

Nel dcqro partita d è verificato anche 
un piccolo ^allo. Il prendente del Pa^ 
ma, Ceieslni, mentre si apprestava a 
raggiungere gli spogliatoi sd è accascia¬ 
to a) suolo per via di un malore. È scop¬ 
piato un mezzo finimondo, fra l'inter¬ 
vento dei medici, dell’ambulanza e 
quello della polizia impegnatissima a 
tener lontana una grande folla di curio¬ 
si. L'allarme è però rientrato pochi mi¬ 
nuti dopo. Uscendo dagli spogliatoi, il 
diesse Giorgio Vitali ha sdrammatizzato 
l'accaduto, «(fesarini sta bene, gli è so¬ 
lo mancato un po' il fiato scendendo 
dalle scale. Proprio niente di particola¬ 
re, al punto che non sarà nemmeno 
ricoverato. L'ambulanza? Una semplice 
precauzione», il tempo di riprendersi, 
con il medico sociale del Genoa, Pier- 
litigi (tetto, vicino a lui per più di un'ora, 
e poi Ceresini è tornato a Parma in 
macchina col figlio. 


Manifestazione 
«Difendiamo 
il portiere» 

sm TTUESrra Tiene banco più che mal 
il «caso-Gandìni». (tentinda di tifod del¬ 
ia Iriestìna hanno partedpato. neUa 
mattinata di ieri, olla manifestailone 
promossa dal centro di coordinamento 
dei •'Mestina Club» per protestare con¬ 
tro le deddoiti dei giutUce ^toitìvo. 
Una protesta civile mirata soprattutto 
verso «l'incredibile squalìfica (fi 8 med» 
che è stata affibbiata nei giorni scorai al 
portiere della squadra aid>ardata. In 
(tiazza Unità d'Italia, il presidente del 
coordinamento Federico Di Vita ha ri- 
ba(|jto ai tifosi «lo sdegno dellaciltà per 
l'esagerata decisone dbdpfinare». 
«Anche dopo le riprese televl!^ - he 
detto ancora EM \fita - è |tiù che mal 
evidente quanto tutta ia incenda afe In 
contraddirione col referto aibilrale». 
Infatti Gandinl. a giudizio del tifosi e 
deilo stesso interessato, ha ^tato • 
terra un chewing giun e non sputato 
contro l’arbitro. Di Vita ha conduso^ 
chiedendo alte autontà politiche e am- 
mintetraUve maggiore tutela per la IVie- 
stina. Anche il sindaco di Trieste « fe- 
lervenuto alfe manifestazione > ha pro¬ 
messo impegno «perché gii feleread 
della squadra non siano travesti da de- 
clrioni inaccettdìlU sul p4ano didh 
sUzia sportiva». Successivamente, in 
corteo, 1 tifo^ hanno continuato fealUa- 
ta lungo to principali vie della cittL 
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BARI ATALANTA 

6.5 Cvnri • (toMi 0 
e Dipri^ O Baividori 7 

8.6 PirH S Ftftunito 7,6 

6.6 WMMte • ftvMn» 6,6 
7 Cucchi O Progni 0 
6,8 Lupo • SvomiMrg 6,6 
6 MiMaro 0 NIcolM 6,6 
6 nidODUl 0 Bontttl 7 

6.6 CowMB 0 CoMonni 6 
6 PcrroAt 0 OirM 6,6 

6 Cotupi A MoftPonloo 6 

AMIITflO: BUdM di lyiMto 8,6. 
MMeATORIt il 27' Q»IM pm 
t'Atllinti: 72' Cuochi por il B»l 
•OtTtTUtWNt: 68' Conionnl 
(6) con •orrcoinl! 9 V StfonAoro 
oonCompcgrM U.v.). 
AMMONITI: Lupo • Porroiìo por 
6 Hrl} Borumi. ftotBl, Proti^o • 
StromiMrg por l'Atalonto. 
IBAUUIi MBloHoro por f«llo di 
roctiono 

ANQOU: tO 0 3 par « Sari. 
•AITTATOMi 22mlla olrti. 
NOTI! Qiornfta froddo con v«n* 
to di tromontiAB, tarrono scivo- 


Sport 


SERIE B. A Bari, complice il maestrale, i lombardi sfiorano la vittoria 

Alahnta col vento in poppa 


AifaHragglo Incerto _ 

RIdeout si riconcilia con il pubblico barese prima delta gara 
chiedendo scusa per il gesto compiuto nella precedente partita 
interna. 

29* / 'arbitro concede uria puntone atl !i4m/dnrd che per tutti era a 
favore del Bari; è la prima di una serie di indeasioni che hanno 
caratlerizxato l'arbi Iraggio. 

2T due minuti tfopo i bergomoschi possono in uontoggio.' Coiuons, 
ne/f'intento di passare il pallone indietro al portiere, serve Carlini 
che, solo davanti alla porta, non perdona e balte l'incolpevole 
Mannini. 

52* l'Atoionlo PO in rete, mo i'orbitro onnullo per un precedente 
fallo di gioco, che in pochi hanno visto. 

66* grosso occosione per i'Alalonta, che potrebbe raddoppiare 
Sustisviluppi di un caiciod'angoio ia difesa barese salva due voile 
sufio imeo: primo con Cowons. poi con Deprizio 
72* arriva il giusto pareggio del Bari. Cucchi, s/riitla un errato 
disimpegno deila difesa bergamasca e, dopo essersi liberato di un 
avversario, dal limite calcia un pallonetto che sorprende Piolti. 
69* fiorceiio co^isce il pallone con te mani in pieno area; per 
I arbitro non è ri»re. Malellaro reagisce nel conhonil dell ‘avversa- 
rio e viene espmo. QP.M. 


PIERO MONTEFUSCO 


■i BARI. Un giusto pareg* 
gio fra Bari ed Atalanta al 
termine di una partita condi* 
zionata da un forte e gelido 
vento di tramontana cne ha 
soffiato per tutta la gara. (I 
Bari è partito subito aii'attac* 
co (era a favore di vento) 
nel tentativo di aver ragione 
delia compagine dì Mondo* 
nico ed accorciare le distan* 
ze di classifica. Si è facil* 
mente capito, però, che per 
i galletti di Catuzzi non sa* 
rebbe stato facile superare 
la forte squadra lombarda, 
che ha operato un'accorta 
gara di contenimento a cen* 
trocampo «per spingere di 

K ivi nella ripresa - dira poi 
londonico • quando sa¬ 


remmo stati a favore di ven¬ 
to». 

Dopo una rete bibita per 
un infortunio della dif^, il 
cammino della squadra fo¬ 
rese è diventato improvvisa¬ 
mente difficile, quasi impos¬ 
sìbile. 

Il Bari ha reagito catapul¬ 
tandosi nell'area bergama¬ 
sca, ma gli atalantini hanno 
controllalo, senza eccessivi 
patemi d'animo, gli assalti 
biancorossi e chiudevano il 
ptimo tempo in vwtaggio. 
Nella ripresa per il Bari ^n- 
trovento) è stato ancor più 
difficile giungere nei paraggi 
di Fiotti, nonostante la grin¬ 
ta e la concentrazirme pro¬ 
fuse a volontà. Del resto il 


Bari manifestava in questo 
frangente le solite carenze 
in fase offensiva. L'Atalanta 
(priva di Gentile, leardi e 
Prandelii) dimostrava tutta 
la sua forza e compattezza 
controllando con calma la 
gara e sfiorando il raddop¬ 
pio in contropiede. 

Dal mancato raddoppio a) 
gol del meritato pareggio. 
Un gol fortunoso, ma impor¬ 
tante, poiché rilancia il Bari 
al terzo posto in classifica. 
Sul finire i baresi recrimine¬ 
ranno per un fallo di mani in 
area, non visto dall'incerto 
Baldas. 

Negli spogliatoi Catuzzi si 
è detto «soddisfallo per il ri¬ 
sultato e soprattutto per la 
dimostrazione di grinta e ca¬ 


rattere dimostrati dalla squa¬ 
dra. Non era facile infatti, 
per come sì erano messe le 
cose, rimontare lo svantag¬ 
gio. L'Atalanta è la squadra 
più forte e quadrata vista fi¬ 
nora in questo campionato». 
SuH'episodio del rigore Ca- 
tozzi afferma che «l miei gio¬ 
catori sono inviperiti, giura¬ 
no che Barcella ha colpito il 
pallone con le mani». Più 
evasivi invece \ bergama¬ 
schi. Pregna, che ha avuto 
del Bari «un'impressione mi¬ 
gliore aH'andata», non ha vi¬ 
sto. Mondonico invece so¬ 
stiene che «le decisioni del¬ 
l'arbitro vanno rispettate 
sempre». IViltl d’accordo 
sulla difficoltà di fare buon 
calcio con un vento simile. 



1-0 


TRIESTINA AREZZO 

6.8 

CeriMa 0 Fseciolo 

6.5 


CostintM 0 Minoli 

6 

6.6 

Moni» 0 Butti 

e 


Dii Pr* 0 Mingonl 

5 


C«onR0llondM 

6 


RoMto0ldlofwds 

6 

6.6 

IM0NtoM 

6 


DI Qkmmnl 0 AliM 

6 


Ciniito 0 TevaM 

6.8 

6.6 

CMie0Ds6la(anls 6.5 


FtoSkl 0 RuMOM 

6 

6.6 

PsfTiri A AngsUto 

6.6 


Basta una IViestina decimata per battere l’Arezzo in una brutta partita 

La prima volta dì Angriillo 
nasce sotto una cattiva strila 


In fuorigioco H qui di CinaBo? _ 

12* Onri/o spreco uno buono occosione con un debole tiro 
centrale dal limile dell’area e^ un minuto dopo si ripete su un 
assist di Dal Prò. 


SILVANO OORUPPI 


f un minuto dopo si ripete su un 


ANWTROi Friggio di Milano 
19.8). 

MAAQATORI! 38’ Cinrilo. 
•OETITU2IOM: TriMtinaì 80' 
MvehoMn per BM. 86’ laplro 
par CmAo; Atìbo: 66' DaH'An- 
m par Nappi, B2' SHanil par But¬ 
ti. 

AMMONITI: ManpoN, Nappi, 
fglanit, BondM. 01 OtevaniM, Qa 
ftafinli. 

ANOOUt B-BparlaTHaatina. 
NOTIi Biomwa frtiM oon Mia. 
latrino in diMrMa oondMonl, Ce- 
•tantM è Italo pramiato par la 
atta duaaontaaima partita in ma¬ 
glia ailtalidata. 


23* Caasio batte una punizione ma la sua fucilata da 3S metri 
rinisce sopra la traversa. 

33* ancora il «barone» landa sulla destra Bivi che tocca In 
direzione di Cihello In attesa davanti al portiere^ l'attaccante, In 
presunto posizione di fuorigioco, stoppo di petto e insocco in girato 
sull'usdta di Faccloio. Proteste aretine ma l'arbitro convalida t-O. 

63* sa caldo d'angolo di Causio, DI Ciovonni colpisce di testa 
ma II pallone è alto. 

TO' finisce a lato un gran tiro di Bivi. 


Inutilmente il rigore. 

0* Papaie da trenta metri balte una punizione ed è bravissimo 
Faedoto a deviate in ongoto. □ 1(2. 


■■ TRIESTE. Alla fine - dopo 
quattro minuti di coda ad una 
partita che già sembrava inter¬ 
minabile - il più felice era lui: 
Leonardo Cortiula, 24 anni, 
giunto tra i pali della Triestina 
per la maiusqualinca a Rino 
Gandini. SI, perché Cortiula se 
rè vista brutta più di una volta 
per quel suo maledeuo vizio 
di respingerò ( palloni anziché 
tentare la presa. Tant’è che a 
pochi minuti dalla fine è riu- 
adto andw a strappare un ap¬ 
plauso di incoraggiamento 
per aver parato In due tempi 
senza perdere la tosta e so¬ 
prattutto la palla. 

Crosso problema, quello 
del portiere, per la Triestina: 
purtroppo, però, non l'unico. 
U squadra di casa decimata 


dalle squalifiche dmeva vin¬ 
cere ad ogni costo e alla (ine 
ce l'ha fatta, pur senza conrin* 
cere. Arruffona in difesa, to- 
concludente nel suoi reparti 
avanzati, ta Triestina ha mo¬ 
strato una volta di più tolti I 
suol limiti. G di timiti bisogna 
parlare In senso assoluto p»- 
ché se poco hanno mostrato 
di saper fare I giocatort schie¬ 
rati in campo - ancora una 
volta con 1 suoi 39 anni Causio 
è stato quello con le idee me¬ 
no annebbiate - al deve anche 
dire che Feirari ha ben poco 
da sce^iere. 

Sembrava di assistere ad un 
incontro tra due rappresenta¬ 
tive di alpini tanti erano gli 
scarponi in canqw. U numero 



Gianfranco Cintilo 


degli ammoniti ci dice dei 
nervosismo e di come nel 
complesso sono andate le co¬ 
se. Ad onor del vero l cartelli¬ 
ni gialli avrebbero dovuto es¬ 
sere di più, ma il generoso Fri- 
gerio ha evitato di esagerare 
per non dover poi ricorrere 
anche a quelli ro^. 

Povera di cronaca, ricca di 
falli, ia partita si è conclusa 
male soltanto per l'Arezzo. 1 
toscani tornano a casa a mani 
vuote, sconfìtti da una rete In 
odor di fuorigioco. U cambio 


Andrea Mangonl 


dell'allenatore questa volta 
non ha provocalo l'effetto vit¬ 
toria ed Angelillo avrà parec¬ 
chio da lavorare con questa 
squadra, apparsa tuttavia ab¬ 
bastanza veloce ancorché de¬ 
terminata. 

La Triestina ha fatto un Im¬ 
portante passo avanti soprat¬ 
tutto dal punto di vista psico¬ 
logico. Però gli alabardati 
avranno appena lì tempo di ti¬ 
rare un sopirò di sollievo: do¬ 
menica prossima saranno im¬ 
pegnati nella «terribile» disfi¬ 
da di Barletta. 
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Basket. La rinata Dietor supera a Masnago la capolista Divaiese 

I precessori boìognesi 
boedano i primi della classe 


BflARCO PASTONE8I 


V«MQVì37' INIH MmW 

t«/84 BriliNri 17/19 

30/47 Brìi Punti 33/80 
«,14 tkifPunti 6/16 

36 itiwMW 80 

ARBITRI: Canito « D’Eite, 
NQTih 4,000 paganti gir un in- 
sasaa «6 60 milioni. 


■■ VARESE. «Nel primo tem¬ 
po siamo andati abbastanza 
bene. Eravamo sopra di dieci 
punti, e rinceramente poteva¬ 
no essere anche più. Ma II lo¬ 
ro secondo tempo è stato 
davvero splendido. E noi li ab¬ 
biamo aiutati sbagliando trop¬ 
pi tiri liberi e I passaggi nel 
momenti decisivi. E una parti¬ 
la senza segreti. Contro una 
squadra come l'attuale Dietor 
non si può proprio sbagliare. 
Noi abbiamo sbagilaio e ab¬ 
biamo perso. Signori, questa è 
la pallacanestro». 

Joe Isaac ha sintetizzato co¬ 
si un match di straordinaria in¬ 
tensità e di palpitanti emozio¬ 
ni, in cui la sua Divarese ha 
perduto l'Imbattibilità nel gi¬ 


rone di ritorno e, se non il pri¬ 
mo posto in classifica, forse 
un po' di credibilità. «Un'e¬ 
sperienza che verrà buona per 
i play-off», ha aggiunto. E ha 
ragione. La Dietor formato Ky- 
le Macy è un’altra squadra ri¬ 
spetto a quella vista (Ino a die¬ 
ci giorni fa: ha grinta da ven¬ 
dere tanto che. più volte stac¬ 
cata di 14 punti durante 11 pri¬ 
mo tempo, ha caparbiamente 
rimontato fino a portarsi in 
vantaggio a 7' dalla fine. Il 
break é avvenuto due minuti 
più tardi, intorno al 17', quan¬ 
do prima BrunamonU, poi Vil- 
lalta hanno centrato due ca¬ 
nestri da tre punti ribaltando 
la situazione da 79 a 80 a 8S a 
80. Da quel momento 1 primi 


della classe hanno forzato il 
tiro, perdendo prima la calma 
e poi, fatalmente, la partita. 

•Finalmente abbiamo una 
squadra più... squadra - ha 
commentato Co^ • itel mo¬ 
menti cruciali la DlVorese si 
affida a Sacchetti e a Thom¬ 
pson. Noi invece possiamo 
contare su un quintetto di cin¬ 
que uomini che sanno assu¬ 
mersi le proprie responsabili¬ 
tà. Macy non puoi lasciarlo 
mal libero. U sua presenza si- 
gnlfìca un maggiore spazio 
per i suol compagni». Ne han¬ 
no Infatti beneficiato Innanzi¬ 
tutto Brunanionti e Villalta da 
fuori, ma anche Blnelll da sot¬ 
to ha giocato con una convin¬ 
zione che da tempo non pale¬ 
sava. Cosic ^ 6 anche soffer¬ 


mato su quelli che finora veni¬ 
vano considerati semplici gre¬ 
gari: Marcheselli e Sbaragli, 
preferiti ai ben più blasonati 
Sylvester e Pantin, rimasti inu¬ 
tilizzati in panchina. 

Le statistiche interpretano 
la partita (hù freddamente: da 
notare le peraentuali di ThOTn- 
p6on (lì sa Ì6e dieci rimbal¬ 
zi), nttman (5 su 8 e cinque 
rimbalzo. Macy (8 su 15 e tre 
assist). Brunamond^ su I4)e 
soprattutto di un gerovìtalizza- 
to Villalta (12 su 16) e di un 
Binelll (8 su 11 e dieci rimbal¬ 
zi), cui le maggiori responsa¬ 
bilità - e torse anche una nti- 
gliore condizione fìsica rispet¬ 
to alla prima parte del cam- 
pkmato - sembrano avergli 
dato )a giusta fìducia nel suo 
innegabile talento. 


■■ ROMA. Lo 23* giornata 
del massimo torneo di basket 
ha visto la caduta interna della 
Divarese ad opera delia rinno¬ 
vata e rinata Dietor. La leader¬ 
ship varesina della classifica 
resta comunque salva. Ne ap¬ 
profitta la TVacer per farsi sot¬ 
to, superando un Bancoroma 
che non poteve certo trovare 
a Milano la strada per uscire 
dalla crisi In cui si dibatte or¬ 
mai da tempo. Altri stop al 
vertice. Quello della Snaidero 
neH'anticipo di sabato a Tori¬ 
no, che dà speranze di play- 
off alia San Benedetto, e della 
ScavoUnl a Napoli. La Wuber 
si conferma squadra imbattibi¬ 
le a FUorìgrolta (8 successi 
nelle ultime B gare interne) 
ma la squadra di Bianchini, 
con Balltf d a) di sotto del ren¬ 


dimento usuale, ha grosse re¬ 
sponsabilità nell’accaduto. Le 
si avvicinano così Dietor e 
Arexons, quest'ultima passan¬ 
do d'esperienza sul campo 
della Roberts ma solo dopo , 
un supplementare. L'AIIibert 
sale in graduatoria a spese del 
Brescia, così come l'Hltachi 
che regola l'Enlchem con 52 
punti di Dallpagic. Chiude l’A 
1 il colpaccio deirirge a Trevi¬ 
so che riduce mollo le ambi¬ 
zioni di play-off della Benet- 
lon. Al momento la corsa agli 
ultimi due posti utili per le 
•prime dieci» che si gioche¬ 
ranno lo scudetto sem^ pre¬ 
miare Wuber e San Benedet¬ 
to, nspettivamenle nona e de¬ 
cima. Ma a soli due punti ben 
5 squadre premono e annun¬ 
ciano battaglia. 


Wii H^ Pallavolo. I modenesi sconfìtti nettamente dai sovietici nella finale della Coppa dei Campioni 

Il Petrarca anche il Ciesse Padova nella Coppa Confederale contro TAutomobilist di Leningrado 

n^^zona La pgnjni $1 sQua^ di ftoiite al Cslffit 


Mi ROMA. Con una bella 
vittoria a Parma il Petrarca 
ha agganciato la zona play- 
off. U squadra di casa ha at¬ 
taccato per tutto il primo 
tempo ma i padovani, con 
un gioco essenziale, sono 
riuaclU a prendere II soprav¬ 
vento nella seconda parte 
delia gara rimontando lo 
svantaggio di 6-12 e chiu¬ 
dendola panila 19-15. Tutto 
facile per te prime in classifi¬ 
ca. Il Colie Euganei ha vinto 
a Catania dove l'Amatori è 
ancora inchiodato sullo zero 
In classifica, il Benetton ha 
superato in casa l’Gurobags 
di Casale sul Slle, la Scavolini 
ha travolto il Solarla con un 
punteggio record; 94-0. 

Anche Serigamma Brescia 

Imatorf Milano, vittorìosa^dl 
misura a Piacenza contro la 
Oelcepello, si confermano 
aspiranti sicure al play-off 

S 'tondo quota 19 in 
a, un punto più In al¬ 
to del Petrarca. 


PANINI 

0 

CSKA MOSCA 

3 


(6.15/8-15/8-15) 

PANINI: BemaRlI, Bevilacqua, Diretti, Bertoti, Vullo, Bellini, Mer¬ 
lo, Quiroga, Cantagalli, Lucchetta, Dellavolpe. 

Allenatore: Velasco. 

eSKA MOSCA: Pantchenko. Kouznetsov, Sapega, Rounov, Soroko- 
let, Antonov, Gordienko, Tcheremisov, Losev, Tchemjl. 
Allenatore: Kondra. 

QlOHQIoiottARO 


■■ LORIENT. In Francia, cosi 
come in Lussemburgo, la pal¬ 
lavolo sovietica ha respinto 
l’assalto di quella azzurra. Pa¬ 
nini e Ciesse Padova si sono 
Inchinate rìspeiilvamente a 
C^a (3-0) e ad Automobilisi 
Leningrado (3-1, in due ore e 
venti minuti, 14-16, 15-11. 
lS-5, 15-12) con la consola¬ 
zione di un argento che rima¬ 
ne, comunque, un ottimo ri¬ 
sultato. La Panini, scesa in ca¬ 
po sotto io sguardo interessa¬ 


to di Carmelo Pitterà, com¬ 
missario unico della nazionale 
azzurra, arrivato a Lonent nel 
primo pomeriggio, era attesa 
da un compito quasi impossi¬ 
bile. L'aspettava al varco un 
sestetto (imbattuto contro for¬ 
mazioni italiane) composto 
da nomi destinati (o già entra¬ 
to nella storia del volley mon¬ 
diale. Losev, li trentunenne 
formidabile atzatore sovieti¬ 
co, aveva a disposizione cin- 
que imponenti bocche da fuo¬ 


co: Pantchenko, Kouznelov, 
Sapega, Sorokolet e Antonov. 
Non c'era possibilità di scam¬ 
po per una formazione mode¬ 
nese che solo a uatti è stala in 
partita. TVoppi forti i «soldati» 
della formazione dell’esercito 
sovietico in tutti i reparti ri¬ 
spetto alla Panini. Basti un so¬ 
lo dato: hanno tenuto il 77 per 
cento (0 in ncezione contro il 
desolante 44 per cento dei 
modenesi. Il pnmo set si era 
aperto con un Cska versione 
nillo compressore: un 6 a 0 
che si commenta da solo. Ha 
una reazione d’orgoglio la Pa¬ 
nini, che infila, a sua volta, sei 
punti consecutivi di cui i primi 
quattro conquistati da Canta- 
galli a muro. E, purtroppo, un 
llioco di paglia, il Cska infila 
nove punti consecutivi ed il 
primo set se ne va in 27 minu¬ 
ti. L'impressione è che non ci 
sia davvero scampo, Quiroga 
latita, mentre Bertoti sbaglia 
qualcosa di troppo. Cinque 
minuti in meno dura ii secon¬ 
do parziale con una Panini ad 
avere sulla coscienza cinque 


battute ^agitate contro due. 
TYe a zero per Mosca, poi 7 a 
I; Quiroga infila due muri 
(8-4) e comincia a crescere. 
Si va avanti un punto a testa 
sino airi 1-7. Poi un rapido 4 a 
1 chiude il conto per U Cska. 
Si zittiscono i tifosi, mentre gli 
addetti dell'organizzazione 
cominciano a smantellare i 
bandieroni delle quattro na¬ 
zioni partecipanti; ia stessa 
ana di smobiUtaùone che si 
re^ìra in casa modenese. 
Cantagalli va in panchina per 
Merlo e la Panini si porta sul 5 
a 4 nel terzo set Kondra, lo 
«zar» sovietico, chiede time¬ 
out e i suoi infilano due pumi 
consecutivi. Merio delude, 
Velasco gioca Tultima cartsu 
Ghireiti. Il nuovo entrato met¬ 
te subito a segno un muro vìn¬ 
cente per il 6 a 6 ma è rulumo 
sussulto: 9 a 6,14 a 7 e il fìn^ 
15 a 8 arrivano inesorabili an¬ 
che perché la ricezione ora fa 
acqua da tutte te parti. Losev e 
i suol abbraccilo, Kondra 
sorride. La leggende dei C^ 
ancora una volta non è stala 
scalfita 


Coppa defle Coppe 
alla Maxicono, 
Camst «schiacciata» 


MAXICONO PARMA 

3 

CAMST BOLOGNA 

0 


(15-7 /15-11 /15-10) 

CAMST: Dall'Olio, Cardini, Castellani, Recine, Carretti, Barrett, Pezzul¬ 
lo, De Marìnis, Capponcelli. All.: Zanetti. 

MAXICONO: Dvorak, Ciani, Gustafson, Zorzi, Galli, Enicchtclto, Bracci, 
PetrctH, Panizzl, Cova. Piazza, Michieletto. All.: Montali 

ARBITRI: Pierets (Belgio) e Solonen (Finlandia). 

NOTE: spettatori 4.500 con targa rawresentanza parmigiana; durata 
19’, 25', 35'; battute sbagliate: Camst 11, Maxìcono/; ammoniti: 
Castellani; tra gli ospiti [presidenti della Flpav, Rorlo, e quello 
della Lega, FracanzanI, gii allenatori federali Salemme c Skiba. 


LUCA DALORA 


Tennis: 
la Sabatini 
battuta 
a Oakland 


Gabriela Sabatini, testa di serie numero due. è stata scon¬ 
fitta ieri a sorpresa dalla sovietica Larisa Savchenko nelle 
semifinali del «Virginia Siims» di Oakland. La tennista ar¬ 
gentina (nella foto) è stata eliminata in soli due set con il 
punteggio di 7-5,6-4. La Savchenko affronterà in finale la 
numero uno Martina Navratitova che ha battuto senza pro¬ 
blemi l'americana Zina Garrìson. 


Una domenica Un'altra incredibile dome- 

ji I- ij Vi nlea di Incidenti. CI sono 

al inCKIRntl* stati scontri tra tifosi a Poz- 

tffAci Barletta. Uca- 

la mentre ad Aradeo (ta 
fEUtf provìncia di Lecce) un cen¬ 

tinaio di persone ha asse- 
dialo per un’ora gli spoglia¬ 
toi dove si erano rinchiusi arbitro e guardialinee. Pietre e 
bottiglie lanciate, sedici contusi, curve danneggiate e tifosi 
della Reggina scortati dalla polizia fuori della città. È finita 
cosi ia partita di serie CI tra Campania Puteolana e Reggi¬ 
na. Stessa scena a Ischia dove un giovane di 20 anni, 
Samuele Lombardi, colpito alla testa da una pietra, è rico¬ 
verato ta ospedale per trauma cranico. A Licata trecento 
giovani, sostenitori della squadra del Catania, hanno co¬ 
stretto l’arbitro con una fitta sassalola a sospendere l'In¬ 
contro per tre minuti. Al termine della gora II lancio di 
pietre è ripreso e tre spettatori del Licata sono dovuti 
riconere alle cure del medici dell'ospedale. Incidenti an¬ 
che a Barletta al teimine de) derby con il Lecce. La polizia 
ha caricalo 400 tifod del Barletta per impedire che si 
scontrassero con quelli della squadra awerùrìa. 


Markus StUDOner Mmkm Stuppner, li giovane 

j -. 1 -. til Bolzano scorórto prò- 

VinCR M coppa PHo da cario ulbiasì, ha 

«rArlA nihla«iii conquistato a Bolzano fa 

«uno uiDiasi» in 

de) campione di tuffi e alle¬ 
natore federale. Stuppner 
ha vinto ia gara open dalla 
matlaforrna di dieci metri superando il torinese Piero Ita¬ 
liani. Fra le ragazze la vittoria è andata a Laura Schermi, 
della Società sportiva Lazio. 


Cfhowna* Mauro Nume ha vinto (a 

uImm mÌim» 

l*laUni nunia quarta prova di coppa del 

ftlAiifA mondo di fioretto maschile, 

uwnio II campione olimpionico ha 

d VonCZld superato in finale un altro 

italiano, Stefano (trioni. La 
buona glomala azzurra è 
stata completata daH'oUavo posto dei rientrante Andrea 
Borrella. Per un soffio la vittoria è invece sfuggita ùll 
scisti italiani nella Cha!ienge Mona! di Parigi. Angmo 
Mazzoni si è (Cazzato al secondo posto sconfitto in finitie 
dal polacco Feilszak. 


Basket La giornata in pillole 

Una classifica rompicapo 
Sette squadre sgomitano 
per due poltrone nei play-ofif 


Poittere Andrea Ludovlni, portiere 

della Sestese, è ancora Iro- 
linOaltlltO battuto, il suo record è arri- 

Ha Hirintf A vaio questa settimana a 

oa uluotto , g 7 Q ^ 

pSTutR 50 minuto e con hà va a, 

gonfie vele la squadra di Se^ ' 
sio Rorentlno. I toscani, 
che giocano nel campionato di promozione, hanno supe¬ 
rato in casa il Cortona Caroucla (Arazzo) per due a aero e 
guidano la classifica con 32 punti. Ludovinl, che ha 22 
anni, ha subito soltanto due reti dall’Inizio del campionato: 
nella prima giornata su rigore e nella quarta, al quaranlesl- 
mo del primo tempo. Da làlora rressun pallone si è Infilato 
alle sue spalle. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IIV TV _ 

«•taBO, 15.30 Lunedì sport; 22.30 Olimpiadi (sinte^ 

Ealdse. 14.35 Oggi sport; 17.55 da Calgary. Olimpiadi; Fondo 
staffetta 4x100 uomini; 20.15 Tg2 lo sport. 

Rallie. 17.30 Derby, 19.30 da Calgary, Olimpiadi: supergigante 
femminile; 22.25 li processo del lunedì 
Ode on tv. 23.10-24 Basket, da Varese: DIvarese-Dietor. 

'tee. 13.25 Sport News; 13.45 Sportissimo; 19.55 Tmc sport; 

22.15 Calgary '88, sintesi delle gare. 

Telec a podialria. 13.45 da Ca^ary, Hockey Gerroania-Usa; 16 
Bob a due (replica): Hockey: Cssr-Urss; 19.30 da Calgary 
Supergigante femminile; 20.45 Fondo; 4x100 uomini; 22 da 
Calgary Hockey Svezia-(2anada. 
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lucchetta (Panini) 


■i Nel derby emiliano per 
l'assegnazione della Coppa 
delie Coppe, la Maxicono ha 
strappato il trofeo alla Camst 
vìncendo per 3-0, stroncando 
la resistenza di Recìne e com¬ 
pagni in 79'. Niente da fare 
per i giallonerì i quali si sono 
battuti con grande volontà op¬ 
ponendo però solo l'orgoglio 
alla straripante supenoiità 
tecnica dei parmigiani che co¬ 
sì si sono portati a casa la cop¬ 
pa che mancava nel toro albo 
d’oro, ricco - lo ncordiamo - 
di due Coppe dei Campioni. 

La Camst era partita abba¬ 
stanza bene portandosi sul 3 a 
1, ma poi, raggiunta sul 6 a 5, 
da un Maxicono molto con¬ 
centrato. preciso, concreto, 


Recìne (Camst) 


non c'è più stata possibilità di 
rimonta. Basti pensare che Bh 
ricchiello e compagni hanno 
preso il bastone dei comando 
dal 7 a 6 del primo pendale 
per non più lasciarlo sino di 
lS-10 di quello conclu^vo, 
nonostante alcuni gaziti dei 
giallonerì: troppo poco per un 
Maxicono Neramente stgMir. 
In precedenza per U terzo « 
quarto posto il Levskì Sofia 
aveva battuto la Stella Praga 

K ^aOCS-n, ÌM. 15?). 

I premi ai giocatort so¬ 
no andati a Oustafson de4 Ma¬ 
xicono (migliore in assoluto e 
miglio schiacclatore) a Caldi¬ 
ni della Cdmst (miglior centra¬ 
le). a Dvorak del Maidcono 
(miglior É^zatore). 




















Motori 


Gravata deU’IVA soltanto 
al 18 per cento costerà 
su strada intorno ai 45 
milioni e mezzo di lire 


Una trazione integrale 
che ha le sue qualità 
principali nella sicurezza 
e nel confort di guida 



Su mistura per ritalìa 
l’Audi 90 quattro 20V 


L'anno scorso l'Autogerma ha aumentato del 78 
per cento le vendite di Audi in Italia rispetto ai 
1986. A gennaio di quest'anno (3.123 vetture) l'in* 
cremento è stato aadlrittura del 93 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1987. Ciò spiega per¬ 
chè la nuova Audi 90 quattro 20V, gravata dall'IVA 
soltanto al 18 per cento, avrà ritalia come primo 
mercato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIRNANOO STRAMiACI 




■i VERONA Da marzo, gli 
Italiani disposti a spendere sui 
45 milioni e mezzo per una 
berlina Oe cifre delle immatri* 
colsAionl di automobili di 
questo prezzo dimostrano 
che sono più numerosi di 
quanto non si pensi) potranno 
viaggiare In Audi 90 quattro 
20V U Casa di Ingolstadt, in* 
latti, comincerà proprio da 
rtol la vendita di questa vettura 
a truione Integrale perma¬ 
nente e con motore c.nque ci¬ 
lindri di 1994 ec. al quale le 
quattro valvole per cilindro 
consentono di erogare una 
poienu di 160 cv a 6 200 girl 

AirAutogerma non fanno 
mlitero del latto che questa 
berlina S stata «realizzata su 
misura por rautomobllista Ita 
Hanoi, tant b che questo mo¬ 
dello, per ora almeno, sarà 
venduto soltanto in Italia e poi 
in Francia, ma non sui merca¬ 
to tedesco L'auto su misura 
per gli italiani, Infatti, si realiz- 
MI mantenendo la cilindrata ai 
di sotto dei due iiiri, in modo 
che ) IVA gravi soltanto per il 
16 por cento 

Sino a qualche tempo fa le 
Case, per ottenere questo ri¬ 
sultalo, ricorrevano aita turbo- 
compressione oggi tendono 
a riservare II turbocompresso¬ 
re al motori a gasolio e ricor¬ 
rono airaumenlo del numero 
delle valvole per quelli a ben¬ 
zina, con risultati pressoché 
analoghi Con questo sistema, 
tra l'altro, la 90 quattro 20V. 
che ha un motore a cinque ci¬ 
lindri, finisce per essere la so¬ 
la vettura a 20 valvole presen¬ 


te sul mercato 
Il nuovo modello verrà pub¬ 
blicizzalo dali'Autogerma sot¬ 
tolineandone le caratteristi¬ 
che di «massime prestazioni e 
di rr ^Ima sicurezza*, qualità 
r'.tf senza dubbio la 90 quat¬ 
tro 20V (quel quattro scritto 
lutto minuscolo contraddi¬ 
stingue tulle le Audi con tra¬ 
zione Integrale) possiede C'é 
però da dire che sa sulla sicu¬ 
rezza, come vedremo, non ci 
sono dubbi, qualche riserva, a 
voler essere pignoli, si può fa¬ 
re sulle prestazioni Se, Infatti, 
la velocità massima (215 
km/h) é sin troppo abbondan¬ 
te per i nostri personali gusti e 
per 1 limiti vigenti sulle strade 
ed autostrade Italiane, la cop¬ 
pia massima di 20,5 kgm a 
4500 girl può apparire insuffi 
dente per una vettura che pe¬ 
sa sul 1 300 chilogrammi Lo 
dimostra, del resto, il numero 
di secondi (34,1) che il co¬ 
struttore indica necessari per 
coprire II chilometro con par¬ 
tenza da (ermo In compenso, 
tenendo II motore su di girl e 
Innestando rapidamente le va¬ 
rie marce, il che è consentito 
dalla breve corsa della leva e 
dalla precisione dei cambio, 
si può passare da 0 a 120 
km/h In soli 8,9 secondi 
A nostro avviso, comun¬ 
que, a parte la piacevole linea 
esterna, un po' Incattivita dal¬ 
ia presenza detto spolter, a 
parte l’accuratezza delle fini¬ 
ture e il confort dell'abitacolo, 
le qualità migliori di questa 
berlina, che vuole essere gul- 



L'aaglunta dello spoller non ha alterato la placcvoleua della linea 
delPAudI 90 in versione quattro 20V. Nelle foto sopra II titolo il 
motore cinque cilindri a quattro valvole per cilindro e l'Interno 
(Iella vettura. 


data con piglio sportivo, sono 
proprio quelle della sicurezza 
Determinante, a questo pro¬ 
posito, è la (razione Integrale 
permanente con tre differen¬ 
ziali (quello posteriore può es¬ 
sere bloccato manuailmente 
In condizioni di fondo strada¬ 
le particolarmente difficili) 
che consente all Audi 90 quat¬ 
tro 20V di restare ben aderen¬ 
te a) suolo In ogni situazione 

Lo stesso discorso vale per 
la presenu di serie del siste¬ 
ma frenante a due circuiti con 
sistema antibloccagglo ruote 
(ABS) e per le caratterìsUche 
delta carrozzeria a stiuttura 
differenziata 

Peccata, invece, che il 
«procon-ten«, l'efficacissimo 
sistema di ritenuta messo a 
punto dall Audi, sia disponibi¬ 
le soltanto au richiesta D’altra 
parte è uno del pochissimi 
optionais offerti dal costrutto¬ 
re, che ha davvero largheggia¬ 
to in accessori, elettronici e 
non, e che ha parzialmente ri¬ 
solto il problema delle non 
eccellenti dimensioni del ba¬ 
gagliaio (375 litri) con un’a¬ 
pertura per canchi passanti 

Questi i consumi indicati 
dalla Casa 6 6 litri per 100 km 
ai 90 orari, 8,Sai 120,13,3 nel 
ciclo urbano, 9 l litri il consu¬ 
mo medio 

Come per le altre Audi, an¬ 
che per la 90 quattro 20V la 


carrozzeria è in lamiera zinca¬ 
ta. con garanzia di dieci anni 
contro la corrosione passan¬ 
te 


U bertinetta 
Toyota Corolla GT116 


Da aprile in 
vendita da noi 
la Toyota 
Corolla GT-116 
al prezzo di 
22.500.000 lire 



Le «gialle» ora 
arrivano proprio 


H VALLELUNGA Se] Toyota Corolla CTTI 16 
giravano nei giorni scorsi sulla pista di Vaile 
lunga Un fatto di ordinaria amministrazione, 
se alla guida delle CoroHa non fossero stati i 
giornalisti italiani speciaiizzati, per la pnma 
volta invitati a provare in Italia una vettura di 
produzione giapponese Le prove organizzate 
per la stampa sono le confenna che I giappo¬ 
nesi > In vista del 1992. quando cadranno le 
barriere doganali tra I Paesi della Cee - si pre¬ 
parano ad affrontare seriamente il mercato ita¬ 
liano accettando tutte le regole dei gioco, ma 
calando sul tavolo le loro carte miglion 
Quelle sei velluta > con tutta evidenza diret¬ 
te concorrenti delia famosa Voikstvagen Golf 
GTI t6V e di quetla che sarà (a vemione sporti¬ 
va della Rat Tipo - sono la spanila avanguar¬ 
dia di un esercito che. senza nnunciare all ar¬ 
ma del prezzi bassi, consentiti dai rapporti so 
ciali giapponesi, pimlerà soprattutto sulla mec¬ 
canica sofisticata e sulle flniium di aito livello 
Massimo Falton, presidente ed amministra 
lore unico delia Toyota italiana, più che preoc¬ 
cuparsi di mettere in risalto le virtù della Corol 
la GT-116, SI è sforzato, durante la conferenza 
stampa, di sdrammatizzare 1 avvenimento 
•Nessun perìcolo giallo», «il prezzo (22 miiioni 
e mezzo su strada e quindi un tantino eleva 
to) è commerciale», «cosa volete che rappre¬ 
sentino 700 auto (tante saranno le Corolla 
importate quest 'anno, insieme a qualche uni 
tà della T^ta Celka 4x4 TUrbo e della Supra 
3000 GT Turbo)su un mercato di circa 2 milio¬ 
ni di vetture?», «anche nei 1992 non rappre¬ 
senteremo un problema arriveremo a IS 000 


vetture largamente sotto 11 per cento del 
mercato» 

Ma intanto, eccole le Corolla a Vallelunga, 
a dimostrare tutto il loro charme e la loro per¬ 
de La linea molto sportiva, è accattivante, le 
finizioni interne sono eccellenti, 1 abitacolo è 
molto confortevole e poco nimoroso nono¬ 
stante i pneumatici (giapponesi) non brillino 
per silenziosità, la macchina sta in strada in 
modo perfetto ed ha prestazioni di tutto nlievo 
grazie alla bnllanlezza del propulsore ed ai 
rapporti corti delie marce Oa terza si può «tira¬ 
re» sino a 145 km/h) 

Il pezzo ione della meccanica • a parte I ec¬ 
cellente cambio a cinque rapporti più retro¬ 
marcia e li sistema frenante a quattro dischi di 
CUI gli anienon ventilati - è naturalmente il 
motore, disposto in posizione antenore tra¬ 
sversale Questo 4 cilindri m linea a doppio 
albero a camme in testa e con 4 valvole per 
cilindro è un isuperquadro» di 1587 cc che 
eroga una potenza di 125 cv a 6 600 gi- 
n/minuto e fornisce a 5000 giri una coppia 
massima di 14,8 kgm Naturalmente accensio¬ 
ne e alimentazione sono elettroniche 

Questo propulsore consente alla Toyota Co¬ 
rolla GT-] 16 (berlinetta due volumi, tre porte, 
5 posti, pesante a vuoto I 025 kg e con baga¬ 
gliaio di 28) litn di capacità) prestazioni gene¬ 
rose 190 km/h ia velocità massima. 8.8 I se¬ 
condi necessari per passare da 0 a 100 km^ t 
consumi per 100 km. secondo i dati fomiti 
dalla Toyota italiana, sono 5,8 litri ai 90 orari, 
7,8 ai 120,8,6 nel ciclo urbano 

Commercializzazione da aprile □ FS 



Nel mercato 
italiano 
le Seat sono 
al & posto 


La Bepi Koelliker. importatrice delle automobili Seal, ave¬ 
va già chiuso in bellezza II 1987 con 62 302 automobili 
immatricolale la Casa spagnola era entrata infatti nel grup¬ 
po delle prime dieci marche più vendute in Italia Un ono¬ 
revolissimo nono posto che, ad inizio 1987, nessuno si 
sarebbe arrischiato a preveder Ancor più sorprendente, 
quindi, Il risultato delie Seat in gennaio II mese scorso la 
Bepi Koelliker, vendendo in Italia 8427 automobili, ha 
permesso alla Seat di collocarsi, con il 4,1 per cento del 
mercato al sesto posto nella classifica generale e al terzo 
posto tra le marche di importazione, dove è preceduta 
soltanto da Renault e Volkswagen 11 brillante risultato 
ottenuto è frutto, soprattutto, delie vendite del modello 
Ibiza (nella foto) il mese scorso, infatti, la B K. ne ha 
piazzato 4 906 unità, consentendo aii Ibiza di tornare nella 
classifica delle dieci auto Olallane ed estere) più vendute 
sul nostro mercato In questa classifica che vede la Rat 
Uno sempre al pnmo posto con 40 840 unità e nella quMe 
è comparsa (ai quinto posto, con 9 757 unità) Ib Fiat Tipo 
appena lanciata, sono presenti soltanto altri tre modelli 
esteri la Volkswagen Golf (al primo posto tra le straniere 
con 10 308 unità), la Renault 5 (8 948 unità) e la Rugeoi 
205 (6 041 unità) Conviene ricordare che il successo del¬ 
ie Seal, se è particolarmente evidente in Italia, è generaliz¬ 
zato infatti la Casa spagnola ha realizzato lo Korso anno 
il suo record di produzione (406 000 unità, con un incre¬ 
mento del 20 per cento, di cui 246 000 es|Mrtaie) 





Al Campionato 
italiano Rally 
sarti presente 
anche la BMW 


La filiate Italiana delia BMW ha annucìato che parteciperà 
a dieci raities con una vettura M3 (nella foto) afHdAta 
all equipaggio Zanussi Spollon Si tratta dello stesso mo¬ 
dello in vendita in Italia e negli altri Paesi europei (6 800 
esemplan prodotti, 363 venduti da noi lo scorso anno) ma, 
naturalmente, adattalo per i rallies dal team inglese Prodri¬ 
ve La vettura di Zanussi-Spollon, infatti, pur avendo una 
potenza di 285 cv contro i 200 cv della M3 stradale, rag¬ 
giunse «soltanto» una velocità massima di 197 km/h con¬ 
tro 1235 della sorella In compenso passa da 0 a 100 km/h 
in 5,1 secondi contro 6,7 Zanussi e Potlon correranno in 
nove dei dodici railles valevoli per il campionato italiano t 
al Tour de Corse, valido per il Campionato del mondo 
rally La BMW Italia ha previsto anche sostanzloil premi 
per i privati che goreggerano con la M3 



Riservate alle vetture che hanno scritto 
le pagine più belle dello sport automobilistico 


Sd gare per veterane 


MARCO ORANDO 


Le gare di auto d’epoca si vanno 
raccolgono un pubblico sempre ~ 


facendo sempre più frequenti e 
più numeroso. 


■■ A dare il benvenuto c'e¬ 
ra una trentenne In rosso ca¬ 
pace di sedurre anche il più 
frigido degli automobilisti La 
Ferrari Testarossa del 1958, 
tremila di cilindrata, valutata 
oltre due miliardi, sinuosa e 
morbida come una diva, era il 
biglietto da vi^ta delle gare di 
Coppa d Italia 1988 per auto 
stonche presentale l'altra set¬ 
timana a Milano 
•Vogliamo nportare a con¬ 
fronto le vetture che hanno 
scritto le pagine più beile del¬ 
lo sport automobilistico dan¬ 
do vita a duelli che hanno en¬ 
tusiasmato lutto il mondo», di¬ 
cono i promotori dell iniziati¬ 
va e Giulio Dubbini, ideatore 
della Coppa d Itatia e grande 


collezionista di auto storiche 
Gli appuntamenti in calen¬ 
dario quest'anno sono seL sul¬ 
le strade Italiane, e in un caso 
anche su quelle francesi, tor¬ 
neranno cosi le più belle auto¬ 
mobili sportive costruite tra il 
1931 e il 1965 
Il clou del programma è la 
•4* Coppa d’Italia», che assie¬ 
me alle altre manifestazioni 
darà vita al «Challenge Coppa 
d Italia 1988». La gara partirà 
da Padova il 24 apnie e vi ri¬ 
tornerà il 27 dopo che 1 con¬ 
correnti avranno percorso cir¬ 
ca 1300 chilometri tra Veneto, 
Romagna, Marche, Umbria e 
Toscana, disputato dieci pro¬ 
ve speciali (nove di velocità in 


salita su strade chiuse a) traffi¬ 
co, una di slalom e insegui¬ 
mento sulla piazza Ariostea di 
Ferrara) e corso sui circuiti di 
Mlsano Adriatico. Magione, 
Mugello e Imola 
U stagione inizierà però ti 
20 mano con la Coppa d'Ita¬ 
lia Primavera (Mlsano) per 
proseguire, dopo la «4* Cof^ 
d'Italia», con la «Coppa d'e¬ 
state» (18 giugno. Misano), la 
«Coppa costa a costa» Q3-26 
giugno. Udo di Venezia-Deau- 
viUe, in Francie), la «Coppa 
delle Dolomiti» (10 settem¬ 
bre, San Martino di Castroz¬ 
za) La Coppa d'Italia 1988 si 
concluderà con la mitica «Tar¬ 
ga Rono» (16 ottobre)' le vet¬ 
ture partiranno dalle tribune 
di Cerda per effettuare tre giri 


delle Madonie e clmenlonl In 
dodici prove ^raclalL 
Durante rincontro mtiona» 
se l’interesse era comunqi» 
concentralo sulla «4* Coppa 
d’Italia», che ogni anno ri¬ 
scuote sempre più Iniereiae In 
Italia e all'estero. Alla kotm 
edizione si sono berilli ITT 
equipaggi. 43 dei quali stra¬ 
nieri Alta partensè 148 vettu¬ 
re. 307 piloti e copiloti ^ 
stranieri), trentatré le scuderie 
in gora, di cui dodici estere 
li ntretto di questi cortei 
glatori di aitanti nume su 
quattro ruote? Sono sopratul- 
lo imprenditon e Uberi profes¬ 
sionisti il cui cuore, a giudica¬ 
re dall’entusiasmo, palpita al- 
I unisono con i pistoni delle 
loro automobili 


Mi Nelle autovetture ad elevate prestazioni 
non di rado è necessario uno sforzo al pedale 
assai rilevante per ottenere una adeguata azio¬ 
ne frenante Per ovviare a questo inconvenien¬ 
te si impiega un dispositivo, dptto seivofreno, 
che utilizza I energia fornita dalia depressione 
esistente net collettore di aspirazione per azio¬ 
nala la pompa di comando del circuito frenan¬ 
te 

La depressione, che è causata dall azione 


aziona alcune valvole dei servofreno Onstalla- 
to nel circuito frenante tra la pompa e le pinze) 
facendolo entrare In funzione 
Il principio di funzionamento dei servofreni 
a depressione è assai semplice allorché si pre 
me li pedate, le valvole che controllano II col 
legamento del cilindro pneumatico con l'at¬ 
mosfera e con ti collettore di aspirazione en¬ 
trano in funzione, in modo da far si che su di 
un lato del pistone (o delia membrana) si ven- 


CONOSCIRB L'AUTO 



aspirante dei pistoni può essere più o meno 
spinta, a seconda delle condizioni di funziona¬ 
mento del motore (regime di rotazione e aper¬ 
tura detta valvola a farfatia del carburatore) 

Un tipico servofreno a depressione è com¬ 
posto da un cilindro pneumatico (ai cui inter¬ 
no è alloggiato un pistone o una membrana), 
da una pompa idraulica che agisce sul circuito 
di comando dei freni e da una o più valvole di 
controllo 

i servofreni possono essere ad azione indi' 
retta oppure (più frequentemente) ad azione 
diretta In quest ultimo caso li pedale del freno 
agisce direttamente sul cilindro pneumatico 
Coltre che sulla pompa del circuito idraulico) 
Quando si aziona il pedale, alla forza esercitata 
dai conducente va ad aggiungersi quella dovu¬ 
ta alla pressione atmosferica che preme su di 
un iato del pistone contenuto ali interno del 
cilindro dei servoireno 

Nei servofreni ad azione indiretta, invece, il 
pedale agisce solo sulla pompa idraulica che 


ga ad avere una depressione mentre sull altro 
agisce la pressione atmosfenca La forza che il 
servofreno trasmette alta pompa idraulica del 
circuito frenante é proporzionale alta superfi¬ 
cie del pistone ed alla differenza tra te pressio 
ni che agiscono sui due lati dei pistone stesso 
A seconda dello sforzo che il conducente 
esercita sul pedale, la differenza di pressione 
può essere variata, grazie ali azione modulatri- 
ce delle valvole di controllo 
Per garantire la massima sicurezza i servo¬ 
freni sono realizzati in modo da consentire la 
frenata (sia pure con sforzo assai maggiore) 
anche in caso di guasti al dispositivo pneumati¬ 
co 

Grazie al loro costo relativamente contenu¬ 
to ed alia grande affidabilità, i servofreni ven 
gono già da molti anni adottati su vasta scala 
li sistema antibloccagglo delie ruote in (re¬ 
nata (ABS) viene invece adottato per ora e 
prevalentemente per ragioni di costo, soltanto 


Savofraio e controllo 
dettronico della frenata 


su vetture di classe superiore Esso costituisce 
un importantissimo contnbuto al miglioramen¬ 
to della sicurezza attiva delle automobili ed è 
stato reso possibile dalla elettronica 
Non va dimenticalo che le ruote devono 
continuare a girare (sia pure con velocita rapi¬ 
damente decrescente) anche nette frenate più 
brusche I minon spazi di arresto (ovvero la 
migliore frenata) si ottengono, infatti, non a 
ruote bloccate, ma con le ruote che slittano 
solo in una certa misura sul fondo stradale 
Lo slittamento si venfica quando una mota 
gira con una velocità infenore a quella che 
essa dovrebbe avere a quella data velocità di 
avanzamento della vettura 
Cosi ad esempio se la circonferenza del 
pneumatico è di 1.6 metn e I auto avanza con 
una velocità di 72 km/h (corrispondenti a 20 
metri il secondo), In un secondo la ruota deve 
compiere 12 5 gin Se essa ne compie solo 10 
SI ha uno sliaamento del 20 per cento A se¬ 



conda di van parametn (come tipo di fondo 
stradale, carico gravante sulle ruote e tipo di 
pneumatici), la (renata ottimale si ottiene con 
uno shuamento compre») all incirca tra il IO 
ed il 40 per cmto 

il bloccaggio delle ruote deve essere assola 
tornente evitato perchè esso, oltre a causare un 
allungamento degli spazi di frenata, causa an¬ 
che inevitabiimrate la impossibilità di control 
lare la vettura. Quando si bloccano le ruote 
sterzanti del veicolo infatti esse perdono la 
loro «direzion^ità» In altre parole in tati con 
dizioni anche sterzando a fondo in un senso o 
nell altro 11 pilota non e in grado di orientare la 
vettura nella direzione desiderata 

Un tipico impianto antibloccagglo delle ruo 
te in frenata è composto da alcuni capton di 
velocità, da una centralina eìetlronica e da una 
unità idraulica di regolazione 

Generalmente w è un caplore per ogni ruo 
la ma talvolta ne viene utilizzato uno singolo 
per entrambe le ruote posteriori Cmslaliato m 
corrispondenza delia coppia conica della tra 
smissione (male) 

I captori hanno il compilo di comunicare 
alla centralina elettronica la velocità con la 
quale girano le ruote Essa è quindi m grado di 
calcolare grazie ai segnali ncevuti non solo le 
accelerazioni e le decelerazioni delle singole 
ruote ma anche I entità degli slittamenti La 
centralina agisce sulla unità idraulica che è 
dotata di alcune valvole ad azione rapida 1 u 
nità idraulica, a sua volta interviene sul circuì 
to idraulico di com m io delle singole pinze 
(reno, in modo da evitare il bloccaggio delle 
ruote 


Questa azione di controllo della frenata si 
svolge in tre fasi 

Mantenimento di pressione Nel circuito idrauli¬ 
co di ciascuna pinza freno la pressione viene 
mantenuta costante finché ti rdientamento 
della ruota non risulta eccessivo 
Diminuzione di pressione Se una ruota tende a 
bloccarsi, una valvola della unità idraulica si 
apre, causando una diminuzione della pressio¬ 


ne nel circuito idraulico di quella pinza freno. 
Aumenfo di pressione Se ia ruota riaccetera in 
misura superiore ad un certo valore, ia pressio¬ 
ne nel circuito Idraulico di quella ^nia treno 
viene aumentata momentaneamente 
La pressione idraulica per ogrti Mi^jola pinia 
può quindi variare indipendentemente ditia 
pressione che la pompa dei freni determina 
nel circuito di comando (ma non può in neo- 
sun caso essere superiore a quest'ultimiO. 
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Qui accanto 
laques 
Cousteau 
durante 
l’Intervista. 
A destra 
Il battello 
di ricerche 
oceanografiche 
«Calypso». 
Nella Coto 
In basso 
Cousteau 
ripreso In 
navigailoiw 
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Intervista con Tuomo che da mezzo secolo 
si dedica a capire il mare 
«L’impoverimento del Mediterraneo 
si può fermare, ma lo dico da 20 anni...» 


1 Cousteau 


sacerdote del mare 



■i Allo, asclutio, avrebbe 
le «phlslque du rote, del 
profeta. Ma Jacques Yves 
Cousteau, 78 anni a giugno, 
portati con «nonchalance», 
disinvoltura, luna particola¬ 
re, non si sente tale. Anzi 
quando accenni alla sua 
leggenda, al suo mito, ri¬ 
sponde con fastidio do non 
mi Interesso... la mia perso¬ 
na non mi Interessa, mi inte¬ 
ressa quello che faccio.. Ma 
subito addolcisce II tutto 
con una risala distesa e di¬ 
stensiva. Il comandante b 
un uomo «Ispiralo», sebbe¬ 
ne lo celi dietro ad un sorri¬ 
so dogli occhi che lo ringio¬ 
vanisce di una settantina 
d'anni, Ispirato In modo lai¬ 
co e tollerante. Probabil¬ 
mente perché ha una «ra¬ 
gione», che è anche una 
causai si domanda spesso 
•cosa lasceremo al nostri fi¬ 
gli». I diritti delle generazio¬ 
ni future è un tema caro al¬ 
l'ex ufficiale della marina 
francese che ha abbando¬ 
nato una promeilente car¬ 
riera per dedicarsi allo stu¬ 
dio del mare. «MI consiglia¬ 
rono di aspettare di diventa¬ 
re ammiraglio... ma lo vole¬ 
vo cominciare quando ero 
ancora giovane..». Ed II 
mare lo na aiutato a essere 
giovane a lungo. Entusia¬ 
smo, competenza scientifi¬ 
ca, grandi capaciti organiz¬ 
zative rivelatesi gli nel tra¬ 
sformare un vecchio tra¬ 
ghetto nella famosissima 
nave oceanografica «Caly- 
pso» con la quale ha solcato 
ogni mare. 

uomo d'azione e di pen¬ 
siero, di scienza e divulga¬ 
zione ad un tempo, eppure I 
molivi del suo carisma sono 
ancora altri. Oli segnato una 
recente Intervista In cui si 
travisa II suo pensiero, ri¬ 
sponde pacatamente: «Non 
ho mal detto questo...», e 
toma a spiegarsi paziente¬ 


mente. OH ricordo I suol di¬ 
saccordi con I politici: nel 
'59 per una questione di 
scorie nucleari in Mediter¬ 
raneo, qualche anno fa per 
Il suo presunto allarmismo 
sul degrado del mare. «Non 
mi accusano - dice sdram¬ 
matizzando -, fanno soltan¬ 
to come se questo proble¬ 
ma non esistesse». Quasi a 
dire: partiamo da punti di 
vista diversi, «loro guardano 
alla durata del loro manda¬ 
la». Lui, Il comandante del¬ 
la «Calypso», si chiede spes¬ 
so «cosa lasceremo al nostri 
figli». La differenza fa la sag¬ 
gezza. 


«Un’automobile 
senza guidatore» 


«L'umanlti - dice Cou¬ 
steau - ha costruito una 
macchina, e lavora per farla 
diventare sempre più effica¬ 
ce. La macchina cammina 
ma non al sa dove va e non 
ha un guidatore. Iljtie le 
persone che vedete prende¬ 
re l'aereo al mattino, con la 
24 ore, l'aspetto serio e che 
durante II volo fanno del 
conti, chi sono? Sono tutte 
persone che mettono olio 
nella macchina per farla an¬ 
dare più veloce, ma non 
sanno dove va. Ed lo perso¬ 
nalmente non salgo su una 
macchina che non ha gui¬ 
datore, e noi slamo su una 
macchina del genere; è gra¬ 
ve». 

inizia cosi una lunga con- 
verszlone con Jacques Yves 
Cousteau, oceanografo, 
scienziato di statura mon¬ 
diale, che da quasi clnqua- 
nt'anni si dedica a «capire il 
mare». Figura popolarissi¬ 
ma per I suol film ed I suol 
libri sulla fauna marina e gli 


ambienti oceanici, ci riceve 
nel suo studio al piano terra 
del grandioso palazzo dove 
è ospitato II Museo oceano¬ 
grafico di Montecarlo. Un 
autentico «tempio del ma¬ 
re» che Cousteau dirige dal 
1957. 

Parlare con questo signo¬ 
re dal volto un po' scavato, 
come tutti coloro che van¬ 
no molto per mare, rappre¬ 
senta una grande lezione. 
Una lezione sulla cecità del 
vivere giorno per giorno, «è 
più comodo e facile, ma fol¬ 
le...». «Cesi fou» che gli in¬ 
teressi particolari contrasti¬ 
no quelli più generali. Oli In¬ 
teressi del pescatori che per 
ammortizzate I battelli pe¬ 
scano anche durante la ri- 
produzione («e non ci vuole 
molta intelligenza per capi¬ 
re che l'anno dopo II pesce 
non ci sarà»). Oppure gli in¬ 
teressi delle compagrììe di 
pesca. E gli Interessi delle 
Industrie che inquinano il 
mare perché più economi¬ 
co, 0 quelli del governi «len¬ 
ti a muoversi», «incapaci di 
mettersi d'accordo sulle ac¬ 
que territoriali figuriamoci 
se riescono a regolamenta¬ 
re la pesca Industriale». 
«C'est fou» spendere miliar¬ 
di per le centrali nucleari, 
(«sono bombe che possono 
esplodere per un Inciden¬ 
te») Invece che Investirli 
nella ricerca per l'energia 
nucleare pulita. «C'est fou» 
non utilizzare le risorse rin¬ 
novabili del mare che sono 

f flà sfruttabili, seppure non 
n Mediterraneo. E folle, ma 
«come diceva Luigi XVI: 
"dopo di me. Il diluvio"». 

Ma Jacques Cousteau 
non lancia anatemi, argo¬ 
menta, con calma. L'Impo¬ 
verimento del Mediterra¬ 
neo si potrebbe formare. Lo 
ripete da 22 anni, da quan¬ 
do é segretario della Com¬ 
missione Internazionale del 


Jacques Yves Cousteau, oceanogra¬ 
fo, da mezzo secolo si dedica a «ca¬ 
pire il mare». Oggi ha 78 anni, ma la 
sua passione è la stessa. Si chiede; 
•Che cosa lasceremo ai nostri figli?». 
Da anni e anni ripete che l'impoveri¬ 
mento del Mediterraneo si potrebbe 
fermare, ma... ma ci sono gli interessi 


delle industrie, di governi lenti a 
muoversi e incapaci di mettersi d'ac¬ 
cordo. I partiti ecologisti? «Non ci 
credo molto, avranno qualche depu¬ 
tato, ma saranno sempre minoritari. 
Occorre piuttosto convincere tutti i 
parlili ad avere un programma ecolo¬ 
gista». 


eiANNI BOSCOLO 





Mediterraneo. «Basterebbe 
proibire la pesca ed ogni at* 
tività per cinque o sei anni 
nei canale di Sicilia...*. Già, 
ma dopo di noi il diluvio. 
Eppure anche se siamo sul 
Titanic che affonda e la 
banda suona ìmpenerrila, 
Cousteau non è un apocalit¬ 
tico. Al contrario. Forse 
perché è convinto che 
ognuno possa fare qualco¬ 
sa. Lui, ad esempio, oa anni 
ha realizzato una fondazio¬ 
ne. Ne parla con affetto e 
modestia: «Ha 280mila 
membri, sono altrettante fa¬ 
miglie, poco più di un milio¬ 
ne di persone... non è gi¬ 
gantesca ma è importante». 

Ma ne paria anche con 
fierezza, perché è grazie ad 
essa, alia sua capacità di 
■fabbricare soldi* fi contri¬ 
buti dei soci ed i diritti dei 
libri e dei tiim del coman¬ 
dante), che «possiamo dire 

a uello che pensiamo In mo- 
o libero. La libertà ci costa 
cara, e nello stesso tempo è 
un'arma, perché oggi tulli 
sanno che nessuno ci sov¬ 
venziona ed abbiamo una 
grande credibilità». Chissà 
se è )a grande frequentazio¬ 
ne con gli oceani che gli dà 
questa pacata perseveran¬ 
za. «La nostra fondazione 
ha abbandonalo tempora¬ 
neamente la speranza di 
convincere i governi o gli 
uomini d'azione ma perse¬ 
guiamo l'obiettivo di mobi- 
iiiare i cittadini perché esi¬ 
gano da tutti i partiti politici 
intransigenza nei confronti 
dei diritti delle generazioni 
future». Jacques Cousteau 
vede con sfavore la nascita 
di partili ecologisti, «c'est 
une mauvaise cnose... per¬ 
ché se vi è un partito ecolo¬ 
gista sarà minoritario, avrà 
qualche deputato e ci sarà 
battaglia contro gli ecologi¬ 
sti. L'azione che noi voglia¬ 
mo sviluppare è di convin¬ 


cere tutti i partiti ad avere 
un programma ecologista. 
E un po di ecologia si ritro¬ 
va in molti programmi. Non 
è ancora molto ma è bene». 

Da cosa è motivalo que¬ 
sto anziano comandante, 
giovane nel corpo e nello 
sguardo con cui si guarda 
intorno? Probabilmente da 
una «filosofia» della vita, da 
una «ragione»; ripete spesso 
durante la conversazione, 
cosa lasceremo ai nostri fi¬ 
gli? «Il progresso tecnico, la 
tecnologia e la scienza for¬ 
niscono dei mezzi, e questi 
mezzi possono essere appìi- 
cali per il bene o per il ma¬ 
le. Non accuso affatto le 
forze dei progresso, gli 
scienziati ed i tecnici, ma 
attacco le autorità che han¬ 
no mal utilizzato queste 
possibilità senza tener con¬ 
to dell'eredità che dobbia¬ 
mo lasciare alle generazioni 
future. Ci comportiamo co¬ 
me egoisti che sfruttano la 
terra come è oggi, ma se la 
roviniamo, la passeremo ro¬ 
vinata al nostri figli. Questo 
non lo voglio». 


E i diritti 
dei bambini? 


SI parta molto del diritti 
deH'uomo, si parla anche 
un po' dei dirilll della don¬ 
na... non si parla mal del di¬ 
rmi del bambini. La sola co¬ 
stituzione del mondo che 
parli del diritti delle prossi¬ 
me generazioni è quella del¬ 
la Nuova Guinea. E questo è 
un fatto curioso». 

Credo che il «pegglor 
peccato» per Cousteau con¬ 
sista nel non guardare avan¬ 
ti. ■Abbiamo preparalo un 
progetto di dichiarazione 


dei dlrilti delle future gene¬ 
razioni. Per ora abbiamo 
trovato un solo paese di¬ 
sposto a presentarla». In 
fondo il messaggio di que¬ 
sto uomo saggio è mollo 
semplice: non aspettare la 
calastroie per reagire. Non 
ha senso domandargli se è 
oltimslta 0 pessimista. Il co¬ 
mandante lavora per le co¬ 
se che ritiene importanti. 
Rimanda un'Immagine di 
serenità perché, forse, rie« 
sce a guardare II mondo 
con il senso del tempo tipi» 
co dogli uomini saggi. Non 
lo sciupa, ma non st ia pren¬ 
dere dall'ansia. «Pensi a 
com’era la siluazlone quin¬ 
dici anni i.i. Questa conver¬ 
sazione non avrebbe avuto 
luogo. La gente non avreb¬ 
be capito di cosa si parlava. 
E sialo un progresso consi¬ 
derevole arrivare qui, e bi¬ 
sogna continuare perché 
non 6 un obiettivo che si 
raggiunge da un giorno al¬ 
l’altro, cl vuole tempo. Biso¬ 
gna continuare ad agire e 
combattere». 

Mentre II tempo che può 
concederci scivola via di¬ 
venta evidente che lo si in¬ 
terroga non soltanto per 
sentirsi ribadire diagnosi e 
suggerimenti per curare II 
«Mediterraneo ferito», che è 
anche il titolo del suo libro 
più recente. Si cerca di car¬ 
pirgli qualcosa di più perso¬ 
nale. n segreto per invec¬ 
chiare COSI bene. «Pas de 
secret...» dice ridendo. Ma 
poi aggiunge aho più pro¬ 
getti oggi che quando avevo 
trenl'anni. Ogni anno ne ho 
di più; ed il vantaggio è che 
se non sarò lo a realizzarti, 
sarà mio figlio, oppure il 
suo...». 

Forse non sarà un segre¬ 
to, ma è pur sempre un 
buon consiglio per dare un 
senso alla propria vita. 


/ viafiCT/ di prunavera '88 


Leningrado Mosca Cina. 

Parterae; 28 e 30 marzo, 2-26-27 c 28 aprile II flaiifi 

Durata: 8 giorni - Trasporto; voli rii linea li • » 

Quota InriivitNalepartecipnione da lire 1^.000 Partenza: 28 marz 

ih«r?a?SKo^l«ibnooRonra 

La quota compiwde; sistemazione in alberghi di prima cale- itinerario: Roma o I 

gora in camere doppie con servizi, trattamento di pensio- (jujijn^ (lanton, Hor 

ne completa la quota comprenc 

gotta In camere do 

Leningrado Mosca 

Partenza: 23 e 30 aprile ^ ^ ^ , 

Durata: 8 giorni (6 trotti) ' Trasporto: volt charter da Bologna 
e Pisa 

Quota Inriiviriuale rii roiteclpazlone lire 1.015.000 
Itinerario: Bologna o Pisa, Leningrado, Mosa, Pisa o Bologna 
la quota comprenrie: sistemazione in alberghi di prima ate- 
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento rii pensio- 
necom^ 

Kiev Leningrado 
Mosca 

Partenza; 26 aprile 

Durata: 10 giorni - Ttasporto: voli rii linea Milano vista 

Qilola MvSale di trafepazlone lire 1.390.p MILANO, vate 

Itinerario; Milano, Wev, Leningrado, Mosca, Milano 
la quota comprende; sistemazione in alberghi rii prima cale- 
gotta «Al In camere doppie con servizi, trattamento rii pensio¬ 
ne completa 

Budapest e Praga praaa 

Partenze: 30 marzo e 20 aorile da Milano, 1 e 22 aprile da ■ ■ 


Cina. 

Il flauto di bambù 

Partenza: 28 marzo 

Durata: 17 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 3.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Guilin, Canton, Hong Kwig, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione In alberghi di prima cate¬ 
gorìa In camere doppie, trattamento di pensione compieta e 
mezza pensione ad Hong Kong 


Jugoslavia. 

Laghi, città e parchi 

Partenza: 23 aprile 

Durata: 6 giorni • Trasporto: pullman gran turismo 
t^ta individuale di partecipazione lire 740.000 
Irinerario: Milano, Bied, Ljubijana, Zagabria, Plitvice, Postu- 
mia, Milano 

U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di penskroe 
coircela 


Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze: 4 e 25 aprile 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o ^iali 
Quota individuale di partecìpuìone lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 

Itinerario; Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 

la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
gorìa in camere doppie con servìzi, trattamento di pensione 
completa 


Cuba super 



rUNITA VACANZE 


MILANO, viala Fulvio Testi 78. telai, 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telai. 06/40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pertito comunista italiano 


Partenze: 30 marzo e 20 aprile da Milano, 1 e 22 aprite da 
Roma 

Durata: 8 giorni • Trasorto: voli rii «nca 
Quota InriiVKluale rii partecipazione do lire 1.3M.000 
Itinerario; Roma o Milano, Budapest Praga, Milano o Roma 
la nuota comprenrie; sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
gorìa In camere rio^te con servizi, trattamento rii pensKxic 
cornpto 


Partenze; 2 e 23 atrite ria Milano 
Durata; 5 giorni • Trasporto; voli rii linea 
Quota individuate partecipazione da lire 730.000 
Itinerario; Milano, Praga, Milano 
la quota comprende: sistemazione in alberghi rii prima cate¬ 
goria in camere doppie con seivizi, trattamento rii pensione 
completa 


Parigi 


Partenza; 29 aprite 

Durala; 6 giorni • Trasporto: treno cuccette 
Quota inriividiiate di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 

la quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi aH'hotel Ocean Yiew, trattamento di pensione completa 


Partenza: 2 aprite 

Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota indivuuate di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Abeon, Trinidad, Ancon, 
Avana, Milano 

la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria In camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 

Gran tour deirisola 

Partenza: 11 aprile 

Durata: 15 giorni - Trasporto: vdì charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Trinidad, Cama^ey, Santia¬ 
go de Cuba, Ciuardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 

tour e Varadero 

Partenze: ogni lunedi 

Durata: 15 giorni ■ Trasporto: voli charter 

Quota inriiviriuaic di partecipazione lire 2.060,000 

Itinerario: Milano, Avana, Cuanà, Cienfuegos, Triniriari, Vara- 

riero, Avana, Milano 
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